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Momenti di estrema commozione al funerale di Licio Giorgieri 


Triste addio al generale SESE? 

PertM colto da malore Crisi aperta ai comunisti 

Br rivendicano: era l’uomo dello scudo stellare nella Spd italiani 

L’ex presidente, colpito da collasso, sta meglio ma rimane in osservazione - Il dolore della moglie e della figlia Le polemiche per ii caso Mathiopuios II nostro giornale accusato di fomentare 
deU’ufficlale • Il cappellano militare polemico col mondo cattolico - Giuliano Amato era nel mirino delle Ucc Vogel designato come suo successore disordini - Una dichiarazione dì Pajetta 


Di nuovo 

quell’uomo 

dolente 

dlUGÒ BADUEL 


P MOLTO facile Immagl- 
naro che lori mattina 
quando noi corso della diret¬ 
ta telovlslva si è visto Pertint 
accasciai ut. appoggiarsi a 
Cessigli allontanare con un 
gesto Istintivo, quasi uno 
scatto Leone infine scivola* 
re riverso con la mano alta* 
ta, tutti quelli che orano da* 
santi ai teleschermo hanno 
avuto un tuffo al cuore 
Perl ini ha avuto solo un 
malore, e ora si sta bella¬ 
mente riprendendo In una 
clinica Ai giornalisti, già ieri 
pomeriggio, dalla barella, 
era riuscito a dire «Mi avete 
solo stancato troppo* 11 vec¬ 
chio e gagliardo presidente si 
è ripreso e la gente ha tirato 
un sospiro di sollievo 
Poro in quei brevi, dram¬ 
matici fotogrammi si è con¬ 
centrato un film che era an¬ 
che un flash-back sul passa¬ 
to o cho riapriva di colpo in¬ 
terrogativi angosce c dubbi 
che si credevano sepolti Da- 
i vanti alla bara dot generale 
Giorgieri ancora quei pic¬ 
chetti d onore quelle bandie¬ 
re, quelle auto blu quegli 
squilli di tromba, quelle pa¬ 
role sacerdotali, quegli uo¬ 
mini politici in nero, quelle 
vedove severe, quei figli im¬ 
pietriti quel berretto milita 
re (o quel tocco di magistra¬ 
to) quelle corone di fiori e 
ancora quel Pertinl dolente 
Una rivisitazione e quasi una 
incredulità amara Slamo da 
capo? il terrorismo è tornato 
a imperversare? dobbiamo 
ancora temere 0 come reagi¬ 
remo 0 che cosa c ò da aspet¬ 
tarsi 0 che cosa possiamo fa¬ 
ro ancora 0 

E terrorismo non c è dub¬ 
bio ed è una nuova «campa¬ 
gna» di cui stiamo vedendo 
alcuni, ferocissimi segni a 
Roma in queste settimane 
ma che forse si è già alimen¬ 
tata da tempo con rapine o 
omicidi che por ragioni «tat¬ 
tiche» si è preferito non ri¬ 
vendicare Alcuni indizi e eli 
stessi Inquirenti indicano del 
resto che è probabile che il 
vecchio intreccio fra malavì 
ta e terrorismo politico (col¬ 
legato con traffico d armi in¬ 
ternazionale magari) sia il 
nuovo modello dell attacco 
allo Stato nel secondi anni 
Ottanta Sperimentato nel 
rapimento Cirillo su una in¬ 
tuizione «vincente» del briga¬ 
tisti napoletano Senzani 
questo cocktail di ingredien¬ 
ti allora appena abbozzato 
potrebbe essere quello che 
forse oggi si mostra più pa¬ 
gante 

Difficile naturalmente di¬ 
re qui Se questo scenario è II 
più credibile ma è sicuro che 
aggi il terrorismo non è più 
quello della fine degli anni 
Settanta e dei primi Ottanta 
Oggi quel «retroterra» 
quell «humus» che allora con 
tanta forza Insidiosa minac¬ 
ciava di fermentare nel cuo 
re della società non hanno 
più quella corposità e non 

R or caso in certo qual senso 
pericolo di «quei» terrori¬ 
smo che trovava echi e sti¬ 
moli in tanti «cattivi mae 
stri» in tante nebbie pseudo- 
ideologiche in tante distorte 
esasperazioni non è più resu¬ 
scitarle h u battuto in primo 
luogo dalla classe operala 
colpita al cuore dall omicidio 
dei compagno Rossa fu bat 
tuto dai partiti e dalle forze 
democratiche e fu battuto 
dai milioni di italiani che al¬ 
lora appunto furono imper 
sonati tutti nella fermezza di 
Pertint 

Ma allora se questo è ve¬ 
ro proprio questo oggi più in 
quieta turba, sconcerta la 
gente diffondendo un gene 
rale senso di impotenza 11 

(Segue m ultima) 



Willy Brandt si è dimesso dalla presidenza della Spd E 
già stato designato il suo successore, Hans Jochen Vogel 
capo del gruppo parlamentare al Bundestag L annuncio 
è stato dato ieri da Johannes Rau, che è uno del vicepre¬ 
sidenti del partito «Nelle circostanze attuali, Brandt non 
se la sente di arrivare alla scadenza del suo mandato» Le 
«circostanze attuali» cui si è riferito Rau sono le feroci 
polemiche che si sono sviluppate sul «caso Mathiopuios», 
la giovane cittadina greca che Brandt aveva nominato 
come portavoce della Spd contro il parere del dirigenti e 
di settori del partito Margareta Mathiopuios Ieri prima 
dell'inizio della riunione della direzione Spd, aveva fatto 
sapere di rinunciare all'incarico, ma ciò non è bastato a 
disinnescare la tensione In realtà, comunque, dietro il 
caso Mathiopuios, si nascondono problemi politici di pri¬ 
ma grandezza e In particolare l’orientamento che 1 so¬ 
cialdemocratici tedeschi dovranno assumere verso 1 Ver¬ 
di Ieri sera la presidenza della Spd ha anche designato 11 
vicepresidente che sarà Oskar Lafontalne, candidato del¬ 
la sinistra per assumere la successione di Brandt L’avvi¬ 
cendamento avverrà In occasione di un congresso 
straordinario del partito convocato per 11 prossimo 16 
giugno Willy Brandt, che è stato presidente per 23 anni, 
nelPagosto scorso aveva annunciato la propria Intenzio¬ 
ne di lasciare la guida del partito socialdemocratico tede¬ 
sco in occasione del congresso straordinario che si svol¬ 
gerà 11 prossimo anno a Brema 

I SERVIZI DI PAOLO SOLDINI A PAG 8 


ROMA — Plnochet ha accu¬ 
sato «I Unita» di fomentare I 
disordini che programmati 
In Italia potrebbero scop 
piare in Cile durante la pros¬ 
sima \isita del Papa Lattac 
co é venuto domenica dal 
portavoce della giunta mili¬ 
tare Javler Cuadra, segreta¬ 
rio ge icrale del governo se¬ 
condo Il quale in Europa si 
sta montando una campa¬ 
gna politica contro II Cile in 
occasione dell annunciata 
visita del Pontefice atteso a 
Santiago il primo aprile E 
all Interno di questa campa¬ 
gna che si sarebbero tenuti 
ha sostenuto Cuadra una 
riunione in Vaticano con alti 
esponenti dell opposizione 
cilena e la Conferenza inter¬ 
nazionale sul Cile che si è 
svolta a Bologna dieci giorni 
fa Cuadra ha detto che c è 
•una concordanza di giudizi» 
fra I resoconti dell organo 
del Partito comunista italia¬ 
no («lo stesso che organizza | 
le riunioni di Bologna») se- I 


condo II quale la visita del 
Papa In Cile «comporta alti 
rischi» e lo opinioni di Volo- 
dia Teitclboim membro del 
Pc cileno e residente a Mo¬ 
sca che i itlene la giunta de¬ 
cisa a promuovere Incidenti 
per poi addossarne la colpa 
all opposizione II portavoce 
della giunta ha commentato 
che «queste affermazioni 
(dell Unità ndr) hanno tutta 
1 aria di anticipare disordini 
programmati da quelle stes¬ 
se persone che si sono riunito 
a Roma o a Bologna» Imme¬ 
diata la risposta del Pel 11 
compagno Gian Carlo Pajet¬ 
ta delia Direzione ha dichia¬ 
rato che «la riunione di Bolo¬ 
gna non è stata affatto orga¬ 
nizzata dal Pei ma da tutti 1 
partiti democratici italiani 
che vi hanno partecipato con 
loro autorevoli rappresen¬ 
tanti Basterà ricordare che 

Raul Wittanberg 

(Segue in ultima) 


ROMA — Sandro Pertinl si sente male È pallidissimo probabilmente tradito da un collasso 
nervoso Si appoggia con la fronte sul banco che gli è di fronte e crolla II momento e 
drammatico Nella chiesa di San Lorenzo fuori le Mura c'è un piccolo sbandamento L ango¬ 
scia per I assassinio del generale Llclo Giorgieri di cui si stanno celebrando I funerali si fa 
più acuta La figlia dell ufficiale assassinato dalle Brigare rosse piange sommessamente sulle 
spalle della mamma Giorgia La quale è sorretta dal capo di stato maggiore dell’Aeronautica 

Franco Pisano Cosslga e 

. - . . . . Craxt Andreotti e Spadolini 

e Seal aro seguono commcw- 

» , « • cr» r ■ «» a i. • « si la riessa che sta per con 

Jotti: ‘Se fallisce trovare altra via ciud«.i l» basilica 1 * «.ima 

... r .- di militari ufficiali e avieri 

che vogliono dare 1 estremo 
B mmm saluto a Licio Giorgieri Cò 

MNMAAVftl anche aria di polemica a San 

SrIS® UIIDriSIllll Lorenzo Lordinarlo milita¬ 
li ■■ re monsignor Gaetano Bo 

niccill ha appena finito di 

___ _ _ m __ Ji_ _ dire nella sua orazione che 

«la divisa difende 1 confini 
m m b: della Patria e non basta dar- 

gliene atto oggi perche cl 

__ _ troviamo di fronte al proble- , 

aIIa j»|«| ma dola condizione militare 

rnUPVlTlH affrontato con una certa su 

UHM! ■ MJrn UlIUlU perfie alita anche da parte 

del mondo cattolico» Un ri- 


Per Andreotti ò iniziato il conto alla rovescia Ieri sera ha 
avuto un breve colloquio con Cossiga e oggi tornerà a riferir 
gli dopo la risposta del psl alle sue ultime proposte sull cnir 
già Subito dopo 1 esecutivo socialista sarà la Direzione de a 
pronunciarsi li quadro delle posizioni non sembra tuttavia 
mutato De e Pri sono per un accordo per evitalo 11 referen 
dum sul nucleare 11 Psdi cerca di mediare il Psl non sembra 
disposto a rinunciare al referendum II presidente delia Ca 
mera Jottl ha dichiarato che «se il tentativo di Andreotti 
dovesse fallire sarà necessario trovare un altra strada per la 
formazione di un nuovo governo è difficile pensare ad una 
ipotesi di immediato scioglimento delle Camere. 

IL SERVIZIO DI GIOVANNI FASANEUA A PAG 2 


chiamo alia De per i pochi 
soldi trovati per le Forze ir 
male o una critica ni pacifi¬ 
smo d una parte dell cpisco 
pato 1 ’ 

Non c è tempo per le rifles¬ 
sioni Un aviere si mette a 
correre verso 1 uscita Dietro 

Mauro Montali 

(Segue in ultima) 


ALTRI SERVIZI A PAG 3 


Megaintesa con i Cecchi Cori, in tv anche «Platoon» e «Radio days» 

La risposta Rai a Berlusconi: 
film per centinaia di miliardi 


ROMA — Berlusconi mette 
in mostra 1 suol nuovi gioiel 
li e parte alla conquista — 
definitiva egli spera — del 
varietà televisivo nella cui 
fornace Pippo Baudo sari 
buttato a ottobre (uno spot 
taeolodl 18 puntate su Lana 
le 5) c In Corra nel gennaio 
prossimo La Rai risponde 
annunciando il piu grosso 
accordoche tv il diana abbia 
mal fatto con li cinema 
un intesa quinquennale con 
Mario e Vittoi lo Cucchi Gon 


nella quale la Rai Investirà 
alcur e centinaia di miliardi 
I Cecchi Gor sono un i po 
lenza nel campo de laprodu 
rione con essi la Rai copro 
durrà ptr’janni 15 film a 
! 1 inno i Lecchi Gort — tri 
mite accord con li majors 
! amerk tn< Columbia c Onon 
i — h inno ut c il dogo di oltre 
! 200 film dv«Flatoon« ili ul 
! Urna produzione di Woodv 
i AUtn «Rullo da\s la Rii 
J hu atqi stato il d ritto u 6 
i pissagg televisivi sulle sue 


SERVIZIO DI MICHELE ANSELMI A PAG 13 


Siri: 
«L’Aids 
Io manda 
Dio...» 


• L Aids è un castigo di Dio. 
In una intervisti al settima 
naie «Il Sabato, il tardln do 
Giuseppe Siri sostiene che «il 
mondo t progrialto soprat 
lutto ntl sette peccati capita 
li Dio per risposta cl ha 
mandato l Aids» Alle farne 
lirazioni del cardinale ha già 
replicalo polemicamente. il 
teologo protestante Jurgtn 
Moltman Intanto la Ciba 
Oeig> tnnune ta tra tre anni 
il varclno A PAG 5 


Tredici mandati di cattura contro gli uomini più potenti della regione 

Arresti al vertice della Cassa caiabra 
mentre arriva il commissario Bankitalia 

Si tratta di uomini-chiave nel potere politico meridionale - Dieci subito in manette, tre sono ancora ri¬ 
cercati - I legami fortissimi con la De di Misasi e l’uso clientelare di una montagna di miliardi 


Nostro servizio 

LOCRI — Fino a venerdì scorso erano tra gli 
uomini piu potenti della Calabria Presidenti 
di banche direttori generali titolari di pezzi 
decisivi del potere assoluto esercitato dal Co¬ 
mitato di Gestione (Cdg) della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Calabria e Lucania (Caricai) sul 
6000 miliardi che la Cassa amministra Ora 
sono finiti In galera (dieci su tredici mandati 
di cattura) Dopo aver gestito in nome e per 
conto del vertici politici calabresi una mon¬ 
tagna di miliardi mettendola sempre piu do¬ 
cilmente al servizio del potenti soprattutto 
della De e del suol capi corrente a comincia¬ 
re da Misasi e Pujia II sostituto procuratore 
della Repubblica di Locri Ezio Arcadi li accu 
sa di «peculato aggravato in concorso per 
avere distratto a favore del De Masi che era 
sprovvisto delle garanzie di copertura perso¬ 


nali e patrimoniali, la somma di 50 miliardi» 
E la prima storia che emerge dal fondo li¬ 
maccioso delle «gravi irregolarità» a cui ha 
dovuto fare riferimento il decreto che vener 
di scorso ha commissariato gli organismi 
della Caricai «Una storia parallela e priva di 
contatti con le vicende che hanno portato al 
commissariamento — spiega Arcadi — C è 
stato un sincronismo non voluto I mandati 
sarebbero stati spiccati anche se 1 vertici del 
la Caricai non fossero stati commissariati» 
Ad impinguarsi con le enormi somme è 
stato un industriale ci assalto della provincia 
di Reggio Ilarlo De Masi uomo piu attento e 
bravo a coltivare rapporti con il potere politi¬ 
co (nel suoi affari vi sono anche fondi Ca 
smez e Cee) che non a far prosperare le sue 

(Segue in ultima) Aldo Varano 


ALTRE NOTIZIE E SERVIZI A PAG IO 


reti per questi film I Cecchi 
Gori nanno tn scuderia — 
con contr itti di esclusiva o 
qunst — attori e registi del 
calibro di Cario Verdone e 
Adr ir o Celentnno la Rai 
grazie al complesso accordo 
con I due produttori gotlra 
di un i corsia privilegiati 
nell avvalersi della formlda 
bile scuadra dei Cocchi Gort 

Antonio Zollo 

(Segue in ultima) 



ROMA — Pippo Baudo Raffaella Carré e Silvio Berlusconi duri 


Divieto 
di lavoro 
per la 
Mecnavi 


•l a Mecnavi non deve avere 
piu II permesso di Ivvorirc 
siili n i\ « Questi il telex 
Inviati dal ministero della 
Marmi mercantile al titold 
re. dell azienda di Ravcnni 
piane pomeriggio di sab ilo 
Ma L izo ArlenU ha tenuto 
nasco ta la cosa fino a Ieri 
sperai do che le sue amicizie j 
potessero far ritirare | ordì j 
ne Cosi non e stato Perque 
sta decisione ce comunque 
molta preoccupazione tra i 
li voratori a PAG 7 ; 


A Genova 
riprende 
il dialogo 
sul porto 


Dopo un inverno di ostilità 
ieri a Genova e ripreso II con 
fronto tra il presidenti del 
Consorzio del Porto D Alcs 
sandro c il console del por 
tuali Catini Cauti i primi 
commenti ma il ni gozi ito si 
è aperto in un ehm i di «di 
sgelo. Intanto il Pii orgn 
nlz/a un convegno su porti 
trasporti e ir frastrulture «I 
problemi piu gravi — dice 
Lucio Libertini — non stan 
no in banchina. A PAG 9 


De Mita vuole sapere? 
Chieda a Misasi e Goria 


Ci eravamo permessi tempo fa di fronte affa faeernnte 
crisi apertasi nella De di Reggio Calabria a seguito delle 
dichiarazioni dell ex sottosegretario Quattrone (esiste un 
« superpartito » collegato con la mafia ) di dare un suggeri¬ 
mento ali on Cirfaco De Alita che aveva inviato da Palermo 
come «osservatore» Mattarella non scomodare Mattarcela , 
chiedi direttamente a Riccardo Misasi. che ne sa sicuramen- 
le di piu magar; bussando alla porta accanto sul piano della 
segreteria a piazza del Gesù o alla porta accanto di casa, 
visto che siete anche coinquilini di pianerottolo' 

Ci permettiamo di suggerirlo ancora se il segretario de¬ 
mocristiano vuole sapere ora qualcosa della Caricai La noti¬ 
zia di oggi e che cl sono stati 1 1 arresti tra i membri del 
comitato di gestione della Cassa di Lucania e Calabria Un 
istituto di credito mollo importante Importanti sono anehe 
gli arrestati tutti nomi eccellenti della politica calabrese La 
vicenda specifica che prefigura II reato di peculato aggrava¬ 
to riguarda ingenti crediti ad una azienda che non aveva I 
requisiti necessari La vedranno certo attentamente i magi¬ 
strali di Locn 

Ma si ricorderà certamente che la Caricai era stata sotto¬ 
posta ad una ispezione di Bankitalia Ora la rivista Bancaria, 
che si occupa di Lilmci delle banche documenta che la Cari¬ 
cai è 1 istituto italiano (tra 1 30 piu importanti) a più alta 
•rischiosità» (circa il doppio della media nazionale) con cen¬ 
tinaia di miliardi «in sofferenza» cioè difficilmente esigibili, 
praticamentepersi prestati a persone aziende enti che non 
sono in grado di rimborsare 

Ecco il primo fatto In Calabria come e stata disseminata 
un industria che non ha dato l ivoro a un cane così è stato 
fatto piovere un credito che non ha sostenutoaftività econo¬ 
mica alcuna Tanto piu In questi ultimi terribili quindici 
anni dopo la molta di Rtgg o quando la Regione dementa- 
ta stabilmente 1 u/lmia per h olii di produzione di reddito di 
occupazione quando la situazione democratica è stata ridot¬ 
ta al lumicino e II vuoto di autorità e di funzionalità delle 
istituzioni rappresi nUiti\e e dinotato un grande silenzio 
dello 9tato quando si e enormemente s\ iluppata l'economia 
criminale c ii potere mafioso 

Risorse ne sono state gettate nella fornace Ma hanno cor¬ 
so — talvolta veri fiumi di denaro — per 1 cinali di una 
società infeudaci lungo i percorsi delle correnti di partilo e 
del gruppi amicali sulle strade di una politica ridotta a 
scambio di favori e compravendita del consenso elettorale 

Cè innanzitutto allora una «questione sette ntnona/e» co¬ 
me gridò il Corriere di Ostell ino mesi fa 3 No c’è una •questio¬ 
ne meridionale• innanzitutto che ha anche — questo si — le 
sue radici nelle capitali della politica italiana 

Perche Misasi membro della segreteria nazionale delia 
De e stato II padrino della Caricai (e scopriamo ora, sul 
campo che cosa possano anche significare le nomine partiti¬ 
che dei presidenti delle Casse) Perchè è lui che ha tentato 
fino all ultimo di evitare che si facesse pulizia Perche e staio 
un suo amico carissimo nientemeno che il ministro del Teso¬ 
ro Giovanni Goria (che è anche 1 inventore de Ila «questione 
settentrionale») ad opporsi fino all ultimo al rommissaria- 
mento E perche I uno e J aitro sono tra i pezzi forti di ll'orga 
nlco di De Mita 

Nella vicenda ci sono molivi di riflessione anche per il 
partito socialista Alla fine a competere con la De su questi 
terreni si stringe In pugno ii fumo e si assumono pesanti 
corresponsabilità «Rinnovare lo Stato* se lo si vuol fare d n- 
vero vuol dire essenzialmente misurarsi su questi solidi ban¬ 
chi di prova 

Ma oggi in Calabria c è un segno che non tutto è imbro¬ 
glio e sfascio che la politica e II potere possono ben essere 
altra cosa Al governo della Regiont per la prima volta e è 
una giunta democratica e di sinistra 

Fabio Mussi 






















Confuse manovre in attesa della risposta socialista 

E Andreotti trova 
la stampella Psdl 

De e Pri: «Niente referendum» 

Dopo un incontro con Craxi, Nicolazzi definisce il documento del presidente incarica¬ 
to «una base su cui si può ragionare» - Mancino ripete: elezioni in caso di fallimento 


ROMA — Questa sera si sa¬ 
prà f»e Andreotti passerà la 
mano o se invece proseguirà 
m.1 suo tentativo Lo si saprà 
dopo che lu Direzione demo¬ 
cristiana. convocata per 11 
pomeriggio, avrà valutato la 
risposta socialista alle ulti¬ 
me proposte dei presidente 
Incaricato I riflettori sono 
dunque puntati sull’esecuti¬ 
vo dol Psl. che si riunisce sta¬ 
mane Ma intanto Ieri sera 
Craxi ha incontrato nel suo 
albergo romano il segretario 
socialdemocratico, Nicolaz- 
zl Subito dopo, Nicolazzi ha 
dichiarato al giornalisti che 
11 documento sulla politica 
energetica preparato da An- 
dreottl — li cui cardine è la 
proposta di una moratoria I 
nucleare per due o tre anni 
— costituisce una base sulla 
quale <st può ragionare», c se 
al trovasse una «via legislati- j 
va», anche la De «potrebbe | 
accettare la proposta, (ma 
non è proprio ciò che la De 
vuole Imporre?! Quanto al 
referendum, Il segretario del 
Parti dichiara che se si giun¬ 
gesse ad un'Intesa sulla poli¬ 
tica energetica, la consulta¬ 
zione popolare sul nucleare 
verrebbe svuotata di qual¬ 
siasi contenuto politico (In- 
somma, si voterebbe por bur¬ 
letta) tantoché a sentire Ni- 
colazzl, la stessa De .potreb¬ 
be votare Si. Fonti socialde¬ 
mocratiche sostengono che è 
questa anche la posizione di 
Craxi 

L'unica differenza consi¬ 
sterebbe nel fatto che il lea¬ 
der socialista farebbe del re¬ 
ferendum quasi una questio¬ 
ne di principio vorrebbe che 
al svolgesse ad ogni costo SI 
vedrà quanto saldi siano I 


Dal noatro inviato 

VICENZA — Ieri sera il sin¬ 
daco di Vicenza, il de Coraz- 
zln, ha convocato 1 capigrup¬ 
po di un consiglio comunale 
che non si riunisce da piu di 
un mese E stato, ni contem¬ 
po, l'atto ufficiale di morte 
del pentapartito e l'occasio¬ 
ne por dare l'annuncio di 
una nuova alleanza De, psl e 
Pri hanno scaricato il PII e 
imbarcato in giunta il Psdl 
assegnandogli una poltrona 

3 uantomeno curiosa, quella 
ei «consigliere delegato», 
ovvero un assessore senza 
alcuna delega In tasca In¬ 
samma. dalle ceneri del pen¬ 
tapartito nuscorà un tripar¬ 
tito con ruota di scorta con 
buona pace delia cosiddetta 
•solidarietà laica* che avreb¬ 
be dovuto fungere da con¬ 
traltare ad una De che In cit¬ 
tà sfiora II 50% dei voti ed In 
provincia tocca punto del 
78% L’operazione, nelle in¬ 
tenzioni del protagonisti do¬ 
vrebbe mettere la parola fine 
alla crisi del Comune, la se¬ 
conda tn nove mesi Ma sono 
In molti a giurare che non 
sarà cosi, dal momento che 
In De vicentina — epicentro 
della crisi — non ha certo ri¬ 
solto l suoi contrasti 

In un certo senso tutto 
nasce dalle elezioni nmmlnl- 
strathe del 1080 quando la 
De di Vicenza s| trova per la 
prima volta nella sua storia 
n perdere la maggioranza us- , 
saluta, sla pur di poco a pn- , 
lazzo Trlssino, sede del Co- ì 
mune, riesce a piazzare «sol- j 
tanto, venticinque conslglle- | 
ri su cinquanta Le alleanze 
con gli altri partiti, prima 
già timidamente sperimen¬ 
tate, si trasformano da con¬ 
cessione generosa a obbligo 
impellente La mappa dei po¬ 




trà n co Nicolazzi 

principi Ieri comunque iso- I 
ciailsti non hanno aperto I 
bocca E il toro silenzio ha i 
dato adito alle voci piu di¬ 
sparate Fra le tante quella 
secondo cui Craxi si trove¬ 
rebbe in serie difficoltà An- 
dreotll lo avrebbe stretto se 
rluscissse a strappargli un 
accordo sulla politica ener¬ 
getica, con quali argomenti 
potrebbe poi giustificare 11 
ricorso al referendum? D'al¬ 
tra parte, si faceva osservare 
Ieri, come potrebbe dire di 
no, Craxi, ad un documento 
che in gran parte recepisce 
proposte socialiste e social¬ 
democratiche? 


So via de! Corso si e trince¬ 
rata dietro un rigorosissimo 
riserbo in compenso l diri¬ 
genti di piazza del Qtsu han¬ 
no ripetuto che il referen¬ 
dum sul nucleare va assolu¬ 
tamente evitato Un even¬ 
tuale fallimento di Andreot¬ 
ti, ha ricordato il presidente 
del senatori Mancino, uno 
del piu stretti collaboratori 
di De Mita, «aprirebbe la 
strada alle elezioni anticipa¬ 
te. La De, ha aggiunto, non 
vuole certo «espropriare» un 
diritto elettorale, ma non si 
può nemmeno «metterò In 
vacanza il legislatore» In- 
somma occorrono soluzioni 


Smentita del Pei 

ROMA — -Illazioni destituite di ogni fondamento* Cosi l'uf¬ 
ficio stampa del Pei, in un comunicato, ha definito quanto 
scritto Ieri da un quotidiano romano su presunti mutamenti 
nella segreteria del partito Nel comunicato si afferma, inol¬ 
tre, che «nessun organo dirigente del partito ha mal ritenuto 
di discutere, e non ha In effetti mal discusso di tali questio¬ 
ni» 


Vicenza, la De 
resta in sella 
con l'aiuto 
di Psi e Pri 


I pectore Vicenza ò ancora ru- 
| morlana ma non può durare 
Le contraddizioni esplo¬ 
dono una prima volta nel lu¬ 
glio scorso II sindaco Coraz- 
I zln cambia bandiera saluta 
Rumore passa con Bcrmnt I 
suoi ex amici non gliela per¬ 
donano E la crisi La sini¬ 
stra della De cerca di plazza- 
! re sulla poltrona di sindaco il 
suo leader Sante Bressan 
Non ce la fa Corazzln viene 
riconfermato alla testa di 
una nuova coalizione a cin¬ 
que ma In cambio Bressan 
ottiene la promessa che di 
venterà presidente della Us] 
Importante serbatolo di voti 
ed ente alle prese con un ap¬ 
palto da quindici miliardi 
per il nuovo lotto dell ospe¬ 
dale Ma l dorotei non man¬ 
tengono i patti ed eleggono 
alla Usi uno del loro E la 
goccia Che fa traboccare 11 
vaso e avvia una clamorosa 
scissione Bressan con due 
assessori e cinque consiglieri 
comunali da vita al «demo- 
cristiani Indi pendenti» poi 


terc tomlncln a cambiare II 
Psl conquista la poltrona di 
vlceslndaco, gli altri «laici» 
occupano assessorati di ri¬ 
lievo tranne t socialdemo¬ 
cratici che restano fuori pur 
appoggiando dall esterno 
Ma e un equilibrio che non 
può durare Soprattutto per¬ 
che, contemporaneamente 
cambia anche il volto della 
De che fu di Rumor II parti¬ 
to con solide radici popolari 
si appanna non riesce piu ad 
esprimere come in passato 
un personale politico con ca¬ 
pacita di egemonia nelle se¬ 
zioni si fanno strada uomini 
nuovi, legati troppo spesso 
ad interessi particolari o di¬ 
rettamente avi mondo degli 
affari La vecchia struttura 
«feudale» quella che aveva 
garantito coesione nel ri¬ 
spetto delle reciproche areL 
di Influenza subisce, intan¬ 
to colpi duri sotto la spinta 
accentratrice del dorotei di 
Bernini, trevigiano presi¬ 
dente della Regione succes¬ 
sore di BlsagUa ministro tn 


legislative, polche «nessuno 
cl potrà persuadere che la ri¬ 
chiesta referendaria debba 
avere una risposta tn chiave 
esclusivamente elettorale» 

Sullo stesso tasto hanno 
battuto anche Scotti e Picco¬ 
li Subito dopo una riunione 
del vertice scudocroclato, 
Scotti ha dichiarato che la 
posizione democristiana «ri¬ 
mane quella di sempre un 
programma di governo deve 
contenere una risposta ai 
problemi posti dai referen¬ 
dum» E Piccoli ha aggiunto 
che «un grande partito popo¬ 
lare come la De non può gio¬ 
care ai referendum come se 
si trattasse di cosa da nulla» 
Sembra di capire dunque che 
anche la De ne faccia una 
questione di principio E su 
questa linea, ha un alleato, il 
Pri Ieri pomeriggio si è riu¬ 
nita anche la segreteria re* 
pubbl.cana Ne è scaturito 
un documento In cui si affer¬ 
ma che sullo schema di An- 
dreotti si può discutere, ma 
alla condizione che venga in¬ 
tegrato con una clausola che 
«contenga l'impegno all'a¬ 
brogazione per via legislati¬ 
va del.e tre norme sottoposte 
a referendum» Un no, in- 
somma, a ogni proposta di 
separare 11 tavolo del pro¬ 
gramma da quollo del refe¬ 
rendum 

Il quadro delle posizioni, 
almeno apparentemente, 
non sembra dunque mutato 
E se oggi risulterà conferma¬ 
to, Andreotti non potrà non 
trarne le conclusioni salendo 
al Quirinale per dire a Cossi- 
ga di aver fallito 

Giovanni Fasanalla 


trasformatisi In partito, 
«L'Unione popolare demo¬ 
cratica» con l'Intenzione di 
partecipare alle eiezioni 

Il pentapartito torna a sfa¬ 
sciai Ricominciano l pat¬ 
teggiamenti, e i laici, il cui 
peso relativo In maggioran¬ 
za aumenta, vogliono piu po¬ 
sti Alla fine la soluzione si 
trova l liberali vengono sca¬ 
ricati, Psi c Pri avranno un 
assessore In piu, i socialde¬ 
mocratici un posto che è pu¬ 
ra formalità «Una squallida 
farsa — dice Domenico Buf¬ 
farli, capogruppo del Pei in 
consiglio comunale —, si 
cerca di nascondere l motivi 
veri dol dissensi E prima di 
tutto quello che riguarda la 
destinazione di alcune aree 
per le quali sono già previsti 
appalli per 300 miliardi In.* 
somma un grosso affare» E 
una delle facce della meda¬ 
glia L altra — dice Luca 
Romano segretario cittadi¬ 
no del Pel — è costituita dal¬ 
la cris» del rapporto della De 
con il -,uo elettorato tradizio¬ 
nale, col mondo cattolico, 
con g I strali popolari Non 
slamo ancora al divorzio ma 
le diff coltà per 11 ceto politi¬ 
co democristiano si vanno 
facendo crescenti. 

Ed intanto, all'ultimo si¬ 
nodo della Chiesa vicentina, 
li vescovo monsignor Onl- 
sto ha tuonato contro «colla- 
tcralomi superati ed inac¬ 
cettabili» ha sostenuto la le¬ 
gittimità dei «pluralismo» 
per I cristiani in politica va¬ 
lorizzando «il legame che esi¬ 
ste tri impegno politico e 
proposito di condividere la 
vita dei poderi» Non e pro¬ 
prio 1 immagine che offre di 
se la De vicentina 


ROMA — La parola d’ordine 
è ormai chiara «Tutti a ca¬ 
sa», cioè tutti al partito MI 
ha detto Signorile «Con il 
partito-club ci sono poche 
speranze, qualunque sta 
I immagine che Inseguì Bi¬ 
sogna tornare a costruire il 
partito organizzato, tornare 
al "militanti" di un tempo. 
Mi ha detto Qlannl De Mi¬ 
cheli «Ha ragione Craxi 
quando critica i) partito che 
in questi anni non ha pensa¬ 
to, non ha riflettuto E tem¬ 
po di tornare al partito, per 
tutti noi che slamo stati al 
governo, Craxi In testa» Gia¬ 
como Mancini poi è del tutto 
scettico «Il danno è fatto 
Vedi in giro qualcosa che as¬ 
somigli lontanamente al di¬ 
battito congressuale che sa¬ 
rebbe necessario per rivita¬ 
lizzare questo partito "Im¬ 
magine” tanto esaltato ma 
che resta Inchiodato alt’ll 
per cento?» 

E ora Ottaviano Del Tur¬ 
co, il capo del reparto del sin¬ 
dacalisti socialisti Cgli che 
incontro a Corso Italia, af¬ 
fonda ancora di piu il coltel¬ 
lo «Abbiamo saputo garanti¬ 
re il primo obiettivo che ci 
eravamo posti al Mldas dieci 
anni fa e poi ai congresso di 
Torino, quello di sopravvive¬ 
re come partito del socialisti 
italiani, ma dopo non abbia¬ 
mo saputo costruire 1) "par¬ 
tito del riformisti". Il prossi¬ 
mo congresso può essere ve¬ 
ramente di grande rilievo so¬ 
lo se Craxi torna a via de) 
Corso Lui ha un potere che 
non hanno mai avuto nel Psi 
né Turati né Nennl lo usi per 
rinnovare questo partito» 

Che a Ottaviano Del Turco 
non place proprio, così come 
c «Comincia a regnare in 
molte zone del partito una 
"sindrome Pippo Baudo", 
una diffusa cultura di tipo 
"yuppie" fanatica degli Indi¬ 
ci di gradimento e di succes¬ 
so che sono Insopportabili E 
questo è anche molto perico¬ 
loso, perché facilita le scivo¬ 
late. L'unica fortuna nostra è 
che il bisogno di socialismo 
sopravvive nella gente e nel 
Psi anche agli errori del diri¬ 
genti del partito» 

Non è un punto di approdo 
motto esaltante, In effetti, a 
dieci anni dal Midas, dopo 
piu di sette anni di parteci¬ 
pazione «rampante» ai gover¬ 
ni pentapartiti, dopo quasi 
quattro anni di napoleonica 
presidenza socialista 

Del resto, nessuno di 
quanti ho incontrato, fra 
questi dirigenti, parla delle 
«tesi» congressuali che pure 
esistono e sono voluminose, 
e il dibattito in periferia pare 
tutto Incentrato sulle solite e 
antiche questioni di potere 


«Uno sbaglio 
nostro c’è 
se la De 
si rialza» 

Critiche alla gestione di via del Corso 
Cinque punti per un «nuovo partito» 


P ar la D elTurco | Con , a j ott j 

a Milano 
dialogo 
sulle 
rìfoime 



fra gruppi che, appiattendosi 
tutti in un Indistinto e miste¬ 
rioso «riformismo craxiano», 
non si differenziano se non 
per i nomi dei leader, cioè per 
•famiglie» Unica timida ec¬ 
cezione, finora, la vecchia si¬ 
nistra che ha almeno presen¬ 
tato un abbozzo di piattafor¬ 
ma con la sua «dichiarazione 
di voto» alle tesi (ma è co¬ 
munque un voto favorevole) 
La gestione Martelli sem¬ 
bra quindi naufragare in un 
mare di critiche e di attacchi 
velenosi L'unico tema che 
tutti (e anche Del Turco) agi¬ 
tano con calore, è quello del- , 
la esaltazione dell’opera di 
governo di Craxi ma questa 
esaltazione acritica, questo 
«appiattimento sulla presi- j 
denza socialista», non è esat¬ 
tamente quello che poi tutti 
continuano a rimproverare a 1 


Claudio Martelli? E allora 
Rimln! cosa potrà essere di 
diverso da una «passerella di 
propaganda elettorale e ba¬ 
sta», come dice amaramente 
Mancini? 

Del Turco di critiche da 
fare ne ha anche al governo, 
a differenza di Signorile e De 
Mlchelis Non gli è piaciuto 
— per esemplo — l'accenno 
di Craxi al Senato alla «pace 
sociale» garantita dalla pre¬ 
sidenza socialista dopo l'84, 
quella vanteria cioè che è 
tanto piaciuta a Agnelli (ma 
sostiene che è Invece vero 
che 11 sindacato italiano è 
quello che ha pagato meno 
prezzi In questa congiuntu¬ 
ra, a paragone con quelli eu¬ 
ropei) Soprattutto bel Tur¬ 
co fa notare che questa legi¬ 
slatura è cominciata, nell'83, 
sotto il segno di una clamo¬ 


rosa sconfitta elettorale dei 
disegno di De Mita e della 
De, che ora però rialza la vo¬ 
ce «Qualcosa — osserva — 
non deve avere fu nzlonato In 
questa presidenza socialista 
che pure ha governato cosi 
bene Io penso che dovremo 
riflettere a lungo sull'errore 
di luglio ( 1986 • n d r ) che ha 
rimesso a cavallo la De» 

Che prospettive può avere 
il partito? Va dato atto a Del 
Turco di avanzare la propo¬ 
sta più riconoscibile — an¬ 
che se un po' mitica — fra le 
tante enunciazioni generi¬ 
che e fumose di questa af¬ 
fannosa vigilia congressua¬ 
le «Prendiamo finalmente 
esemplo dalla tanto celebra¬ 
ta sinistra europea, dice E 
uniformiamo a modo nostro, 
ma in forma significativa, il 
nostro modello a alcune ca¬ 
ratteristiche del loro partiti: 

1) un leader riconosciuto e 
questo almeno lo abbiamo, 

2) solidi legami con 11 mondo 
de) lavoro dipendente, con il 
sindacato, senza tanti inse¬ 
guimenti di Immagini scon¬ 
clusionate e di "yuppismi" 
emergenti, ma Invece con 
rapporti efficaci con I nuovi 
Interessi e i nuovi ceti a essi 
collegati che vengono alla 
superficie nella società, 3) 
grande presenza negli enti 
locali, come palestra di ela¬ 
borazione politica e scuola di 
quadri (tutti t grandi leader 
della socialdemocrazia euro¬ 
pea seno stati sindacl o bor¬ 
gomastri), 4) uso di un grup¬ 
po parlamentare flessibile, 
capace di agire come una 
"lobbj" che produce leggi 
coerenti con le alleanze so¬ 
ciali del partito, 5) capacità 
di operare in economia svi¬ 
luppando un grande proget¬ 
to di gestione cooperativa e 
usando le cooperative come 
strumento di mediazione 
con 11 mondo economico e fi¬ 
nanziarlo privato Qualcosa 
di slmile a quello che ha sa¬ 
puto fare la De, per trenta 
anni, con Tiri e le Ppss». 

«Ecco — dice Del Turco — 
questo dovrebbe cominciare 
a venire fuori a RI mini. Bada 
che lo non credo più possibili 
congressi di “svolta", tipo 
quello di Venezia del ’57 o di 
Torino del *78, per intender¬ 
ci I congressi ormai sono so¬ 
lo "convention" di Immagi¬ 
ne Ma dietro va costi ulta 
giorno per giorno una politi¬ 
ca Questo non abbiamo più 
fatto e questo ora dovremo 
sapere fare lanciando alla si¬ 
nistra. al Pel in primo luogo, 
una grande sfida politica, 
programmatica e culturale». 

Ma un «capo» e cinque 
punti basteranno a fare In 
quattro giorni il «nuovo Psi»? 

Ugo Badutl 


Liguria, segretario contestato 
Salta il candidato di Intini 


Gildo Campesato 


Dalla nostra radutone 

GENOVA — Lo scontro sul nome del 
nuovo segretario ha trascinato il con¬ 
gresso dei Psi ligure un giorno in più 
del previsto SI è trattato di un contra¬ 
sto a tratti aspro che è finito con la mes¬ 
sa In disparte del candidato «riformi¬ 
sta» designato (e al quale aveva manife¬ 
stato aperto sostegno Ugo Intini, diret¬ 
tore dell 'A vanti') Renato Pezzoll e con 
l’elezione di Dello Meoll, sottosegreta¬ 
rio alle partecipazioni statali L'opposi¬ 
zione a Pezzoli (segretario uscente) ha 
preso forza subito dopo la relazione in¬ 
troduttiva Questa è stata giudicata da 
molti «troppo povera» e ha fatto dire al 
vlceslndaco Fabio Morchio che «il par¬ 
tito regionale non esiste» Nella nottata 
di domenica, nella sede congressuale di 
piazza Posta Vecchia, il gruppo di mag¬ 
gioranza ha cosi preferito — nonostan¬ 
te l'intervento di Intini — non insistere 
sul nome del segretario uscente e ripro¬ 
porre Invece Meoll, che aveva già gui¬ 
dato il partito socialista ligure La deci¬ 
sione ha rappresentato un indubbio, 
anche se parziale, accoglimento delle 
obiezioni della componente minoritaria 
della sinistra, e Meoll è stato poi eletto : 
all’unanimità i 

Nessuna sorpresa, Invece, per la com- 1 
posizione dei nuovo direttivo, sul quale 
era già stato raggiunto un accordo tra 
maggioranza e minoranza Ai rlforml- 
1 stl sono andati 37 posti e 13 alla sinistra 
'(equivalenti a una «forza»del 25%) Nel- 
I le premesse, l’accordo a tavolino e la 
conseguente gestione unitaria del con¬ 
gresso avrebbero dovuto propiziare un 
autentico dibattito politico Ma cosi è 
stato solo parzialmente fortemente 


condizionata dagli sviluppi della crisi 
nazionale (con conseguente, aspra po¬ 
lemica verso la De) {'assise socialista ha 
finito per galleggiare tra la consapevo¬ 
lezza che il pentapartito in Liguria è in 
pieno disfacimento, la difesa «confllt- 1 
tuale« delle posizioni acquisite e un cer¬ 
to smarrimento di fronte alla prospetti¬ 
va di possibili, nuovi assetti politici 

Ma la vera occasione perduta si chia¬ 
ma «questione morale» Ne hanno ac¬ 
cennato In pochi e sempre in termini 
generali Nella relazione, Pezzoll si è li¬ 
mitato a segnalare l’esigenza di «rigore , 
morale, e di vigilanza per prevenire II i 
possibile insorgere «di potentati ten- 1 
denti a sfuggire al controllo del parti¬ 
to • Poi è stato Enea Carta, esponente , 
della sinistra, a porre sul tappeto que¬ 
sto scottante argomento proponendo 
una sorta di codice complementare alle 1 
regole interne, per cui i «compagni 
provvedano ad un’autosospenslone» In 
caso di disavventure giudiziarie Carta 
e stato l'unico a dedicare una battuta ai 
recenti guai giudiziari dell'on Mauro 
Sanguineti (accusato da un «pentito» di 
aver detenuto droga) Applausi invece 
per il segretario della Fgsi Luca Josi, 
quando na ricordato che l’immagine 
vincente del partito socialista è quella 
del «partito che lotta per 1 ambiente e 
contro il nucleare», non certo quella 
dell’arrembaggio alle poltrone delie Usi 
e delle banche 

La sinistra ha dato battaglia sulla ge¬ 
stione interna e sulle verifiche eterna¬ 
mente incompiute nel pentapartiti lo¬ 
cali «E sconcertante — ha detto l’ex 
sindaco di Genova Fulvio Cerofollni — 
come queste verifiche non si chiudano 


mal, e soprattutto che noi si continui a 
tirare li freno a mano Non approdere¬ 
mo ad alcun risultato se continueremo 
a dire alla De che le alleanze politiche 
non cambieranno» Effettivamente il 
congresso ha ammonito la De a non ti¬ 
rare troppo la corda (Pezzoll, Sanguine- 
U ecc ) e si è Interrogato a lungo sul 
rapporti con il panico comunista da 
una parte e emersa irritazione per le 
giunte «anomale» (senza il Psl) sorte nu¬ 
merose fra Imperla e Santa Margheri¬ 
ta, dall’altra si sono moltiplicati gli in¬ 
viti ad avviare un sistematico confron¬ 
to a sinistra, su programmi e problemi 
concreti »E necessario battere ii dise¬ 
gno neo centrista della De e recuperare 
un rapporto a sinistra » ha detto Gianni 
Baget Bozzo C’è chi si è Interrogato sul 
perchè le giunte con il Pei funzionano, 
mentre il «ribaltone, a) Comune di Ge¬ 
nova ha provocato solo malessere e l’In¬ 
governabilità all’ente Ma il nodo delle 
alleanze è rimasto Irrisolto 
Valutazioni contrastanti sono emer¬ 
se sullo sviluppo della vertenza porto, 
mentre è stato ostentato grande ottimi¬ 
smo sulle prospettive dell’economia li¬ 
gure, ottimismo che — come ha rileva¬ 
to nel suo Intervento II segretario regio¬ 
nale del Pel, Roberto Speciale — finisce 
per lasciare in ombra i gravi problemi 
esistenti Speciale ha aggiunto che il bi¬ 
lancio del pentapartito in Regione è 
«povero» e che le giunte «anomale» sono 
nate come conseguenza sia della crisi 
dell'alleanza a cinque, sla della man¬ 
canza di uno sbocco chiaro nei rapporti 
fra Pei e Psl 


Sarà una setti¬ 
mana piena di decreti ma, 
mi auguro, non piena di 
nuovi decreti presentati dal 
governo» Lo ha detto ieri il 
presidente della Camera, 
NUde Jotli, conversando con 

I giornalisti nel corso della 
sua visita alla città di Mila¬ 
no Nilde Jottl, che in serata 
ha partecipato a una seduta 
•Informale» del consiglio co¬ 
munale (le è stato consegna¬ 
to anche ('«Ambrogino d’oro» 
che, nella tradizione mene¬ 
ghina, equivale alle chiavi 
della città) ha affrontato 
Inoltre j temi della crisi poli¬ 
tica, del terrorismo, delle ri¬ 
forme Istituzionali Sempre 
a proposito della decretazio¬ 
ne d'urgenza, Il presidente 
dell’assemblea di Montecito¬ 
rio ha aggiunto «Siccome II 
numero di decreti legge è 
grandissimo, ho richiamato 
l'attenzione del governo su 
questo problema e devo dire 
che sono contenta di aver ri¬ 
cevuto una risposta positiva 
da) presidente de) Consiglici 

Circa il referendum sul 
nucleare, Nilde Jottl ha af¬ 
fermato che «se non cl saran¬ 
no elezioni anticipate, certa¬ 
mente si andrà a votare e lo 
vorrei che l referendum si 
svolgessero regolarmente». 
Comunque, ha aggiunto, 
sarebbe opportuna una leg¬ 
ge per consentire lo svolgi¬ 
mento del referendum anche 
In caso di scioglimento delle 
Camere. 

Il presidente della Camera 
ha avuto parole di dolore e di 
cordoglio per II generale 
Olorglerl, assassinato vener¬ 
dì a Roma dalle Brigate Ros¬ 
se, e ha espresso preoccupa¬ 
zione per li fatto che «duran¬ 
te la crisi cl sla un ritorno al 
terrorismo» 

In serata, come abbiamo 
detto, la Jottl ha presenziato 
a una riunione informale del 
consiglio municipale Con II 
sindaco PUlittori ha avuto 
uno scambio di vedute sul 
tema delle riforme istituzio¬ 
nali. Dopo aver sottolineato 
che il nostro Paese si trova 
ancora in un «momento di 
trapasso dallo Stato centra¬ 
lizzato allo Stato delle auto¬ 
nomie» e dopo avere ricorda¬ 
to che la riforma dell’ordina¬ 
mento autonomistico è fer¬ 
ma da due anni ai ocnato, 
Nilde Jottl ha affermato che 
«solo due stati europei, l'Ita¬ 
lia e il Belgio, mantengono il 
cosiddetto blcamcj aliamo 
perfetto È questa una forma 
di garanzia che l costituenti 
presero uscendo l’Italia dal 
fascismo Oggi — ha conti¬ 
nuato — a quarantanni di 
distanza, ci accorgiamo che 

II bicameralismo è supera¬ 
to» Il vero problema, secon¬ 
do il presidente della Came¬ 
ra, è \t controllo che U Parla¬ 
mento «deve esercitare non 
solo sul governo ma anche 
sulla pubblica amministra¬ 
zione» Sarebbe pertanto op¬ 
portuno, a giudizio della .lot¬ 
ti, che «una delle due Camere 
si trasformasse tn questa di¬ 
rezione assumendo cioè 1 
poteri di controllo e di rap¬ 
presentanza delie autonomie 
locali» 

In mattinata, accompa¬ 
gnata da! vicepresidente del¬ 
la Camera ed ex sindaco di 
Milano, Aldo Aninsl, c dal¬ 
l'assessore alla cultura del 
Comune. Luigi Dadda, Nilde 
Jottl aveva visitato la pina¬ 
coteca di Brera, do\ e è stata 
In questi giorni allestita una 
mostra di capolavori dogli 
Impressionisti provenienti 
In prevalenza dal Metropoli¬ 
tan Museum di New York e 
dalla National Gnllery di 
Washington Dopo le balleri¬ 
ne di Degas e i ritratti di Re- 
nolr, Cczanne e Monet, il 
presidente della Camera ha 
potuto visitare e ammirare 
la Sacra conversazione (in 
corso di restauro) di Piero 
della Francesca e la Fiuma¬ 
na di Pel izza da Voipedo 


PERSONALE 


! di Anna Del Bo Boffino 


M I SONO capitati fra fé mani, questa | 
sett/mana, due libri di donne An- I 
che per me (Feltrinelli editore) di 
Rossana Rossanda e Donna e top 
manager (Rizzoli) di Marisa Bellisario Per 
primo ho letto questo, e Inevitabilmente 
, sfogliavo in fretta pagine e pagine, perché 
non so come funzioni un computer, e / 'har¬ 
dware e fi software Cosi non capisco, e non 
capisco come si (a a mettere in attivo il 
bilancio di un’azienda Penso che Imparare 
r una e i'a/tra disciplina sla frutto di intel¬ 
ligenza, volontà, autocontrollo c rispetto 
chi è capace di farlo Ma, Intanto, cercavo 
qualcosa nelle pag/ne del libro, c qualcosa 
ho trovato ritratti di famiglia, il vecchio 
Piemonte laborioso e fiero, anche nella 
parte femminile, le radici di una sfida gio¬ 
cata fin dall'infanzia alle «cose piò grandi 
di lei» «Io, che sono sempre stata pigra », 
scrive la Bellisario, «sento io stimolo delle 
situazioni nuove e diverse Devo essere 


provocata e messa in una situazione com¬ 
petitiva, perche cosi mi impegno davvero 
Devo sentire che gli altri credono in me e si 
attendono cose difficili o addirittura im 
possibili allora mi piace dimostrare che 
sono capace di farce/a» •Partire da zero• c 
/a sua specialità e da sola Una donna co 
raggiosa il rischio non li fa patir i 
Ma di dove vjem il coraggio* l quanti 
tipi di coraggio si possono prahe m 7 Un 
pensiero non ancora co si u nte vi la stridi 
dentro di me Cé un altro passaggio nti 
libro, chenon ho dtnu liticato Lo ritrovo si 
parla di •prime» dilli beala un av\ipi¬ 
mento mondano di alto im Ilo, quando cl 
sci Invitata, vuol dire (hi stl arrivata Eli 
prima volta che fu imitata nei J98J la 
Be//isario non cl potè andari «Ebbi allora *, 
scrive, «alcuni seri problemi personali e 
grossi Umori per In mia salute dei quali 
credo non si sla accorto m ssuno Sono fie¬ 
ra di essere riuscita a t» ni ri. ia mia vita 


Vita di donne 
e cognizione 
del dolore 



privala divisa dai lavoro, senza creare in¬ 
convenienti a/i azienda c alle persone che 
lavorano con me» 

Il libro della Rossanda mi attende sul 
tavolo c tuttavia di lei ricordo un aitro 
libro, di qualche .inno fa Lt altre Che ini¬ 
ziava con una confessione di malattia e di 
permanenza in ospedale in mezzo, appun¬ 
to, alle altre, un mondo brulicante di don¬ 
ne con -affezioni ginecologiche», che si rac¬ 
contano di letto In letto chi cosa hanno, 
che co .a é stalo fatto, che cosa resta da 


fare, quanto fa ma/e « come ci si .sente Un 
passaggio dal qual Rossana Rossanda c 
fuggita presto, qua i ne sentisse la conta¬ 
minazione «femminile«, rmsopportablc 
immersione in un quieto stagno di soffe¬ 
renza Un passaggio dal quale c stata pero 
segnata una volta per tutte porche e di li 
che le è venuta la conoscenza di un femmi¬ 
nile sempre evitato In nome deU'ottlmismo 
della volontà e delia lucidità della ragione 
E allora, che cos è quest'auro rapporto con 
la malattia, con il corpo, con ii femminile’ 


Non trovo altro, per dirlo, che II titolo di un 
romanzo che è però rimasto fermo nei cor¬ 
so di una vita La cognizione del dolore, di 
Carlo Emilio Gadda 

Capita, nella vita, di essere folgorati dal¬ 
la cognizione del dolore E allora l’uomo 
stringe i denti, va oitre, nega o rimuove, e 
ia donna se ne fa carico, anche per lui 
Donne nuove e diverse come Marisa Belli¬ 
sario attuano strategie stoiche, di resisten¬ 
za c responsabilità, oppure, come Rossana 
Rossanda, proseguono in parallelo, ormai 
incapaci di abbandonare quella straordi¬ 
naria compagnia II dolore come compa¬ 
gno di viaggio, che sta sui suoi binari E ciò 
che dice nella prefazione di Anche per me 
(o cosi mi e sembrato di capire) Perché 
una volta che si e capito 11 dolore, che cosa 
si fa? Come elaborare il lutto di tante per¬ 
dite, di tante sicurezze o illusioni sosteni¬ 
trici’ Resta, per ricordare un altro titolo 
famoso, il Cuore dì tenebra, come disse 


Conrad Ed è lì che tanti «figli» di quelli 
•chioccia• trepida, come si autodefinisce Ji 
Rossanda, hanno sostato e si sono perduti 
Ma è di lì, solamen te, che si odono Sussurr 
e grida come sembra suggerirci l'apertun 
del libro che, guarda caso, e proprio ut 
commento ai film di Bergman Dai quali 
ancora una volta ia donna politic i tenta d 
fuggire definendolo «reazionai io. e ia don 
na è Irresistibilmente attratta , come dalie 
specchio oscuro di un'altra reali* 

Che pensieri/ È domenica, vado a mette* 
re su l’arrosto Chissà perche u testa, cu 
clno sempre l’arrosto, che poi t ragazzi nt 
mangiano una fettina appena appi nu Alt 
con quello che avanza, domani a dopa fac¬ 
cio ie polpette, e queiie si tbt suscitar» 
sussurri e grida di approvatone Quest 
sono cresciuti a fettine e insala ia, e le pol¬ 
pette, le patate al forno, le minestre, se ie 
mangiano come gastronomia Rìsvqlt 
dell’emancipazione femminili 
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ROMA — Quattordici cartel 
le fitte fitte per •giustificare* 
e teorizzare II brut de assas 
slnlo dei gc nerale Lido Glor 
glori proprio nel giorno dei 
funerali L Unione del comu¬ 
nisti combattenti ha fatto ri¬ 
trovare Ieri 11 documento in 
diverse città Italiane Torino 
Milano Genova c Roma Te 
lefonlsti anonimi hanno av¬ 
vertito ie redazioni di alcuni 
giornali segnalando dove il 
«materiale* poteva essere re¬ 
cuperato L'operazione evi¬ 
dentemente ora stata prepa¬ 
rala già sabato o domenica 
Lo prova il fatto che per 
quanto riguarda Roma iter 
rorlstl hanno Indicato come 
luogo per trovare 11 doeu 
mento di rlvtndlca/ionc il 
bar di piazza Sant Eustachio 
che Ieri era chiuso per rlpo 
so settimanale Insieme al 
documento di rivendicazio¬ 
ne vero e proprio In tutte le 
città è stato fatto trovare an 
che 11 libretto Intitolato *Co 
imo uscire dall emergenza, 
che, nel novembre dello 
scorso anno era stato seque¬ 
strata dalla polizia all inter¬ 
no della Fiat 

I E un famoso libretto nel 
! quale le Ucc annunciavano 
: la rinascita del «partito ar 
1 mato» con II superamento 
i delle .vecchie logiche* delle 
Br e nel quale rivolgevano 
! un appello a tutti l .mihtan 
l ti> ancora in circolazione 
I Nel nuovo documento di 
| quattordici cartelle l terrori 
, stl parlano dell adesione 
1 dell Italia allo «scudo stella 
re» della politica estera ita 
! llano della crisi di governo 
della «attuale svolta reazio¬ 
naria» attaccando poi con 
furia particolare e per ben 
duo Intere cartelle la politi¬ 
ca del Pel e II documento del 
la Direzione sulla «sicurez¬ 
za» Nelle quattordici cartel¬ 
lo dopo un appello agli ope¬ 
rai al giovani agli scienziati 
onesti vengono delineati 
tutta una serie di problemi 
oggetto anche di legittime 
battaglie democratiche 11 
tentativo delle Ucc Ingom¬ 
ma è quello come afferma¬ 
no con una punta d orgoglio 
nel differenziarsi dalle voc 
chle Br di rimanere «piu vi¬ 
cini alla realtà» Salvo» *dct- 
taglio» definito «irrinuncia¬ 
bili» degli assassini! 

Sullu copertina del docu¬ 
mento la scritta con caratte¬ 
ri grandi «Unione del comu¬ 
nisti combattenti» e la stella 
a cinque punte (di forma un 
po Irregolare nc/r) chiusa da 
un cerchio Sotto una serto 
di slogan «No all adesione 
Italiana allo guerre stellari» 
«Fuori 1 Italia dalla Natol* 
•No alla politica gendarme 
deli Italia nel Mediterraneo - 
Costruiamo I unita dal basso 
di tutto le foize contrarle al 
nooautorltarlsmo del gover¬ 
ni borghesi. Sempre in calce 
allacopertlna un'altra sci it- 
la «Onore alla compagna 
Wilma Monaco Roberta’ • 
Si tratta della terrorista 
morta II 21 febbraio 1006 in 
uno scontro a fuoco per le 
strade di Roma nell attenta¬ 
to ad Antonio Da Empoli 
Il documento vero o pro¬ 
prio inizia comunque nello 
Stesso stilo già sanguinosa¬ 
mente collaudato dalle «Bri¬ 



l’Unità 


OGGI 


I terroristi preparavano un agguato o un rapimento del braccio destro di Craxi 

C’era Amato nel mirino delle Br 

Lo pedinava la nuova «primula rossa», Gregorio Scarfò 

Uno degli agenti di guardia all’abitazione mise in fuga qualche tempo fa un giovane che sostava spesso nei dintorni - Le voci sullo minacce 
ad Altissimo si riferivano invece a progetti della malavita - Un testimone ha visto i killer dì Giorgieri qualche giorno prima dell’agguato? 


«Assassinato 

per lo scudo 
stellare» 

Il documento di rivendicazione dei terro¬ 
risti è stato fatto ritrovare in quattro città 


gate rosso con l annuncio 
dell assassinio del generile 
Giorgieri «Venerdì 20 marzo 
1987 un nucleo armato della 
nostra organizzazione ha 
colpito il gcnerulc Glorgorl 
Lituo Direttore Generile 
delle Costruzioni delle Armi 
e degli Armamenti Acrospa 
zlall fluite le burocratiche 
maiuscole e II cognome sba 

g llnto sono nel teslo ndr) Il 
eneralc e stato colpito 
esclusivamente (sottolinea¬ 
to ndr) per le responsabilità 
da lui esercitato in seguilo 
alla udeslone italiana al pro- 

f etto delle guerre stellari * 
terroristi (1 autore del do 
cumonto appare di discreta 
cultura e scrive in modo 
sciolto ndr) tengono poi a 
precisare assurdamente 
che «1 organizzazione Inten 
de sottolineare che le finalità 
di questa iniziativa fi ussas* 
sinlo del generale Giorgieri 
ndr) militare sono emfnon 
temente politiche* «Colpen¬ 
do li generale Glorgerl — si 
spiega ancora — non abbia¬ 
mo voluto condurre una ge¬ 
nerica guerra agli apparati 
dello Stato ma attraverso 
questa Iniziativa militare 
abbiamo voluto esprimere la 
nostra opposizione risoluta 
all adesione Italiana al prò* 

f ;etto delle guerre stellurl ed 
n generale al corso reazio¬ 
nario della politica estera 
Italiana innanzitutto nel 
Mediterraneo » Insomma 
per esprimere una qualsiasi 
opposizione secondo l terro¬ 
risti delle Ucc è necessario 
uccidere massacrare im¬ 
porre 1i propria volontà ar 
mi In p igno 


Nel documento degli ns 
sasslnl delle l oc vitne poi 
presa In esame la politica 
reazionaria amerlc ma quel¬ 
la di Rcagun in particolare 
insieme ai suoi generali e al 
consiglieri Ber quanto ri¬ 
guarda il governo C raxl si 
parla di «neoautorltarlsmo» 
con velleità sclovlnlstc An¬ 
che accennando al militari o 
megl o al vertici delle Forze 
armate si spiega che gli uffl 
clall manager vogliono un 
esercito solido od efficiente e 
che per questo chiedono an¬ 
che soldi pei loro stessi E un 
evidente tentativo per lnsc 
Tirsi nella lotta del militari di 
questi giorni per ottenere 
salati piu decenti C è poi un 
attacco diretto a Spadolini 
MI senatore c ambizioso») a 
Craxi e ad Andreottl e un al¬ 
tro attacco al Pel che «Illude 
le masso» dopo 1 episodio di 
Sigonolla SI spiega quindi 
che è necessario «fondare il 
Partito comunista combat¬ 
tente come gruppo dirigente 
della rivoluzione proletaria 
In Italia» I terroristi affer¬ 
mano Inoltre che »(a lotta 
armata o un formidabile 
strumento di lotta politica» 
giungendo poi alla conclu¬ 
sione che la stessa lotta ar¬ 
mata dove essere «subordi¬ 
nata a precisi obiettivi politi¬ 
ci » perché «qualsiasi uso 
scriteriato della lotta arma¬ 
ta finisce per depoliticizzar¬ 
la Impedendole di contribuì 
re al raggiungimento di 
Obiettivi politici favorevoli 
alio forze rivoluzionarle» 
Insomma assassinare 
•meglio» con piu esattezza e 
oculatezza 

W 3. 


ROMA — Era Giuliano 
Amato sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio e 
strettissimo collaboratore di 
Craxi I uomo politico nel 
mirino delle Brigate rosse 1 
terroristi lo pedinavano da 
tempo forse per tendergli un 
agguato forse per seque¬ 
strarlo 

La notizia che in teoria 
avrebbe dovuto rimanere se 
greta ha cominciato a circo¬ 
lare fin da domenica e Ieri 
mettina è stala ufficialmen¬ 
te confermata 

L informazione al servizi 
di sicurezza e agli inquirenti 
e venuta da uno degli agenti 
di guardia all abitazione di 
via Veneto del sottosegreta 


rio II poliziotto aveva notato 
nelle settimane scorse un 
giovane che si fermava di 
frequente sotto la casa del 
ministro quasi avesse II 
compito di sorvegliarla 1117 
marzo 1 agente Insospettito 
decise d Intervenire ma qua¬ 
si a confermare i suoi dubbi 
appena s avvicinò 11 giovane 
cominciò a scappare e riuscì 
a dileguarsi La guardia rlfe 
ri 1 episodio al suol superiori 
che gli mostrarono molte fo¬ 
to di latitanti Tra queste la- 
gente riconobbe proprio 
Gregorio Scarto 11 terrorista 
ricercato per la rapina di via 
del Prati del Papa durante la 
quale persero la vita due 
agenti 


Tra le varie Indiscrezioni 
come poss bile obicttivo del 
terroristi era circolato an 
che il nome del segretario h 
beralc Renato Altissimo Ieri 
è arrivata la smentita del 
1 ufficio stampa liberale 
«Por quanto cl riguarda — è 
scritto nella nota — e una 
notizia sulla cui fonte di at 
tendlbilita vorremmo avere 
Informazioni piu dettaglia¬ 
te» «Diversa Invece 1 ipotesi 
fino a ieri riservata c condu¬ 
cale ad accertamenti _ 
provvedimenti mirati alcune 
settimane fa* La seconda 
parte della nota liberale si ri 
ferisce a una segnalazione 
ricevuta da Renato Altissl 
mo oltre un mese fa Secon 



do le Indiscrezioni di un con 
fidente della po zia II nome 
del seg darlo del part to o 
quello di un suo stretto fami 
ilare erano In un elenco di 
possibi) vittime di un seque 
stro delia malavita Niente a 
che spartire dunque con la 
pista politica 11 segretario 11 
borale era un obiettivo del 
banditi come dirigente di 
un azienda meccanica lega 
ta alla Fiat e non come uomo 
politico 

Proseguono intanto con 
grandi difficolta le tndag ni 
degli Inquirenti sui due k ller 
che hanno uccisa 11 generale 
Glorgicil E stato ascoltato 
un testi none che av rtbbe vi¬ 
sto I due attentatori qu Uche 
giorno prima dell agguato 
estrarre una pistola e fugg re 
subito uopo forse perche tc 
movano di essere stali visti 
Nelle prime ore dopo ! ig 
guato qualche speranza era 
stata riposta sull i pista del a 
motocicletta usala per 1 ag 
guato cgol irniente acqui 
st ita nel giugno scorso e non 
rubata Purtroppo il giovane 
che vendette la moto aquisl 
un anno di distanza non ri 
corda quasi nulli Lsaunla 
quella he nelle prime ore 
sembrava la pista piu prò 
mettente si lavora sopraltut 
to per Ij otesl ed esclusioni L 
stato osservato che 11 slste 
ma di usare un veicolo «pulì 
to» era stato utilizzalo anche 
a Firenze per 1 omicidio dt 


Landò Conti Vengono rlan 
noditl fili di tronconi din 
diflni e confidenze raccolte 
r ci mes scorsi Acquistano 
cosi peso gli clementi raccol 
ti dai carabinieri della capi 
tale subito dopo 1 arresto al- 
1 Inizio dell anno di tre ter¬ 
roristi davanti al cinema 
F spero sulla via Nomentana 
Et parla molto di un furgon 
cino «cieco» con la targa fai 
sa probabilmente allestito 
per portare a termine un se¬ 
questro scoperto dal carabi¬ 
nieri pochi mesi or sono 
Torse e proprio con questo 
che 1 terroristi volevano ra 


Rfg, autobomba 
in base inglese 

Itili INDA1IIIM - I espio 
s ono di una nutobomha ha 
squassalo ieri sera olle 22 30 
la baso che ospita il quarltcr 
generale dell esercito e dell ae 
ronaulica militare a libellula 
Idem nella Germania I edera 
le a 30 chilometri da Ducsscl 
dorf in prossimità della fron 
licra olandese Ci sono sicu¬ 
ramente numerosi feriti ma 
nòn sappiamo quanti né 
quanto gravi ha dichiarato it 
portavoce della polizia Tra le 
prime ipotesi quella di un at¬ 
tentato terroristico 


pire 11 grn< rale Giorgieri Ie¬ 
ri gli inquirenti h inno piu 
volte fatto rifcrimcnlo ad 
una grotta che si trov i ne Ila 
per feria dell i citta utilizza¬ 
ta dal brig itistl por le eserci¬ 
tazioni di tiro Nella < iva so¬ 
no stati trovati migliala di 
bossoli 1 brigatisti devono 
essersi addestrati a lungo 
prima di passare all azione 
E anche per queste osser¬ 
vazioni che gli inquirenti 
tendono ad escludere che ad 
uccidere il generale Giorgic- 
n siano stati del killer a pa¬ 
gamento per conto delle Br 
Ora che il nome di Grego¬ 
rio Siarfò è stato tir ito In 
ballo anche dall agente di 
guardia del sottosegret ino 
Amato gli Inquirenti sono 
certi c he il suo ruolo nella co¬ 
lonna romana sla determi¬ 
nante Trentanni innante 
dal 1080 cominciò la cua 
«carnori* come elemento di 
secondo plano Oltre ul suo si 
f inno anche I nomi di Livio 
Baistrocohi «Lorenzo» e I o- 
renzo C irpi Questi ultimi 
sono stati chiamati in causa 
anche per gli omicidi di Qui 
do Rossi del commiss irlo di 
poli?! i Anton o Lsposito dii 
carabinieri Vittorio Batta 
gitani c Mario Iosa del co¬ 
lonnello Emanuele Tuttobc- 
nc c dell appuntalo Antonio 
Casu 

Carla Chela 


ROMA - Sandro Fortini in barella subito dopo I arrivo al Policlinico 


«Anche per oggi non mi hanno sparato» 

Così aveva detto alla moglie, venti ore prima della morte, il generale Giorgieri - Ecco il racconto commosso di Giorgia, la donna 
che gli è stata vicino fin dagli anni del liceo - «Prima di uscire quella mattina mi ha detto: «Coraggio, andiamo al “duro”» 


ROMA — Quella professoressa In conoscevo 
bene Giorgia Giorgieri Insognante diletterò 
alla Do Coubcrtln dove mia figlia Taceva le 
medie blonda minuta lo sguardo vivo Lra 
no gli anni della battaglia per l decreti dele¬ 
gati c tot era li in prima fila con noi or i1) a 
mucinarc ore su ore prima e dopo l orario 
scolastico stndac dista della Ctsl mtmbro 
del Cidi lavoratrice a tempo pieno di una 
scuola intesa come impegno preminente e 
quasi missionario Poi t figli crescono ognu¬ 
no va por la sua strada la prof Giorgieri ora 
rimasta un ricordo legato ni lessico familiare 
e a quella non dimenticata stagione di lotta 

L ho ritrovata all improvviso tra le righe di 
una cronaca crudele 1 ho rivista smarrita 
davanti alla bara del marito Tremava log 
germenle «Bisogna che lei scriva — mi ha 
sussurrato — Bisogna scrivere» 

Ecco questo e 11 -romanzo* di un genrr ile 
la vita di un uomo assassinato d il e Br cosi 
come ec l ha r leeoni it i su i moj. I < 

«Di fam gli i modesti Liciotr i f gl io di un 
capitano deil v murna mercantile sui mi 
drt una casalinga 

Triestini ma originari di M issi Fij.Ho 
unico vive praticamente tutta l infanzia e la 
giovinezza con la madre (che adesso ha 88 
anni) e la nonna cresce in un ambiente ma 
terno di donno 11 padre sempre in viaggio 
con assenze che durano anche qualche un 
no* 

Niente nomi altisonanti niente appoggi 
nella mercantile Trieste «a contare e la rlcc i 
classe commerciale dove predominano gre 
ci ebrei levantini n contare e ehi ha l soldi 
Lui Invece ò figlio di un ceto popol ire che 
vive del suo stipendio c senza risorse- 

Frequenta li lieto cl i sito Petrarca («una 
scuola con c ir UUnstiche di severità e tri i 
trici direi di vecchia Auslrlu ) poi si iscrive a 
Ingegneria «Sempre bravissimo sempre con 
80 e lode & durante il ”ccondo anno dt uni 
vcrsltà che ci incontriamo Da allora le no 
atro vile sono andate insieme Avev i 22 anni 
o io 15 Mi ricordo bene che ci Incontravamo 
per strada al passeggio di S Andrea li pas 
seggio degli innamor iti • 

La laurea col massimo di volt U fidanza 
mento Comincia la trafila del concorsi per 
trovare subito un lavoro 1 concorsi h vince 
tutti é sempre il primo Ne vince uno per la 
Vasca Navale uno per I Istituto Nautico c 
uno per I Aeronautica «E lui ha scelto Ha 
scelto 1 Aeronautica la slrad i di ìngQ nere 
aeronautico Io salto la terza liceo pi r spo 
sarto ma ) Aeronautica el imp« disi e di t irlo 
st non dopo un anno di servizio » 

Il suo primo incarno é a Treviso poi i 
Ghetti nel Brest inno («h é n U i mn f gli » ) 
poi a Torino «l ho sposato l anno dopo ero 
iscritta al primo armo di università Avevo 19 
anni* 

Trasferimenti carriera Una scuola di spi 
cialUzazlone in aerodinamica in Inghilterra 


una seconda laurea Poi viene chiamato a 
Roma alta Divisione studi del ministero, 
•perché quello era il suo campo la ricerca 
Un campo clic si coniugava bene con 1 Impc 
gno universitario» Insegnava infatti all Uni 
vcrsltà di Roma alla stuoia di aeronautica 
militare di I Ircnze all Unlvers ta di Trieste 

Ntl 1985 è nominalo da Spadolini direttore 
generale del Coslurma (direzione generale 
delle direzioni aeronautiche) .Aveva molto 
cnlusl tsmo per il suo lavoro che era anche 
di progott izlone Gli piaceva la ricerca Gli 
piaceva Unscgnnmento LUniversità di 
Trieste ha deciso di intitolargli un aula ver¬ 
rà il Rettore con 11 gonfalone E col militari 
si trovwa bene Era molto gioviale aveva 
una grande capacita di rapporto anche con 
queste persone di formazione spesso molto 
dlvirs i d ili i sua L loro lo apprezzavano per 
Il fallo t he lui er i un professore Lo chiama 
vaio f r fossore infiti 

Un itisi ni Cir to ur icasitta i Rocca di 
Mi zo | i p are va lo u di lui do c and ire in 
birci i veli tur uà i g irti i o l ra un uo 
mo di grande sfaccettatura Amava 11 cultu¬ 
ra In senso generale GII piaceva il teatro gli 
pi iceva leggere Diceva sempre che una voi 
la in pensione se avesse avuto tempo avreb 
be ripreso a leggere 1 classici E la filosofia gli 
piaceva molto leggeva Althusser e Lukaes 
Ld era un padre molto affettuoso amava 
molto Luis i molto Un uomo ancora molto 
giovane in ottima salute molto vitale Che 
ha lavorato tutta la v ta» 

Ai evn umici triestini ( col quali gli piaceva 
chiacchierare in d alctlo ) am et tr 11 nui ta 
ri c anche tra l ambiente industriale I ole 
vino cosi uscire a etn i cei gli ut i o con g l 
litri qu ilei t volta Qu t gl ircontr de i 
mo un po mond ir che c ip t iv mo t ella r o 
stra vii t di routine Lt i sere na viti f miillu 
re due persone mpcgmte etn l iss one 
ognuni mi proprio li oro «Uni soli volta 
mia 1 gha e sai ta su un i m icch na d si rvi 
zio Ieri» 

•Ma negli ultimi tcn pi era preoccupato 
Lui sapevi di essere uni personi in vista 
Quando rientrava cictpiiavid sentirgli di 
re Beh anche oggi J ho se mpata Tutta 
via ogni m illina p irliv i ugu limonio sere 
no sempre allegro sempre ton quilthe 
scherzosa b itlut t* 

Anche quell im itltna venerdì »F venuto» 
port irmi it ciffe a Ietto indie oggi corag 
Rio andiamo al duro mi h i ditto ridendo (il 
duro n dilli ito trlest noe il livore) Allora 
lo gli ho e hit sto Ver I u i i i presto op 
!»)■> 1 a sira prima et i t ri at ~> t irell ul e 

^2 30 per v t duna ri in i e eel e ipoeli St ito 
m igj ore le ero rima ti J isptltirlum in 
s i L qu inde e ton il — j oveel ertgio i 
di — mi ha de ilo II u vi to mie a mi h inno 
spir ito • 

Lo avrebbero fatto venti ort dipo 

Maria R Calderoni 



La figlia e la moglie del generale Giorgieri durante la cerimonia 


ROMA — Sandro Pertlnl re¬ 
sta in sala di rianimazione 
finche 1 medici non saranno 
certi che e fuori pericolo II 
malore che lo ha colto ieri al 
funerali del generale Glor 
glerl e stato definito dal sa 
nitori del Policlinico Umber¬ 
to I di Roma dove e stato ri¬ 
coverato un «piccolo collas 
so» ma gli stessi sanitari 
hanno anche dichiarata 
«molto riservata» la prognosi 
dell Illustre paziente Solo 
domani a <18 ore di distanza 
sapranno dire con certezza 
se non cl sono piu pericoli 
per la sua vita Oggi gli sara 
praticata un altra tomogra 
Ha cerebrale 

«Dalla prima Tac — ha di¬ 
chiarato 11 professor Pasqua¬ 
le Slllpoche ha effettuato! e 
same — non risultano cmor 
ragie né focolai ischcmici 
ne trombosi da ictus Insom 
ma nc n abbiamo rilevato al 
momento nessun danno ce 
rcbrale» 

•Ciò che cl preoccupa — 
ha pero aggiunto il professor 
Alcss ndro Gasparctto di 
rettore dell istituto di ane 
sUologla e rianimazione — e 
lo stato generale del paziente 
debilitato dal collasso E ov 
viamentc la sua età avanza 
ta» Il Presidente» ha 92 anni 
e finora non aveva mal avuto 
problemi sci i di salute come 
ha riferito 11 suo medico prt 
vate ai collcghi del Policl ni 
co E entrato nel pronto soc 
corso dell ospedale romano 
alle 12 e 20 Pochi minuti pn 
ma si ora accasciato a qual 
che metro di distanza dalla 
bara ce) generale assassina 
to dal terroristi 

Pertinl era giunto nella 
basilica di San Lorenzo fuori 
le mura leggermente in ri 
tardo ispetto alle altre auto 
riti q landò già il rito fune 
bre b ava per cominciare 
Cossiga lo ha accolto facon 


dogli posto alla sua sinistra 
tra lui c l altro ex capo dello 
Stato presente Giovanni 
Leone Nel suo comporta¬ 
mento durante I Intero avol- 
gimcntodella cerimonia non 
c era stato nulla che facesse 
prevedere tl malore Solo alla 
fine del rito poco prima che 
Il sacerdote militare scen¬ 
desse dal pulpito per benedi 
re il feretro improvvisamen 
te Pcrtini è stato visto bar 
collare e cader», in avanti, 
immediatamente sorretto da 
Cossiga c Leone nonostante 
gli evidenti inviti a sedersi 
ha voluto rimettersi in piedi 
bianco in volto Qualche 
Istante e di nuovo lo hanno 
visto barcollare Stavolta si e 
poggiato con la mano al ban 
co rosso In volto nel tentati 
vo di rialzarsi Ma e nuova¬ 
mente caduto all Indietro 
venuto Allora e Intervenu 

10 un medico dell aeronauti¬ 
ci che gli ha praticato un 
massaggio cardiaco mentre 
qualcuno chiamava 1 ambu 
lanza militare E uscito in 
barella dalla basilica mentre 

11 rito funebre si chiudeva 
Al pronto soccorso sono 

cominciati t primi esami tra 
le rimostranze del paziente 
che nel frattempo era rinve 
nuto Da allora Pertinl non 
ha mai piu perso conoscen 
za «Non voglio spogliarmi 
sto bene adesso portatemi a 
casa Che mi volete fare?» ha 
detto ai medici che lo visita 
vino «Mi stanno spupazzar! 
do di qua e di la voglio solo 
andare a casa* ha ripetuto ai 
collabor dori e a chiunque 
gli si avvicinasse Una vitto 
ria 1 ha oltcnuta riuscendo a 
non farsi spogliare fino a 
qu indo non e stato assoluta 
mente indispensabile cioè a» 
momento dell entrata nella 
sala di rianimazione bolo al 
lora alle 14 e 05 una delle 
guardie del corpo c uscito 
dalla stanza con i suol abiti 


Scarcerazioni «facili» 
Discordi i magistrati 


ROMA — Scalzone ed nitri 
bng itisi! latitanti a Parlg 
cht criticano In una letti ri 
inviati al presidente Coss 
ga la leggi sui -dissoci iti 
Altri terroristi detenuti in 
Italia che In una littin 
aperta diretta proprio a seni 
zone lo invitano iduni ini 
Usi piu ri distica su quella 
lef ge e — soprattutto — id 
un esplicita autocritici sui 
gui tl pre ditti d il terrori 
sino Mentre il »p irt t< ir 
m ito» torn i id uetidiri n 
somma continua p ir die lo l 
dibattilo tra terror sii dete 
nutl e latitanti .pentiti» o 
«dissociati» sugli anni dt 
piombo t sulle leggi poi va 
rate dallo Stato 
Nella sua lettera a Co^sl 


gì Scalzone attacca la legge 
sui U ssociali e chiede 
un ininistia gener Uzzata 
Scalzone gludic i 1 1 legge 
• un i sol i ione finale del 
I roblema dei pr g cn cri in 
It U i che prevede una folla 
di scm l beri un pugt odi se 
polli vii ura pi eola molli 
tubine d fuggi isch enzifi 
nt Maprepric mentre icnl 
viri o noto il testo di questa 
lettera a Milmo — t eie orso 
di ur i m stra mer do r le 
t 1 1 ne 1 e ircelo dell i st un 
j i — Serg o s pi ( ecco 
Belli si ed Enzo Fontina 
consegnavano ai glornul stl 
U testo dt una lettera aperta 
destinata a scalzone e che 
suona come aperta critica al 
terrorista latitante «E I) caso 


che ognuno di noi — scrivo 
no — d c v ad alt i \ oce che le 
cose sono c inibiate che le 
cose scritti dette e fatte ne 
gl anni 70 sono state in p ir 
te sbigliale c che oggi sono 
anacronist che e irr pellbili* 

• Noi — aggiur gono e non 
perche muri ostante 11 f it 

10 che si in o n c irccn. lo 
alti imodctlo Tuenecessa 
rio che lo dica riprendendo 

11 t • 

l itllantl *pcnldl* e 
•eJ it si discute della 
ligie illidissoc i one tra 
i ma 0 tstr iti e nel mondo po 
I tieoe ipcrtissimo il dibatti 
to sull i proposta avanzata 
dal ministro Scalfaro a prò 
posilo del ritorno in liberti 
di terroristi per decorrenza 


dei termini di carcerazione 
prcvcntiv i le scarcerazioni 
non s mo automatiche ma 
venga io decise dai g idicidi 
volta n volta competenti — 
ha delio Scalfaro — I pareri 
prrò sono contrast udì »La 
scarcera? one e disciplinata 
d illa legge come automut ca 
— sos tene G ancarlo Casel 
li membro d"ì Csm — e in 
quanti tale consento valu 
tizioni discrezionali solo per 
quanto concerne 11 dopo per 
esemj lo per quanto riguarda 
) applicazione di particolari 
mlsur di sicirczza come la 
sorveglianza speciale* D ac 
cordo con q lanto proposto 
da Se df uo s e invece delto 
il giudice Antonio Marini 
«Le scaiaerazioni uutoni iti 
che non piacciono a nessuno 
An he se que to s gnlficht 
rebbe iddo ire al m ig stra 
to ancora piu rtsponsab liti 
di quelle che gr ivano sulle 
sue spalle in definitiva e il 
giudice che deve decidere 
anche perche e quello che 
piu de->li altri conosce la per 
sonaliià del detenuto* 


Per finire da segnalare 
chi oggi tanto la Camera 
quanto il Senato discuteran¬ 
no dell assass mo del gene 
rale Giorgieri Alla Camere 
alle 17 30 dovrebbe essere lo 
stesso ministro Scalfaro a ri 
spondcrc die numerose in¬ 
terrogazioni presentate Al 
Senato invece questo coni 
pito toccherà al ministro 
Spidolint 

Da registrare per concili 
dere un telegramma inviato 
da Torquato bcccl (a nome 
dell Associazione del fami 
! iri delle vittime della sira 
gc di Bologna) a Indro Mon 
tanelll Seccl esprime critica 
pi r quanto dlchiar ito dal di 
rettore de »I1 Giornale* nel 
corso del ouo recente incon 
Irò col terroristi chi lo feri 
rono *Pur nel rispetto dtllc 
personali convinzioni nel 
confronti del perdono eonsi 
doro 1 ipotesi delle due mora 
li una per i morti e l altra 
per i feriti e 11 saltn/lone del 
terroristi da lei recentemcn 
te pubblicizzala come un at¬ 
to profondamente Immora¬ 
le* 


Pettini, piccolo collasso 
ma resta in ospedale 

Gli esami hanno dato esito negàtivo anche se la prognosi è 
riservata - In coda all’ospedale: «Come sta il presidente?» 


un doppio petto blu. lo bre 
Ielle (a maglia di luna pe 
sante Alla stessa ora il prò 
fessor Gasparctto leggeva 
1 unico comunicato ufficiale 
sulla salute di Pertlnl che 
molto seccamente si limita¬ 
va a ricordare che «gli accer¬ 
tamenti slnora est putti sono 
risultati nc goti vi per una pa¬ 
tologia cercbrule o cardiaca* 
e che «st continua il monito¬ 
raggio del parametri vitali* 
Insomma bisogna aspettare 

Nel frattempo nell ospeda¬ 
le cominciavano ad arrivare 
le visite quelle di Cra\ e di 
Spadolini di Fanfanl di alti 
ufficiali di carabinieri e del- 
I esercito Ma anche quella 
della gente comune infer¬ 
mieri pazienti visitatori di 
passaggio tutti In coda fuori 
la porta di etro con I u ica 
domanda «Come sta il presi¬ 
dente?» 

Anche a Paia? o Madama 
c e stati gr inde imo ione li 
vicepresidente Ossiemi hi 
voluto sottoUnc ire che il 
malore cheti icolpito Pcitmt 
«e d segno della sua profonda 
partecipazione dia vita del 
nostro paese e dell i gravità 
della crisi che stiamo attra¬ 
versando* Mentre i) seri ito- 
re comunista Margherl ntl 
l esprimergli affetto c slm 
patta si e augurato di v i di r 
io presto al ristorante Ji 1 Se¬ 
nato per brindare con lui In- 
tercssimento affettuoso per 
la salute di Pirtini ani he da 
parte del pipi Giovanni 
Paolo II ha fatto sapere che 
appena san pos ibiic andr i 
a trovarlo Ni I ponimi di 
ieri a visitare 1 ex capo dello 
Stato si e recato mve t il suo 
successore F r inceseo Cossi 
ga si e tr itti nuto nelle siU 
di rianimazione uni derma 
di minuti Con lui cera lu¬ 
che la moglie Carla Voltoli¬ 
no 

Maddalena Tulanti 


Omicidio 
Giorgieri 
Interrogazioni 
del Pei 


ROMA — Qual é stata l esitta 
dinamica de» immuta» dt l ge¬ 
nerale Giorgi» ri Sulla base di 
quali fatti lassassimo puàis 
sere collegato utl una strati già 
mie ma?novale dot terrori 
mio'’ Da quali Interessi < slato 
ispirato e diretto' l quali 
prov v i dimenìi sono stati pi est 
ptr raffomre j,» apparati di 
sHure/za e in parta ohm la 
Digos* Sono attune deUt que¬ 
stioni poste dii Pei con dui in 
terrogazioni presi ntate alla 
Caini ra e ai Senato (primi fir¬ 
matari Gualandi \ udanit 
I racchm t Pecehioh Bollir mi 
! lanugni) Ad enuambe le ut 
terroganoni il governo do¬ 
vrebbe dar risposta uggì stes- 


i 
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Mosca adesso 
si interroga sui 
falsi statistici / 2 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Dio mio' Ho ri¬ 
letto poco fa 11 primo arti¬ 
colo di questa serie di tre e, 
ricordando quello che mi 
successe l’anno scorso al 
Festival deU'*Unita», ho 
pensato vuol vedere che 
qualcuno del miei non 
sempre affezionati lettori 
penserà che lo sono contro 
la pianificazione e, quindi, 
favorevole al capitalismo 
anarchico? Racconterò 
quindi una storia Non e 
mia. La scrive, su NovyJ 
Mlr (n. 3, 1987), Anatoll 
Siobln, ricordando un non 
lontano colloquio, sulla 
spiaggia di Yurmala, con 
quello splendido scrittore e 
personaggio che fu Anatoll 
Agranovsklj Arriva in 
Unione Sovietica un gros¬ 
so capitalista americano 
Gli fanno visitare le azien¬ 
de di punta, le linee di 
montaggio piu moderne, 
gli Impianti migliori Nel 
pranzo di congedo gli chie¬ 
dono un parere su quello 
che ha visto «Sono sbalor¬ 
dito della vostra tecnolo¬ 
ia — risponde Mr Cent — 

la migliore al mondo In 
questo momento » L’anfi¬ 
trione sorride Incredulo 
«Lei cl adula, non vuole 
dirci davvero quello che 
pensa?» 

«Perché no? Sono pron¬ 
to. Voi avete parlato di si¬ 


li nostro uomo non è na¬ 
to Ieri Sospetterà certo su 
quel resoconto Mach! ose¬ 
rebbe fissare per il quin¬ 
quennio successivo un in¬ 
cremento Inferiore? Se an¬ 
che cl provasse, troverebbe 
nell'ufficio at piano di so¬ 
pra qualcuno che gli fa os¬ 
servare — con ragione, tra 
l'altro — ma sol matto? 
Prova a dargli un Incre¬ 
mento del 20 per cento e 
quelli adempiranno II pla- 
nofmagari in anticipo) sol¬ 
tanto aumentando l prezzi 
Con il risultato che l’ou- 
tput reale della produzione 
può perfino cadere II pia¬ 
nificatore non e matto Ac¬ 
cetterà la cifra e aggiunge¬ 
rà qualche per cento per 11 
futuro. Arriveranno altri 
conti SI misurerà burnen¬ 
te della produzione (In ru¬ 
bli), l’aumento della pro¬ 
duttività, 1 costi di produ¬ 
zione, l’Impiego di materia 
prima «Sulla carta tutto 
magnifico e straordinario. 
Niente errori di aritmetica, 
proporzioni perfette E po¬ 
co piu In la che comincia la 
vita dura* (V S e G K ) SI 
vede subito che l trattori 
prodotti per davvero, I ge¬ 
neratori, i computer, l tor¬ 
ni sono, s\ e no, un quarto 
di ciò che era stato previ¬ 
sto 

Esagerazioni, dirà qual¬ 
cuno. Cose di un lontano 



sterna pianificato. Io ho vi¬ 
sitato le vostre fabbriche, 
diverse l'una dall’altra per 
concezione e per scopi tec¬ 
nologici E mi è venuto un 
dubbio davvero questo si¬ 
stema di gestione econo¬ 
mica è un sistema pianifi¬ 
cato?» Stupore tra gli 
astanti, ben conprenslblle 
«Non le pare una conclu¬ 
sione un po’ affrettata?», 
domanda qualcuno «Nien¬ 
te affatto — replica Mr 
Cent —, In tutti J reparti 
che ho visitato, In ogni of¬ 
ficina, perfino sulle lince di 
montaggio, ho sempre vi¬ 
sto lo stesso slogan ese¬ 
guiremo 11 plano in antici¬ 
po!». 

Il capotavola lo guarda 
ancora piu stupito «Tutto 
qui? Ma questo dice sol¬ 
tanto che I nostri lavorato¬ 
ri sono pieni di entusia¬ 
smo Niente di piu» Mr 
Cent accenna ad un breve 
sorriso cortese «MI per¬ 
metta Nelle fabbriche del¬ 
la mia corporation lavora¬ 
no centomila operai Ma lo 
non ho la possibilità di 
consentire al miei operai 
tanto entusiasmo da com¬ 
piere 11 plano In anticipo 
Dove prenderci le materie 
prime, l’energia necessa¬ 
ria? Se completo 11 piano 
prima del tempo, vuol dire 
che mando in rovina qual¬ 
cuno» 

E come andò a finire la 
discussione? «Ciascuno — 
racconta Agranovsklj a 
Slobin — restò a difesa del 
suol Interessi E ben vero 
che anche noi cercammo 
di Impiegare U sistema di 
programmazione del lavo¬ 
ro di cui aveva parlato Mr 
Cent Ma non dette risulta¬ 
ti Continuammo a supe¬ 
rare gli obiettivi, niente da 
fare» Ironia a parte, di che 
stiamo parlando? E questa 
la pianificazione? Torno a 
chiedere soccorso a Sellu- 
nln e Khanln (Novyj Mlr, 
n 2, 1987) «Senza cifre 
esatte non è possibile pre¬ 
vedere gli avvenimenti I 
plani andranno da una 
parte, la realtà dall'altra» 
Mettiamoci net panni del 
pianificatore Gli arrivano 
sul tavolo «quel calcoli» di 
cui si è parlato la volta 
scorsa Un certo comparto 
industriale ha realizzato 
nel quinquennio un incre¬ 
mento del 40 per cento 


passato Prendiamo allora 
ad esemplo II quinquennio 
appena concluso, 1981- 
1985 La previsione del pla¬ 
no Indicava un Incremento 
nell'estrazione del carbone 
di 54*84 milioni di ton¬ 
nellate La croscila reale è 
stata di dieci milioni La 
produzione metallurgica 
avrebbe dovuto crescere, 
nelle previsioni di plano 
(che è anche legge dello 
Stato), di 14-17 milioni di 
tonnellate II consuntivo 
reale ha dato solo cinque 
milioni di tonnellate in 
piu Analoghe conclusioni 
per 11 cemento previsione 
di crescita pari a 15-17 mi¬ 
lioni Risultato a consunti¬ 
vo piu sei milioni Ma gli 
effetti si dilatano a catena 
Su quei milioni di tonnel¬ 
late avevi previsto di co¬ 
struire centinaia di mi¬ 
gliala di metri quadri di 
appartamenti Neanche 
quelli troverai alla fine del 
quinquennio Eppure tutti 
sono In regola con gli Im¬ 
pegni assunti I plani sono 
stati eseguiti, gli stipendi 
pagati, 1 premi elargiti con 
le relative medaglie di ac¬ 
compagnamento 
Eppure — qualcun altro 
dirà, con altrettanta ragio¬ 
ne — nonostante tutto l'e¬ 
conomia cresce Cresce 
meno del previsto, ma cre¬ 
sce Giusto ma bisogna 
concentrare I attenzione 
appunto sull’inciso solo 
apparentemente seconda¬ 
rlo, «meno del previsto» E 
qui che si annidano non 
pochi Inconvenienti eco¬ 
nomici e pericoli politici 
Molti attuali, tra l'altro 
Vediamo 11 principale II 
progetto di «accelerazione 
economica» e il nocciolo 
economico della pcrcstro- 
Jka gorbaclovlana si basa¬ 
no su una svolta radicale 
del settore metalmeccani¬ 
co. quello che In russo si 
chiama masc/nostroenà? 
Qui si è individuato un 
pauroso ritardo tecnologi- 
coche accomoagna un Im¬ 
pressionante invecchia¬ 
mento dogli Impianti Per 
quindici anni si è investito 
poco e male e ora occorre 
un massiccio rilancio degli 
Investimenti In cifre si 
prevede ora che la masci- 
noi>troenle dovrà crescere, 
nel quinquennio in corso, 
del 43 per cento (tasso me- 



Come t’invento 


un aumento 


di produzione 


I vistosi modi d’ingannare il piano quinquennale 
manipolando le cifre in modo tale che alla fine 

tutti risulteranno in regola con gli impegni 
assunti - Cosa succede nel settore metalmeccanico 

II capitalista Usa e il racconto di «Novyj Mir» 


dio annuo pari all’8,6 per 
conto), mentre il resto del¬ 
l'industria dovrà accon¬ 
tentarsi di una crescita 
produttiva del 20 per cen¬ 
to meno della metà Ma 
questo e appunto il com¬ 
parto in cui si registrano 
Innalzamenti record del 
prezzi all’ingrosso 
«Secondo I nostri calcoli 
— sctlvono Seliunln e 
Khanln — in ognuno degli 
ultimi quattro quinquenni 
l'aumento del prezzi (non 
confutato eppur realizza¬ 
tosi nel fatti) ha oscillato 
tra 11 27 e II 34 per cento 
Che succede se questo dato 


si ripete? Che del 43 per 
cento pianificato di au¬ 
mento della produzione, 
circa 1130 per cento potreb¬ 
be risultare scritto sulla 
carta, senza alcuno sforzo 
Il rendiconto mostrerà la 
realizzazione del plano, In¬ 
diche: à un consistente 
balzo in avanti strutturale 
del settore, ma nel fatti il 
sorpasso indicato può non 
esserci stato (..) speriamo 
tuttavia che ora 11 control¬ 
lo sarà diverso da prima* 

Il pericolo non è sfuggito 
a Mihhail Gorbaclov Nel 
Plenum di giugno 1985, 
quando si stavano gettan¬ 


do le basi della svolta, egli 
toccò con precisione il ner¬ 
vo dolente «Un gonfia¬ 
mento artificiale del prezzi 
non può curare le malattie 
economiche Può solo de¬ 
motivare i lavoratori e fre¬ 
nare il progresso tecnico» 
Ma si lntravvcde qui un 
varco preciso attraverso 
cui le resistenze alla pere- 
strojka possono trovare la 
via per esprimersi Se nel 
Gosplan restano fermi ai 
vecchi metodi di boicot¬ 
taggio può diventare una 
cosa molto seria Ed è in¬ 
fatti quello che sta acca¬ 
dendo, visto che nel dlscor- 


Tali e Quali dì Alfredo Chiappori 



Due immagini 
di un industria 
elettromeccanica 
a Kharkov. 
in Ucraina 


LETTERE 

ALL’UNITA 


i 


sodi Krasnodar nel io scor¬ 
so settembre 11 segretario 
generale del Pcus e arriva¬ 
to al punto di esclamare — 
di fronte a cento milioni di 
spettatoi 1 della tv — che In 
certi ministeri «fanno quel¬ 
lo che vogliono e non c’e 
risoluzione del Comitato 
centrale che li costringa a 
cambiare», quando addi¬ 
rittura non «rivedono per 
conto loro» le decisioni as¬ 
sunte in sede politica 

SI capisce, Indiretta¬ 
mente, anche da qui, che 
senza cambiamenti davve¬ 
ro radicali sarà difficile ri¬ 
mettere ordine nei calcoli e 
nelle previsioni Prendia¬ 
mo ancora due esempi dal 
saggio di Seliunln e Kha¬ 
nln, uno piu clamoroso 
dell'altro Riguarda anco¬ 
ra 1) punto nodale di ciò 
che dovrà essere l'inversio¬ 
ne di tendenza la metal¬ 
meccanica. Qui li trucco è 
ufficializzato, pubblicato, 
nero su bianco, nell’An¬ 
nuario dell’economia so¬ 
vietica dell'Istituto centra¬ 
le di statistica. Secondo 
questa fonte, l’unica uffi¬ 
ciale, l’Incremento mone¬ 
tario della produzione me¬ 
talmeccanica dai 1956 ai 
1975 (calcolato su 48 pro¬ 
duzioni principali) risulta 
di 9,6 volte I due autori ri¬ 
fanno 1 conti In termini di 
«pezzi» prodotti, cioè in 
unità fisiche trattori, va¬ 
goni, automobili, torni, 
ecc La crescita risulta di 
solo 4,6 volte Appena poco 
più della metà Impressio¬ 
nante? Ma 11 divario tra 
rubli e realtà assume negli 
ultimi anni un andamento 
galoppante La stessa ve¬ 
rifica, condotta questa vol¬ 
ta su un campione di pro¬ 
duzione ancora più signifi¬ 
cativo (cento tipi diversi), 
per II periodo 1976-1983, 
rivela questa situazione' la 
crescita produttiva, e- 
spressa in unità moneta¬ 
rle, Indica, per 11 periodo 
considerato, un balzo in 
avanti del 75 per cento Ri¬ 
fatti di nuovo 1 conti In 
unità fisiche si trova che 
l’aumento è stato del 9 per 
cento. 

«Ma la cifra ufficialmen¬ 
te riconosciuta è la prima. 
È su quella base che si va¬ 
luta lo sviluppo della me¬ 
talmeccanica. Un ritmo, 
ovviamente, splendido. 
L’unica cosa non chiara è 
dove sono andati a finire 1 
colossali aumenti di pro¬ 
duzione La risposta la for¬ 
niscono appunto 1 calcoli 
in termini fisici' si tratta di 
macchinari che non esisto¬ 
no» (V.S. e G K ) Non esi¬ 
stono ma continuano ad 
aleggiare, come fantasmi 
tutfaJtro che innocui, nej 
documenti, nel plani di svi¬ 
luppo, nelle decisioni poli¬ 
tiche che si elaborano Una 
volta evocati è difficile 
esorcizzarli A loro volta 
producono mostri Che, In 
termini economici, si chia¬ 
mano «sproporzioni», e In 
termini politici e sociali di¬ 
ventano malessere, Insod¬ 
disfazione, talvolta tensio¬ 
ne «La deformazione In¬ 
formativa è a nostro avvi¬ 
so la causa principale dello 
squilibrio tra merci e de¬ 
naro (la gente ha piu dena¬ 
ro di quanti prodotti esi¬ 
stano In commercio) Per 
una produzione scritta sul¬ 
la carta si pagano rubli ve¬ 
ri SI calcola che nel com¬ 
parto metalmeccanico la 
crescita fittizia rappresen¬ 
ta come minimo 11 5 per 
cento l’anno Per un tale 
incremento si prevede di 
accrescere i salari del 3 per 
cento II che viene fatto II 
denaro in aggiunta arriva 
nelle mani della gente, ma 
ad esso non corrisponde 
nulla che sla stato prodot¬ 
to Come può aversi, in 
questo modo, una propor¬ 
zione tra denaro e merce?» 
(V S e G K ) 

Detto in termini piu ac¬ 
cessibili, ciò equivale a dire 
che si determina, tra le al¬ 
tre cose poco piacevoli, 
un’inflazione galoppante 
Anche qui — immagino — 
qualcuno potrebbe storce¬ 
re il naso Non saranno 
troppo severi questi Sellu- 
nin e Khanln Che diavolo 
vogliono, Insomma? In 
fondo la crescita c’è Mino¬ 
re del previsto e del concla¬ 
mato, ma c’e Eppure ci si 
può tranquillizzare solo da 
lontano Quelli che hanno 
in mano queste patate bol¬ 
lenti non sono niente af¬ 
fatto tranquilli Non lo 
erano neanche prima, In 
verità C'e di nuovo, che 
adesso lo dicono e lo scri¬ 
vono Ed c un grande passo 
minti, questo sì, di cui si 
può menare vanto, anche 
se per ora non c’e statistica 
che possa misurarne la 
portata 


Giulietta Chiese 


Non si può dimenticare 
che è sempre quello scontro 
che dev’essere organizzato 

Caro direttore, 

si aprono anche per noi dopo quel che è 
successo a Ravenna, problemi di analisi, di 
ricerca su come operiamo tn questa fase dello 
sviluppo economico Bisogna che tutto Io 
schieramento di sinistra partiti, sindacati, 
forze sociali dia una sterzata al suo modo di 
lavorare di dirigere 1 azione politica, che da 
tempo denuncia sempre piu gravi manchevo¬ 
lezze nel predisporre dei reali coordinamenti 
dal basso delle iniziative, con la partecipazio¬ 
ne dei diretti interessati 

Nella crisi e nei mutamenti intervenuti 
che hanno sconfitto momentaneamente i la¬ 
voratori, è venuta avanti su questa nostra de¬ 
bolezza un’analisi c una ricerca che, assieme 
alla necessità di conoscenza dei nuovi proces¬ 
si produttivi, di politica industriale e di politi¬ 
ca economica, ha fatto maturare un giudizio, 
che ritengo affrettato, sulla presenza ormai 
in estensione di una società «post industriale» 
dai tratti cosi pronunciati che in essa l’indu¬ 
stria e la elusse operaia non sarebbero più le 
forze trainanti dello sviluppo Sulla base di 
questi giudizi si è spaziato in questi anni, 
allentando il rapporto con i lavoratori 

Bisogna invece sapere che è sempre lo scon¬ 
tro con il padrone che va organizzato (perche 
é di questo che si tratta) se vogliamo portare 
avanti la nostra impostazione e non fermarci 
solo a) salano, che per questi settori, entro 
certi limiti, ò sempre possibile ottenere dalla 
disponibilità padronale Mentre è verso gii 
operai che le disponibilità non ci sono 

Le questioni sollevate dalla tragedia di Ra¬ 
venna devono vederci impegnati a fondo in 
questo recupero, per consentirci di contare di 
più Per questo & necessario modificare un 
metodo di direzione sempre più centralizza¬ 
to, per ricostruire un rapporto democratico 
da) basso, trovando nuove forme di partecipa¬ 
zione da parte degli iscritti c, piu in generale, 
dei lavoratori, perché possano contare nelle 
decisioni che interessano il loro avvenire 

PIERO FRASCA 
(Tonno) 

Niente paura: per «Raitrc» 
può sperare bene 
anche chi non è comunista 

Caro direttore, 

sono stato colpito, leggendo l'Unità del 12 
marzo, dall’imbarazzo scherzoso manifestato 
da un corsivista per le nomine al vertice di 
Raitrc di direttori di area comunista «Ed ora 
come farò a parlare bene della Terza Refes¬ 
si chiede, un po’ con ironia e un po’ sul seno, 
Michele Serra 

Sono uno dei dirigenti non comunisti della 
Rete e proprio in quanto tale (sono uno dei 
capi struttura) vorrei contribuire a rassenera- 
rc l’inquietudine di Serra, giornalista che mi 
è mollo simpatico anche perché è tra i pochi u 
difendere spesso t tentativi di «televisione in¬ 
telligente» 

Ma non commetta Serra, sia pure per iro¬ 
nia, un errore «per eccesso» un eccesso di 
identificazione tra Pei c Raitrc Noi della 
Terza Rete (non-comunisti c comunisti, ne 
sono sicuro) saremo contenti se l'Unità, come 
per il passato, continuerà, oltre che a parlare 
bene di noi, anche a criticarci Criticarci, 
quando occorre, «esteticamente» O perché 
manifesteremo, anche nei contenuti dei nostri 
programmi, possibili «lontananze» dal Pei, o 
per altre carenze 

Questo dell’eccesso di identificazione poli¬ 
tica è già un problema che riguarda Raiuno e 
Raiduc E sarebbe grave aggiungere, ora, er¬ 
rore ad errori 

Serra ha scruto il suo pezzo con ironia Ma 
il problema da lui toccato riguarda una im¬ 
portante questione culturale Una questione 
sulla quale la nuova Terza Rete potrà svilup¬ 
pare ulteriormente il suo credito e il suo 
ascolto o. al contrario, perdere immagine 

È una questione che coinvolge molti di noi 
del nuovo gruppo dirigente della Rete Ed è 
una questione che può coinvolgere anche 
l’immagine dei Pti come partito 

Veltroni nel vostro recente convegno nc è 
apparso del lutto consapevole E questo fa 
ben sperare anche chi non è comunista 

STEFANO MUNAFÒ 
de *Lj Macchina del tempo» 

rotocalco di storia di «Rai tre- 

Va bene scrìvere 

sul settimanale cattolico 

ma... passare ai fatti 

Caro direttore, 

sul settimanale diocesano «Verona Fedele » 
appaiono sovente gli interventi dcll’on Gian¬ 
ni Fontana, che si serve cosi del foglio cattoli¬ 
co per la sua campagna elettorale L argo¬ 
mento assai caro al deputato democristiano 
veronese è quello della Pace 

Ma a ricordare a Fontana che bisogna pas¬ 
sare ai fatti, ecco su «Verona Fedele « dcll’8 
marzo una coraggiosa lettera del Gruppo 
Missionario di Arbizzano, che rimprovera 
all’onorevole di aver votato «no» alla proposta 
di legge per la conversione dell’industria bel¬ 
lica (come risulta dagli Atti Parlamentari re¬ 
lativi alla seduta del 12 novembre 1986, 
pagg 40-4S) 

Questa volta non sono stali i «soliti comu¬ 
nisti» a mettere in difficoltà, con dati precisi, 
il settimanale cattolico che continua a far da 
supporto al partito sedicente cristiano bensì 
un gruppo al di sopra di ogni sospetto 

FABIO TFSTA 
(Verona) 

I Tir, I tempi di riposo 
e la manomissione 
dei cronotachigrafi 

Caro direttore 

non ho condiviso la posizione dei gruppi 
parlamentari del Pu sulla vicenda «Tir» né 
apprezzato l'orientamento tenuto dalTÙnità 
sbilanciato a sostenere posizioni di parte piut¬ 
tosto che 1 interesse della maggioranza dei 
cittadini Cosi, mentre gran parte dcllu slum 
pa di opinione denuncia il cedimento del go¬ 
verno verso gli «mtotrusportatori, I Unità so¬ 
stiene che se si andrà ad un altro fermo dei 
Tir la responsabilità è di Nicolazzi che non 
firma il decreto 

Bisogna chiedersi se sia proprio vero che le 
rivendicazioni dei sindacati autonomi si muo¬ 
vono verso il superamento della crisi dell au¬ 
totrasporto merci o se non perpetuino, di fat¬ 
to aggravandoli, sia i prohiemi della sicurez¬ 


za su quc!(i del settore 

A livello Cee con il 1992 si andrà ad una 
liberalizzazione del trasporto merci su stra¬ 
da A quella data verranno meno le tariffe 
obbligatone la concessione delle patenti c 
delle autorizzazioni al trasporto merci saran¬ 
no molto più selettive, cosi come i controlli sui 
limiti di velocità, le norme sulla sicurezza 
degli autoveicoli c sui controlli tecnici dei me¬ 
desimi, insieme di rispetto dei tempi di guida 
c di riposo, già in vigore in tutta la Cec, sa¬ 
ranno più severe Già oggi il regolamento Ccc 
3820/85 che detta «disposizioni in materia 
sociale» prevede ad esempio, una pausa di 45 
minuti ogni 4 ore e mezzo di guida, un limite 
massimo di 9 ore di lavoro al giorno, un perio¬ 
do di riposo giornaliero di 11 ore consecutive, 
mentre un altro regolamento Cec (3821/85) 
introduce I obbligo del cronotachigrafo per 
registrare e controllare tutto ciò 
Quanti dei urea 200 000 autotrasportatoti 
rispettano queste norme? La manomissione 
dei cronotachigrafi, cosi diffusa tra i nostri 
camionisti non é rivolta solo ad occultare i 
livelli di velocità ma soprattutto i tempi dì 
guida c di riposo 

Gli autoirasportaton sarebbero stati più 
credibili se si fossero pronunciati con chiarez¬ 
za sulla prova dell alcool o sulle patenti a 
punti o ancora, sui controlli tecnici degli au¬ 
toveicoli Ma forse questo è chiedere troppo 
ad una corporazione 

ANNA CtAPfcRQNl 
per la F idcrationc Nazionale Consumatori 
(Roma) 


Non «terroristi» 

(e del resto non colpevoli 
fino a sentenza definitiva) 

Egregio direttore, 

scriviamo in riferimento all’articolo appar¬ 
so domenica 8 marzo dal titolo «Un giudice 
con troppi incarichi», nel quale si afferma che 
il giudice Corrado Carnevale «ha nnnu/bito 
una sentenza della Coite d’assise d’appello di 
Milano contro terroristi di Prima linea• 

Per me e mia moglie, imputati a quel pro¬ 
cesso, tale afrermuzionc è da considerarsi dif¬ 
famante visto che, sia in istruttoria sia in 
primo grado sia in Appello abbiamo rivendi¬ 
cato la nostra estraneità alle accuse addebita¬ 
teci. e visto che l'urt 27 della Costituzione 
considera un imputato non colpevole fino al¬ 
l’emissione della sentenza definitiva 

Pertanto, alla luco della sentenza della I' 
Sezione delia Cassazione che ha invalidato la 
sentenza di cui si accenna noll'articolo in pa¬ 
rola, ci troviamo nella situazione di imputati 
ricorrenti in Appello Quindi ci va stretta l’i¬ 
dea di essere condannati prematuramente al 
rango di «terroristi» Personalmente non ab¬ 
biamo mai sparso terrore 

Quest’ultima sentenza della Cassazione, so 
non altro, ci rende un minimo di giustizi» 
morale — considerando che, dal Iato pratico, 
una conferma della sentenza d'Appcllo ci 
avrebbe fatto «piu comodo» (addirittura mia 
moglie in entrambi ì precedenti gradi venne 
assolta) Se abbiamo presentato ricorso in 
Cassazonc è stato perché non ci andava di 
essere giudicati tn dispetto alla norma che 
considera non probanti le dichiarazioni dt 
probabili correi 

Dario COATTI c Luigia CRESPI 
(Mc/zago • Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne e di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conio sia dei suggerimenti sia delie os¬ 
servazioni critiche Oggi, tra gh altri, ringra¬ 
ziamo 

Luciano CITRON, Castello Roganzuolo, 
Ettore CORTONLS1, Milano Massimiliano 
CAPPELLINI, Pozza di Fassa, Marzio 
CAMI>AN1NI, Milano Dehorah STRA- 
GLlATI, Piacenza, Carlo VASTRI, Franco¬ 
forte, Ivano ALBERTI, Brescia, Cosetla 
DEGLI ESPOSTI, Bologna Angela RA¬ 
SETTI, Roma, Carlo MANFREDI NI, Reg- 
gioia, Eugenio ARNABQLD1, Ravenna, 
Massimo P, Firenze Attilio BIANCO, Sa¬ 
vona, Michele IPPOLITO, Deliccto, Rosan¬ 
na GAGGERO, Genova, Alfonso CA¬ 
VAIUOLO, S Martino Valle Caudina, P 
CECCHINI, Milano, Roberto VASSALLO, 
Milano, Giorgio PUCCI, Ponlcdcra, Paolo 
TRIOSCHI, Lugo (abbiamo inviato il tuo 
scritto ai nostri gruppi parlamentari) 

Mario PIRO e Patrizia ROSSI, Milano 
(«Perche ’ Tgl Dossier ’e ora “Speciale 7^-1" 
sono anditi e vanno in onda non in seconda 
ma m terzi serata, dopo film e telefilm ’ C'è 
bisogno di trasmettere ur telefilm dopo il 
film del venerdì'*»), Manno PISCOPO, Se¬ 
sto San Giovanni («A Curneva/e si vedono 
gruppi muniti di schiuma da barba che gira¬ 
no a caccia delle persone più deboli su cui 'i si 
può sfogare ridendo per il gesto fatta b ciò 
me io chiamate Carncva/e? Non è nulla di 
creativo L'ho fatto anch'io e poi ho capito») 
Giuseppe MONTAGNANI, Sassuolo («Chi 
propone di far pagare il danno ai giudice sa 
benissimo che ciò porterà Vantaggio ai grandi 
inquisiti c non alla povera gente II giudice è 
un essere umano e sarà spinto a scegliere il 
rischio minore ad assolvere cioè coloro che 
hanno santi in paradiso» 

Carlo RAFANI, Novale Milanese («Gan- 
b aldi le sue battaglie le ha vinte in piedi 
Craxi invece le ha perse in ginocchio davanti 
al pentopartn , per far dispetto al Po»), Bru¬ 
no PAZZINI, Lecco («Danno ia pensione in¬ 
tegrata a tutti quei ferrovieri che 1 hanno pa¬ 
gata per 15 anni, purché nati prima del 30 
settembre I92\ e non In danno a coloro che. 
come me. Phanno pagata per 46 anni perche 
nati 10 giorni dopo) Ines MARCUCCl, 
Casaleccnio di Reno («Sono un’anziana di 79 
anni, iscritta ai Partito comunista dal 1946 e 
ne sono molto orgogliosa Però, perché si va¬ 
da megho qui in ira/ia ogni partilo di sinistra 
dovrebbe rinunciare ai proprio nome c simbo¬ 
lo Tutti uniti in un scio partito che abbia d 
semplice nome Partilo dei lavoratori») 

— Sui temi dell energia et hanno scritto tra 
gli altri Bernardo ARUTI di Vedano al 
Lambro Antonio Francesco SARMI di C vt- 
nusco sul Nevigho, G l Ut IANI di Tonno, 
Ubaldo TOC CAPOND1 di Prato Giovanni 
BOSIO di Somma Lombardo, Franco 
ASTENGO di Savona 

.Scrivete lettere brevi, indicando ecm chiare*»* nome. «*. 
pome e indirizzo Chi desidera ohe in calce tm coma» 
Il proprio nome ce lo precisi Le teucre non Ormate « 
sigiate o con Orma illeggibile o che recano la sola Crea¬ 
zione .un gruppo di » non vengono pubblicale, cosi come 
di norma non wjbbiichiamo testi inviali anche ad akrt 
Rlotoalt U redazione si riserva di accorciare gli scroti 
pcrvcnuiì 
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Cardinali in consiglio, 
si parlerà finalmente 
dello scandalo Ior? 


Guerra» di frequenze 
tra Radio Radicale 
e Radio Vaticana 


CITTA DFL VATICANO — Sotto la presidenza del segretario di 
Stato cardinale Agostino Casaroli, sono cominciali ieri i lavori 
del consiglio dei cardinali sui problemi delle finunze vaticane 
aggravatisi dopoché I fedeli, In seguito agli scandali Ior vecchio 
fianco Ambrosiano non alimentano a sufficienza I obolo di San 
Pietro Su quindici membri del consiglio ne sono presenti però 
solo ditei perché il cardinale Parccattil è morto e sono assentì 
Otunga Aramburu Jubny, Decourtray Da quanto ci risulta il 
cardinale lloffner, arcivescovo di Colonia é decìso a porre in 
discussione anche la questione dello Ior c le influenzo negative 
che la gestione di IVIarcinkus della banca vaticana ha prodotto 
nello Chiesa appannandone I immagine di fronte ai fedeli c 
all opinione pubblica mondiale lloffner aveva proposto giù nel 
) 9K3 una riforma dello Ior ed II segretario di Stato Casaroh si ero 
impt guato a preparare un nuovo statuto Ma pare che por resi 
sten/v In Urne da parte di quanti sostengono Marcinkus mal¬ 
grado lutto ogni cosa sia rimasta come prima 

Alla riunione partecipano anche i cardinali Raggio Capno c 
Rossi, rispettivamente presidenti della commissione per lo Stato 
CitW del \alleano degli affari economici della Santa Sede del- 
l’amministrazione dei patrimonio della sede apostolica II cardi¬ 
nale ( aprio ha proposto piu volte che sia pubblicalo in modo 
dettagliato il bilancio delia Santa Sede per dare ai fedeli una 
Informazione piu ampia Vedremo se la decisione sara final¬ 
mente presa dal consiglio dei cardinali I cui lavori termineran¬ 
no domani mercoledì 

al a. 


ROM \ — Tra Radio Radicale- c la -Radio Vaticana é polemi¬ 
ca Oggetto del contendere la frequenza 105di Roma sulla quale 
I emittente radicale trasmette da anni assegnata a quella vati¬ 
cana in base ad un accordo Italia Santa Sede A -Rodio Radica¬ 
le promettono che daranno battaglia c puntano il dito soprat¬ 
tutto contro >1 ministro delle Poste e telecomunicazioni Antonio 
Cava «I aremo di tutto — annuncia Paolo Vigevano ammini¬ 
stratore di Radio Radicale — perché gli impegni assunti nei 
confronti di Radio Vaticana non possano essere onorati» Questi 
i fatti A Ginevra si e conclusa I 8 marzo dopo oltre un mese di 
lavori lo Z' sessione della Conferenza internazionale per la 
pianificazione delle bande nd alla frequenza destinate alla ra¬ 
diodiffusione promossa dall «l mone internazionale delle tele¬ 
comunicazioni (lit) alla quale aderiscono oltre ICO paesi tra 
cui Italia e Santa Sede In quella occasione la delegazione vatica¬ 
na c quella llaiinna hanno firmato un accordo con il quale 
vengono assegnate allo Stato Vaticano quattro frequenze nella 
citta di Roma tra lo quali la ÌOI IYe giorni fa é giunta a-Radio 
Radicale un ordinanza per disattivare lo loro trasmissioni su 
tale frequenza 1 amministratore di -Radio Radicale- Vigevano 
pensa subito che ci sia di mezzo il Valicano c si mette in contatto 
con il gesuita padre > ugenio IMatis direttore tecnico della Radio 
Vaticana e capo della delegazione che ha partecipato alla confe¬ 
renza a Ginevra ottenendo la conferma Non contestiamo — 
dice Radio Radicale — il diritto delia Radio Vaticana di richie¬ 
dere od ottenere frequenze di trasmissione sulla citta di Roma in 
un regime regolamentato quello che contestiamo 6 I operato 
della pubblica amministrazione che assume impegni nei con¬ 
fronti della Radio Vaticana che non è in grado di onorare nem¬ 
meno nei confronti della Rai per non parlare dell emittenza 
privata 



Scompare in cielo Dean Martin jr. 

NFVV YORK — Dean Paul Martin figlio dell attore italoameri- 
cano Dean Marlin risulta fra i dispersi in un Incidente aereo 
avvenuto sabato scorso quando il suo caccia deila guardia nazio¬ 
nale è precipitato 10 minuti dopo il decollo dalla base aerea 
March della California 


Nominato in Usa un avvocato 
a tutela dei diritti del feto 
di madre in coma irreversibile 


NEW BR1TA1N (Connecticut) — Lascia senza 
fiato comunque si concluda il terribile caso di 
Collccn Fuller la ragazza di ventiquattro anni 
che ha tentato di impiccarsi in carcere il 13 
dicembre scorso — ero stata arrestata per 
ubriachezza — ed C tuttora m coma irrcvcrsibi 
le Colleen infatti C incinta di vcntidue setti¬ 
mane e il tribunale ha assegnato un avvocato 
a) bimbo che ha in grembo poiché la sua futu 
ra nonna aveva chiesto di lasciar morire sua 
figlia in pace Su questa inquietante tragedia è 
saltato in scila il movimento antiabortista 
-Righi to hfe che non ha perso I occasione di 
farne propaganda I a decisione del giudice di 
assegnargli un avvocato conferma la nostra 
tesi che feto e embrione sono qualcosa di piu di 
un agglomerato di tessuti — ha dello la signora 
Regina Smith — Come abbiamo sempre soste 
nulo si tratta di individui separati e distinti 
con loro diritti a cominciare da quello di vive 
re In realtà II figlio di Colleen è un feto di 
cinque mesi e mezzo e nessuna legge autorizza 
l aborto in gravidanze cosi avanzale se non per 
motivi terapeutici gravi In questo caso non è 
certamente in gioco la vita della madre sem¬ 
mai è difficilmente prevedibile lo stato di salu¬ 
te del nascituro Colleen potrà quasi certamen¬ 
te portare a termine la gravidanza — non di¬ 
rebbe Il primo caso del genere sano già nati i 


figli di altre donne in coma irreversibile — ma 
certamente non è indifferente il carico di mor¬ 
te che grava su questa creatura Gli studi piu 
avanzati sul rapporto madre figlio in gravi¬ 
danza parlano di una comunicazione intensa, 
necessaria allo sviluppo psichico del bambino 
come 1 ossigeno che passa attraverso il cordone 
ombelicale Oggi Colleen e infatti mantenuta 
in vita con I ossigeno c alimentata per via in- 
iravenosa a solo benefìcio del feto I) ailra par¬ 
te chi può arrogarsi il diritto di decidere di 
lasciar morire anche il feto' tn groviglio ine¬ 
stricabile di dilemmi insomma che il giudice 
Fdwarcl Januszewski un magistrato specializ¬ 
zato in adozioni ha risolto — pur ammettendo 
che il caso è piu grande di lui —* applicando un 
articolo dello legge del Connecticut che « onsen* 
te di nominare un rappresi mante li gale a 
chiunque nato o non nato possa essere un ere¬ 
de legittimo c possa quindi godere di diritti di 
successione li giudice ha nominato cosi un tu¬ 
tore dei diritti del nascituro nonché un legale 
che tuteli quelli delia madre suicida Intanto i 
genitori di Colleen — dopo aver av uto dai medi¬ 
ci 1 assicurazione che ci sono buono probabilità 
che nasca un bimbo normale — hanno rinun¬ 
cialo alla loro richiesta di staccare gli strumen¬ 
ti che tengono in vita la figlia La nascita dei 
bambino è prevista per la prossima estate 


Al congresso sui trapianti echi del traffico dei neonati del Guatemala 


Il latitante camorrista Enrico Madonna 


«Bimbi a pazzi? E una bugia» 


Ma negli Usa inserzionisti 
offrono organi a pagamento 

Al simposio di Venezia la reazione del professor Starzl, di Pittsburgh * Il professor Sirchia 
di Milano: «Conosciamo bene il traffico che c’è dall’India verso l’Inghilterra e gli Stati Uniti» 


Oai nostro inviato 

VENEZIA - .Ho letto le no¬ 
tizie di stampa su una pre¬ 
sunta “tratta" di bambini 
KUfttemaltechl e della vendi¬ 
ta dei loro organi In Usa E 
una dolle Informazioni piu 
assurdo e ridicolo mal viste 
Por mia conoscenza non c'è 
neanche il piu piccolo indizio 
che sla vero E completa¬ 
mento e assolutamente fal¬ 
so. Il professor T E Starzl, 
chirurgo specializzato nel 
trapianti di fegato di Pì- 
tzburg (no ha eseguiti piu di 
mille) è categorico Alla con¬ 
ferenza stampa di Ieri matti¬ 
na a Venezia, In occasione 
del primo .Corso internazio¬ 
nale di trapianto di cuore, 
cuore-polmone, fegato e 
pancreas», la domanda era 
d'obbiigo Qui sono riuniti 
por tre giorni l maggiori spe¬ 
cialisti mondiali deltraplan- 
to per confrontare esperien¬ 
ze e tecnologie ma ancheper 
denunciare che pressoché In 
ogni parte del mondo c’è 
grande scarsità di donatori 
Ma II professor Starzl cosi si¬ 
curo nel negare l’orrendo 
mercato di bambini di paesi 
In via di sviluppo, ammette 
nello stessa tempo cho sul 


giornali locali della stessa 
Pltzburg appaiono frequen¬ 
temente Inserzioni nelle qua¬ 
li si .offrono, organi e urfor- 
ma che .anche alul sono sta¬ 
ti offerti ma che li ha sempre 
rifiutati. Del reato gli Stati 
Uniti tn proposito si sono da¬ 
ti una legislazione assai «li¬ 
berale. Chiunque ha rag¬ 
giunto la maggiore età può 
«donare, da vivo una parte 
del proprio corpo, di qui la 
grande possibilità di un vero 
e proprio mercato nero som¬ 
merso con tanto di tariffarlo 
E In America un trapianto di 
fegato può costare anche tre- 
centomila dollari 
Molto piu cauto e possibi¬ 
lista il professor Girolamo 
Sirchia, direttore del Centro 
trasfusionale c di Immuno¬ 
logia del trapianti del Poli¬ 
clinico di Milano e presiden¬ 
te del .Nord Italia Tran- 
splant» .La notizia del bam¬ 
bini del Guatemala — ha di¬ 
chiarato — mi meraviglia fi¬ 
no a un certo punto, esistono 
ormai Interi dossier sul com¬ 
mercio di organi dall India 
verso l’Inghlllorra e gli Usa 
In India molti discredati so¬ 
no pronti a vendere una par¬ 
te del proprio corpo anche a 


ricchi arabi pronti ad affron¬ 
tare I operazione in loco Co¬ 
munque nego assolutamente 
che I Italia possa entrare In 
uniche modo In questo traf- 
co — ha continuato Sirchia 
— in quanto abbiamo stabi¬ 
lito un codice di comporta¬ 
mento che per il rene am¬ 
mette Il trapianto da vivente 
a vivente esclusivamente tra 
consanguinei» 

Resta drammaticamente 
Il problema della scarsità do¬ 
gli organi II professor Vin¬ 
cenzo Oallucci dell Univer¬ 
sità di Padova c primo ad 
avere effettuato un trapian¬ 
to in Italia ha denunciato 
che nell 86 93 pazienti sono 
deceduti In attesa di un cuo¬ 
re nuovo che non è mal arri¬ 
vato e altri 33 sono morti 
aspettando un fegato, il due 
per cento del dlalizzatl muo¬ 
re ogni anno mentre attende 
un nuovo rene II rifiuto al 
rellevo da parte del parenti 
salito dal 4 ul 13 per cento 
nel giro di un anno c nell 80 I 
trapianti di rene sono stati 
meno di 400 contro I 1 300 
della Spagna Slamo all ulti¬ 
mo posto In Europa in que¬ 
sta gara di solidarietà In at¬ 
tesa della nuova legge, in¬ 


spiegabilmente ferma In 
Parlamento che potrebbe 
sveltire I Iter burocratico at¬ 
tuale, occorre, secondo gli Il¬ 
lustri esperti convenuti a Ve¬ 
nezia. sensibilizzare sempre 
di piu 1 opinione pubblica, 
modificando una cultura do¬ 
minante estremamente dif¬ 
fidente sulla diagnosi di 
morte Ancora una volta qui 
è staio ribadito che dopo 
l’accertamente della morte 
cerebrale non c’è stato in 
tutta la letteratura mondiale 
un solo caso di ripresa Non 
solo, dopo la diagnosi di 
morte la direzione sanitaria 
dell’ospedale è obbligata a 
nominare una commissione 
(composta da un anestesista 
rianimatore, un neurologo e 
un medico legale) che deve 
osservare per dodici ore il 
corpo e solo trascorso questo 
tempo è possibile II prelievo 
dietro autorizzazione mini¬ 
steriale Il professor Raffael¬ 
lo Corteslnl, direttore del 
Servizio trapianti d'organo 
dell Università degli studi di 
Roma ha ricordato che I tra¬ 
pianti «considerati fino all 81 
come una nuova branca del¬ 
la medicina sperimentale 
oggi devono essere intesi co¬ 
me un vero e proprio inter- 



CITTA DEI GUATEMALA - Bambini guatnnulnchl Mirati dal 
poliziotti prima di essere venduti 


vento terapeutico La ciclo* 
sporlna, un farmaco ricava¬ 
to da un fungo, ha infatti ri¬ 
dotto drasticamente il piu 
grave problema del trapian¬ 
ti il rigetto Dall'82 in poi — 
ha affermato il professor 
Corteslnl — l'impiego della 
ciclosportna in tutti l tra¬ 
pianti d’organo consente di 
ottenere risultati ecceziona¬ 
li 

Intanto mentre scriviamo 
è arrivata la notizia che 1 pa¬ 
renti di una bambina di do¬ 
dici anni morta a Varese 
hanno dato l’assenso per 

{ irelevare i suoi organi En- 
ro la notte cuore, fegato e 


reni potrebbero essere utiliz¬ 
zati per salvare la vita ad al 
trettanti bambini In dispera¬ 
ta attesa II fegato con tutta 
probabilità sarà trapiantato 
ad una paziente romana ma 
non alla piccola Raffaella I 
cui genitori sono stati ospiti 
domenica da Raffaella Car- 
rà per le troppo grandi di¬ 
mensioni dell organo II cuo¬ 
re della bambina di Varese 
dovrebbe essere Invece desti¬ 
nato alla cllnica del profes¬ 
sor Gailucci di Padova e per l 
reni si sta ancora cercando il 
ricevente 

Anna Morelli 


CASAMICCIOLA — Un morto ed un ferito Ieri a Cusamlccio 
la, un comune dell’Isola d Ischia, a causa di una frana che si 
è staccata da un costone roccioso travolgendo alcuni operai 
cho stavano lavorando In un cantiere Lo smottamento ha 
interessalo un tratto di muro di contenimento lungo un cen¬ 
tinaio di metri in località «Perrone» della strada statale 170 
cho si snoda lungo tutta la costa dell’Isola L enorme massa 
di materiale, soprattutto roccia lavica si è abbattuta su un 
ristorante discoteca, Il «Moanu club, distruggendo comple¬ 
tamente la zona della piscina e della cucina dove proprio In 
quel momento erano al lavoro alcuni operai Silvio Della 
Monica, 61 anni, è stato Investito in pieno da spezzoni di 
cemento ed è morto su) colpo Leggermente feriti 1 operalo 
algerino Dakut Moustaphà di 24 anni ed II proprietario del 
locale, Quotano Verde di 30 anni II ristorante sorge su uno 


Frana a Ischia 
su un cantiere: 
morto operaio 


sperone roccioso della litoranea Casaroicclola-Lacco Ameno 
nel pressi dell antica fabbrica di ceramiche «Mennella» ed e 
stato costruito nel 1986 con un Investimento di alcune centi¬ 
naia di milioni di lire Subito dopo il crollo sul posto sono 
giunti squadre di vigili del fuoco e i responsabili della prote¬ 
zione civile Lautorità giudiziaria ha disposto un inchiesta 
per chiarire le cause del crollo Eventi di questo tipo non sono 
rari nell'isola d'Ischla Anche altre volte si sono avuti crolli 
con iT^ortl e feriti Contribuiscono alla «instabilità» del terri¬ 
torio la natura vulcanica ma soprattutto i continui «assalti» 
del cemento che hanno trasformato gran parte dell Isola 
«verde» in un enorme colata di cemento E su eventuali re¬ 
sponsabilità di questo tipo che l inchiesta appena avviata 
dovrebbe riuscire a far luce L’Incidente ha avuto ripercus¬ 
sioni anche sul traffico che è stato deviato dalla statale lungo 
la provinciale via Cumana 


li tempo 


Il cardinale Siri senza dubbi: 
«L’Aids è il castigo di Dio» 


ROMA — Che cos’auro è l’Aids se non 
un evidente «castigo di Dio»? Nella cac¬ 
cia agli untori è sceso In campo lancia 
in resta anche II cardinale genovese 
Giuseppe Siri per scagliare 11 suo ana¬ 
tema nel confronti di quanti Infrango¬ 
no Il sesto comandamento In un Inter 
vista al settimanale Integralista cattoli¬ 
co II babato Siri afferma perentoria¬ 
mente (ma con assai misurata carità 
cristiana) che «Il mondo è progredito 
soprattutto nel sette peccati capitali 
Dio per risposta ci ha mandato I Aids» 
Dunque una punizione divina? Senza 
dubbio «Una malattia terribile che col¬ 
pisce Il peccato direttamente», e anzi 
fanno male quanti «hanno paura di dire 
che 1 Aids è mandata direttamente con¬ 
tro li peccato del sesto comandamento» 
Ma i morigerati gli astinenti, t poh tra¬ 
sfusi l bambini? «Purtroppo — dice il 
cardinale — la malattia si espande da 
costoro (i peccatori ndr) agli altri In¬ 
nocenti c cosi 11 hanno sulla cosclenzu. 
Il vaccino .si potrà trovare un vaccino? 
Anche qui il cardinale è Irremovibile 
«Per un po d anni lo temo che non si 
troverà rimedio è un castigo di Dio 
evidentemente Perchè prima non c e 
ra* Quindi per il vecchio porporato ge¬ 
novese è tutto chiaro dal cielo è venuto 
giu un angelo dalla spada fiammeg¬ 
gianti) gli ammalati scontino l loro 
peccati gli innocenti vadano a carico 
di i peccatori la scienza abbandoni l Il¬ 
lusione di un qualche rimedio tn tempi 
brevi II disi orso è i Illuso 


Una prima risposta alle farneticazto 
ni di Siri (che proprio 1 altra sera nlla tv 
si lagnava d essere definito da qualcu 
no «conservatore* «E una calunnia* 
aveva protestato) è subito venuta da un 
noto teologo protestante Jurgen Moi 
tmann ed anche dal decano della 1 icol 
tà di teologia della Pontificia univi rsita 
gregoriana 11 gesuita Gerald O Col 
ìings II primo ha affermato che >1 Aids 
non è una maledizione di Dio < non e 
giusto dirlo perché non è rispettoso del 
le vittime* 11 secondo ha commcnt ito 
che »| Aids è soltanto un altro esemplo 
di cose già presenti nel mondo le ma 
lattie — ha detto — sono spesso la con 
seguenza delle nostre azioni sbagliato» 
Assai significativo anche un altro com 
mento quello di monsignor FUoSgrcc 
eia direttore del centro di bioctica del 
l Università cattolica «Ntssuno può 
impalcarsi a giudice o ancor meno a 
predicatore di castighi perché della so 
clelà consumista ed edonista slamo e hi 
piu chi meno responsabili» Mons 
Sgreccia ha aggiunto che «sarebbe su 
pcrflclale dire che la moralt con I Aids 
non c entra ma sarebbe ingiusto c cri 
mlnailzzantc ritenere che in ogi I sog 
getto affetto dal male ci sia stata tolp i 
morale personale potendosi diffondi re 
il contagio anche nell ambito di re la/lo 
ni lecite o nella stessa nascita di un fi 
gllo du madre portatrice sana» 

Assai duro I! commento svolli p*r 
parte sua dall esponente di un i a so 
( Ia/lone di llber izlonc sessuali I r into 


Grtllinl segretario dell Arci-gay «Una 
cosa c del tutto evidente che la Chiesa 
non ha alcun interesse a promuovere la 
prevenzione della malattia essa ha In¬ 
teresse solunto alla gestione della sof 
ferendo I e affermazioni del cardinale 
oggi come già le-1 quelle di Buttigliene 
sono di una gravita enorme Sommate 
all » sostanziale inerzia del ministro Do 
n il C ittin esse non possono che pro¬ 
durre ulteriore a larme circa ti modo in 
cui il nostro pitele affronta una situa¬ 
zione chi si fa via via piu grave* 

F in effetti un altra tragica notizia si 
è appresa proprie ieri la già troppo iun 
ga lista di morti non da Aids ma da 
terrore di Aids •.! è allungata con un 
altro nome quel o di Umberto Casarin 
trentaduenne di Rovigo custode al ci 
mttcro di Mardimago I fratelli lo han¬ 
no trovato tmpkcato a un albero In 
una lettera ehledtva perdono al fami 
bari e spiegava il suo gesto disperato 
con I) terrore — non è dato sapere se c 
uanto giustificato — di essere affetto 
lalla malattia 

Ieri intanto si e diffusa una notizia 
relativa alla riccca c alla sperimenta 
ione del vari ino la Ciba Gclgy e la 
californiana Chlron Corporation hun 
no comunicalo c he .sulla base del risul¬ 
tati ottenuti dagli studi i dalle speri¬ 
mentazioni preliminari In corso al piu 
t ardi fra tre anni sarà possibile disporre 
di una vaccino contro I Aids» 

Eugenio Manca 



SITUAZIONE — la pressione atmosferica sull Italia è in graduale au 
mento mentre la manifestazioni di instabilità che anche ieri sono 
insistite sulle regioni meridional* vann Adualmente attenuandosi 
le grandi perturbazioni atlantiche si muovo io ora lungo la fascia cen 
trate del continente europoo 

Il TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno Sulle regioni meridionali inmalmen 
ta cielo nuvoloso con possibilità di qualche pioggia residua ma con 
tendenza a graduale miglioramento Temperatura generalmente in 
aumento specie et nord e ai centro 

SIRIO 


Arrestato in Usa 
il legale di Cutolo 
ospite dei Gambino 

Coinvolto nell’indagine della polizia statunitense sul clan ma¬ 
fioso - L’avvocato riuscì a non farsi prendere nel blitz dell’83 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L’avvocato di Cutolo, Enrico Madonna, uno del tre «grandi latitanti» del 
vertice della Nco, è stato arrestato negli Stati Uniti, ad Albany, nello Stato di New York 
dallo sceriffo Peter Cuomo Madonna è stato fermato assieme ad una donna nell'ambi¬ 
to di una Indagine sul clan Gambino, nella quale sono state Identificate numerose 
persone che frequentano la villa della famiglia maflosa Enrico Madonna ha presenta¬ 
to allo sceriffo un passa¬ 


porto falso intestato a Bru¬ 
no Sica Non ha tentato, 
come ha fatto Carmine 
Esposito, catturato 10 
giorni fa a Chicago, di farsi 

g assare per «americano» 
runo Sica è una persona 
che esiste veramente (è 
proprietario di alcuni eser¬ 
cizi commerciali a Bristol e 
Londra) ed è anche di ori¬ 
gine napoletana Napole¬ 
tana è anche la donna fer¬ 
mata assieme a Madonna, 
Fortuna Buono, che però 
risulta essere — particola¬ 
re misterioso — proprio la 
moglie di Bruno Sica Ad 
aumentare il «giallo» della 
presenza In America di 
tanti camorristi, c’è 11 fatto 
che Madonna si poggiava 
In qualche modo ad un 
clan ancora potente, anche 
se colpito e decimato nello 
scontro avvenuto nella 
mafia americana E il se¬ 
gno, secondo alcuni magl- 



Enrlco Madonna 


In Campania riprendono agguati ed omicidi 


Le droghe chimiche 
aprono ia nuova 
guerra di camorra 

Per il controllo su Napoli ‘soffiate’ e sparato¬ 
rie, ma il confronto questa volta è strisciante 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Due omicidi In quattro ore sabato scorso Un 
assassinio mancato il giorno dopo (si e Inceppata la pistola 
del Killer) Una sene di agguati mortali e non a N vpoli In 
provincia nel resto della regione nel giro di pochi giorni La 
camorra riprende a sparare ed il filo conduttore di questa 
nuova ondata di violenza e ancora una volta la droga 
•Non si tratta solo del controllo del «mercato locale» ma 
anche di quello Internazionale — afferma un rappresentante 
delle forze dell ordine — gli equilibri tra 1 gruppi sono stati 
alterati c è la netta sensazione che cl sia qualcuno che vuole 
arrivare al controllo monopolistico* 

Lo scontro è strisciante a differenza della «grande guerra 
della camorra* (1 000 morti ammazzati in tre anni) infatti 
non c e scontro totale che Investe tutto t tutti ma sono 
avvenute una serto di uccisioni mirate 

Il nodo napoletano e fondamentale nella «rete logistica* 
dello spaccio degli stupefacenti In quest area per vane ra 
gleni corrieri spacciatori al minuto intermediari sono piu 
facili a trovai si e costano meno Controllo su Napoli significa 
avere In mano numerosi canali di traffico verso il nord Euro¬ 
pa e verso gli Stati Uniti Naturalmente — affermano alcuni 
magistrati — una grossa parte della camorra uscita dallo 
scontro e pacificata dopo anni di \ lolenzt non ne vuole sape 
re di altre «guerre» ma non vuole saperne neanche di «nuovi» 
soci» 

Cosi — questo gruppo quando non può «sparare* ad un 
avversario lo fa arrestare sarebbe successo per Carmine 
Esposito preso a Chicago dov era latitante da cinque anni 
quasi a sorpresa 

E non sono solo I «boss napoletani, piccoli o grandi a fare le 
spese di queste uccisioni e«offiatc« Negli ultimi mesi 5 gros 
si trafficanti sono finiti In galera dopo anni di comoda lati 
tanza Questo aumenta la consapevolezza che — com era 
stato ventilato anni fa — lo smercio degli stupefacenti «Il 
mercato s/ sia orientando urso Je droghe chimiche e quindi 
chi Io controlla per Imporli ha tutto 1 Interesse a rulli nfare 
In itndlta degli oppiaitl e de/Je altre droghe tradizionali» 
afferma un funzionarlo dell antidroga 
Ieri in una conferenza stampa alla quale hanno paitecipa 
to anche rappresentanti delle «madri coraggio, è stata pre¬ 
sentata una manifestazione nazionale contro la droga — che 
era in preparazione da ttmpo — che si terrà a Napoli 1 11 
maggio La giornata di lotta (che vedrà l adesione di comuni 
tà terapeutiche delle associazioni giovanili dei lavoratore) è 

f iromossadal Pel ma resta aperta a tutti coloro che sogliono 
are qualcosa contro questa plaga 

V f 


apok 

tolo non è finito e che certe 
alleanze (strette grazie alla 
vecchia amicizia con i Gre¬ 
co e coi Nuvoletta) sono 
ancora ben salde Qualcu¬ 
no fa una battuta «Dopo 
l’arresto di Carmine Espo¬ 
sito e di Enrico Madonna, 
vuoi vedere che trovano in 
America anche Rosetta 
Cutolo e Corrado lacca¬ 
re » E solo una battuta, 
ma Enrico Madonna è in¬ 
vischiato nella vicenda 
della trattativa Cirillo ed è 
stato colpito da una comu¬ 
nicazione giudiziaria per 
concorso in falso (per la 
stesura del documento 
pubblicato da l’Unità) e 
per estorsione (che riguar¬ 
derebbe la parte di riscatto 
versata alla camorra), così 
come sono stati gran parte 
in quella trattativa Roset¬ 
ta Cutolo (entrata nel car¬ 
cere con i documenti di 
ispettrice di polizia) e Cor¬ 
rado lacolare (che con Ca¬ 
sino faceva l’agente del 
servizi segreti italiani) 

E non e assurdo pensare 
che anche questi due, gli 
ultimi esponenti della di¬ 
rezione strategica della 
Nco, siano negli Usa Enri¬ 
co Madonna, Tn carcere c’è 
già stato giovanissimo è 
stato condannato per rapi¬ 
na ed è stato a lungo dete¬ 
nuto nelia casa circonda¬ 
riale di Avellino, dove Raf¬ 
faele Cutolo lo ha preso 
sotto la propria ala pro- 
trettrice e lo ha fatto stu¬ 
diare A metà degli anni 70 
con la laurea arriva la gra¬ 
zia, firmata da Giovanni 
Leone La liberazione per¬ 
mette a Enrico Madonna 
di iscriversi all'albo del 
procuratori di Avellino e di 
cominciare ad esercitare la 
professione di avvocato 

Naturalmente la cliente¬ 
la non gli mancava Un po' 
perche gliela mandavano 
dal carcere, un po’ perché 
nel massimo splendore la 
Nco aveva migliala di ade¬ 
renti tutti con numerosi 
processi da subire «l< aceva 
il portaordini per ia Nco», 
ha detto di lui uno dei tanti 
accusatori Pasquale D’A¬ 
mico, che lo conosce bene, 
visto che ha passato con 
lui qualche anno in gale¬ 
ra proprio nel carcere lrpt- 
no 1 giudici gli hanno cre¬ 
duto e io hanno condanna¬ 
lo, in appello, a 5 anni e 
mezzo di reclusione 

Enrico Madonna riuscì a 
sottrarsi al blitz del 17 giu¬ 
gno dell 83, quello in cu! fi¬ 
ni in carcere anche Enzo 
Tortora, poi assolto con la 
formula piu ampia «Mi de¬ 
vo allontanare per qualche 
giorno» disse ad alcuni col- 
leghi verso il 10 giugno, 
pregandoli di occuparsi dì 
alcuni clienti che doveva¬ 
no presentarsi a dibatti¬ 
mento in quelle settimane, 
e fece perdere le proprie 
tracce 

Ora io ritrovano negli 
Usa, In una \ ìlla del Cam¬ 
bino dove era arrivato so¬ 
lo da un paio dì settimane 
E il segno che ì organizza¬ 
zione cutohanu è ancora 
viva e dispone di alleati 
molto forti 

Vito Faenze 
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La macchina che sa rà costruita nei prossimi cinque anni presentata da Rubbia 

Luce per «penetrare» la materia 


Il sincrotrone verrà costruito a Basovizza, nel Carso 
Il fascio di raggi X rivelerà la struttura atomica 
di materiali e consentirà di «fotografare» virus 


D»l noatro inviato 

TRIESTE - .La fisica delle 
particelle tante volto accusata 
al spenderò soldi inutilmente 
dimostro di poter produrre 
macchine estremamente utili e 
in grado di servire le altre disci 
oline scientifiche II premio 
Nobel Carlo Rubbia e gongo 
(anta nel presentare la macchi 
nft per la luce di smerdane che 
sur* costruita nei prossimi cin 
que armi a Busovizza sul Carso 
triestino al confino con la Jugo 
t avia Una macchina potcntis 
sima che permetterà dì esegui 
re trenta esperimenti contem 
pornnoamento Un gioiello «fi 

f lio. diretto di quegli accelera 
ori di particelle che in questi 
anni hanno fatto fare enormi 
passi avanti nella fisica teorica 
nella comprensione delPum i 
verso e dell infinitamente pie ■ 
colo Ieri sera in un affollata | 
conferenza stampa tenuta nel 
('«rea di ricerca di Trieste Rub 
bia ha ricordato che questo 

t ifogotto «sta richiamando m 
irmi molli Rcmnziati italiani 
emigrati in questi anni negli 


Lo psichiatra 


Stati Uniti Almeno una mezza 
dozzina. Il primo di questi 
scienziuti c già arrivato e Max 
Cornacchia uno dei massimi 
esperti mondiali in macchine di 
luce di sincotrone 
La macchina avrà piu o me 
no 200 metri di circonferenza e 
in quel tumuli lunghissn ofn 
ra correre un capello di luce 
molto potente molto luminoso, 
molto efficace [| risultalo fina 
le sarà un fascio di raggi X che 
i tecnici definiscono «molle, e 
che può fare un infinità di cose 
Se per esempio ce un nuovo 
microcircuito da stampare la 
luce di sincrotrone può farlo in 
filando in un pezzettino di sili 
ciò quantità incredibili di in 
formazioni In pratica si potrà 
arrivare al limite fisico oltre il 
quale il microcircuito mgrns 
sato da troppi collegamenti 
può anche dire basta e lasciare 
lutti masso bruciando Macon 
questi piccoli fasci di luco tut 
tofare si potranno anche prò 
gettare mntcrinli del futuro 
C c una nuova lega con proprie 
là particolari da studiare 9 La 


Colpita da 
un grave male 


Gadaleta 

RARI — C'è un modo mi* 
glioro di ricordare un umico 
che non c'è piu, se non quello 
di proseguirne — per quanto 
possibile — Il lavoro e l’Im¬ 
pegno? È ciò che tentano di 
jtare I comunisti baresi, che 
conobbero e stimarono Pino 
Qodalota, prestigioso diri¬ 
gente regionale, morto non 
«ncora trentenne nel luglio 
clell’84, nell’Incidente strada¬ 
le che costò la vita ad un'al¬ 
tra compagna amatissima 
Giusy Del Mugnaio Pino 
Gadaleta era un giovane psi¬ 
chiatra, vlceresponsabllc , 
della sezione Sanità del co¬ 
mitato regionale comunista 
fondatore della cooperativa 
» Albnlros» e della Lega di so- , 
fldarletà con 1 tossicodipen¬ 
denti Quelli della lotta alla | 
droga, all'omarglnazionc c 
della solidarietà civile verso 
chi è mono protetto furono t 
terreni del suo impegno ge¬ 
neroso e instancabile È pro¬ 
prio per dare un seguito a 
qufllnmpegno o .per conser¬ 
vare la memoria e I Intolll- , 
gonza di un caro amico, che i 
nel capoluogo pugliese si è 
costituita I associazione che 
di Gadaleta porta il nome 
La prima Iniziativa pub¬ 
blica ai questa Associazione 
è un dibattito sul tema «Dro¬ 
ga, Aids, Informazione. con¬ 
vocato per le IO 30 di giovedì 
26 marzo nella Sala «Aldo 
Moro, della facoltà di giuri¬ 
sprudenza doirnteneo bare¬ 
se Doll’argomonto discute¬ 
ranno Luigi Cnncrlnl psi¬ 
chiatra e consigliere regio¬ 
nale comunista del Lazio, 
Salvatore Barbuti direttore 
deU'Istltuto di Igiene dell U- 
Rivenuta di Bari Giuseppe 
Glacovazzo, direttore de .La 
Gazzetta del Mezzogiorno» c 
Nicola Occhialino viceré- 
snonsablle del Consiglio re¬ 
gionale pugliese Nell occa¬ 
sione Tea Du Bob che Insie¬ 
me a Piero De Giacomo in¬ 
trodurrà al dibattito, riferirà 
anche In merito alla vastità e 
ricchezza di adesioni (gruppi 
di volontariato organizza¬ 
zioni cattoliche e laiche sin¬ 
goli cittadini) che ha accom¬ 
pagnato e sollecitato la co¬ 
stituzione della .Associazio¬ 
ne Pino Gadaleta. E riferirà 
anche sulla borsa di studio 
Intitolata «Ilo scomparso 
Che In facoltà di Medicina 
destina ad un giovane ricer¬ 
catore 


Respinte tutte le eccezioni 

Peteano, ora 
il processo 
può continuare 

Parti civili la presidenza del Consiglio e i 
ministeri dell’Interno, Difesa e Giustizia 



Iure di sincrotrone ne rivelerà 
1 la struttura atomica dira con 
quali .mattoncini. e fatta Ma 
questa e anche la strada per 
I scoprite ad esempio perche si 
ossida il cestello di una lavatn 
ce o in quale modo un acido 
! corrode c rende inutilizzabile 
»»nn marmitta e cosi via 
Non vengono risparmiate 
neppure la biologia la biofisica 
e la medicina il fascio di luce 
del sincrotrone andrà infatti ad 
esplorare la cellula la sua 
struttura c il suo funzionamen 
to Con due vantaggi innegabi 
U dira con maggior precisione 
come e fatta e come funziona e 
allo stesso tempo permetterà di 
trasformarla in una superstar 
cinematografica Finora mfat 
ti qualsiasi materiale biologico 
(cellule incluse) ai voglia stu 
dinre non si può sfuggire ad un 
rito sacrificale occorre uccider 
io La luce di sincrotrone invece 
•erario, le cellule e si limita a 
filmarle con una successione di 
immagini 

Ma sani possibile andare an 
coro di piu nei particolari delle 



strutture che compongono la 
materia vivente Capire come le 
proteme .lavorano, come ad 
esempio I emoglobina ci per 
mette di respirare fissando I os 
sigeno nel sangue Lo stesso di 
scorso vale per i virus esiste già 
una bellissima «fotografia, fat 
ta con un sincrotrone del virus 
del raffreddore E domani po ; 
trebbe essere 1 Aids a rivelarsi . 
sotto il pennellino di luce 

Oggi i angiografia ha un co 
sto m vite umane valutabile at ! 
torno al 5 r dei pazienti che la i 
subiscono Un fascio di luce 
ben assestato permetterò inve 
ce di eseguire questo imporUm ' 
tissimo esame delle condizioni , 
del cuore senza introdurre nes ! 
suno sonda nel corpo umano 

Siamo insomma di fronte a | 
una di quelle tecnologie che, j 
consolidate da lunghi anni di 
sperimentazione, possono pre 
starsi a moltissimi scopi Ed è 
chiaro che tra questi vi può es 
sere anche la produzione di he 
ni di piu alta qualità Che ne 
direste, ad esempio di un ce 
stello della lavatrice che dopo 
vent anni si mostra ancora 
brillante senza un filo di ruggì 
ne > 

Un discorso questo compre 
so molto bene dulie industrie 
che già si affollano nelle liste di 
attesa per utilizzare queste 
macchine nei paesi in cui sono 
state realizzate E sono fior di 
industrie dalla Acg ulta Sic 


mens alla Bell al Boeing al 
1 lbm ecc ccc 

Il consorzio che costruirà il 
sincrotrone di Basovizza (co 
mune e provincia di Trieste re 
gione Friuli Venezia Giulia In 
Cnr finanziaria regionale) ho 
già ricevuto le prime sollecita 
ziom dagli Stali Uniti per una 
collaborazione che gli amerien 
ni vorrebliero estendere sino al 
In partecipazione ni consorzio 
Ma per orn questa possibilità 
sembra esclusa Ingestioni del 
la macchina dm r( libo essere 
solo italiana e pubblica 

Dove invece tutto e ancora 
per aria c ul vertice dell area di 
ricerca triestina che ospiterà 
assieme al sincri trono anche la 
ricerca biotecnologica t su si 
sterni software La battaglia è 
attorno al nome del futuro pre 
Bidente, una volta scaduto (ac 
cadra il 31 marzo) il mandato 
dell attuale commissario il so 
cialista V ulvio Anzclotli La De 
ho giu un nome, ma e un nome 
da tempesta Manlio Gecovini 
ex snidaci di 1 riesto ed espo 
nente di punto della lista del 
milum* lina scelta provinciale 
per un ente internazionale II 
rei ha detto di no il Pai non e 
favorevole Lo stesso ministro 
Granelli ha già un uomo divcr 
so sul suo taccuino e Giorgio 
Rosso Cicogna suo consigliere 
scientifico La lotta è aperta 

Romeo Bossoli 


Iniziativa È morta 
a Bari a Trieste la 
in memoria compagna 
di Pino Laura 


compagna 

Laura 

Weiss 

TRIESTE — E morta Ieri a 
Trieste all età di 73 anni la 
compagna Laura Weiss 
esponento prestigiosa del Pel 
e della cultura democratica 
Originarla, di una famiglia 
caratterizzata da forti perso- 
nolllà intellettuali — era suo 
zio qyeU'Edoardo Wclas che, 
allievo di Freud, Introdusse 
la jislcoanallsl in Italia — 
Laura aveva compiuto gl) 
studi di medicina a Pisa, do¬ 
ve aveva anche conosciuto la 
discriminazione razziale 

Dopo aver svolto la profes¬ 
sione medica per alcuni an¬ 
ni, entrò nel Partilo comuni¬ 
sta alla fine della guerra, vi¬ 
vendo In prima fila lo altre 
vicende del periodo post bel¬ 
lico a Trieste Per lunghi an¬ 
ni nella segreteria locale con 
rilevanti Incarichi di lavato, 
consigliere comunale e pro¬ 
vinciale, Laura Weiss ha re¬ 
cato nel movimento comuni¬ 
sta triestino l improntu per¬ 
sonalissima della sua Intelli¬ 
genza del suo carattere, del¬ 
la sua dedizione alla causa 
del socialismo È stala un 
punto di riferimento per tan¬ 
ti compagni per I giovani 
per gli operatori della cultu¬ 
ra 

Negli ultimi decenni la 
suo biografia umana e politi¬ 
ca si era Indissolubilmente 
legata a quello del compagno 
Vittorio Vidali Con lui ave¬ 
va Instancabilmente colla¬ 
borato, In particolare nella 
feconda attività del circolo 
di studi «Che Guevara» e nel¬ 
la pubblicazione del nume¬ 
rosi libri che contengono la 
preziosa eredita di memorie 
e di lotte del comandante 
Carlos Un Impegno che la 
compagna Wtlss ha condot 
to con lucidila e tenacia re¬ 
stando volutamente In di¬ 
sparte, rifiutando l ricono¬ 
scimenti che meritava Alla 
morte di Vldall la compagna 
Lauro si era progressiva¬ 
mente appartata dal) attivi¬ 
tà Colta mesi fa da un grave 
male, è spirata in silenzio, 
dopo aver raccomandato al 
compagni di non darsi pena 
per le sue condizioni La sua 
scomparsa lascia II segno in 
tutti quelli che 1 hanno cono¬ 
sciuta insieme alla testimo¬ 
nianza di una v Ita spesa ge 
nerosamente nella rigorosa 
coerenza delle sue scelte di 
donna e di comunista 


Un teologo tedesco affronta i temi della difesa dell’ambiente e del nucleare 

Ecco i «nemici della Creazione» 

Presentato ieri a Roma il nuovo libro di Jurgen Moltmann, rivisitazione originale del Vecchio e Nuovo Testamento, 
che costituisce una vera e propria dottrina ecologica - «Energia atomica» c «sfrenato predominio della Terra» 

ROMA — Per fronteggiare la crisi dell’ambiente che ha aperto .una lotta per ne« L’autore della teologia della speranza, che nel 1964 anticipò la teologia 
la vita e per la morte della creazione su questa torra», occorre riaffermare .un della liberazione, ha presentato ieri, con una rivisitazione originale del Vec- 
equlllbrla tra uomo e natura, dopo che è stato stravolto «dalla lotta disumana chlo e del Nuovo Testamento, una vera e propria dottrina ecologica della 
condotta da gruppi di potere per affermare llloro predominio sulla terra. Lo Creazione II libro di Moltmann infatti è già divenuto nella Repubblica 
ha detto il noto teologo tedesco di Amburgo, Jurgen Moltmann, Illustrando Federale Tedesca la base dottrinale dell Impegno delle comunità cristiane 
Ieri al giornalisti 11 suo nuovo libro edito dalla Quirlnlana «Dio nella Creazlo- come del movimenti ecologisti e pacifisti per la difesa dell ambiente Mol- 

I tmann ha detto, a tale prò- _ 


Centrale Enel di Tavazzano: 
Zanone firma nonostante i no 

ANO — Il ministro dell’Industria il liberalo 1 in Lombardia vorremmo discutere con un gover 


poslto, che 1 uso dell’energia 
atomica le esplosioni nu¬ 
cleari come I disastri del tipo 
di Chernobyl, hanno prodot» 


| che finora hanno creato 
blocchi tra Est ed Ovest tra 
Nord e Sud Anzi ha accusa¬ 


to guasti enormi l cui effetti, to le religioni occidentali di 


sul plano delle modificazioni 
biologiche saranno visibili 
In modo Impressionante solo 
fra tre o quattromila anni 
Non mancheranno, tuttavia, 
effetti più vicini per le attua¬ 
li e le future generazioni Ha 
sostenuto, perciò, che occor- 


Valcrio Znnono ha firmato ieri un decreto che no in carico. Ma cosa farà a questo punto la re percorrere la strada di 
autorizza .In costruzione o 1 esercizio» della su | giuntu regionale di pentapartito 9 La delibera di energie naturali se si voglio- 

rcvoca della localizzazione matcnalmento stesa no evitare altri guasti oltre 


autorizza .la costruzione o 1 esercizio» della su 
nercentrale Enel di Tavazzano Ln decisione in 
Lombardia ha preso di sorpresa un po tutti La 


Lombardia ha preso di sorpreso un po tutti La dall assessore Forcellmi sarà davvero approvata quelli già prodotti da altri in- 
Rogione infatti In settimana scorsa dopo una oggi come da programma 7 Finetti non ha dubbi tcrvent) di tipo Industriale 
riunione con lo stesso fanone il presidente del «Il decreto di Zanone non modifica 1 ordine del che hanno degradato In mo- 


1 Enel e il ministro all Ambiento Do Lorenzo giorno dei lavori della giunta regionale lombar do, forse Irreversibile Pam 

avevo deciso di revocare la delibera di localizza da Del decreto parleremo quando ci giungerà blente terrestre 

nono — approvata noli 82 — della centralo a ufficialmente attraverso i canali istituzionali É Dalla crisi dell’ambiente 
carbone di Tavazzano cosi come chiedevano i co inaccettabile comunque questo modo di proce che non è passeggera ma i 

munisti e lo associazioni ambientaliste Unascel dere a strattoni La venta è cho bisogna ndiscu destinata a durare si esce SO' 


Dalla crisi dell’ambiente 
che non è passeggera ma è 
destinata a durare si esce so¬ 
lo se abbiamo del mondo una 


munisti e lo associazioni ambientaliste Unascel doro a strattoni La venta è che bisocnn nniscu destinata a durare si esce so¬ 
la che sembrava aver messo la parola fine ad una tcre il piano energetico nazionale» Nel suo de lo se abbiamo del mondo una 

vicenda intessuta nelle polemiche nelle protesto croio Zanone adombra peraltro una novità Non visione globale e se lavorere- 

e porfino in un referendum cho aveva dimostrato tanto quella del pohcombustibile (ossia che po mo per un equilibrio tra uo- 


aver contributo a desacraliz¬ 
zare e secolarizzare il concet¬ 
to di natura alimentando un 
dualismo che ha portato a 
contrapporre spirito e mate¬ 
ria rlduccndo a quest’ultima 
la natura Cosi si è posto l’ac¬ 
cento su Dio che dalPalto 
esercita la sua azione creati¬ 
va mentre — ha detto — «Dio 
è nella Creazione, c presento 
in tutte le creature, donde la 
continuità della sua attività 
creativa alla quale gli uomi¬ 
ni partecipano 
Da questa nuova visione 
della Creazione ne consegue 
che tutto ciò che viene com¬ 
piuto contro «la casa di tutti 
che c la madre terra», e con¬ 
tro Dio Perciò quel gruppi 
economici che «per volontà 
di potenza, e per 11 loro «sfre¬ 


ccine oltre il 90 r dui lodigiani era contrario alla fri) funzionare alternativamente a gas naturale mo e natura contro ogni en- P? 

centrale Invece no Arrivo il ministro Zanone e olio combustibile e carbone) o dell impianto di fatlzzazìone del progresso {: r itnin! 

la commedia ricomincia dcsolgorazione per ridurrei inquinamentoatmo tecnologico praticato in mo- nuiiihrlo ambientale della 

Cosa ne pensa il vicepresidente della giuntn sferico «Leggendoli decreto — commenta sem do incontrollato Bisogna Jj d , ». ... . , 

regionale il socialista Ugo Finetti che assieme al pre Fmetti — si ha ì impressione che io centrale partire dall’idea che «Il mon- miei della Creazione F lo so- 

presidente Giuseppe Gozzetti (De) e 1 assessore non sia piu legata al progetto di telemcaldamen ^ no pure quel governi che 

all energia Luciano force II ini (Pri) aveva porte to o diventata allora di potenza 9 Se cosi fosse “ " J® 1 con de esplosioni nucleari o 

pipato all incontro con i rappresentanti del go snrebbe altra cosa rispettoal! ipotesi originaria» Aartrcli 


presidente Giuseppe (,azzitti (De) e 1 assessore 
all energia Luciano forcellini (Bri) aveva parte 
pipato all inpontro con i rappresentanti del go 
verno 9 «Con tutto il rispetto — risponde — vor 
rei innanzitutto dire che uno decisione cosi non 
può essere presa da un governo dimissionario 
Per seconda ci sa di consci uenza aggiungo che 
del problema di Tavazzano e delle altro centrali 


qualcosa alla cui vita tutti 


reoutj uiira tusa nsuviiu un luuieai uriKiuuriu» I P „i,i,n 

Il riferimento non e casuale Sui progetto di «miiHhrntJ!cE’ 

i_u_»_a___n«_ .'ir a . 1 parsi sano ed eou librato so- 


telcnscaldamcnlo collegato alla centrale di Ta 


parsi sano ed equilibrato so- 
vazzano proprio qualche giorno fa e intatti scon I l?, m t h * « 

Piata un uspra polemica tra . repubblicani e fa r^e^VKl^supeSltUutU 

1 gli schematismi ideologici 


con le esplosioni nucleari o 
con altri strumenti per la 
guerra bettcriologica mi 
nacciano 1 ambiente nalura- 
le 

Alceste Santini ! 


Al processo di Bologna la richiesta di testimonianza avanzata dal difensore di Fachini 

Pazienza e Sismi: deporrà Andreotti? 


(Dal nostro inviato) 

BOLOGNA — Severo rlchta 
mo della parte civile che ! 
rappresenta i familiari delle I 
vittime della strage del 2 
agosto 80 di fronte agli sfl 
laceramenti e alle persistenti j 
manovre tendenti a svuota 
re questo processo allcntan 
dono la tensione nel lent iti 
vodl ridurre I attenzione del- ! 
la pubblica opinione poco 1 
disposta evidentemente a 
seguire gli interminabili In | 
tenenti dei difensori su qut 
sileni di scarsissima rllev an 1 
za Non centrano I diritti 
sempre prioritari della dlfe ; 
sa Ma una volta accertato 
che non esistono nullità (pa 1 
recchle udienze sono state 
dedirate a verificare la rego j 
larlta del dibattimento) non 
si vede perci e non si di bba 1 
procedere all interrogatorio 


degli Imputati 

«Non si perda piu tempo — 
hanno detto Ieri gli avvocati 
Fausto Tarsltano e Giuseppe 
Giampaolo — Ln Corte deci¬ 
da sulla ammissibilità o me 
no dei testi Ma Intanto si va¬ 
da avanti Qui se non cl dia¬ 
mo una regolata questo pro¬ 
cesso non comlnccra mal 
C e una istanza di sospensio¬ 
ne e su questo punto che è 
pregiudiziale si dichiari la 
Corte Ma poi si proceda alla 
discussione Sulle altre 
Istanze la Corte può decidere 
nel prosieguo della verifica 
dibattimentale. 

La sospensione del proces¬ 
so tanto per cambiare està 
ta chiesta dall avvocato Lisi 
difensore di Fachini A suo 
parere siccome cl sono dei 
pentiti dii terrorismo rn.ro 
che hanno indicato in alcuni 
giovanissimi gli esecutori 


materiali della strage (l’ac¬ 
cusa è che siano stati loro a 
collocare gli ordigni nella 
stazione), questo processo 
non può celebrarsi fino a 
quando non sia stata fatta 
chiarezza su quelle posizioni 
sulle quali e stato operato 
uno stralcio Ma il Pm Libe¬ 
ro Mancuso In proposito 
spiega che quel giovanissimi 
(Clavardlnl Taddcini) han¬ 
no ricevuto soltanto una co¬ 
municazione giudiziaria per 
cui quello stralcio non è di 
alcun impedimento al pro¬ 
cesso 

Altra questione non se 
condaria e stata sollevata 
dall avvocato Scipione Del 
Vecchio difensore di Fran¬ 
cesco Pazienza un imputato 
che fra 1 altro ancora non si 
e fitto vivo nell aula della 
corte d assise di Bologna L 
punto In estrema sintesi è 


questo Le autorità statuni¬ 
tensi come e nolo hanno 
concesso nel dicembre scor 
so I cs’radizlone por Pazicn- | 
zaanehe perla calunnia plu¬ 
riaggravata commessa de 
pistando le indagini del ma , 
gistra 1 inquirenti e per la j 
costituzione, promozione e 
organizzazione di una asso- 
ciazio ìc sovversiva allo sco : 
po di abbattere le Istituzioni ] 
democratiche 
Dopo 11 decreto di estradi¬ 
zione come si ricorderà è 
scattalo II mandato di cattu- | 
i ra nel confronti del Pazien¬ 
za allora da pochi giorni in 
liberta provvisoria Secondo , 
il suo difensore I estradalo 
I ne vale come consenso per 1) 
giudizio ma non per l arre 
sto Cl parere opposto e 11 
Pm La Corte deciderà nel- i 
l udienza dt oggi su questa e ' 
su molte altre questioni 


compresa quella delia cita 
rione del] on Giulio An 
drcotti chiesta dal legale di 
Fachini 

La testimonianza di An- 
dreottl dovrebbe servire a 
verificare la dimestichezza 
che avrebbe avuto con Lido 
Golii nonché 1 re ili motivi 
che portarono Pazienza ai 
vertici del Sismi Motivi che, 
a parere del difensore di Fa¬ 
cilini 1 on Andreotti do¬ 
vrebbe essere In grado di 
spiegare 

Altre eccezioni verranno 
sicuramente sollevale nel- 
I udienza di oggi per cui e fa¬ 
cile prevedere che si avrà 
una lunghissimi cimerà di 
consiglici Nell udienza, di do¬ 
mini infine comlnccra 1 in¬ 
terrogatorio di Massimiliano 
Fachiri i 

tbio Paolucci 


Dal nostro inviato 

VENEZIA - Giubbotto, blue- 
jeans, aria dimessa Vincenzo Vin¬ 
ciguerra e I unico Imputato In gab¬ 
bia (dall altra parte dell aula 
ostentatamente Ignorandolo l gt 
aerali accusati di averlo protetto) 
del processo per la strage di Petea- 
no iniziato Uri davanti alla Corte 
d Assise di Venezia Col giornalisti 
non parla lo farà solo davanti al 
giudici a partire da stamattina È 
Il primo neofascista rio confo sodi 
una strage Si considera un «rivolu¬ 
zionario* certo non è nt pentito ne 
dissociato Ha confessato le pro¬ 
prie responsabilità ha parlato del 
legami di alcuni colmputatl col 
servizi segreti o con la polizia ha 
denunciato le proiezioni accorda¬ 
tegli dopo la strage dagli stessi In 


vestlgntor! con un unico scopo di¬ 
chiarato ripulire la «destra rivolu¬ 
zionarla», denunciare l’uso che ne è 
stato fatto In occasione delle stragi 
da vari apparati dello Stato 
Il processo è decollato solo a tar¬ 
da sera, dopo quasi sette ore di ca¬ 
mera di consiglio che lo hanno li¬ 
berato da una valanga di eccezioni 
sollevate dal difensori La princi¬ 
pale sull onda del recenti annulla¬ 
menti di altri processi disposti del¬ 
la prima sezione penale della Cas 
sazlone, riguardava la regolarità 
della costituzione della Corte d As¬ 
sise presieduta da Renato Gava- 
gnln Alla Corte si è scoperto le 
funzioni per 11 1987 sono state for¬ 
malmente assegnate dal Consiglio 
Superiore della Magistratura il 19 
febbraio scorso il relativo decreto 


di nomina del presidente della Re¬ 
pubblica è stato firmato li 20 mar¬ 
zo, tre giorni prima dell’avvio del 
dibattimento Tutto r egolare? Per 
11 professor Gaetano Pecorella, di¬ 
fensore di Delfo Zorz 1 (un noto or- 
dlnovlsta, già proprietario di una 
palestra di karaté a Mestre oggi 
Imprenditore In Giappone) ha ec¬ 
cepito la nullità del decreti di cita¬ 
zione degli Imputati In quanto fir¬ 
mati da Gnvagnin i 9 gennaio 
scorso quando ancor i non era for¬ 
malmente Investito delle funzioni 
di presidente della Corte L'ostaco¬ 
lo (che avrebbe potuto far rinviare 
il processo di alcuni mesi) è stato 
superato dalla Corte stessa consi¬ 
derandosi In regime di prorogano 
dal 1986 Quanto alle altre eccezio¬ 
ni, tutte respinte, hanno fatto regi 


strare diversi atteggiamenti so¬ 
prattutto fra gli alti ufficiali del ca¬ 
rabinieri rinviati a giudizio 
Come parti civili si sono costitui¬ 
ti Ieri i sei goriziani che grazie alle 
indagini depistate, furono accusati 
della strage di Peteano e dovettero 
subire un lungo calvario gludizla 
rio prima di essere riconosciuti in¬ 
nocenti vilume degli inquirenti 
Uno di essi, Romano Resen e giun¬ 
to appositamente da Londra dove 
nel frattempo è divenuto primo 
chef del Club della Regina, il piu 
esclusivo della capitale britannica 
Parte civile si sono costituiti an 
che presidenza del Consiglio i mi¬ 
nistri dell Interno, della Difesa, 
delli Giustizia e le Ferrovie dello 
Stato 

Michele Sartori 


Revocato mandato di cattura 
a carico di Licio Celli 


ROMA — Revocato l’ultimo mandato di catturi a carico di 
Lido Gelll, emesso da) giudice istruttore Ernesto Cudll o < he 
conduce l’inchiesta contro la P2 La decisione è stala presa 
ieri dai tribunale della libertà (8* sezione, presidenti Torri) 
L accusa mossa all’ex gran maestro ò quella di procaccia¬ 
mento di notizie destinate a rimanere segrete nell interesse 
della sicurezza delio Stato, notizie che sarebbero contenute 
ln carteggi del servizi dt sicurezza rinvenuti tra la documen¬ 
tazione conservata da Gelll nella sua vtlla di Montevldco e 
che le autorità uruguayane avrebbero fatto parzialmente 
pervenire alle autorità Italiane Nella motivazione I giudici 
avrebbero tra l'altro sostenuto la non utilizzabilità deila pro¬ 
va documentale tenuto conto della impossibilità del’a verifi¬ 
ca della (onte 

Barca s’infrange sulle rocce 
un disperso e due salvati 

ORISTANO — A neppure 48 ore di distanza dal naufragio di 
due giovani avieri dispersi ln mare sabato scorso durame 
un improvvisata gita in barca, un'altra tragedia del mare si è 
ripetuta Ieri mattina nelle acque del golfo di Oristano Prota¬ 
gonisti tre giovani pescatori, la cui imbarcazione spinta da! 
forte vento di maestrale, è andata a infrangersi sulle rocce a 
poca distanza dall’isola di Maldlventre Due del naufraghi — 

I fratelli Franco e Roberto Secchi — sono stati tratti in salvo 
da unu motobarca della capitaneria di porto dopo essere ri¬ 
masti a lungo aggrappati a un boccaporto 1! terza, Sandro 
Carrus di 29 anni, è disperso Pe- tutta la giornata di lori 
numerosi elicotteri e mezzi navali hanno battuto invano il 
tratto dt mare dove si è verificato il naufragio Ugu ilmento 
nessun risultato è scaturito dalle ricerche di Giovanni Alzo» 
ni, 21 anni, e Salvatore Marrone, 22 anni, i due militari dt leva 
di stanza a Capo Frasca, scomparsi in maro sabato scorso 

Chiesti 18 anni di carcere 
per il nipote di Badalamenti 

PALERMO — Il pubblico ministero Sclaeehltano ha chiesto 
la condanna a 18 anni di reclusione e 100 milioni di multa 
ciascuno per Vincenzo Vito Randazzo, nipote del boss di «piz¬ 
za connection. Gaetano Badalamenti, e per Ugo Martello, 
imputati di associazione maftosa e traffico di stupefacenti In 
uno stralcio del processo a «Cosa nostra» 

Vittime stradali: risarciti 
anche i danni alla salute 

MILANO — Oltre ai danni materiali e morali dovranno esse¬ 
re risarciti a chi resta vittima di Incidenti stradali o intortu- 
nl sul lavoro, anche quelli arrecati alla saluto, cioè il com¬ 
plesso delle limitazioni nel condurre una vita normale che 
derivano all’infortunato Questo importante principio è stato 
sancito dalla prima sezione del tribunale di Milano e verrà 
discusso e approfondito in un apposito convegno già pro¬ 
grammato per 11 prossimo aprile, nel palazzo di Giustizia dei 
capoiuogo lombardo Finora lo assicurazioni in caso di infor¬ 
tunio erano tenute a risarcire innanzitutto le Invalidità tem¬ 
poranee o permanenti, Intese come limitazione della capaci¬ 
tà di produrre e guadagnare dell’Individuo Altro risarcimen¬ 
to ammesso riguardava i cosiddetti danni morali cioè veniva 
monetizzato il dolore fisico e quello psicologico d) chi restava 
vittima di un infortunio sui lavoro o di incidi ntl uut< mobili 
stlcl 

Famiglia intossicata da gas 
il padre è morto 

MERCATO SAN SEVERINO (Salerno) — Il cadavere d) un 
uomo, Franco Cosimo di 45 anni, impiegato ul un'aelenda 
automobilistica con sede a Famigliano d’Arco, e stato trova¬ 
to morto da alcune persone a VIUamare, un paese del Cilento 
Privo di vita, giaceva nella stanza da letto di un mlni-nppar- 
tomento di sua proprietà, dove da qualche tempo si recava 
con la famiglia da Napoli a trascorrere 11 fino settimana 
Nella stessa stanza sono stati trovati In gravi condizioni ia 
moglie di Cosimo, Fara Ninno di 42 anni, Insegnante elemen¬ 
tare, cd il figlio Mauro di 12 anni Questi ultimi sono stati 
portati dai soccorritori all’ospedale di Salpi A quanto pare i 
tre sarebbero rimasti intossicati da una fuoruscita di gas 

Maria Josè scrive a Cossiga: 
«Le salme dei Savoia nel Pantheon» 

ROMA —• L’ex regina d’Italia Maria Josè di Savolu ha ritto 
al presidente della Repubblica La lettera è giunta al Quirina¬ 
le 2 o 3 mesi or sono ed è stata trasmessa per competenza 
all'esecutivo, ma il suo contenuto rimane per II momento 
riservato Secondo alcune anticipazioni la lettera coniorrcb 
be la richiesta al Presidente di un suo intervento In fi ore 
della revisione della XIII disposizione transitoria della Costi¬ 
tuzione (che vieta l’ingresso In Italia agli ex re di r is i Savoia 
alle loro mogli e al loro eredi maschi) e del rientro i dilla 
sepoltura al Pantheon di Roma delle salme degli e\ o\ ram 
Secondo altre Indiscrezioni all accoglimento ti* tali rii hiest i 
sarebbe legata anche la questione del documenti di t nibirto 

II bloccati a tutt oggi In Svizzera, nonotanti cht il u staine n 
to dell ex re li destinasse all archivio di Stato di loi irò 

Quella foto non era 
del giudice Carnevale 

ROMA — L'altro giorno abbiamo pubblicato erroneamente 
una foto del sostituto procuratore della Repubblica d) Mila¬ 
no Corrado Carnevali, Invece di quella di Corrado Carta va,e, 

È residente della prima sezione della Corte di Cissizlont 
•eli errore, Involontario, cl scusiamo con 11 dott Cirncvali 


La riunione della Direzione del Pei con i segretari regionali « convoca 
te per oggi martedì 24 marzo alle ore 9 30 presso la sede detta 
Direttone in via della Botteghe Oscure 

Il Comitato direttivo del Gruppo dei senatori comunisti * convocata 
per oggi martedì 24 metto elle ore U 
• • • 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC^EIlO 
NE ALCUNA alle sedute dì domani mercoledì 25 mano ore 9 30 e ora 
16 30 ivotaiìona decreto finente locale) 

L assemblea dal Gruppo dai aanatori comunisti 4 « onvocata por giova 
d) 28 marzo allo ore 9 30 

» deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO 
NE alla seduta antimeridiana dì domani mercoledì 25 mnrto o SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA e quella pomeridiane 

Manifestazioni 

OGGI — M Brutti (Roma) A M Cartoni (Pratol A lodi (Bologna) M 
Stefanini (Fermo Ancona) W Veltroni (Roma se* Maglione) F Vitali 
(Napoli) 

DOMANI — M O Alema (Bologne) E Cordoni (Prato) A fatami 
(Fireniel 

Convegno settore bictlcolo-saccarifero 

Si svolger* il 31 metto ore 9 30 all Holiday Inn Hotel di Roma (via 
Castello dallo Maglione 65) Ralatlona di Giovanni Santilli respon&abi 
la Commissiona agraria dal Comitato regionale abruitese Conclusioni 
di Marcello Stefanini responsabile pallonate della Commissione agra 
ria nationala Presieda Giuseppe Franco coordinatore della Commis 
alone meridionale 

Corsi a Frattocchie: mese aprile 

tl Por segrete?! di tettane (6 10 aprila! 

Relazioni «Il Mezzogiorno nelle congiuntura tnternazìon-la e nuova 
qualità dallo sviluppo» (Franco) «Le politiche del lavoro e il malnoto 
del lavoro» (Magno! «Stufo Istituzioni a sistema di potere Di » (Mitosi 
taso! «Lo stato sociale» (Cotturri) «La comunicazione politica • ia 
propaganda» «La riforma della politica» (Schettina 

2) Pensiero e opera di Gramsci (15 18 aprile) 

Relazioni «Gramsci e la rivolutìona In Occidente» (Vacca) «Amelie* 
nismo a lordiamo» (Vota) «Egemonia atato e partito» (Folena) 

3) Presentazione Ubto au Gramsci (9 apriiel 

II libro «Par un avvio allo studio di Gramsci» * di Luciano Gruppi All* 
presentazione parteciperanno Anglua Chiarente dannammo Pinza 
ni e Vendola 

4» Informazione e democrazia (23 26 aprila) 

511 pattiti politici italiani 127 30 aprite) 
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Dal nostro Inviato 

AVELLINO — Quanti anni 
hai? •Quindici» ti ragazzo, 
occhi neri, captili neri ric¬ 
ciolini» mi guarda e sorride, 
radioso La macchina fa 
uscire le pelli asciutte c lui 
rapidamente le stende, una 
ad una una e le sistema Sia¬ 
mo nel cuore di un paese- 
fabbrica, Solofra, cento 
aziende In alto, nella vallata 
e cento aziende In basso, In 
pianura, tulle Immerse In un 
olezzo Inestinguibile Val o 
Solofra, vai a Solofra mi a ve• 
vano delio gli esprrti quan¬ 
do chiedevo dii luoghi di la¬ 
voro piu perniciosi Accanto 
a me II rubicondo dirigente 
locale della Cgll Francesco 
Oentlluecl, fino ad un anno 
fa Untore alla Conceria Map 
forse la piu grande con 220 
occupati, ora » distaccato » 
por fare 1/ sindacalista 

Slamo entrati In una ba¬ 
racca fatta di lamiere di fer¬ 
ro, dove lavora II nostro 
QuJnd/cenne, dopo aver per¬ 
corso un dedalo di viuzze 11 
torrente Solofrana passa ni 
centro del paese c al lati, ac¬ 
catastate, come Infilate una 
dentro l'altra, abitazioni e 
fabbriche Le prime qui sono 
nate addirittura nei 1470 Un 
panorama reso ancora piu 
fraglie c scomposto dal segni 
devastanti del terremoto del 
1980 Ogni tanto dal basso 
sale un motofurgone Api ca¬ 
rico di pelli Scarica e ripar¬ 
te, fa la spola per tutto il 
giorno Ogni due metri, In 
questa Intrico di case e 
aulendo trovi, disseminate 
come funghi velenosi, le ca- 
tastedtbldantqzzurrl Sonot 
liquidi chimici che servono 
per lo lavorazioni Hanno II 
marchio con la fiammella 
che segnala il pericolo Non 
oso pensare al caldo divam¬ 
pante di agosto, al passante 
che getta distrattamente un 
cerino II sindacalista mi 
guarda •Vedi, qui, in questi 
vicoli stretti, lo autobotti del 
vigili del fuoco non passe¬ 
rebbero• jt vero non passe¬ 
rebbero E se salta un bido¬ 
ne? Salta tutto 

Osservo In questa baracca 
da Far West il quindicenne 
ricciolino, operalo In erba 
con duo della stessa età che 
saltellano attorno ad un 
macchinarlo che sembra 
uscito da un film di Topoli¬ 
no Mancano solo l cercatori 
d'oro Vedo, dentro la mac¬ 
china rombante, una specie 
di fondina a zampilli multi¬ 
pli che gira come una giostra 
e irrora le pelli Queste pas¬ 
sano poi sotto una specie di 
tunnel caldo e finiscono nel¬ 
le mani del ricciolino •Quel¬ 
lo lì — mi avverte II sindaca¬ 
lista — guadagnerà un mi¬ 
lione al mese Quello li si è 
già comprato la moto e a 20 
anni si comprerà la Bmw» 
Olà, la flmw Ho un ricordo, 
Improvviso Anche uno del 
ragazzi travolti a Ravenna, 
in quella stiva maledetta, si 
era comprato una Bmw E 
capisco lutto Qui non stia¬ 
mo girando una nuova edi¬ 
zione de •! miserabili» Victor 
Hugo non c'entra e nemme¬ 
no DlcHens Qui c'è un pezzo 
del nuovo benessere Italiano 
In un paese terremotato del¬ 
ia Campania Anche cosi 
stiamo sorpassando l'Inghil¬ 
terra nella bramata gradua¬ 
toria del paesi piu ricchi 

Scendo piu sotto, In un an¬ 
tro, quasi accanto al torren¬ 
te Qui e’è una specie di botte 
enorme che gira con dentro 
pelli, acqua calda e II colo¬ 
rante È tutto nero Scorre li¬ 
quido nero da tutte le parti 
CHI spifferi d'aria fredda en¬ 
trano dal finestrini rotti C'è 
un giovanotto sul trenta an¬ 
ni lui e un altro coetaneo 
sono gli Imprenditori lavo¬ 
rano con sei ragazzi «Vede 
quelle pelli, vengono dalla 
Persia, dalla Nuova Zelanda, 
sono .sbarcate a Genova Sa¬ 
ranno cinquanta milioni di 
roba Noi facciamo anche 
400 milioni al mese 5 miliar¬ 
di all'unno L'affitto di que¬ 
sta catapecchia viene però 
BOOmlla lire al mese» Quante 
ora lavora al giorno 5 «Dieci, 
dodici ore» 

Vista una, viste tutte È il 
grande regno delle concerie 
Pelli di agnello, di capra 
Nella sala da pranzo dell'Ho¬ 
tel Elisa poco prima avevo 
trovato! tavolini occupati da 
tedeschi, Inglesi, piemonte¬ 
si Tutta gente che passa la I 
settimana qui a palpeggiare, I 
scegliere dividati comprare 1 
e poi II sabato toma a casa , 
Nell'aria ovunque II sottile 
odore della concia Loro, l ra¬ 
gazzi, non lo sentono piu, lo¬ 
ro lavorano con l'arsenico 
con II solfuro, ton la calce 
con II cromo, con la formai- 
dea «Quet'uitima è vietata 
dalla legge», osserva II s!nda* 
ea/lsta E allora ? « Allora si 
usa lo stesso * 

Malattie? Mani spellate, 
bruciore agli occhi dermati¬ 
ti, sordità, reumatismi CI 
sard negli archivi dcl/Tnall 
di Noma qualche pratica 
proveniente da Solofra 5 Ma 
sono tutti questi i rischi del 
conciatore?Cèdei/altro Cè 
una frase che ama ripetere II 
presidente socialista della 
Regione campana A niello de 
Chiara >A Solofra c è un fu¬ 
nerale al giorno per tumore- 
Sarti vero 5 Sarà falso 5 «E 
una lavorazioni considerata 
Insalubre di primo grado», 
dice II sindacalista Nella tua 
famiglia — chiedo — cl sono 
state malattie? «Mio nonno e 


INCHIESTA 


«Se il perìcolo 


è il mio lavoro» 


' Visita al paese-fabbrica dove 
ci sono duecento aziende conciarie 
Una puzza insopportabile, 
il pericolo di incendi - Un milione 
al mese a rischio della vita 

*■? , j sm 

soioira, 
un morto 



al giorno per tumore 


mio zio — risponde — sono 
morti per tumore » 
Scendiamo, scendiamo da 
questo pauroso Ingorgo 
Leggo la guida del Tourlng 
Club »Solofra II nome deri¬ 
verebbe dallo fusione di ter¬ 
mini osco-sanniti c romani 
alludenti ulta fertilità e salu¬ 
brità dei luoghi* Ed ecco, 
poco sotto II vecchio paese, 
troviamo la lunga sequela 
delle fabbriche, grandi, mo¬ 
derne C'è anche un depura¬ 
tore per 11 torrente che scen¬ 
de verso il mare È stato 
aperto solo a settembre Ha 
una capienza di 00 litri, ma le 
aziende scaricano 120 litri al 
secondo Vedo una vasca e 
un nastro trasportatore che 


porta su solo le scorie solide 
e le carica sopra un autocar¬ 
ro Andiamo ancora più giu 
Dopo qualche chilometro da 
questo presunto depuratore, 
c’è un ponticello Ecco il tor¬ 
rente scende, rigogliosa, 
una schiuma putrida, un 
biancore da vomito Ma per¬ 
ché a/meno le fabbriche!te 
lassù non le portano qui In 
pianura? «Hanno comperato 
tutti gii appezzamenti — ri¬ 
sponde il sindacalista — e II 
vendono a 130-150mlla lire 
ai metro quadrato Troppo 
La Regione ha stanziato 21 
miliardi per opere funziona¬ 
li, 25 per la riqualificazione 
ambientale Ma non si fa 
nulla Qui comanda la De 


Comanda Nicola Mancino 
Nons vogliono mettere con¬ 
tro i grandi padroni E gii 
Imprenditori piccoli non si 
mettono assieme, non si con¬ 
sorziano « Guardo J manife¬ 
sti, dentro la piccola sede 
Cgll / ariano di un convegno 
nel febbraio 1981 Leggo di 
•delocallzzazlone*. di «area 
conciaria soiofrana» di 
•esproprio del terreni dispo¬ 
nibili» Ma è rimasto tutto 
eguale 

No, c'è qualche cosa di 
nuovo E un singolare, nuo¬ 
vissimo, grande, moderno 
•centro sociale Cgll, Clsl, 
UH » E che cosa cl fa qui 
quell'cnorme edificio? E II 
frutto della solidarietà tra I 


lavoratori Italiani dopo II 
terremoto È II Immobile, si¬ 
lenzioso sbarrato Non lo 
utilizzate^ •Pensiamo ad una 
mensa Interaziendale Ora 
stanno facendo lavori di rifi¬ 
nitura* Io rimango mollo 
scettico Anche perché quel- 
I edificio è un po' Il simbolo 
di una antica unità fra le tre 
confederazioni sindacali ed 
ora lo qui Invece stringo fra 
le mani volantini di insulti 
tra le organizzazioni locali di 
Clsl e Cgll Ma speriamo che 
tutto vada a posto e che il 
mio scetticismo venga 
smentito Speriamo di an¬ 
nunciare al piu presto l'I¬ 
naugurazione di questo stu¬ 
pendo «centro sociale» con 


Plzzlnnto Marini Benvenu¬ 
to 

Vengo via ma non riesco a 
non pensare a quel ricciolino 
e al tanti come lui rimasti 
lassù nelle catapecchie di 
ferro Che tipo di contratto 
avranno? •Formazione e la¬ 
voro*? È un nuovo sistema di 
•flessibilità* nell’uso della 
forza lavoro? Certo almeno 
Il ricciolino «vive» lassù sia 
pure tra miasmi velenosi e 
cataste di solventi infiam¬ 
mabili Ma è davvero •vivo»? 
E se succedesse un guaio chi 
accuseremo? Sarà tutta col¬ 
pa di un cattivo padroncino 
d’assalto? 

Bruno Ugolini 


Il ministero della Marina Mercantile ha deciso - 

— - ■ ■ .. . . —— . . i 


«La Mecnavi non ; 
deve più lavorare»: 

La comunicazione all’azienda di Ravenna già sabato scorso: i titolar) ■ 
l’hanno tenuta nascosta fino a ieri - Preoccupazione dei lavoratori * 


Dal nostro inviato 

RAVENNA — Il telex del ministero della 
Marina Mercantile è arrivato nel pomeriggio 
di sabato «La Mecanavl — diceva In sostan¬ 
za — non deve avere piu 11 permesso di lavo¬ 
rare sulle navi» Ma fino a Ieri mattina il pa¬ 
drone d assalto Enzo Arlentl ha tenuto na¬ 
scosta la cosa forse sperava con le sue ami¬ 
cizie, al fare ritirare 1 ordine consegnato alla 
ditta calla Capitaneria di porto 

Dal o stesso ministero, nei mesi e negli an¬ 
ni scorsi erano giunti «messaggi» di tutt’al- 
tro tenore annunciavano, Infatti, la conces¬ 
sione di contributi per «compensazione gran¬ 
di lavorìi pari ad una cifra superiore al mi¬ 
liardo ogni anno II meccanismo lo ha spie¬ 
gato Ieri uno del fratelli della ditta, Fabio 
Arlentl che (vedremo perché) risulta essere 
dipendente c non contitolare della Mecnavi 
•Acquistando la Zannonl nel 1983 abbiamo 
rilevalo anche la sua anzianità, e con questo 
la possibilità di avere contributi che sono 
facoltativi ma che cl sono stati concessi ogni 
anno Purtroppo degli oltre tre miliardi già 
concessi (per 11 1984, 1*85 e 1 86) per ritardi 
burocratici e arrivato poco meno di mezzo 
miliardo Ed ora t) ministero ha bloccato tut¬ 
to» 

Ma per bloccare tutto, cl sono voluti 1 13 
morti Contrariamente a quanto dichiarato 
pubbl camcnte c è un solo titolare alla Mcc- 
navl Gabriele Arlentl Gli altri due fratelli 
non possono assumere cariche legali nella 
società perche ambedue hanno subito falli¬ 
menti con successiva bancarotta Enzo 
Arlentl 11 padrone che non vuole 11 sindaca¬ 
to, nel 1979, Fabio Arlentl nel 1978 

Pur con queste «origini» la Mecnavi riceve 
consistenti aiuti Facciamo un esemplo nel 
1983 la Zannonl, una delle aziende operanti 
nella cantieristica, riceve la proposta di una 
grossa commessa trasformare una motona¬ 
ve, la «Carlotta F • il lavoro per rimettere In 
sesto Jn bilancio ormai in crisi Ma 11 mer¬ 
cantile (190 metri) non può essere sistemato 
nell'area attrezzata della ditta perchè troppo 
lungo La Zannonl chiede alla capitaneria di 
utilizzare una banchina commerciale, ma 11 
permesso non arriva Lo stesso permesso vie¬ 
ne però ottenuto dalla Mecnavi La Zannonl 
chiude, e l'anno dopo viene «acquisita» dalla 
ditta negli Arientl 

Con la politica di prezzi stracciati la Mec- 


navl — capitale sociale 99 milioni In tutto — } 
trova numerosi clienti t piu assidui sono gli 
armatori Montanari di Trieste (loro è la nave k 
della strage), la Marittima Fluviale di Savo -1 
na, la Mediterranea di Navigazione Ogni an* » 
no passano nei cantieri fra le 60 e 70 navi ’ 
L'anno scorso hanno ottenuto, in subappalto * 
dalla Ecolmare di Napoli (che lavorava per, 
conto del ministero della Marina Mercantile) » 
la costruzione di 17 motobarche ecologiche 
Pelycan, andate poi In dotazione al centri* 
antinquinamento delle capitanerie Cento | 
milioni runa, con progetti, motori e tutte le. 
attrezzature fornite dalla Ecolmare Un par- " 
tlcolare interessante la costruzione degli I 
scafi e stata ancora una volta subaffittata, cd * 
è andata alla Gmr, una delle ditte che forni¬ 
vano lavoratori «In nero» alla nave della scia- 1 
gura II suo titolare è lo stesso della Nuova! 
Oti, la ditta che ha mandato a ritirare I li- ( 
bretti di lavoro nelle case dei ragazzi dopo la 
loro morte 1 

Ora che cl sono state le 13 vittime (per D di i 
loro ha detto Ieri l’Ispettorato del lavoro,, 
non c’era nullaosta), con giorni di ritardo so - f 
no arrivati 1 primi provvedimenti l lavorato- * 
ri della Mecnavi, riuniti In assemblea, hanno 
espresso molte preoccupazioni per 11 loro fu¬ 
turo «Noi abbiamo bisogno di lavorare», b 
hanno detto «Tuteleremo 1 lavoratori — 
hanno risposto 1 sindacati — ma non accette¬ 
remo ricatti non è vero che — come ha fatto 
sapere 1 Arlentl (Enzo 11 vero capo dell Im¬ 
presa) — che siamo tutti sulla stessa barca» 

Cl saranno altri Incontri, e dopo che l’azien¬ 
da avrà dichiarato le proprie intenzioni (ora 
può lavorare solo a terra, por un palo di setti¬ 
mane) e se possibile si chiederà la cassa Inte¬ 
grazione Enzo Arlentl, padrone d'assalto, 
prima ha detto che «forse presenterà le di¬ 
missioni», poi e corso a Roma, a chiedere ap¬ 
puntamenti col ministro Degan 
Gli Arlentl ora temono lì crak finanziarlo, 
il fallimento «Siamo esposti con lo banche 
per quasi 2 miliardi e mezzo» Vogliono man¬ 
tenere ad ogni costo il loro impero, ì loro 
soldi Alla fine dell’estate scorsa, la Guardia 
di Finanza aveva fatto un'ispezione, aveva 
rilevato un'evasione fiscale dell'Iva di mezzo 
miliardo Gli Arlentl hanno fattorlcorao, non 
è cambiato nulla. 

Jinner Mettiti 


Sciopero nella fabbrica dopo l’incidente mortale di domenica mattina 

Dalmine, meno occupazione e più morti 

Quattro vittime in due anni - L’arroganza dell’azienda che parla ancora di «tragica fatalità» - Un ritmo di 
lavoro incalzante ed esasperato - Che cosa nascondono gli appalti - In cinque hanno rischiato di soffocare 


Dai nostro Inviato 

DALMINE (Bergamo) -1 for¬ 
ni sono rimasti spenti, nien¬ 
te colate d'acciaio, un silen¬ 
zio Inusitate per la grande 
fabbrica della Flnsider Ven¬ 
tiquattro ore di sciopero, Ieri, 
una giornata di rabbia e sde¬ 
gno per quest’altra vittima, 
Federico Glambelllnl, 41 an¬ 
ni, Inghiottito domenica 
mattina nel camino, trasfor¬ 
matosi chissà come In una 
camera a gas, vicino al Fin- 
kel, Il forno di riserva della 
«acciaieria 2» dolio «Dalmine 
SpA» Appeso all'Ingresso 
anche 11 manifesto di denun¬ 
cia scritto con k) pennarello 
rispecchia la grande emozio¬ 
ne degli operai, degli Impie¬ 
gati, anche perchè II bilancio 
dello tragedia poteva essere 
ben piu pesante altri cinque 


operai accorsi In aiuto di 
Glambelllnl hanno rischiato 
a loro volta, uno dopo l'altro, 
di morire Intossicati SI parla 
degli ultimi omicidi bianchi 
Quindici giorni fa una sbar¬ 
ra di ferro di tre quintali ca¬ 
duta dal cestone che II grui¬ 
sta aveva già Issato fino al¬ 
l'imboccatura del forno ha 
spaccato la testa a un altro 
operalo, Gianluigi Rota E 
ancora nel giugno '85 una 
pinza di carico ammazza An¬ 
drea Bucci e nel dicembre '84 
dal carro ferroviario sovrac¬ 
carico si sgancia un tubo che 
stronca un caposquadra 
Quattro morti in poco piu di 
due anni e una escalation 
impetuosa da far paura di 
infortuni piu o meno gravi 
Il consiglio di fabbrica fa 1 
conti «3 500 giornate retri¬ 


buite di Infortuni quando 
eravamo in 7 200, contro le 
3 415 dell'BQ, con 5 080 dipen¬ 
denti In proporzione, dun¬ 
que, un aumento del 30 per 
cento Come può l’azienda 
parlare ancora di tragica fa¬ 
talità?» E la domanda che 
Ieri lavoratori e sindacato 
hanno posto al prefetto di 
Bergamo, al presidente della 
Provincia, al dirigenti della 
Usi Gli onorevoli Crlppa e 
Lanfranch! Cordloil del PCI 
e Masina della Sinistra Indi¬ 
pendente hanno chiesto al 
ministri (Partecipazioni sta¬ 
tali, Lavoro e Sanità) «Inter¬ 
venti straordinari» per ac¬ 
certare »le responsabilità 
specifiche e anche quelle piu 
generali» della «Insicurezza» 
alla Dalmine, quali controlli 
sono stati fatti agli impianti, 


un Intervento «anche finan¬ 
ziarlo» per risparmiare al la¬ 
vorate ri 11 rischio di morire 
E la direzione Dalmine? «Ha 
detto thè siamo Incompeten¬ 
ti, e che non accetterà più in¬ 
contri se non revochiamo le 
accuse», dice Tarcisio Maf- 
fezzont del CdF «L’azienda 
esaspera il lavoro, la produt¬ 
tività Prima, quando vede¬ 
vano un operalo In zona-ri¬ 
schio, I capi lo sgridavano 
Oggi invece tl rimproverano 
se II forno sta fermo un mi¬ 
nuto C’è stata una squadra 
di operai che lavoravano su 
un cornicione stretto Hanno 
chiesto metteteci almeno 
una rete di protezione Gli ha 
risposto che erano lavativi e 
lazzaroni È stato dopo 11 ter¬ 
zo morto» Ma come fate a 
sostenere l’equazione «pro¬ 


duttività uguale maggiori ri¬ 
schi»? Pasquale Poma, del 
CdF, mostra il grafico «Vedi 
la riga dell’occupazione? Fi¬ 
no all'B3 si mantiene stabile 
Poi c'è 11 calo, netto, e con¬ 
temporaneamente compaio¬ 
no 1 morti In fabbrica Pri¬ 
ma, per un decennio, alla 
Dalmine non c’era stato 
neanche un infortunio mor¬ 
tale Noi che cosa chiedia¬ 
mo? Che nel budget venga 
previsto 11 potenziamento del 
servizi, non più tl loro taglio, 
e neanche li taglio del costi 
per la sicurezza Invece di 
8-10 colate oggi ne facciamo 
In media 14, ciascuna con ca¬ 
richi superiori alle 70 tonnel¬ 
late, a volte si arriva a cari¬ 
chi superiori a 100 tonnella¬ 
te E 11 povero Glambelllnl 
dove lo mettiamo? Lui è nel 



conto di questa logica del!© • 
spose «tagliate» alla Dalmt- * 
ne costa molto meno appai* , 
tare la manutenzione agli « 
«esterni», come appunto > 
Glambelllnl, uno da usare « 
per qualsiasi lavoro» ’ 

Federico Glambelllnl, 41 J 
anni, sposato, padre di due « 
bimbe, lavorava alla Dalml» » 
ne da una vita, dal 19G\, co» * 
me artigiano della coopera» J 
tlva «La Contrada» Domenl* , 
ca scorsa alle 5 è sul posto, » 
assieme a Vincenzo Predai * 
62 anni, anche lui della «Con» ' 
trada» Alle 8,15 si arrampica J 
sul «Finkel»(ll forno è spento , 
dalla sera di sabato), apre la . 
botola rotonda, diametro 
mezzo metro, alla base del 
«camino», un cilindro alto tre 
metri e largo uno, nel auale 
entra contorcendosi, infilan¬ 
do prima i piedi Quando 
tocca U fondo (circa 80 centi- 
metri), compie U resto della , 
manovra, come ha fatto tut» , 
te le domeniche da tre anni . 
in qua Ma stavolta il «carni- » 
no* e saturo, quasi certa* * 
mente ossido di carbonio^ * 
Passerà circa mezz’ora prl- * 
ma che I pompieri riescano ! 
ad estrarlo dalla bara metal- » 
hea L’Impianto è sotto se- » 
questro , 

Giovanni Uccabò ! 


La conferenza sul mercato del lavoro 


Un milione e mezzo 
i «clandestini» 
nel nostro paese 

La prima giornata dei lavori a Tunisi - La 
tesi del ministro del Lavoro De Michelis 



Grandissimo successo dell’iniziativa Pei 

«Lunga vita al Po» 
Ferrara in piazza 
per il suo fiume 

L’Sos ecologico anche per l’Adriatico 
La richiesta di norme severe alle industrie 


Dal nostro Inviato 

TUNISI — Gli unici dall sicuri sono 
quelli del primi mesi dell 85 Allora 
gli attentati di origine mediorientale 
costrinsero 1 Italia a chiedere 11 visto 
a tutti l tunisini che volevano andare 
a Roma a Palermo a Napoli L am¬ 
basciata di Tunls! ha calcolato che la 
media era di trecento richieste di vi¬ 
sto al giorno Ora quella formalità 
burocratica non cè piu c probabil¬ 
mente sono molti di piu 1 tunisini 
che arrivano nel nostro paese Qual¬ 
cuno di loro torna indietro ma 1 piu 
restano In Italia alla ricerca di un 
lavoro Uno qualsiasi anche 11 piu 
umile magari a bordo di una petro¬ 
liera che va in fiamme Questo per la 
Tunisia Ma poi c è l emigrazione dal 
Marocco dall Egitto dalla Turchia 
Incontrollabile Nessuno sa quanti 
siano gli Immigrati clandestini nel 
nostro paese Un milione 5 Un milio¬ 
ne e mozzo 5 

Forse però tra poco ri sarà uno 
strumento persapfrne di piu suque 
sto fenomeno Ieri è cominciata a 
Tunisi la «Conferenza mediterranea 
sulle politiche del mercato del lavo¬ 
ro» Un Idea «tutta Italiana* — ha in¬ 
sistito molto su questo II ministro De 


Michelis — che con un paziente la¬ 
voro di diplomazia e riuscito a met 
tori attorno ad uno stesso tavolo l 
ministri del Lavoro dell Algeria dol- 
1 Egitto del Marocco dellt Turchia 
della Tunisia (la cosiddetta «sponda 
Sud« del Mediterraneo) e della Fran¬ 
cia della Grecia della Jugoslavia, 
della Spagna oltre ovviamente all I 
talla (la cosiddetta «sponda Nord», 
quella che riceve I fenomeni di immi¬ 
grazione) E fra paesi cosi lontani, 
fra aree alle prese con problemi cosi 
diversi 11 dialogo per forza di cose s è 
dovuto mantenere sulle «generali» 
«E già molto che si sla cominciato a 
discutere» ha spiegato piu volte al 
giornalisti presenti tl ministro De 
Michelis Forse lo si continuerà a fa¬ 
re cè In proposta italiana di dare 
continuità alla conferenza magari 
dandosi appuntamento da qui a 
qualche anno Risultali concreti In¬ 
semina per ora non ce ne sono l u- 
nica forse è la decisione — cht sarà 
presa domani seconda giornata del 
lavori - di affidare ad un organismo 
fra I putsi mediterranei già operante 
(il cosiddetto «plano blu» cht si occu¬ 
pa per ora del disinquinamento dii 
mare) anche II compito di studian I 


fenomeni migratori nell’arca medi¬ 
terranea DI piu non si e potuto otte¬ 
nere Tante e troppe sono le differen¬ 
ze fra le aspirazioni le necessità le 
politiche economiche Differenze 
dettate da quel che e accaduto In 
questi ultimi anni Uno studio —an¬ 
che questo portato alla Conferenza 
dalla delegazione Italiana — spiega 
cosa è successo negli ultimi trent an 
ni In due parole si può riassumere 
cosi dal '50 ad oggi per ogni abitan¬ 
te nato nella «sponda Nord» del Me 
diterraneo ne sono nati piu di tre nel 
paesi africani e mediorientali II tas¬ 
so annuo di crescita demografica 
nella «sponda Sud» è stato del 2 5° 0 
contro lo 0 8®ó del pai si occidentali 
del Mediterraneo F questa tendenza 
si arccntuer\ sempre piu nel futuro 
Lo studio Italiano ha calcolato thè 
tra I) 1980 t il 2000 li popolazione 
totale di 11 area aumenterà di 85 mi¬ 
lioni di unità e la popolazione in età 
lavorativa di 64 milioni Ma II grosso 
di questa nuova domanda di lavoro 
sarà concentrali quasi tutta nelle 
aree meridionali del Mediterraneo E 
allora — è sempre lo studio Rullano 
— solo per mantenere 1 attuale «tas¬ 
so di occupazione» bisognerà creare 


16 milioni di posti In questo decennio 
e altri 14 milioni nel prossimo Per 
essere ancora piu chlun tra 1 80 e 11 
90 11 70 per cento del «fabbisogno oc 
cupazionalc»sl concentrerà nei paesi 
della «sponda Sud» e tra il 1990 e 11 
2000 questa percentuale salirà fino al 
92 per cento 

Le conseguenze sono facilmente 
Immaginabili Milioni di persone 
premeranno alle porte dell Europa 
alla ricerca di un posto di lavoro Lc- 
mlgruzlonedal paesi africani ed ara 
bl verso I Italia la Spagna la Grecia 
si accentuerà 

E allora 5 La prima risposta — 
quelli che ha suggerito qui i Tunisi 
li ministro De Miinclis — t quell i di 
accelerare lo sviluppo nei paesi 
«esportatori di mano d op< r \» De 
Mlchrlls anzi tra una confi ronza 
st impa t 1 altra ha detto di piu »In 
vece di spendere soldi con gli Inter¬ 
venti straordinari n I nostro Mezzo 
giorno sarebbe ( utile stanziare 
quel miliardi pe r 1 r< si ita dei pi» si 
in via di sviluppo r interesse indù 
de l nostro Sud t he da qui a poco s i 
ra saturato dall arrivo della mano 
d opera del Terzo mondo tentare di 
limitare la tensione migratori »« 

Stefano Bocconetti 


Dalla nostra redazione 

FERRARA — In piazza 
Trento e Trieste sabato po¬ 
meriggio si sono dati ap¬ 
puntamento In tanti tantis¬ 
simi per testimoniare 11 loro 
Impegno a lotta per un Po e 
un Adriatico risanati, prò 
duttivi Prima del corteo che 
ha at raversato gran parte 
della lltà poi alla manlfe- 
stazlo ìc svoltasi nel cuore 
del centro storico vi hanno 
Infatti preso parte circa 15 
mila fra lavoratori giovani 
rappresentanti delle associa 
zlonl ambientaliste gruppi 
di cattolici personalità Indi 
pendenti della cultura ed 
esponenti dtllt orgvnlzza 
zionl imprenditoriali In par¬ 
ticolare dell agricoltura 
Strlse onl cartelli e pallonci¬ 
ni re avano scritte come 
questa «Sos Po c Adriatico 
chiamano'» «Lunga vita al 
Po» «\ ogliamo la conferenza 
nazionale sul Po» Questo 
meet! ig nel corso del quale 
hanno parlato Luciano La 


ma e Alfredo Sandrl, segre¬ 
tario della Federazione co¬ 
munista e destinato a «fsre 
data» nel tempo per la sua 
buona riuscita appunto, e 
per la forza con cui ha ripro¬ 
posto la questione, che e na¬ 
zionale del Po e del mare 
Adratlco 

Come ha detto del resto, il 
compagno Lama «la manife¬ 
stazione ha dato un senso 
compiuto alla posizione del 
Pel sul problemi dell am¬ 
biente dopo le nostre deci 
sionl a proposito del referen¬ 
dum sul nucleare» A prepa¬ 
rarla sono stati i comunisti 
con decine di assemblee pub¬ 
bliche e di iscritti, promuo¬ 
vendo dibattiti nelle assem¬ 
blee elettive (in queste sodi si 
è poi avuta una unità con lo 
altre forze sulle proposte fat¬ 
te) e raccogliendo firme In 
calce ad una petizione (Il 
giorno della manifestazione 
1 cittadini che 1 hanno sotto¬ 
scritta erano già 70 mila) 
Ma oltre alla conferenza na 


zlonale sul Po, da parte del 
governo con le quattro Re¬ 
gioni Interessate, da tenersi 
a Ferrara nella primavera 
dcll’88, cosa si chiede ancora 
per il fiume e per il mare In , 
cui sbocca? La messa a pun¬ 
to di obiettivi, tempi e mezzi 
di un concreto plano di in¬ 
terventi, \n costituzione di 
un organo politico-ammini¬ 
strativo, espressione di Sta¬ 
to, Regioni ed enU locali, con 
compiti di risanamento delle 
acque, di controllo degli In¬ 
quinamenti e di proposta per 
gli interventi necessari, ma 
anche di gestione delle poli- , 
tlche di valorizzazione socia* > 
le ed economica dell'Intero 
bacino padano (intanto, nel 
giorni dell’emergenza Idrica, * 
erano stati chiesti e ottenuti * 
i primi finanziamenti per 1 ’ 
Comuni e 1 loro Consorzi per , 
Intervenire sul loro Impianti » 
acqucdottistlcl in modo da 
garantire acqua miglioro o , 
sicura) , 

Ancora una severa rego- * 
lamentazione per la produ- * 
zlone, il commercio e l’uso di * 
antiparassitari e pesticidi » 
che fissi rigorose limitazioni, ' 
fino al divieto per le sostanze ) 
tossiche e pericolose come • 
1 atrazlna e la simazlnn, la * 
cui presenza ne! Po, nel no- j 
vernbre scorso, costrinse ul- 
I interruzione dtU’approvvi- • 
glonamento di acqua potabt- * 
le Infine, ma non cortamen- \ 
te ultimi finanziamenti pir • 
la ricerca e la diffusioni di * 
metodi di coltlvarlone agri- * 
cola che poggino sulla ridu- J 
zione progressiva del prodot- » 
tl chimici e sullo sviluppo * 
della biologia moderna. * 

Gianni Buoni ' 
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G Clamorosi sviluppi del «caso Mathiopulos», la giovane che il leader socialdemocratico voleva come portavoce del partito 


Brandt si dimette, crisi nella Spd 

Nominato 0 nuovo presidente: è Hans Vogel 

GII avvicendamenti avverranno al congresso straordinario fissato per il 16 giugno prossimo - «Nelle circostanze attuali il presidente non se la sente di 
arrivare alla scadenza del suo mandato» ha annunciato Rau - Poco prima la donna aveva detto di rinunciare all’incarico - Riaffiorati i contrasti politici 


CIAD 


Gheddafi perde 
la base aerea 
più importante 

Habrè ha occupato Ouadi Doum - Isolato a 
Faya Largeau l’ultimo contingente libico 


Nostro servizio 

BONN — Willy Brandt si è 
dimesso e la crisi al vertice 
della Spd è precipitata Tutto 
si è consumato In poche ore 
Prima I annuncio ufficialo 
dell an?iano leader, Ieri po¬ 
meriggio, al termine di una 
lunga riunione della direzio¬ 
no allargata del partito per 
discutere gli sviluppi del «ca¬ 
so Mathiopulos* Poco pri¬ 
ma, l'annuncio della bella 
Margherita Mathiopulos, la 
giovane cittadina greca che 
urandt aveva voluto come 
portavoce ufficiale della 
Spd, contro 11 parere d! tutti 
«Rinuncio per non compro¬ 
mettere I immagine e la po¬ 
sizione di Willy Brandt* E 
infine la convulsa riunione 
della presidenza della Spd 
che, accettando le dimissioni 
di Brandt, ha deciso ieri sera 
di designare corno successo¬ 
re dell'anziano leader l'at¬ 
tuale capo del gruppo parla¬ 
mentare al Bundestag, Hans 
Jochon Vogel É stato anche 
deciso che Oskar Lafontalno, 
candidalo della sinistra per 
assumere la successione di 


Brandt divenga vice prosi 
dente del partito Lavvlcen 
damento avverrà In occasio 
nc di un congresso straordi¬ 
nario del partito convocato 
per 11 prossimo 10 giugno Fi¬ 
no a quel momento Brandt j 
continuerà ad assolvere alle 
funzioni presidenziali as- ! 
sunto 23 anni fa 
Ormai 11 veleno delle pole¬ 
miche non poteva piu essere 
contenuto Vogel, domenica, 
aveva ammonito dirigenti e 
Iscritti alla «moderazione al 
silenzio e al ragionevole ri¬ 
spetto della disciplina* e nel¬ 
le ultime ore, paro, aveva 
cercato una mediazione In 
extremis Sabato, con lo 
stesso Brandt, Rau Oskar 
Lafontalno Peter Glotz e al¬ 
tri dirigenti aveva partecipa¬ 
to anche a una riunione ri¬ 
stretta e segreta a 
Nordestodt, nello Schieswlg 
Holsteln lontano dalle orec¬ 
chie Indiscrete di Bonn Si 
era cercata una via d'uscita 
Invano evldentamente 
D’altra parte, appariva già 
chiaro che 11 «caso Mathiopu¬ 
los* era solo la valvola di sfo¬ 


go di un disagio piu esteso e 
piu profondo Che I autorità 
del «grande \occhio* era 
messa In discussione per al 
tri motivi che la crisi al ver¬ 
tice della socialdemocrazia 
tedesca che sembrava esser¬ 
si sopita dopo il risultato 
elettorale del 25 gennaio, 
stava riaprendosi in forme 
laceranti E che 11 problema 
che c e dietro e un problema 
tutto politico dove deve an¬ 
dare la Spd? Verso la sinistra 
e I alleanza con 1 Verdi, con 
un leader come Oskar La- 
fontalne, oppure nella dire¬ 
zione di un recupero al cen¬ 
tro, secondo le Indicazioni 
della destra piu «continuista* 
rispetto all esperienza di 
Sta midi? 

E 11 dilemma che II con- 

§ rosso di Norimberga scm- 
rava aver risolto, con la for¬ 
mulazione di un programma 
che recepiva le istanze della 
sinistra, ma sul quale tutto II 
partito, già impegnato In 
una durissima campagna 
elettorale, pareva aver ritro¬ 
vato la propria unità in vista 
del congresso del prossimo 


anno a Brema Ma che all In¬ 
domani del 25 gennaio si e 
subito riproposto assumen¬ 
do le dimensioni dt uno 
scontro dii quale Inevitabil¬ 
mente, a presidenza del par¬ 
tito e diventata parte in cau¬ 
sa 

Se Oskar Lafontalne si 
fosse affermato subito come 
•delfino*, conquistandosi co¬ 
si «automaticamente» la pre¬ 
sidenza al momento del riti¬ 
ro di Erandt, da lui stesso 
preannunclato in coinciden¬ 
za con il Congresso di Bre¬ 
ma, se la destra potesse gio¬ 
care an 'ora le sue carte, o se 
1 si potesse passare per una so¬ 
luzione temporanea, con 
una presidenza affidata a 
Hans-Jochcn Vogel, uomo di 
centro e dalle Indubbie capa- 
, cita di mediatore, ma, in 
I qualche modo, anche espres- 
j sìonc di una «non scelta* 

Il «caso Mathiopulos» si è 
aperto In questo clima E ne 
I è In qualche modo 11 prodol- 
to Cne abbia portato a un 
I esito tanto clamoroso è un 
segnale preoccupante delle 
divlsiori che agitano la so- 
I clalderrocrazlaledesca 



BONN — Margarita Mathiopulos, la cui nomina a portavoce deli’Spd ha provocato lo dimissioni 
di Brandt 


Quando si chiamava Ernst Frahm 


Era ff maggio del 1074 Willy Brandt la¬ 
sciava la Cancelleria sull'onda di uno scan¬ 
dalo che, secondo amici e nemici, lo avrebbe 
•distrutto», cancellato per sempre dalla sce¬ 
na politica tedesca II suo segretario politico 
alla Cancelleria, era stato smascherato come 
spia della Rdt L'uomo politico più amato e 
più odiato di Oermanla restava alla guida 
del partito, alla cut presidenza era stalo elet¬ 
to dieci anni puma Ma ancora per poco, si 
pensava 

Non era vero trattare Guillaume» non se¬ 
gnò la fine di Willy Brandi, fu piuttosto rifil¬ 
alo di una nuova fase la protezione verso 
l'esterno, la guida dell'Internazionale socia¬ 
lista, la stagione delle grandi intuizioni, In¬ 
sieme con Olof Palme c altri dirigenti del 
socialismo europeo, sul temi del disarmo, del 
dialogo Nord-Sud, della riflessione sul limiti 
delle esperienze socialdemocratiche nel paesi 
del Nord e del Centro -Europa 

Ora è diverso // «grande vecchio «, come 
molti lo chiamano In Germania da quando 
vecchio non era ancora, ha 73 anni Sente di 
aver dato quel che poteva Al congresso di 
Norimberga, nell'agosto scorso, annunciò 
formalmente la propria Intenzione di dimet¬ 
tersi l’anno prossimo, al congresso di Brema 
che sancirò l’adozione del nuovo •program¬ 
ma fondamentale « delia socialdemocrazia 
tedesca 


Eppure, tra quel maggio di tredici anni fa e 
le dimissioni di Ieri qualche analogia c’è Al¬ 
lora come adesso, dietro c è molto di piu della 
circostanza contingente che le ha determina¬ 
te Nel '74 era un mutamento di clima che si 
determinava nella coalizione della quale lui 
era alla guida, contrasti sulla politica econo¬ 
mica con II partito liberale che si riflettevano 
anche nella Spd Lina parte della socialdemo¬ 
crazia tedesca riteneva che fosse arrivato II 
momento di ridimensionare I'•Ideologismo» 
di cui II cancelliere era espressione, che fosse 
arrivato II momento del «Macher», del pra¬ 
gmatici, del navigatori della politica che san¬ 
no Incrociare anche nei mari dell'opinione 
moderata (>la Germania si governa al cen¬ 
tro», era uno slogan di quel giorni ) Helmut 
Schmldt era pronto ad assumere l'eredità Lo 
fece, e anche lui Inaugurò un’«era. 

Oggi il mutamento di clima è nella Spd 
stessa A Incalzarla, stavolta, non c'è un al¬ 
leato, ma un pezzo di società tedesca, e ormai 
di politica tedesca, con lo quale la socialde¬ 
mocrazia ha grandi difficoltà a fare l conti I 
Verdi Prima che II «caso Mathiopulos • esplo¬ 
desse era già evidente che li dibattito nella 
Spd stava precipitando in nuove lacerazioni, 
in nuovi scontri che ancora uno volta trova¬ 
vano in lui un referente, un simbolo, la quin¬ 
tessenza di una posizione da difendere o da 
attaccare Brandt è In Spd che vuole l’allean¬ 



za con I Verdi é fi «grande vecchio» che ha 
messo 1 suol •nipotini» negli organismi diri¬ 
genti proprio per favorire questa svolta a 
cominciare dal suo delfino, Oskar Lafontal¬ 
ne, destinato a succedergli a Brema Imma¬ 
gine molto schematica, perché 
i'»Jntegrationskurs» che Willy Brandt ha 
sempre sostenuto nel confronti delle espres¬ 
sioni delle Inouletudlnl giovanili che si ma¬ 
nifestano nella società tedesca, l'ecologia, Il 
pacifismo, la critica radicale di un •Modell 
Deuts^hland» che d'altra parte non esiste più 
da tempo, è cosa ben diversa , e assai più 
complessa, di una prospettiva di «alleanza 
con J \ erdf» Ma In politica certi schematismi 
vincono sempre La lotta per la successione a 
Brandt, nelle settimane scorse, era diventata 
una lotta tra le due «anime* della socialde¬ 
mocrazia tedesca, e II fatto che II presidente 
rifiutasse di mettersi al di sopra delle parti, 
di mediare, di riconciliare non poteva che 
creare tensioni alla fine ingovernabili, pro¬ 
vocare una crisi 

Cosi è stato Ma va detto anche che c’é 
qualcosa, nella personalità di Willy Brandt, 
nella -ua cultura, nel suo modo di presentar¬ 
si, di parlare, di rifiutare In modo spesso 
sprezzante le sottigliezze della diplomazia, I 
distìnguo, I toni conc/l/antl, che ha certo fa¬ 
vorito questo suo divenire catalizzatore di 
conflitti »Un uomo che sa dividere come po¬ 
chi altri in Germania lo odiano o lo amano, 
non c'è nessuno che lo consideri con modera¬ 
ta simpatia o moderata antipatia, tutto quel¬ 
lo che fa è giusto o sbagliato mal cosi cosi», 
scrisse di lui un editorialista al tempo del 


•caso Guillaume », e aveva ragione 

Sono connotati che Willy Brandt si è por¬ 
tato appresso per tutta la vita, da quando si 
chiamava Ernst Frahm e faceva lo studente 
nella sua Lubecca Scelte a metà non nc ha 
mai fatte Quando I nazisti arrivarono al po¬ 
tere, lui, pur militando nella gioventù socia¬ 
lista di sinistra, avrebbe potuto restare In 
Germania Era giovane, non lo conosceva 
nessuno Se ne andò, Invece, In Norvegia, da 
un giorno all'altro Qui, dove era diventato 
Willy Brandt, si era sposato e lavorava, 
avrebbe potuto restare dopo la guerra E In¬ 
vece, altrettanto improvvisamente, tornò in 
Germania, a seguire come giornalista •nor¬ 
vegese» il processo di Norimberga E decise di 
restare Negli anni successivi — qualcuno lo 
fa ancora oggi — lo avrebbero chiamato Io 
•straniero», lì «traditore» e Adenauer, in un 
comizio, lo definì II «bastardo», perché non si 
sa chi fosse II padre 

La sua carriera politica — Irruente e spes¬ 
so indisciplinato (verso le potenze occupanti) 
borgomastro di Berlino, tessitore della com¬ 
plessa trama della Ostpolitik, artefice (con¬ 
tro una parte del proprio partito) della scelta 


stata un susseguirsi di Intuizioni, di svolte, 
decise qualche volta In modo personale, di 
forzature, talvolta, venate di autoritarismo 
Il suo partito gli deve moltissimo e gli ha 
perdonato mollo Fino a qucst’ultlma vicen¬ 
da 

Paolo Soldini 


PARIGI — È stato un attac- \ 
co «fulmineo e devastatore» j 
voluto ad ogni costo dal pre- | 
siderite ciadiano HissèncHa- 
bre contro il parere del con* : 
siglierl militari francesi I j 
combattimenti domenica i 
pomeriggio sono stati duris¬ 
simi, ma si sono protratti so- I 

10 per alcune ore Risultato 
la base aerea di Ouadi 
Doum, l’avamposto libico j 
strategicamente piu impor- < 
tante nel nord del Ciad, è sta- ] 
ta riconquistata dalle truppe 
di Habre In apparenza Oua- 
dl Duom era Inespugnabile 

11 suo sistema di difesa, mes- ; 
so a punto dai genieri libici e j 
con l'assistenza di consiglio* I 
ri militari della Germania , 
dell’Est, poteva contare su ; 
un sistema perfezionato di j 
missili terra-terra e terra- i 
aria, su una fitta rete radar 
circondata da campi minati 

e su squadriglie di caccia di , 
fabbricazione sovietica j 
•Mlg» e «Sukhot» Eppure , 
Ouadi Doum è capitolata col 
suoi missili, I suol radar e I ! 
suoi 5 000 uomini in pianta 
stabile 

Il colpo per 11 colonnello ! 
Gheddafi è durissimo La ca¬ 
duta di Ouadi Doum Infatti 
non è che l’anello della cate- 1 
na, 11 più Importante, di una 
serie di capitolazioni dell'e¬ 
sercito Ubico sconfitto a ri- ' 
petizione già giovedì e vener¬ 
dì della settimana scorsa a | 
Btr-Kora (una cinquantina 
di chilometri a sud-est della 
base aerea) con una perdita 
di 800 uomini e la distruzio¬ 
ne di moltissimi carri arma¬ 
ti Ma soprattutto Gheddafi 
ha perso l'unica base attra¬ 
verso la quale poteva riforni¬ 
re In uomini e materiali 11 
suo corpo di spedizione nel 
Ciad settentrionale E l’ulti¬ 
ma roccaforte Ubica nella re¬ 
gione, la grande oasi di Faya 
Largeau, col suol 3 000 uo¬ 
mini, è praticamente Isolata 
dalle retrovie libiche nel TI- 
bcstl 

«11 colonnello Qheddafl ha 
perso 11 sonno e si sente inse¬ 
guito ovunque nel nord del 
Ciad», ha esclamato esultan¬ 
te Il ministro degli Esteri cia¬ 
diano Qouara Lassou in ter- 


Santa Sede in imbarazzo per alcune dichiarazioni del cardinale Lubachivsky 


Siluri alla «Ostpolitik» del Papa 

Secondo l’arcivescovo maggiore degli esuli ucraini un eventuale incontro di Giovanni Paolo II con il patriarca di 
Mosca -comporterebbe una grave perdita dell’autorità morale del pontefice agli occhi di tutti i credenti in Urss» 


Brevi 


CITTÀ DEL VATICANO - Il 
portavoce vaticano, Navarro- 
Valla, sollecitato Ieri a com¬ 
mentare il giallo dell'Intervi¬ 
sta del cardinale Myroslav 
Lubachivsky, Il quale ha defi¬ 
nito «inopportuna e contro¬ 
producente* una eventuale vi¬ 
sita del papa in Urss, ha di¬ 
chiarato «Il Vaticano non 
Centra perchè è un'affare 
giornalistico tra il cardinale e 
li Sabato » Con questa affer¬ 
mazione secca la Santa Sede 
ha preso le distanze da un'o¬ 
perazione politica cho non es¬ 
sendo riuscita a bloccare, le e 
divenuto imbarazzante dal 
momento che è diventata 
pubblica 

Tutto è comincialo dall'In¬ 
chiesta del nostro giornale 
sulle realtà religiose In Urss 
del gennaio-febbraio scorsi 
Da un'analisi delle novità illu¬ 
strate e dello dichiarazioni do 
noi riportate di pei sonolltà re¬ 
ligiose e politiche sovietiche il 
cardinale Lubachivsky, arci¬ 
vescovo maggiore degli ucrai¬ 
ni tn esilio aveva intuito che 
si stavano aprendo spiragli 
importanti per una ripresa del 
dialogo della Santa Sede sia 
con 11 patriarcato di Mosca 


che con il governo sovietico j 
per cui un viaggio de) papa i 
non era da ritenersi piu lm- j 
possibile L’occasione avrebbe 
potuto essere 11 millenario del 
battesimo della Russia, che la 
Chiesa ortodossa russa cele¬ 
brerà a partire dal giugno del 
1986 e che si protrarrà per tut¬ 
to l’anno prossimo Ma che co¬ 
sa sarà della Chiesa ucraina in 
esilio? Ecco l’interrogativo 
che rende inquieto iUardlnole 
Lubachivsky, tenuto conto ; 
che con II Concilio di Leopoli 
del 1946 (non accettato dal Va- ; 
tleano) 1 fedeli ucraini della ! 
Chiesa «untate* sono tornati 
in quella ortodossa russa 
Questa considera, così chiusa 
l annosa questione apertasi 
con U precedente Concilio di j 
Brest del 1596 quando territori I 
dell Ucraina passarono sotto 
la Polonia con II cattolico re 
Sigismondo Ma dal 1939 quel i 
territori sono tornati all Urss | 
per cut anche II problema na- I 
ztonale degli ucraini è consi- 1 
derato chiuso dal governo di 
Mosca 

Temendo quindi che la ; 
Santa Sede potesse scavalcar- j 
lo nell intessere una trattativa 
per rendere in prospettiva 1 


possibile il viaggio del papa in 
Urss, 1) cardinale Lubachi¬ 
vsky ha deciso di uscire allo 
scoperto con una intervista 
che il Sabato avrebbe dovuto 
pubblicare nel febbraio scor¬ 
so Ma resosi conto che il setti¬ 
manale di CI non l'avrebbe 
pubblicata per non fare uno 
sgarbo al papa, il battagliero 
cardinale l’ha passata al Cor¬ 
riere della Sera E chiaro che II 
papa non ha gradito che un 
cardinale gli dicesse quello 
che deve o non deve fare *Un 
incontro con II patriarca di 
Mosca — ha ammonito I uba 
thlvsky — comporterebbe 
una grave perdita dell autori¬ 
tà morale del papa agli occhi 
di tutti 1 credenti In Urss» E 
ancora «Una visita a Mosca 
del papa nell attuale situazio¬ 
ne politlcu verrebbe sfruttata 
dal governanti sovietici per 
scopi puramente propagandi¬ 
stici* 

Ciò che colpisce è che 
quando 1 ipotesi di un viaggio 
In Urss del papa trovava II go¬ 
verno sovietico sordo e ostile 
quest ultimo veniva criticato 
duramente Nel momento in 
cui 11 viaggio si profila come 
una possibilità concreta la dt 


I stra cattolica si scatena per¬ 
ché I Urss ne trarrebbe van¬ 
taggio 

Qualcosa del genere sta ac¬ 
cadendo, con un parallelismo 
significativo, per il viaggio del 
papa a Cuba Da due giorni 
Giovanni Paolo II sta discu¬ 
tendo le modalità del suo 
viaggio In Usa del 10-19 set¬ 
tembre prossimo con alcuni 
I prelati e cardinali di curia, tra 
cui 11 segretario di Stato Casa- 
| roll, e con una delegazione di 
i 24 vescovi statunitensi delle 
1 nove diocesi che visiterà (Mia- 
mi, Columbia, New Orleans 
I Sant Antonio, Phoenix, Los 
Angeles Monterrey San 
Frane sco e Detroit) In un 
primo momento si era pensa- 
! to che, in questo viaggio, il pa¬ 
pa si sarebbe fermato a Cuba 
Ma, una volta rinviata ad al¬ 
tra occasione questa possibili¬ 
tà per motivi di opportunità 
politica, nel programma è sta¬ 
ta inclusa Miami, distante po- 
I co piu di cento chilometri da 
Cuba E da Miami che la *Ra 
dio Marti» trasmette giorno e 
I notte propaganda anticubana 
ed e a Miami dove vivono 
GOOmlla cubani andati via da 
1 Cuba Uopo la rivoluzione che 


partono le iniziative politiche 
contrarle al governo de I Ava¬ 
na 

La notizia dell'Inclusione di 
Miami nel programma del 
viaggio del papa negli Stati 
Uniti, anche se non ancora uf¬ 
ficiale, ha già creati forti Im¬ 
barazzi nell’episcopato cuba¬ 
no li quale ha sperato fino al¬ 
l'ultimo che ciò non avvenis¬ 
se Irritato è pure II governo 
dell’Avana tanto piu che Fldcl 
Castro, nell’intervista a Frey 
Botto, aveva dichiarato che 
già nel 1979 era pronto ad ac¬ 
cogliere il papa Ma poiché l 
cittadini dt origine cubana re¬ 
sidenti a Miami chiesero che 

10 scalo avvenisse lì mentre 
tornava dal Messico, 11 papa 
preferì farlo alle Bahamas 
«Confesso francamente — di¬ 
ce Fldcl Castro nell Intervista 
— che ia sua decisione non ci 
piacque perché crediamo di 
essere noi la nazione cubana. 

Il solo annuncio, perciò che 

11 papa si fermerà un giorno a 
Miami c non a Cuba il prossi 
mo settembre rivela come il 
papa sia condizionato nelle 
sue scolte 

Alceste Santini 
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Raid israeliano a Sidone 

BEIRUT — Quattro coccia Israeliani hanno bombardato all alba di ieri il campo 
profughi palestinese di Ein Et Mitweh alla periferia di Sidone nel sud del 
Ubano l quattro ruti lanciati hanno distrutto il quarti» generale di Al Fatah 
(che vediamo nella foto) a ferito gravemente due palestinesi Si è trattato del 
secondo roid in 4 giorni 

Gibuti, dietro l'attentato c'è Damasco? 

GIBUTf — Adovanl Hamoude Hassan un tunisino arrestato domenica a 
G buti ha confessato di essere l autore dell attentato che mercoledì scorso ha 
ucciso 11 persone ferendone altra 40 Hassan ha confessato anche di essere 
stato reclutato in un organizzazione terroristica finora sconosciuta «Le truppe 
rivoluzionarie e resistenti» a Damasco 

Bombardamento afghano in Pakistan 

1SLAMA9AD — La televisione pakistana ieri ha annunciato che verso mezzo 
giorno dieci aerei afghani hanno bombardato una regione pakistana vicino alla 
front era ucc dando 51 persone 

Settimana di scioperi in Spagna 

MADRID — Contro la politica economica dei governo Gonzalez quest» setti 
mena daranr o vita ad agitazioni e scioperi i settori della sanità e della previ 
denze sociale I istruzione * trasporti e 1 industria mineraria Uno dei conflitti 
p u duri s preannunci quello dei minatori che rifiutano i piani di ristrutturazio¬ 
ne che prevedono migliaia di licenziamenti 

Libano, scade oggi l'ultimatum per Normandin 

BEIRUT — Scade questa sera I ultimatum dell «Organizzazione per la giustiz a 
r voluxionar a» sulla sorte del francese Jean Louis Normandin tenuto in ostag 
g o da c rea un anno La sua sentenza di morto pronunciata una sett mana fa 
era stata prorogata Ur> altra organ zzar one terroristica la «Jihad islam ca per 
la I bef az one della Palest na» lori ha proposto lo scambio di uno de tre ostaggi 
amor fan nelle sue man Alan Steli «gravemente ammalatos con la I borano 
ne d 100 p« sone detenute in Israele 


_URSS_ 

Così morì 
Gagarin, primo 
dei cosmonauti 

A19 anni dall’incidente in cui perse la vita, la 
Pravda pubblica i risultati dell'inchiesta 


Dalla nostra redazione 

MOSCA —• Accadde quasi 19 anni fa, 
alle 10 30 del mattino del 27 marzo 
1968 Jurl Gagarin e Vladimir Sere- 
ghln morirono in un glaciale minuto 
di silenzio mentre I aereo sul quale 
volavano un Mig-15 pir allenamen¬ 
to precipitava al suolo per motivi j 
che solo ieri sono stati resi di pubbli¬ 
co dominio dalla Pravda con un 
drammatico c bellissimo articolo fir¬ 
mato dal professor Bclozerkovskl] c i 
daLtonot uno Utl primi co*monau- 
tl sovietici 

No non ti sono rivelazioni sensa¬ 
zionali scoperte clamorose L la ri¬ 
costruzione fidile dolorosa di quella 
Indagine chr riempì allora trenta vo¬ 
lumi Era morto un eroe dell Unione 
Sovietica un simbolo Bisognava al¬ 
meno capire tome era potuto acca 
dere Vtnlamo a sapere adì sso chi 
I indagine fu accurata che consentì 
di escludere In successione tutte li 


varianti piu verosimili e che oggi 
(come allora) permette soltanto di 
formulare qualche ipotesi sul mo¬ 
mento fatale Ma e anche un occa¬ 
sione per uni polemica retrospetti¬ 
va per fare ammenda di un silenzio 
tnspiegabllc e Inutile Dannoso per 
1 immagine dell Urss perfino offen¬ 
sivo per la memoria del due piloti 
•Sfortunatamente — scrivono i due 
Tutori deli articolo — non vi fu alcu 
na informazioni ufficiale sul risulta¬ 
ti dill inchiesti Nulla fu ditto non 
solo sulli cause dt Ha morti di Gaga- 
rln e hereghln per quanto supponi¬ 
bili ma neppure come fu possibile 
accertare 11 dimostrabile* 

Le ragioni dii silenzio di allora, ! 
nel seppellimento dt quel trenta vo- 
lumi non sono spiegate Si Intravve 
de soltanto che oggi da qualche par- 1 
tt è stato sollevato I Interrogativo : 
sulla morte di colui che per primo ! 
nella storia In quel lontano 1961 salì I 
nello spazio cosmico c si capisci che I 


oggi si ritiene giusto e doveroso ri¬ 
spondere | 

Ma su una domandn molto preci- | 
sa la risposta viene data Qualcuno 
ha chiesto «Ma perché non protesse¬ 
ro Gagarin*» Perche non gli si impedì 
di volare ?» Leonov e Bclozerkovskl) 
scrivono «La risposta e chiara per 
coloro che lo conoscevano da vicino ■ 
Forse sarebbe sopravvissuto ma 
avrebbe cessato di essere Gagarin» 

Il resto del lungo articolo (cinque in¬ 
tere colonne sotto 11 t tolo «Manca 
rono loro solo due secondi *) e ap 
punto la sintesi dell indagine Delle 
molte ipotesi che furono prese in 
esame (avaria malori scontro con 
qualche oggetto v i iti ecc ) solo 
tre rimasero plau uno stormo 
di uccelli o una sonda che si parò di 
fronte all aereo (in quel momento a 
circa 4 mila metri di quota), la «stia» 
di un altro aereo una forte corrente 
d aria ascendente In tutti e tre l casi 
Il Mlg si vinne a trovare ali improv¬ 


viso In posizione verticale (sìa per ef¬ 
fetto della spirale d aria, sla per l] 
gesto Improvviso del pilota di trarre 
a sé la cloche per evitare lo scontro) 
Sotto l aereo c era uno strato di nubi 
spesso circa un chilometro II tenta¬ 
tivo di riportare in linea l aereo fu 
fatto fino all estremo limite delie 
possibilità Ma alla cicca senza poter 
vedere 1 orizzonte Quando sbucaro 
no fuori dalle nuvole erano già a 500 
metri da terra Per salvarsi sarebbe¬ 
ro occorsi forse solo 250 300 metri di 
quota In piu giusto due secondi di 
volo Ma I indagine dimostrò che 
nessuno dei due piloti aveva aziona¬ 
to il meccanismo per catapultarsi 
fuori dall abitacolo Forse potevano 
farlo ma non lo fecero «L’ultimo 
esame quello che aveva preparato 
per loro un destino spietato, lo af¬ 
frontarono con dignità» 

Giuliette) Chiesa 


venuto Ieri mattina alla 
grande manifestazione di 
giubilo con cui gli abitanti di 
N'djamona hanno accolto la 
rotlzia della vittoria hu Tri¬ 
poli Lassou ha poi aperta¬ 
mente dichiarato che ora l’o¬ 
biettivo di Bissóne Ilabrò è 
«la liberazione di tutto tl ter¬ 
ritorio ancora In mano al¬ 
l'Invasore, compresa la fa¬ 
scia di Aouzou», la regione 
del Tibestl settentrionale 
che la Libia si è annessa nel 
'73, riesumando un conten¬ 
zioso coloniale tra la Francia 
di Vlchy c l'Italia fascista II 
governo Habrè si è poi riser¬ 
vato di far conoscere con 
esattezza le «Ingenti» perdite 
subite dai libici nel combat¬ 
timenti attorno «alla gigan¬ 
tesca e mostruosa piazzafor¬ 
te costruita a Ouadi Doum» 
Anche 11 ministero degli 
Esteri francese ha confer¬ 
mato la vittoria dt Habrè a 
Ouadi Doum A Parigi al par¬ 
la di «divina sorpresa» anche 
se si sa benissimo che Habrè 
non ce l'avrebbe mal fatta 
senza l’appoggio logistico 
del contingente «Sparviero» e 
senza I missili «Mllan» di fab¬ 
bricazione francese Ghed¬ 
dafi però non se lo scorda a 
già sabato scorso, dopo la 
notizia delle sconfitte a Blr- 
Kora, aveva provveduto a 
minacciare la Francia di atti 
terroristici «che potrebbero 
venir commessi dai popoli 
oppressi delle sue colonie, in 
Ciad, in Nuova Catatonia, in 
Martinica c a Mayotte*. 
Quanto al suo alleato ciadia¬ 
no, lo sceicco Ibn Oumar. do¬ 
po la caduta di Ouadi Doum. 
ha denunciato che t'attacco è 
stato sferrato «da truppe 
americano, francesi e zalrote 
con qualche ribello ciadiano 
di Hlssène Habrè» 

Sulla situazione ciadiana 
è Intervenuto Ieri anche tl 
presidente senegalese Abdou 
Doufcheha manifestato tut¬ 
to il suo appoggio «allo sfor¬ 
zo del presidente Habrè per 
riconquistare II nord del suo 
paese» Quanto alia fascia 
Azou Dlof propone la costi¬ 
tuzione di una forsa di paco 
africana che si frapponga tra 
le truppe ciadiane c quelle lì¬ 
biche e «che dia alla Libia U 
tempo di ritirarsi» 




Undici agenti 
antidroga 
uccisi dai 
guerriglieri 


BOGOTÀ — Undici agenti del 
la divisione antinarcotici della 
polizia colombiana sono stati 
uccisi in un’imboscata da un 
gruppo di euerrtglien dell E 
sercito popolare di liberazione 
Il fatto è accaduto ne» pressi 
della città di Medelhn, 400 chi¬ 
lometri a nord-est di Bogotà 
Un gruppo di circa 350 guer¬ 
riglieri ha attaccato con grana 
te e mitra l’autobus uccidendo 
gli undici agenti 

Proprio per frenare ia ere 
acente attività dei guerriglieri, 
il governo ha ordinato che no- 
venula soldati che stavano per 
concludere il servizio militare 
rimangano in attività 


La famiglia di j 

ELIO NON1S 

In suo ricordo nel secondo anni ver i 
ut io della morte sottoscrive 100 mi 
la lire per ( Unitd 
Cordenons, 24 marzo 1987 


24 3 86 24 3 87 

PAOLO SCARPONE 

Nel primo anniversario della sua di 
partita la sua compagna Lucia con 
immutato affetto lo ricorda a tutti i 
compagni e sottoscrive 500 mila lire 
per l Uniid 

Tonno 24 mano 1987 


I Filli» Cgil e della Camera dii La 
voro di Tonno ad un anno dalla 
scomparsa ricordano con affetto U 
compagno 

I ALBERTO SILVESTRINI 

In sua memoria sottoscrivono per 
I Unitd 

Tonno 24 marzo 1987 

Micaela Guerzont e famiglia ricac 
dano con affitto la cara amica e 
comj agna 

DANIELA GIRARDI 

a due anni dalla scomparsa Nella 
circostanza t stata r fu nuota una sot 
toscriziont a f ivort dell Unud 
Modena 24 marzo 1987 

Nel secondo anniversario di Ila 
scomparsa del compagno 

LUIGI BERTOJA 

la moglie Riccardo Adriano Mano 
Roberto ed Lrika lo ricordano con 
infinito rimpianto 
Vicenza 24 marzo 1987 


LIBIA 


Se gli Usa 
attaccano 
installeremo 
missili Urss 


TRIPOLI - «Gh Sufi Uniti 
sappiano che se proseguiranno 
nella loro aggressione, la Ltbta 
si prodamera paese comunista, 
aderirà al patto di Varsavia a 
installerà missili sovietici lungo 
le coste del Mediterraneo, lo 
ha dichiarato il leader libico 
Gheddafi nel corso di un’inter¬ 
vista concessa alla rete tv ame¬ 
ricana Nbc a circa un anno dal 
raid aereo americano su Tripo¬ 
li Gheddafi non ha precisata 
se. eventualmente, ai tratterà 
di missili nucleari, ma ha ag¬ 
giunto che I adesione dello Li 
bia al Patto di Varsavia sbilan- 
corebbe «gli equilibri della re 
Stane. 


I funerali del compagno 

GIORGIO IAKSETICH 

(Adriano) 

si svolgeranno oggi con rito civile 
muovendo alle ore 9 15 dalla Cap¬ 
pella in via della Pietà a Trieste Al 
Cimitero di & Anna la figura del di¬ 
rigente comunista sarà ricordata dai 
compagni Mano Liuero e Mar,» 
Bernctic 

Trieste 24 marzo 1987 


L Anpi provinciale e i Partigiani del 
Momoso si uniscono al lutto dei fa¬ 
miliari per U scomparsa di 

CLEMENTE GAMBOTTO 

valoroso garibaldino e stimato diri¬ 
gente della benone Anni di Nicheli¬ 
no 

Torino 24 marzo 1907 


LICIA SOLINAS 
D \TT1NQ 


ALDO BAN/1 
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Genova, è cominciato il disgelo 
tra i «duellanti» del porto 

Ripresa ieri la trattativa Batini-HAlessandro 

Prudenti i primi commenti dei protagonisti — La volontà di condurre costruttivamente il negoziato - È stata 
sconfitta la linea dello scontro tentata dal Consorzio - Le questioni della nuova organizzazione del lavoro 


Odila noatra redazione 

GENOVA — L’Invprnoc fini* 
to fra Consorzio c Compa¬ 
gnia. Dopo quattro mesi di 
freddo è cominciato il disge¬ 
lo e ieri pomeriggio Roherto 
D'Alessandro, presidente del 
Consorzio del porto c Paride 
Ratini, console della Compa¬ 
gnia, si sono incontrati nella 
«ala detta «del protettori» a 
palazzo san Giorgio. L’In* 
contro, ni quale partecipava¬ 
no funzionari del Consorzio 
o dirigenti delle società ope¬ 
rative oltre al vice consoli 
della Compagnia, è durato 
tre ore. dalle 16 alle 10, c si 6 
concluso con un arrivederci 
a presto, Entro la settimana \ 
consoli affronteranno le 
questioni specifiche contro¬ 
verso In riunioni tecniche, 
che saranno tre, una per set¬ 
tore portuale ed avranno co¬ 
me controparte le diverse so¬ 
cietà operative. 

Alla fine dell’Incontro I 
protagonisti si sono limitati 
ad osservare che era slato 
«un buon inizio», che «il cli¬ 
ma complessivo era buono» e 
•si ò trattato di problemi di 
ordine generale». Il messag¬ 
gio — c'è finalmente 11 disge¬ 
lo — era chiaro, come altret¬ 
tanto palese la volontà di ca¬ 
pire bone alno m fondo quali 
saranno l contenuti reni) 
dell'accordo e quindi la deci¬ 
sione di non sbilanciarsi 
troppo, 

(ili urRomonll della tratta¬ 
tiva erano quelli delincali 
dall'ultima intesa col sinda¬ 
cati del 90 marzo; capisqua¬ 
dra (adesso ribattezzati 
»toam leader»), pagamento a 
pozzo del servizi, mobilità 
dei portuali inseriti negli or¬ 
ganici della società, tempi di 
chiamata, struttura degli or¬ 
ganici, composizione delle 
squadro e formazione pro¬ 
fessionale. Sono, come si ve¬ 
de, anche l famosi punti che 
compendiavano le richiesto 
del portunll cosi come crono 
stati formulati dal consiglio 
dei delegati della Compa¬ 
gnia. 

NeU'aecorda di venerdì 
scorso alcuni del punti sono 
stati definiti con formule che 
potrebbero però prestarsi a 
letture differenti e questo 
rendo necessario per tutti ca¬ 
pire bene cosa al è voluto dire 
o cosa si intende fare. 

«t'incontra ha dato tutto 
quello che poteva dare — et 
hu dichiarato Paride Ratini 
— «il problema principale 
era quello dt sbrtnure U fri¬ 
go...», La situazione pslcolo- 



Libertini: «I veri problemi 
del trasporto vanno risolti 
alle spalle delle banchine» 


Dalln nostro redazione 

GENOVA — Il 10 c 1*11 aprile si terrà a Geno¬ 
va una conferenza su «porti liguri, triangolo 
industrialo o valichi alpini nel rapporto Eu¬ 
ropa Mediterraneo». L'iniziativa è stata mes¬ 
sa a punto dalla commissione nazionale tra¬ 
sporti del Pel e dalle segreterie regionali del¬ 
la Liguria, del Piemonte e della Lombardia, 

«Tra gli Inconvenienti del conflitto svilup¬ 
patosi a Genova negli ultimi tre mesi — ha 
detto 11 senatoro Lucio Libertini presentando 
l'Iniziativa al giornalisti — c'è anche quello 
d’aver concentrato l'attenzione dell'opinione 
pubblica soltanto sul problemi nave-banchi¬ 
na. Naturalmente questo rapporto è impor¬ 
tante e tutti slamo convinti della necessità di 
raggiungere II più elevato livello di produtti¬ 
vità v di efficienza, ma 11 settore nnve-ban- 
chlrm è solo uno del segmenti e certamente 
non 11 più Importante del sistema complessi¬ 
vo del trasporto merci. Il problema più grave 
con cui abbiamo n cho fare è quello della non 
competitività del sistema traffico del porti 
liguri col proprio hinterland padano e con gii 
nitri paesi. Oggi esistono strozzature tali che 
rischiano di tagliare fuori gli scali liguri dal¬ 
l'Europa accentuando una situazione In con¬ 
tinuo peggioramento del nostro paese per 
quanto riguarda l trasporti». 

Libertini ha accennato alle proposte avan¬ 
zate dal Pel per un forte rilancio della rete 
ferroviaria cne consentirebbe rilevanti ri¬ 
sparmi energetici o decongestionerebbe lo 
nostre strade da una parte del Tir cosi corno 
accade nel resto dell’Europa. 

La conferenza del Pel permetterà fra l'al¬ 
tro di comprendere porche 11 Consorzio del 
porta abbia, a quanto pare, lasciato cadere 
una proposta della direzione delle ferrovie 
dello Stato che prevedeva di triplicare lu pro- 
duUlvttà dei collegamenti merci con lo scalo 
genovese. Al lavori Interverrà Infatti 11 presi¬ 


dente delie Ferrovie 

L'incontro con I giornalisti è servito anche 
per ribadire quali siano le opinioni del comu¬ 
nisti sulla organizzazione del lavoro portua¬ 
le; «Riteniamo che nel porto debbano operare 
le compagnie, con l'Impegno a trasformarsi 
sempre di più in Impresa, ipri vati in grado di 
Investire c naturalmente gli enti di gestione». 

Alla conferenza stampa, accanto a Liberti¬ 
ni, al segretario regionale ligure Speciale c al 
rappresentanti del comitati regionali del Pel 
lombardo e piemontese è intervenuto anche 
Oraziano Mazzarello, segretario provinciale 
genovese. 

«Nella testa di chi ha guidato lo scontro 
contro t portuali — ha osservato il dirigente 
comunista — c'era un obiettivo politico, 
quello di colpire i lavoratori, Invertire i rap¬ 
porti di forza sociali esistenti. Questo dise¬ 
gno non è passalo, è stato sconfitto cd ha 
vinto il partito della trattativa, )a strada da 
noi scelta da sempre e nel primi tompt quasi 
•In solitario». Mazzarello ha auspicato che si 
apra un nuovo clima di collaborazione e in 
questa prospettiva sla possibile affrontare le 
cause strutturali della crisi. «Dobbiamo capi¬ 
re. tutti insieme ,per poi decidere come porvi 
rimedio, il perche di una serie di errori previ* 
slonall o di management compiuti in porto e 
l’assemblea generalo del consorzio, indetta 
per II 26, dovrebbe essere una buona occasio¬ 
ne por farlo*. 

Gli errori, ne abbiamo parlato più volte, 
sono scanditi dalle cifre. Il famoso «libro blu» 
dt D’Alessandro aveva previsto por t'86 un 
attivo di gestione di 33 miliardi, poi la previ¬ 
sione '86 aveva fissato un passivo di 29 mi¬ 
liardi ma II consuntivo ha accertato un defi¬ 
cit di 82 miliardi. Eppure la produttività è 
aumentata mediamente del 19% contro una 
previsione del 4% fatta dai libri blu. 

p. s. 


gica del responsabili del 
Consorzio del Porto e della 
Compagnia, al momento 
dcll’npcrtura dell’Incontro 
non era certo delle migliori. 
D’Alessandro si trovava nel¬ 
le condizioni di chi aveva 
corcato di cancellare la con¬ 
troparte, non c’cra riuscito e 
di fronte al porto fermo ed al 
decreti rivelatisi inefficienti 
aveva dovuto far marcia in¬ 
dietro cd accettare una me¬ 
diazione. Batinl ed i vice 
consoli, che per primi aveva¬ 
no cercato — cinque mesi or 
sono — di trovare la strada 
della trattativa, si erano scn- 
tltl rispondere di no cd ave¬ 
vano anche subito il com¬ 
missariamento, sono tornati 
a palazzo san Giorgio con 
più circospezione che fidu¬ 
cia, Poi, sulle reciproche dif¬ 
fidenze ha prevalso il dialogo 
portato dalle cose, dal pro¬ 
blemi e la tensione, abba¬ 
stanza palpabile all'inizio 
dell’incontro, si è tradotta In 
una normale trattativa. 

Le questioni cl sono c pos¬ 
sono essere risolte se tutte le 
parti concordano sull’impe¬ 
gno di lavorare per 11 bene 
del porto, Un primo incontro 
tecnico Cap/Culmv è previ¬ 
sto per oggi ed II secondo cl 
sarà domani. Il terzo slitterà 
ia venerdì. Giovedì Infatti è 
prevista a palazzo san Gior¬ 
gio l'assemblea del Consor¬ 
zio. Sarà quella la sede in cui 
finalmente discutere dei 
problemi dello scalo geneve- 
se, che sono gravi, In modo 
più approfondito. Sgombe¬ 
rato, si spera, Il grosso dei 
contenzioso in banchina, ed 
; avvinti gli Incontri tecnici 
per mettere a punto una 
nuova organizzazione che 
non è quella precedente ma 
neppure quella Indicata dal 
decreti D’Alessandro, si do¬ 
vranno discutere l grandi te¬ 
mi della politica portuale: 
potenziamento delle struttu¬ 
re, acquisizione di traffici, 
nuovi collegamenti stradali 
c ferroviari con la Pianura 
Padana Problemi come 
quelli oggetto del durissimo 
scontro svoltosi in questi 
mesi in porto sono ben pocu 
! cosa di fronte ad una situa¬ 
zione come quella, oggi pre- 
, figurabile, per cui se per av¬ 
ventura si avverasse l'ipotesi 
dt far arrivare a Genova un 
I milione di container nessu¬ 
no potrebbe farli uscire dal 
! porto per mancanza di stra¬ 
de e ferrovie In grado di sop¬ 
portarne il traffico. 

Paolo Satani 


Riprende il dialogo sindacati-Fiat 

Nuove proposte per Vorganizzazione del lavoro 


MILANO - Non si può par¬ 
lare dt svolta, ma almeno 
sindacati metalmeccanici e 
Fiat da venerdì torneranno 
al tavolo di trattativa per 
trovare una soluzione per gli 
stabilimenti Alfa-Lancia. Ie¬ 
ri pomeriggio c'è stato un In¬ 
contro ai massimi vertici nel 
palazzo della Fiat in pieno 
centro a Roma; 1 tre segreta¬ 
ri generali di Flom, Firn e 
Uhm accompagnati dal re¬ 
sponsabili del settore auto 
hanno illustrato a Cesare 
Annlbaldl e Giuseppe Tra¬ 
montana, responsabile delle 
relazioni esterne Fiat il pri¬ 
mo, amministratore delega¬ 
to dell'Alfa-Lancla 11 secon¬ 
do, I loro punti di vista sulla 
ripresa della trattativa. Fat¬ 
to importante, poiché negli 
ultimi quindici-venti giorni 


le posizioni sul versante sin¬ 
dacate erano distanti, per 
non dire antitetiche, Almeno 
sul percorso, come dicono I 
sindacalisti, c'e raccordo, 
Venerdì in tarda mattinata 
si discute con l'azienda, da 
stamane i sindacalisti passa¬ 
no al vaglio del lavoratori 11 
documentopresentato Ieri 
alla Fiat. Poi si vedrà. Che 
cosa? Difficile rispondere. 
La Fiat si è dismotrata piut¬ 
tosto freddina una volta co¬ 
nosciute le aperture del sin¬ 
dacato sulla produttività. Il 
pacchetto di proposte fatico¬ 
samente messo Insieme dai 
tre sindacati non ha provo¬ 
cato molto entusiasmo. •Non 
cl hanno fatto grandi 
sorrisi », ha detto ai giornali¬ 
sti Angelo Airoldi, della 
Flom. «Afa neanche smorfie-. 


ha aggiunto Luigi Angcletti, 
della Ullm. E Franco Latito 
(Ullm): •Abbiamo presentato 
all'azienda una posizione più 
attenta e disponibile sui 
gruppi dt produzione La 
Fiat ha molta fretta, anche 
noi siamo per una trattativa 
ce/ere, che però sia fatta be¬ 
ne*. Raffuele Morose, segre¬ 
tario Firn «Siamo per un ne¬ 
goziato ragionevole con il 
consenso dei lavoratori. Sba¬ 
glia chi pensa che la migliore 
soluzione per l'Alfa-Lanela 
sia quel la di non cambiare 
niente», 

Da queste poche battute si 
capisce che la partita aperta 
è piuttosto complicata e che 
nonostante ora I sindacati 
abbiano come base per la di¬ 
scussione un documento co¬ 
mune, le accentuazioni tra 


loro restano abbastanza di¬ 
verse. Si tratta di vedere se 
reggetanno * uniti * la non 
facile trattativa che si riapre 
con la Fiat, la quale è appar¬ 
sa lori piuttosto scettica a 
modificare sensibilmente le 
sue Impostazioni. 

Flom, Firn e Ullm pongo¬ 
no alcuni Interrogativi sul 
plano Fiat a cominciare da 
modi, tempi e quantità di 
produ '.ione delle vetture pre¬ 
viste, gli assetti della proget¬ 
tazione all’Alfa, l’Impegno 
per gli impiegati In esubero a 
Pomtgllano d’Arco, le misu¬ 
re per non limitare l’inter¬ 
vento a sostegno dell'occu¬ 
pazione al rientro generale 
entro il 1990 dei cassintegra¬ 
ti a zero ore, la verifica co¬ 
stante nelle aziende dt quan¬ 


to pattuito a Roma. Per 
quanto concerne la produtti¬ 
vità, si riconosce la necessità 
di migliorare l rendimenti e 
per l gruppi di produzione 
l’abolizione del controllo 
qualità e della manutenzio¬ 
ne gestito collettivamente 
Non rinunciano alla rotazio¬ 
ne c alla ricomposizione del¬ 
le mansioni lavorative. Una 
prospettiva di compromesso 
nella quale II sindacato rico¬ 
nosce i limiti dell’esperienza 
dei gruppi ma propone 
un’alternativa alPlmposta- 
zlone gerarchlco-autorltaria 
della Fiat. In sostanza, sì ad 
un incremento della produt¬ 
tività, no al vincoli stressanti 
in auge negli stabilimenti 
Fiat. 

Antonio Rollio Salimbeni 


A Piombino 
350 operai 
in cassa 
integrazione 


PIOMBINO - Dn ieri 350 lavoratori del tubiiicm bainone Itnlsi 
dor sono in cassa integrazione II provvedimento, che interessa il 
PO per cento del personale operaio e che uvra la durata di 15 
settimane non consecutive, c motivato dalle gravi difficolta che 
incontra sul mercato il tuia) saldato Per questo l'azienda c stata 
costretta a diminuire la produzione fino a 115milu tonnellate 
quando la capacita massima del tubificio e di IBOmiln tonnellate 
annue. Nei giorni scorsi si sono svolte nello stabilimento agitazioni 
e scioperi articolati «non tanto contro la cassa integrazione» ma per 
ottenere dall'azienda «garanzie sul futuro. I sindacati chiedono 
investimenti in settori alternativi quali il tubo eleltrosaldato e 
l'utilizzazione, in questo senso, dei sette-dieci miliardi destinali 
dallo Stato per lo smantellamento degli impianti 


Per Gates 
(software) 
il primo 
miliardo 


MILANO -- William H (ìates, 31 anni, fondatore e presidente 
della Mi< rusoft, la maggiore società di sofia ore per personal coin 
poter (lei mondo, grazie alle buone azioni della sua azienda ha 
raggiunto la vetta nei piu ricchi d'America II valore globale della 
suo partecipazione nella sortela (il 42'. della compagnia) ha rag 
giunto infatti nei giorni scorsi la strabiliante vetta del miliardo (di 
dollari, s'intende) La notizia testimonia del peso » restente che il 
software ha acquisito nel mercato informatico Prima di Gates, 
infatti, solo William Hewlett e David Packard (cofondatori dellu 
omonima azienda) avevano raggiunto il traguardo del miliardo, 
seguiti a ruota dn quell’est roso personaggio che e H Ross Perni, 
con ia sua Eds La Microsoft, fondata da Gates undici anni ta, 
quando egli era ancora studente alla Horvurd MuniverHitv, ha 
fatto il suo ingresso alla Borsa di New York esattamente un anno 
ia 


Brevi 


Ipotesi Nissan per l'Arna 

TOKIO — La casa automobilistica Nissan ha avviato trattativa con I Alla 
Lancia sul futuro della jouli venturo Ama ma vuoto mantenere •! piu stretto 
nsfxho su tutte la ipotesi di soluzione Non escludo peraltro la possibilità di 
acquistare il 100% dolio azioni 

Vetrerie italiane in Borsa 

MILANO — Bollante debutto <n Borsa delle Vetrrno italiane, la società 
controlljta al 72 8% dalle famiglio Peroni Ghiotta o Zavattero Collocato a 
4 450 lue nel dicembre scorso lo azioni hanno quototo ioti 4 950 

Cogea, nuove assunzioni 

GENOVA — Tre Consorzio gonovesn acciaio (Cogeal e sindacati 6 stata 
raggiunga la prima formate intesa tra te parti da quando la società 4 divenuta 
in prevalenza privata Venti giovani saranno assunti con contratto <h (ormazio 
no in (orma analoga pobanno essere previste nel corso dell anno ulteriori 
assunzioni 

U'Olìvetti nella Sgs-Thomson? 

ROMA L Qtivoiti potrobbo assumete una partecipazione d> minoranza del 
? per ermo nel nuovo polo europeo della m# roelottronu a in corso rii costitu 
ZKine trj Sgs (gruppo In Steli o Thomson Som iconduc, tour s (gruppo Thom 
son) Lo rivela >1 Financial Times che nell edizione di tori h,i dedicalo ampio 
spazio n primo pagina all alleanza che si profila tra l azienda italiana o quella 
francese dopo <1 via libera accordato dai tornitalo di presidenza doti In 

Borsa: diffusa richiesta di Montedison 

MILANO — È proseguita ieri per I intera gemala una tliMusa domandi» di 
azioni ordinane della Montedison Già m mattinati! orano siati trattati 6 3 
milioni u> azioni per un controvatafO di 10 miliardi di Ino Da lunocfi 16 in sei 
sedute gli scambi sono stati pan a 29 7 milioni di azioni (enea I 1 5 por cento 
dolio nz om ordinane (tetta società! Si paria di acquisti ©sieri ma sopfattutto 
della disponibilità (tei qruppo Ferruzzi ari arrotondare ulteriormente la propria 
partecipazione t37 5%l 


Alimentaristi 
sei ore 
di sciopero 

Interrotte anche le trattative per il rin¬ 
novo del contratto del settore commercio 


ROMA — Sono cominciale 
male ie trattative per il rin¬ 
novo del contratti del com¬ 
mercio e degli alimentaristi. 
Nel prossimi giorni l sinda¬ 
cati di categoria incontre¬ 
ranno ta Confcommcrclo per 
verificare se ci sono le condi¬ 
zioni per riprendere il con- 
(ronlo, Sulle relazioni indu¬ 
striali si procede; ma su in¬ 
quadramento, salarlo e ora¬ 
rio di lavoro la trattativa si e 
inceppata. Giovedì prossi¬ 
mo. terminati gli incontri 
esplorativi, Cgll, Clsl e Ull 
decideranno se è giunto il 
momento di proclamare lo 
sciopero •L'atteggiamento 
delia Confcommcrclo « ha di¬ 
chiarato il segretario genera¬ 
le della Filcams-Cgil Pa¬ 
scucci «è ancora più incom- 
prenslb//e in quanto dichiara 
disponibilità ed aperture 
che, alla prova del fatti, non 
si traducono In posizioni de¬ 
finite e compiute ». 

Interrotte al secondo in¬ 
contro le trattative per il 
contratto dei 250.000 alimen¬ 
taristi. In programma ci so¬ 
no già sei ore di slcopero: due 
11 31 marzo In tutte le aziende 
alimentari e altre quattro, 
regione per regione, entro il 
10 aprile, «G// industriai/» ha 
spiegato 11 segretario genera¬ 
le della Fllziat Cgll Andrea 
Amaro «hanno tentato di 


smontare la nostra piatta¬ 
forma riproponendo pregiu¬ 
diziali che già In altri con¬ 
tratti sono state abbondan¬ 
temente superate». La dele¬ 
gazione confindustriale ha 
presentato al tre sindacati 
una sorta dt «controplatta- 
forma» che contiene In 15 
punti «le nostre (delle Impre¬ 
se) esigenze ». Secondo la de¬ 
legazione sindacale, Il docu¬ 
mento esprime «chiusure 
nette» su tutte le richieste 
della piattaforma: relazioni 
industriali, orario, salarlo, 
Inquadramento. •Abbiamo 
dovuto prendere atto dei¬ 


i’impossibi/ità di proseguire 
li confronto» hanno detto l 
sindacalisti. 

SCIOPERO IN PUGLIA - 
Domani la Puglia si ferma. 
Cgil, Clsl e UH hanno procla¬ 
mato uno sciopero generale 
(c una manifestazione regio¬ 
nale a Bari) per lo sviluppo e 
l'occupazione nel Mezzogior¬ 
no. Le possibilità per creare 
nuove occasioni di lavoro cl 
sono, dicono I sindacati- noi 
trasporti, nelle Industrie 
pubbliche, per esemplo. Due 
cortei partiranno da largo 2 
Giugno e da corso Mazzini 
per raggiungere piazza Pre¬ 


fettura, dove parlerà Eraldo 
Crea a nome di Cgll, Clsl <■ 
UH. 

SCRUTINI BLOCCATI — 
L’assemblea nazionale dei 
comitati di base della scuola, 
riunita a Napoli, ha confer¬ 
mato d blocco degli scrutini 
di giugno e ha messo in co¬ 
lenda! lo una lunga serie di 
agitazioni: scioperi articolari 
dal 0 al 12 aprile nelle scuole 
materne cd elementari, 
un'ora di sciopero 11 27 aprile 
per sollecitare la soluzione 
del problema del precariato, 
il blocco delle attività volon¬ 
tarie (gite scolastiche e bi¬ 
blioteche) e del corsi di ag¬ 
giornamento. La prossima 
assemblea nazionale del co¬ 
mitati dt buse è convocata 
per il tO maggio a Roma. 

ANNIBALDI SCRIVE Al 
SINDACATI — La Conflndu- 
stria Ita Inviato a Cgil, Clsl v 
UH un «appunto» di lavoro 
Lo ha scritto il direttore Pao¬ 
lo Annlbaldl c contiene alcu¬ 
ne Idee sul mercato del lavo¬ 
ro, lo sviluppo, il Mezzogior¬ 
no. Potrebbe anche, nelle In¬ 
tenzioni degli industriali, es¬ 
sere l'inizio di una discussio¬ 
ne sul temi generali. Oggi gli 
esecutivi della Cgil e della 
Clsl prenderanno in esame, 
separatamente, Il documen¬ 
to confindustriale, 


L’Europa costruisce sempre meno 

Ieri a Roma la giornata dei lavoratori dell’edilizia - In quattro anni la produzione è scesa 
del 9,6% - Due milioni di disoccupati nei Paesi delia Cce - La controffensiva dei sindacati 


ROMA — Una giornata europea tutta dedicata all'edilizia. A 
promuoverla, ieri a Roma, ci ha pensato la federazione europea 
dei lavoratori dell’edilizia (la Fetbb). Allarmati, i sindacati ricor¬ 
dano che nei paesi della Cec i disoccupati nel settore delle co¬ 
struzioni sono arrivati a quota due milioni. «Laver penalizzato 
pesantemente gli investimenti» ha detto il segretario della Elica 
Cisl Carlo Mitra, che ha Introdotta il convegno dt ieri, «ha ral¬ 
lentato in questi anni ia crescita del prodotto interno lordo del 
50%». La legge finanziaria ha stanziato circa duecentomila mi¬ 
liardi in tre anni. Bene, dice il sindacato italiano, bisogna però 
accelerare la capacità di spesa, modificare le leggi per costruire 
opere utili in tempi brevi c certi. «Occorre», ha aggiunto il segre¬ 
tario nazionale aggiunto della Cgil Ottaviano Del Turco, «riaf¬ 
fermare un’idea dell’Intervento sociale dello Stato che assuma il 
risanamento dei grandi centri urbani come il metro di misura 
di un nuovo patto sociale tra istituzioni che rappresentano inte¬ 
ressi diversi». 


Il settore delle costruzioni, 
nodo debole dell'intero siste¬ 
ma produttivo, ha segnato 
una contrazione negli Inve¬ 
stimenti, nella produzione e 
ancora di più nell'occupazio¬ 
ne In tutta l’Europa. Primo 
fra tutti l settori economici 
della Cee per 1) contributo al¬ 
la formazione del prodotto 
interno lordo, registra da più 
di un quinquennio valori ne¬ 
gativi nell'ambito produtti¬ 
vo e occupazionale. Attual¬ 
mente st contano circa 2 mi¬ 
lioni di disoccupati nel paesi 
europei per 11 solo settore 
delle costruzioni. Un settore 
che ha vissuto negli ultimi 
anni trasformazioni profon¬ 
de: nel sistema delle Imprese, 
nella divisione del lavoro a 
livello nazionale e interna¬ 
zionale, nella struttura orga¬ 
nizzativa e, soprattutto, nel¬ 
la connotazione tecnologica 
del propri impianti produtti¬ 
vi. 

Pur nei quadro di ripresa 
economica internazionale 
degli ulttmi due anni, dovuta 
soprattutto al crollo del 
prezzo del petrolio e al de¬ 
prezzamento del dollaro, l’e¬ 
dilizia ha registrato con un 
certo ritardo, o addirittura 
In tono negativo, tali anda¬ 
menti. Nel quinquennio 
1981-1985 la produzione è 
complessivamente diminui¬ 
ta del 9,6%, in media quasi il 
2% l'anno. Per il 1986 è pos¬ 
sibile avere solo stime, ma 
gli stessi dati Indicano che 


questo trend negativo si va 
riducendo, avvicinandosi ad 
una sostanziale stabilizza¬ 
zione. 

Da questo dato macroeco¬ 
nomico Il movimento sinda¬ 
cale europeo Individua 
un'Importante occasione di 
rilancio nel settore delle co¬ 
struzioni e delle politiche at¬ 
tive sul lavoro. 

Una nuova ondata di Inve¬ 
stimenti non significa auto¬ 
maticamente né nuova e 
proporzionale occupazione 
né miglioramento delle con¬ 
dizioni di vita del lavoratori 
delle costruzioni. Da qui II 
nostro ruolo contrattuale 
che punti a obiettivi di au¬ 
mento dell’occupazione e di 
sua qualificazione, indivi¬ 
duando nel governi e nelle 
Imprese le controparti Istitu¬ 
zionali con le quali Interlo¬ 
quire. Sul plano degli obietti¬ 


vi \\ recente esecutivo della 
Fetbb (la federazione euro¬ 
pea) ha Individuato !a base 
portante su cui innestare le 
richieste contrattuali e le 
pressioni nei confronti dei 
governi nazionali. 

In primo luogo, occorre 
definire un vasto program¬ 
ma, con dimensioni interna¬ 
zionali, per la difesa e la va¬ 
lorizzazione deU'amblente, e 
contestualmente arrivare al¬ 
la individuazione di specifi¬ 
che politiche per il risparmio 
energetico. 

In secondo luogo occorre 
avviare specifici programmi 
per dotare l Paesi delle Infra¬ 
strutture necessarie. SI trat¬ 
ta cioè non tanto di aumen¬ 
tare gli spazi coperti dal ce¬ 
mento, quanto piuttosto 
puntare a razionalizzare le 
vaste aree urbane e no, nel 
campo del trasporti come In 
quello delle comunicazioni, 


delle opere Igieniche, del ser¬ 
vizi sociali. 

In terzo luogo, bisogna 
aprire una nuova fase di co¬ 
struzione di edilizia residen¬ 
ziale per rispondere non tari 
to ad una generica domanda 
pregressa, quanto piuttosto 
ad una specifica quota di 
mercato economico e popo¬ 
lare, anche con programmi 
di risanamento e riqualifica¬ 
zione dell'esistente. 

In quarto luogo, si pone il 
problema di migliorare i 
meccanismi della spesa pub¬ 
blica, puntando a normative 
che rluniflchlno a livello eu- 
. Topco alcuni importanti 
comportamenti procedurali. 

Infine occorre ri unificare 
un mercato del lavoro che si 
presenta squilibrato tra 
Nord e Sud, nel rapporto do¬ 
manda-offerta, e quindi con 
vastissime aree di disoccu¬ 
pazione. 

In questo contesto un 
aspetto specifico, anche per 
esplicita competenza del li¬ 
vello comunitario, ò costitui¬ 
to dalla formazione, quale 
canale di adeguamento delie 
professionalità edili al nuovi 
assetti tecnologici e Infor¬ 
mativi delle imprese, Soprat¬ 
tutto queste ultime devono 
essere terreno privilegiato dt 
un processo di qualifi¬ 
cazione, per adeguarsi agli 
obiettivi di modernizzazione 
del settore. 

Roberto Tonini 

segr generale Fillea-Cgi) 
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CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L’investimento ancorato alla moneta europea 


I CTE sono titoli dello 
Stato Italiano in ECU 
(European Currency 
Uniti, cioè nella moneta 
formata dalle monete 
degli Stati membri della 
Comunità Economica 
Europea. 

Interessi e capitale ven¬ 
gono pagati in lire nel 
rapporto Lira/ECU del 
periodo precedente il 
pagamento. 


I RISPARMIATORI POSSONO SOTTOSCRI¬ 
VERLI PRESSO OLI SPORTELLI DI: BANCA 
D'ITALIA, BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, 
ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO 01 TORINO, 
MONTE DEI PASCHI DI SIENA, BANCO DI NA¬ 
POLI, BANCO DI SICILIA. BANCA COMMER¬ 
CIALE ITALIANA, BANCO DI ROMA, CREDITO 
ITALIANO, BANCA NAZIONALE DELL'AQRI- 
COLTURA, BANCO DI SANTO SPIRITO, NUO¬ 
VO BANCO AMBROSIANO, BANCA MANU- 
SARDI, BANCA POPOLARE DI NOVARA, CAS 
SA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOM- 
BARDE. CASSA DI RISPARMIO DI TORINO. 
ISTITUTO CENTRALE DELLE BANCHE POPO¬ 
LARI ITALIANE, ISTITUTO CENTRALE DI BAN¬ 
CHE E BANCHIERI, ISTITUTO DI CREDITO 
DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE, CITI- 
BANK, PARIBAS, CABOTO, FINEUROP. SIQE. 


Il prezzo di sottoscrizio¬ 
ne in lire è ottenuto sul¬ 
la base del rapporto 
Lira/ECU del 23 marzo. 
I CTE sono quotati 
presso tutte le Borse 
Valori italiane, ciò con¬ 
sente una più facile li- 
quidabilità del titolo in 
caso di necessità. 


In sottoscrizione dal 25 al 27 marzo 


Prezzo di emissione 
in ECU 


Tasso lordo 
di interesse 


100 % 7 , 75 % 


Durata 

anni 


7 
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Manetta alla Cassa di Calabria 

«Il Tesoro sapeva e non prendeva misure» 

I primi commenti - Mancini: «Costernato» che solo con Bankitalia e i mandati di cattura si siano ottenuti «controlli severi» - De Mattia: ora 
bisogna che abbia «rapido successo» lo sforzo dei commissari - Cassese: «Depositanti e operatori stiano tranquilli sulla solidità della Cassa» 


ROMA — Silenzio dal palazzi romani in cui, 
fino a pochi giorni fa, ancora si manovrava 
per impodire alla vicenda Caricai di arrivare 
alle suo conclusioni il commissariamento c, 
con In trasparenza di gestione, le conclusioni 
di un’Indagine giudiziaria cui solo l’Inter¬ 
vento di Bankitalia — come ha dichiarato 
ieri un inquirente — ha permesso la necessa¬ 
ria Incisività Del buoni conoscitori della vi¬ 
cenda — da un'altra parte — ha parlato, e 
parecchio l'onorevole Olacomo Mancini, 
impegnato a Cosenza in un dtbatltto proprio 
Il giorno dell'Insediamento del commissari e 
dell’omissione del provvedimenti giudiziari 
Fatalità ha voluto, infatti, che nello stesso 
giorno si sclogliessero l due nodi Intricati che 
tonovano la Cassa di Calabria c Lucania «In¬ 
feudata», come dice Angelo De Mattia, re¬ 
sponsabile del Pel per II credito, nella sua 
dichlrazlono di ieri, segnalando «il livello a 
cui è stata portata la Caricai dagli Infeuda¬ 
menti partitici* con le «consoguonzo che ne 
sono derivate per la sua attività* 

Sentiamo Olacomo Mancini «Esprimo piu 
costernazione che soddisfazione — ha detto 
parlando a Cosenza — dopo I clamorosi ma 
prevedibili sviluppi giudiziari della vicenda 
della Caricai è Infatti con rincrescimento 


Ouancfo Riccardo arriva 
nella *vua» Cosenza, per l fi¬ 
ne settimana, dopo le fatiche 
romane di piazza del desìi, è 
tutt'aJtrocno un riposo Met¬ 
tere d'accordo tutti, accon¬ 
tentare tutti, sentire tutti 
che fatica per Riccardo! Ep¬ 
pure fino a pochi anni fa II 
grande sconfitto dell'opera - 
alone Caricai nella «sua* Co¬ 
senza — e in Ca/abria —* con¬ 
ti* va davvero poco 

Messi alle spalle gli anni 
tacili (e Impossibili) al quan¬ 
do dirigeva II ministero della 
Pubblica Istruzione, per Ric¬ 
cardo Mlsasl era stato infatti 
tutUt una sofferenza I gio¬ 
vani rampanti della De che 
lui stesso aveva allevato o 
cresciutogli avevano voltalo 

10 spalle, altri potentati gli 
avevano soffiato II posto di 
leader del partito In Cala¬ 
bria Per lui restava piazza 
del Gesù, la segreteria del 
suo vecchio amico De Mita, I , 
rapporti romani E non era 
— come si vedrà — poco. La \ 
sua rimonta comincia — se- I 
gnl della storia — proprio \ 
con la Caricai Quando cioè 
capisce che la «grande» poli- j 
Cica e Roma da soli non fan - i 
no buon su#ro e nella De per ; 
tenersi su cl vuole II potere, 
quello con In -P» grande 

Mlsasl, 55 un nifi! compirà 

11 1*1 luglio), era partito da 
Cosenza che era un ragazzi- 


che constato che, per ottenere controlli seve¬ 
ri e verifiche o per avere ragione nelle denun¬ 
ce, debbono attendersi gli interventi della 
Banca d Italia, e mandati di cattura del pro¬ 
curatori della Repubblica» Mancini ricorda 
come, ben prima del 1985 fosse stata richia¬ 
mata i’attenzione della Banca d Italia, di pa¬ 
lazzo Chigi, del ministero del Tesoro, ecc 
•con risultati mortificanti» 

Anche la Fisac-Cgil, Il sindacato del ban¬ 
cari, nota come la situazione assai delicata 
della Cassa fosse stala piu volte resa nota a 


chi di dovere senza risultato Ora I bancari 
della Cgll si augurano che la magistratura, 
In collaborazione con i commissari straordi¬ 
nari, ristabilisca 11 necessario clima di «stabi¬ 
lita e serenità» attorno alla Caricai Ancora 
piu cntica sul ritardi è la Camera di Com¬ 
mercio di Cosenza, che denuncia «reiterate 
prevai icazlonl» nei confronti del proprio rap¬ 
presentante nel consiglio di amministrazio¬ 
ne del a Caricai, in occasione di quel cam bla- 
mento dello statuto (nel 1983) che consenti — 
dice la nota — l'Inizio della caduta senza fine 



Storia e irresistibile discesa 
di Riccardo, grande sconfitto 


no Milano, la prestigiosa 
Università Cattolico, sono li 
punto d'arrivo di una storia 
politica II cui tratto essenzia¬ 
le è quello del cattolici popo¬ 
lari, della vecchia «base» di 
Albertino Marcora che sem¬ 
pre diffiderà però del • caval¬ 
li « meridionali (De Mita e 
Mlsasl, appunto) Deputato 
Mlsasl lo diventa subito nel¬ 
la terza legislatura entra a 
Afcmtecitorlo e per altre sei 
volte verrà riconfermato 
Possente di figura c di elo¬ 
quio, muta subito alcuni 


tratti del vecchio •notabile» 
democristiano del Sud, ca¬ 
pendo bene che II rapporto 
con Roma si gioca ben al di 
là delie tradizionali preben¬ 
de da esigere a scadenze fisse . 
in cambio di voti congres¬ 
suali o preferenze La cultu¬ 
ra Impregnata delle espe¬ 
rienze milanesi della «base» 
edcl cattolicesimo popolare 
della De cosentina (da De 
Cordona a don Luigi Rlcolct- 
tl) non gli mancano E poi c'è 
lui, il grande amico dei cuo¬ 
re, il compagno di studi e di 
partito che non è solo un 
compagno di partito Ciriaco 
De Mita Compagni finanche 
nella scelta della casa a Ro¬ 
ma stesso palazzo, stesso 

« erottolo Per Mlsasl De 
è i'ivspirafore, con cui si 
troverà sempre fianco a Ran¬ 
co, fino ai trionfale ingresso 
in piazza dei Gesù A capo 
della segreteria politica Mi- 
sasi non sarà solo un abile 
tessitore delle trattative del 


governo c del sottogoverno 
ma un sincero, quanto di¬ 
screto, dlspcnsatore della 
macchina del consensi che si 1 
diparte da piazza dei Gesù 
La sua Calabria non la di¬ 
mentica, ma il tempo, quello, 
chi ce I ha plul A Cosenza I 
suol amici non lo tradiscono 
ma da Catanzaro la rimonta 
di un altro •rampante », i'an- 
dreottlano Carmellno Pujia, 
gli soffia posizioni su posi¬ 
zioni Pujia e Misasl sono al¬ 
leai) ma è una alleanza im¬ 
pari Riccardo — dicono i 
maligni — mette le idee ma 
per I voti è al traino del po¬ 
tente Carmellno lo cui dir a- 
mattoni arrivano ormai fino 
alla «sua. Cosenza Riccardo 
decide allora di far contare 
sul tavolo calabrese II suo 
potere romano Finalmente, 
dicono I suol amici 

E la storia degli ultimi an¬ 
ni, la storia politica della 
grande rimonta nella De ca¬ 
labrese, della guerra senza 


quartiere nel partito che da 
Cosenza arriva fino a Reggio 
Calabria con accuse da capo¬ 
giro c In cui Riccardo getta 
proprio la Caricai, questo 
Istituto di credito che I a De 
cosentina ha sempre sentito 
uopo unsuopiccoio-grande 
feudo, magari in forme pae¬ 
sane, che ha fatto le fortune 
dei vari Antonlozzl e Perugi¬ 
ni Con cinquemila miliardi 
di di positi, 150 sportelli 
sparsi un po' dovunque e 
pronti a trasformarsi in 
agenzie c/ettoraii, Il boccone I 
è di quelli prelibati Anche 
nella Caricai lì •tifone Pulì a» 
ha sconquassato equiiibri, 
rotto vecchie logiche, elimi¬ 
nato vecchi notabiii 
Misasi è alle corde, quan¬ 
do pei ò si ricorda di un vec¬ 
chio amico, Ciccio Saplo, che 
nella Caricai ha saiito tutti i 
gradini In trentaclnqueannl, 
da Impiegato a direttore ge¬ 
nerale, un democristiano 


•doc« Saplo, pensionato con 
una liquidazione da capogi¬ 
ro, rientra In ballo Mlsasl 
racconterà poi In giro che fu 
eletto su proposta deiia Ban¬ 
ca d'Italia ma tutti sanno co¬ 
me funziona II gioco delle 
terne che vengono avanzate 
al Comitato del credito e del 
risparmio 

In piena estate 1985 Ric¬ 
cardo, con Saplo presidente, 
comincia cosi la rimonta che 
si completa con un'altra 
spregiudicata operazione 
Dalla Bnl si fa scendere In 
Calabria, come direttore ge¬ 
nerale della Caricai, Alvaro 
Iannuzzl, un cosentino Un 
grande tecnico, dirà Misasi 
Sarà pur vero, ma Iannuzzl è 
anche fratello del buon Ful¬ 
vio, un triste segretario della 
Democrazia cristiana negli 
anni recenti, discreto e poco 
ciarliero, soprattutto da 
sempre uno degli Incrollabili 
fedelissimi di Riccardo Con 
Saplo-Jannuzzl l'opera è 


delle «tradizioni* della Cassa Insomma, gli 
Illeciti 

•Sono state finalmente battute •— dichiara 
la Cgil — le posizioni tendenti a soffocare e a 
nascondere la verità e soprattutto è stata 
1 battuta l’ultima goffa manovra della De di 
rimetterci le mani e gestire la vicenda come 
se fosse "cosa propria"» 

Sabino Cassese, al primo giorno da com¬ 
missario, giustamente si schermisce alla do¬ 
manda di cosa sla già stato fatto per ripristi¬ 
nare la normalità, e tuttavia rassicura l ri¬ 
sparmiatori »La nostra opinione — dichiara 
I — è che depositanti e operatori possono stare 
, tranquilli sulla solidità della Cassa* Finora 
— lo ha confermato, ieri a Roma, la presen¬ 
tazione di «Bancaria», la rivista dell’Abl — la 
Carica) è stato l'istituto di credito a più alto 
rischio del sistema bancario italiano per cre¬ 
diti «sofferenti», per bassa produttività, per 
risultato finale di gestione 
I E 11 futuro? «Bisogna distinguere — dice 
! Angelo De Mattia — i due piani quello dei 
personaggi incriminati e quello delle pur esi¬ 
stenti potenzialità della Caricai, e far s\ — 

, conclude — che lo sforzo che gli organi della 
gestione straordinaria sono chiamati a com¬ 
piere per risanare e rilanciare l'azienda abbia 
I rapido successo» 


completa, Pujia, messo alle 
corde, va all'opposizione, 
Riccardo sfonda a Reggio 
Calabria, mette a segretario 
regionale del partito un suo 
uomo, Peppino Nicoiò, ex as¬ 
sessore regionale condanna¬ 
to per una storia di «diari 
d'oro» «nei primi anni Settan¬ 
ta; entra con prepotenza a 
Catanzaro, tiene sotto con¬ 
dicono gli 
ha Imparato final¬ 
mente la lezione ». conta Ro¬ 
ma ma conta anche la peri¬ 
feria specie se Roma signifi¬ 
ca Giovanni Corta, un amico 
che è un tesoro, ospite ogni 
estate di Misasi a Lorica, In 
Sila o nella stupenda villa a 
mare di San Nicola Arcella 
E I bel tempi del cattolici 
democratici? 7 tempi del Ml¬ 
sasl • testa lucida e pensan¬ 
te», di una democrazia pro¬ 
gressiva che non può non te¬ 
nere in conto della forza del 
Pei? Il Mlsasl studioso e po¬ 
lemista dell'industrializza¬ 
zione senza sviluppo del 
Mezzogiorno negli anni d'o¬ 
ro dei Rovelli e degii UrsJni? 
Chi se lo ricorda più! La am¬ 
basce di piazza del Gesù, le 
nottate insonni per far qua¬ 
drare Il cerchio delle nomine 
bancarie, I dosaggi attenti 
fra gruppi, correnti e sotto¬ 
correnti de ad ogni crisi di 
governo, hanno preso II po¬ 
sto di quegli antichi furori 
Oggi è 11 volto della nuova De 
di De Mita, dove conta più 
un Sapio-Jannuzzi da di/en- 


un Saplo-Iannuzzl da difen¬ 
dere costi quel che costi, che 
Il resto E Riccardo II »duo di 
corso Teleslo » lo ha difeso fi¬ 
no all'ultimo Ma sulle porte 
In legno massiccio che apro¬ 
no l’antico — di ben J35anni 
— portone d'ingresso della 
Caricai, Riccardo ha trovato 
un inatteso quanto clamoro¬ 
so stop Un segno del tempi? 

Bernardino Fiore 


Baker ci ripensa, il dollaro scende a 1295 


ROMA — Il Tesoro degli Stati Uniti rilancia 
ora non ha piu un obiettivo per II tasso di 
cambio, come era apparso soltanto un mese I 
fa al vertlco di Parigi, ed anzi II suo titolare | 
James Baker dichiara che vedrebbe di buon 
occhio una svalutazione selettiva nel con¬ 
fronti dello valute dei paesi di nuova Indu¬ 
strializzazione Baker parlava ad una catena 
televisiva inglese I mercati, disorientati, ab¬ 
bassavano Il dollaro fino al limite di 150 yen 
a Tokio II cambio in lire scendeva a 1295 
L’Imbarazzo dello yen sembra aumentare, 
an?k hé scendere, da qualche tempo a questa 
parte l paesi di nuova Industrializzazione di 
cui parla Baker sono quelli con valuta nel- i 


l’orbita dello yen Corea del Sud. Malaysia ed 
altri de) Sud-Est asiatico Svalutando con lo 
yen il dollaro cerca maggior competitività 
con la presenza giapponese in quel mercati 
Sul modo in cui viene ottenuto il deprezza¬ 
mento del dollaro non ci sono misteri La 
borsa di New York ha messo a punto ieri un 
altro balzo L’Indice Dow Jones segnava 2355 
punti a meta giornata 22 punti in piu del 
giorno prima Gli operatori parlavano di 
•enormi quantità di denaro In cerca di Impie¬ 
go» Con l’Inflazione In aumento — già rea¬ 
lizzato o atteso — I tassi d interesse sono giu¬ 
dicati bassi negli Stati Uniti con forti au¬ 
mento della domanda di moneta Al tempo 


stesso sono considerati soddisfacenti dal 
giapponesi dopo che Tokio ha portato II tasso 
di sconto al 2,5% L'afflusso di denaro dal 
Giappone continua a ritmo elevato L'euforia 
borsistica alimenta le preoccupazioni delle 
autorità di vigilanza Un membro della Secu- 
rity ochange commissioni (Sec) ha proposto 
addirittura di sospendere le trattazioni per 
un po allo scopo di provocare una pausa di 
riflessione 

Sono le notizie dell'economia produttiva 
che preoccupano Analisti statunitensi riten¬ 
gono che la Germania faticherà a realizzare 
quest’anno 11 2% di aumento del reddito 
(3 5% l'anno passato) In Francia la produ¬ 


zione industriale e scesa del 2% In gennaio 
Se ne attribuisce la colpa agli scioperi dei 
ferrovieri ma c’è anche uno stato della do¬ 
manda per consumi quasi stagnante Le spe¬ 
ranze di Incremento della domanda mondia¬ 
le non sono migliori dal Giappone che nel 
mese di febbraio ha Importato 1*8,6% In me¬ 
no di petrolio La produzione giapponese di 
acciaio viene prevista In calo anche nel pros¬ 
simo trimestre tanto che il traguardo di 100 
milioni di tonnellate annue pare ormai Ir¬ 
raggiungibile C’è il rischio, anzi, che si scen¬ 
da attorno al 90 miliori per la ridotta do¬ 
manda della produzione di auto, naviglio e 
altre costruzioni 


Banche, utili +35% 
Ma non c’è ancora 
il fondo garanzia 


ROMA — L’Associazione 
bancaria ha presentato I 
risultati di una indagine 
sul bilanci delle trenta 
maggiori banche (da que¬ 
st’anno allargata a sessan¬ 
ta) da cui risulta l'aumen¬ 
to del 35% nel volume del 
profitti e del 25,8% dodo 
redditività media Questo 
risultato è stato ottenuto 
nonostante che U volume 
di fondi Intermediati sla 
piuttosto contenuto essen¬ 
do aumentato del solo 
0,05% (queste cifre Inglo¬ 
bano il tasso di Inflazione) 
La dlslntermediazlone, 11 
minor incremento del de¬ 
positi, non riduce dunque 1 
profitti delle banche che 
approfittano a piene mani 
della scarsità relativa del 
credito II forte prelievo del 
Tesoro lascia poco credito 


al privati In rapporto alla 
domanda ed l tassi goduti 
dallo banche diventano 
sempre piu grassi 
L'Abl mette In evidenza 
che sono aumentati anche 
1 crediti difficilmente esi¬ 
gibili Il 14,57% In piu Ct 
sono dubbi che ciò si debba 
all'aumentata concorren¬ 
za poiché fra i soggetti che 
ottengono piu credito cl 
sono anzitutto le società fi¬ 
nanziarle, non le Imprese 
di produzione, cioè una 
clientela molto politicizza¬ 
ta. Comunque l’argomento 
dell’Abl è un boomerang 
per I banchieri che rinvia¬ 
no da oltre un anno l'isti¬ 
tuzione del fondo di garan¬ 
zia interbancario Poiché 1 
margini di profitti cl sono 
— ea aumentano — Il ri¬ 
fiuto di contribuire al fon¬ 


do Interbancario di garan¬ 
zia appare del tutto ingiu¬ 
stificato 

Le banche, pur non 
avendo molto sviluppato 
la capitalizzazione me¬ 
diante la diffusione di 
azioni e titoli a lungo ter¬ 
mine — ampliando la base 
patrimoniale — hanno 
tutte le condizioni per ga¬ 
rantire la propria clientela 
mediante una assicurazio¬ 
ne generale qual e 11 fondo 
Interbancario di garanzia 
L’argomento tornerà in di¬ 
scussione II 7 aprile Se an¬ 
cora una volta cl sara fu¬ 
mata nera, toccherà al go¬ 
verno prendere misure che 
pongano fine alla fuga di 
responsabilità del ban¬ 
chieri 

La commissione Finan¬ 
ze della Camera sta intan¬ 
to esaminando la proposta 
di legge Mlnervlnt-Sartl 
per la trasparenza nel rap- 

f torti fra banche e cliente- 
a II presidente dell Abl 
Parravlclnl ha Inviato una 
lettera In cui si dichiara di¬ 
sposto a una sorta di •au¬ 
todisciplina» I parlamen¬ 
tari sono Invece orientati a 
legiferare sta pure in ter¬ 
mini piuttosto generali 


Parte in Borsa 
la « rivoluzione » 
del ristretto 


MILANO — In vigore da ieri 
mattina la riformu del co¬ 
siddetto mercato ristretto 
dovrà attendere almeno un 
me se prima che siano create 
le condizioni concrete per di¬ 
ventate effettivamente ope¬ 
rante A quel punto, però, 
scura tanto clamore potrà 
dirsi avviata una vera e pro¬ 
pria piccola rivoluzione, le 
cui c mscguenze potranno 
farsi sentire per molti anni 
I 1 Ino ad oggi quello del Ri¬ 
stretto era un mercato che si 
riuniva ufficialmente in 
Borsa una \ olla la settimana 
(Il mercoledì) per trattare 
una quarantina di titoli di 
altrettante società (in massi¬ 
ma parte azioni delle Banche 
popolari) Per essere ammes¬ 
se alla contrattazione le so- 
< letà dovevano rispondere a 
tre requisiti avere un capita¬ 
le sociale di almeno 1 miliar¬ 
do, aver approvato e pubbli¬ 
calo in attivo 1 bilanci degli 
ultimi due anni, garantire la 


diffusione tra 11 pubblico di 
azioni pari almeno al 20% 
del capitate 

Dora innanzi, Invece, Il 
mercato del Ristretto avra 
cadenza quotidiana, e po¬ 
tranno tsservl ammesse ie 
società con capitale di alme¬ 
no l miliardo che abbiano 
chiuso lo attivo e pubblicato 
un bilancio (c non piu due), c 
che garantiscano un flottan¬ 
te del 10% delle azioni (c non 
20 ) 

In piu le nuove norme del¬ 
la Consob stabiliscono che 
sla formato un «Comitato del 
mercato ristretto» composto 
da rappresentanti degli 
agenti di cambio (2), delle 
banche delle commissiona¬ 
ne, e della Camera di com¬ 
mercio (1 ciascuno) Il Comi¬ 
tato eleggerà un presidente 
Il quale quindi non sarà piu 
un commissario nominato 
dalla Consob 

•La delibera della Consob 
— dice Leonida Oaudcnzl, 


BORSA VALORI DI MILANO 


Tendenze 


L Indice Mediobanca del mercato azionarlo ha fatto registrare quota 
319 24 con una variazione in rialzo dell 1,30% L indice globale Comlt 
(1972=100) è risultato pari a 718 56 con una variazione positiva 
dell 139% li rendimento giornaliero delle obbligazioni italiane e reddito 
fisso è stato secondo i calcoli di Mediobanca di 10 206% (10 190%) 
Il rendimento delle obbligazioni e reddito variabile è «tato di 10,091% 
(10 085%) 


agente di cambio membro 
del Comitato de) Ristretto, Il 
maggiore candidato alla 
presidenza del nuovo orga¬ 
nismo — va nella direzione 
giusta Essa rifonda i) mer¬ 
cato (che lo preferisco chia¬ 
mare "secondo mercato", 
una dizione meno restritti¬ 
va) Grazie ad essa, il merca¬ 
to sarà piu dinamico, avra 
piu scambi, piu operatori e 
soprattutto, speriamo, piu 
società quotate» 

Nelle Intenzioni della Con¬ 
sob c’è quella di fare del Ri¬ 
stretto la Borsa della media 
Impresa? 

«Si — dice Gaudenti — mi 

E iace questa definizione 
'abbassamento del limite 
del flottante dal 20 al 10% va 
In questa direzione Speria¬ 
mo di convincere tante 
aziende familiari restie da 
sempre a mollare le proprie 
partecipazioni, ad entrare In 
questo mercato sia pure per 
cominciare, con una percen¬ 
tuale di azioni di solo 11 10%» 
Già ora 11 sistema banca¬ 
rio colloca partecipazioni 
azionane di società di rilievo 
ti innate presso l propri 
iJuntl La cosa funziona, di 
solito I problemi sorgono 
pero quando si vuol cedere 
questa partecipazione A chi 
vendere? Il mercato Rislret- 
to potrebbe e dovrebbe risol¬ 
vere questo problema 
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John T. Noonan, americano, ha 
dedicato uno studio imponente 
alla storia di 5.000 anni di 
corruzione. Secondo lui siamo 
tutti colpevoli. Ma sarà vero? 


Comprati, venduti e... 


L'ar/iomonto, come si di¬ 
ce, è di scottante attualità 
(ma anche vecchio come il 
mondo) 11 volume, Impo¬ 
nente (471 pagine compre¬ 
so le note) il titolo, stermi¬ 
nato Ungere le ruote, sto¬ 
rie della corruzione polìti¬ 
ca dal 3000 a C alla Rivolu¬ 
zione francese (ma nell'ori¬ 
ginale inglese tutto si rias¬ 
sumeva in una sola, breve, 
secca parola Bribes, e cioè 
«bustarelle') 

Giurista e studioso di fi¬ 
losofia, docente nella nota 
università di Berkeley, Ca¬ 
lifornia, 1 autore (John T 
Noonan Jr ) ha versato nel¬ 
l'opera tesori di eruditone 
Le sue citazioni dal greco, 
dal latino dall ebraico, 
dall'accadico non sembra¬ 
no appi ossimotive Con di¬ 
sinvolta eleganza, egU si 
muove nello spazio e nel 
tempo, da Babilonia ad Ate¬ 
ne, da Tebe a Roma, da 
Londra a Calcutta Nulla 
gU è estraneo né la storia 
universale, né la letteratu¬ 
ra dì ogni epoca e paese, 
compresa la nostra (vedi 
l'uso di lunghi brani della 
Divina Commedia), né la 
teologia 

Dei padri dello Chiesa, 
come 8 Tarrjmaso e 8 Ago¬ 
stino, nonché dei loro teme¬ 
rari oppositori come il mi¬ 
sterioso Pelagio, Noonan 

S tarla con dimestichezza, co- 
1 affettuosa da fare invidia 
al compianto Jorge Luis 


Borges.se fosse ancora fra 

I vivi E quando poi si ad¬ 
dentra in vicende meno re¬ 
mote, come la fondazione 
deU’impero anglo-indiano e 

II celebre annoso duello po¬ 
litico-giudiziario fra 11 vir¬ 
tuoso Burke e l'avido Ha- 
stings, allora la sua padro¬ 
nanza della materia sì di¬ 
spiega con una vastità e 
profondità da laurea hono¬ 
ris causa e quasi da Premio 
Nobel 

Intendiamoci Nel volu¬ 
me (forse 11 primo di una 
serie che, abbracciando al¬ 
tri due secoli, dovrebbe ar¬ 
rivare fino ai giorni nostri e 
oltre) non c’è nulla, ma pro¬ 
prio nulla, che non sla già 
stato pubblicato e ripubbli¬ 
cato In bibble. saggi filoso¬ 
fici, agiografie e confuta¬ 
zioni, satire, poemi, roman¬ 
zi, catechismi, enciclopedie 
di grande e piccolo forma¬ 
to Ma, assemblati con 1 ac¬ 
canimento un po’ ossessivo 
del collezionista, e com¬ 
mentati con la sottigliezza 
di un principe del foro, tutti 
questi reperti di un mondo 
che fu (e che contino ad es¬ 
sere) hanno senza dubbio un 
forte impatto sul lettore e 
gli trasmettono un messag¬ 
gio 

Quale? Che il mondo fos¬ 
se piuttosto affollato di cor¬ 
rotti e di corruttori lo sape¬ 
vamo tutti, e non solo per 
averlo letto in libri e gior¬ 
nali, ma anche per quoti¬ 


diana esperienza Ora, pe¬ 
rò il prof Noonan cl fa sa- 

f ere con il peso brutale del 
atti corroborato dalla for¬ 
za insinuante delle analisi, 
che tutti I rapporti umani, 
anche quelli in apparenza 
più innocenti, sono sostan¬ 
zialmente basati, in misura 
maggiore o minore, su for¬ 
me magari larvato indiret¬ 
te inconsapevoli, di corru¬ 
zione 

Censori e accusatori (co¬ 
me l'Illustre Cicerone) non 
furono sempre e del tutto 
esenti dal «sozzo vizio» che 
affliggeva 1 bersagli delle 
loro denunce (come 1 im¬ 
mondo Verre) La Chiesa 
accettò e tuttora in qual¬ 
che modo accetta, «tangen¬ 
ti» In cambio di indulgenze 
Quando facciamo un dono a 
un figlio crediamo di com¬ 
piere un atto disinteressato 
al affetto Ma poiché sla 
pure senza confessarcelo, 
ci proponiamo di indurlo a 
darci qualcosa in cambio, 
un comportamento più giu¬ 
dizioso uno studio più assi¬ 
duo voti più alti ecco che il 
nostro gesto cambia natu¬ 
ra non e più cosi «bello» e 
«puro» come sembrava, di¬ 
venta uno strumento di 
«persuasione» non tanto di¬ 
verso da quello di chi distri¬ 
buisce «bustarelle» per ot 
tenere appalti Perfino 
quando preghiamo Dio 
esercitiamo su di lui una 
pressione «lobbystica» Non 


a caso, del resto, la seman¬ 
tica consegna che parole 
oggi «nobili», come grazia e 
redenzione, hanno avuto un 
tempo significati ambìgui o 
addirittura sordidi, e che, 
per contro, è diventata 
sconveniente la parola (ap¬ 
punto) «bribe*, che ancora a 
metà del XVÌII secolo gli 
ingesi usavano nel senso 
•buono» d) dono «senza bas¬ 
si scopi» Insomma, il do ut 
des è la sola legge sempre 
rispettata, benché non 
scritta e anzi ufficialmente 
negata, che regola i com¬ 
portamenti umani 

Prevedendo le obiezioni 
di qualche critico scanda¬ 
lizzato, Noonan mette le 
mani avanti affermando (in 
verità con una frase cosi 
contoita da risultare poco 
comprensibile) di aver 
composto 11 libro con le mi¬ 
gliori intenzioni, cioè per 
facilitare «l arrivo di una fi¬ 
ne* (della corruzione, par di 
capire) Più esplicita la 
prefazione di Giorgio Boc¬ 
ca (la cui coincidenza con le 
polemiche sui pubblicitari 
della Hill & Knowltown sui 
«califfi» e sui «sultani» del 
porto di Genova, dev'essere 
del tutto involontaria e ca¬ 
suale) 

Scrive Bocca «Né questa 
prefazione né il saggio di 
Noonan sono un apologia 
della corruzione Sono cer¬ 
tamente un invito alla ri¬ 
flessione per tutti gli ipo¬ 


criti e 1 sepolcri imbiancati 
che sulla corruzione tuona¬ 
no» 

Sarà Ma dopo aver ben 
riflettuto si resta còn que¬ 
sta amara impressione che 
facendo di tutt’erba un fa¬ 
scio e cioè non distinguen¬ 
do fra chi vende il suo voto 
per bisogno e chi su mi¬ 
gliaia di voti comprati co¬ 
struisce fortune politiche e 
finanziarie, fra chi dà un 
mancia a un usciere mini¬ 
steriale per «passare avan¬ 
ti» e chi paga un ministro 
per vincere un'asta o un 
concorso, Noonan (e Bocca) 
finiscano per colpevolizza¬ 
re lo «stupido onesto» e per 
assolvere il «furbo corrot¬ 
to» E la solita storia se tut¬ 
to è mafia, niente e mafia 

Leggendo queste pagine 
(se mai avra le 35 000 lire 
necessarie per comprare il 
libro) il «povero Lazzaro» si 
vergognerà, si sentirà un 
verme, si rassegnerà a la¬ 
sciare che le cose continui¬ 
no ad andare «per il loro 
verso» Mentre il «ricco 
Epulone» si fregherà le ma¬ 
ni rassicurato E moral¬ 
mente autorizzato, anzi sti¬ 
molato, a fare ciò che del 
resto sa già fare benissimo 
Effetto paradossale (ma 
non tanto) di un libro scrìtto 
forse con tutt'altra inten¬ 
zione, ma certamente con 
una grande coda di paglia 
in fiamme 

Arminio Savioh 


Nostro servino 

PARIGI — Nessuno lo ave¬ 
va dimenticato Del resto cl 
pensava lui a non farsi di¬ 
menticare Ja chioma corvi¬ 
na al vento la camicia im¬ 
macolata Il profilo severo 
del giustiziere che non per¬ 
dona oggi sul bordi della 
frontiera cambogiana a de¬ 
nunciare davanti ai foto¬ 
grafi 1 -gulag- di Poi Pot, 
domani concentrato nella 
firma di una petizione In fa¬ 
vore di una vittima dell op¬ 
pressione sovietica, arcan¬ 
gelo sterminatore dalla spa¬ 
da fiammeggi ante e zac un 
fendente a destra (si fa per 
dire) e zac uno a sinistra (e 
qui si fa sui serio) e ie teste 
del profeti del male volava¬ 
no come cavolfiori, Marx e 
Rousseau, Voltaire e Hegel 
Robespierre e Marat senza 
dimenticare gii antichi i pa¬ 
dri le fondamenta del male, 
l'Atene totalitaria, Platone 
Aristotele 

A un certo punto Bernard 
Henri Levy perché è di lui 
che si tratta —sé guardato 
attorno le braccia stanche 
forse per II troppo mulinare 
di durindana ma soprattut¬ 
to per il troppo firmare peti¬ 
zioni, e si e accorto che era 
tempo di fare una pausa di 
riflessione nei mondo da lui 
purificato dal marxismo 
non c’era più niente che va¬ 
lesse la pena di essere dibat¬ 
tuto e discusso non c’erano 
più contraddittori né Ideolo¬ 
gie da combattere e non c’e¬ 
rano nemmeno più combat¬ 
tenti, cioè Intellettuali degni 
di questo nome I -clercs » 
Dappertutto era disordine e 
confusione un po’per colpa 
della televisione che con¬ 
trabbandava I cantanti per 
poeti e I -manager» per filo¬ 
sofi, un po’ per colpa dello 
strutturalismo e della bana¬ 
lizzazione del testi (e giù una 
botta a Michel FoucauJt), un 
po’ per colpa di quella cosa 
ripugnante che fu *l’engage - 
ment » politico scelto da tan¬ 
ti Intellettuali, vuol per op¬ 
portuni smo, vuoi per moda, 
per esibizionismo o sempli¬ 
cemente per mettersi in pa¬ 
ce con la propria coscienza 
(egiù una botta a Sartre), un 
po’ Infine per colpa degli 
stessi muovi filosofi», questi 
•Inquisitori di tipo nuovo ar¬ 
mati di revolver antitotali¬ 
tari» che a furia di sparare 
su Marx e t marxisti, su He¬ 
gel e gli hegeliani, su Voltai¬ 
re e gli Illuministi avevano 
fatto-tabula rasa» eliminan¬ 
do -le differenze» E un bel 
giorno Jean Paul Sartre ave¬ 
va stretto la mano al suo 
vecchio compagno di scuola 
e mortale nemico Raymond 
Aron Non l’avesse mal fat¬ 
to da quella stretta di mano 
conciliatrice e consensuale 
era nato Sartron, il mostro 
incaricato di mettere fine a 
quello che era stato fin lì 11 
mestiere e la ragione di vive¬ 
re del «clercs», la discussio¬ 
ne, In disputa, l’opposizione, 
11 pensare stesso in modo 
originale e autonomo 

Dissoltasi dunque la cul¬ 
tura In un ammasso dal 
molli contorni, periti In que¬ 
sta lattiginosa uniformità l 
Valori, la Ragione Ja Giusti¬ 
zia, scomparse le ragioni 
stesse del dibattito e del con¬ 
fronto delle idee, ecco profi¬ 
larsi all'orizzonte del Due¬ 
mila la fine del magistero, 
del ruolo elitista anzi, della 
•funzione sacerdotale» del¬ 
l'Intellettuale, del -clero» Ed 
è qui che Bernard Henri Le¬ 
vy ha detto basta, ha detto 
che era tempo di denunciare 
io sfacelo cui tanti intellet¬ 
tuali avevano contribuito e, 
al tempo stesso, di farne I e- 
logio funebre per annuncia¬ 
re la nascita aell’lntellettua- 
le nuovo, -di terzo tipo», non 
tanto come salvatore, per¬ 
ché l guasti ormai sono tali 
che c'è ben poco da salvare, 
ma come colui che blocche¬ 
rà Il processo di appi ali¬ 
mento culturale e aprirà la 
strada della salvezza 

•L’elogio degli intellettua¬ 
li», l’ultima operetta morale 
di Bernard Henri Levy, mira 
a questo e scusateci se è po¬ 
co Ha fatto la sua apparizio¬ 
ne in anteprima sui settima- 1 
naie -Globe» (di cui Bernard 



II saggista e filosofo franoese Bernard Henri Levy 

Uscito a puntate su una rivista 
(la sua) sta per uscire nelle 
librerie a Parigi il nuovo 
lavoro di Bernard Henri Levy: 
un elogio ma solo di se stesso 

«C’è un 

intellettuale 
nuovo. 
Sono io» 


Henri Levy è uno del fonda¬ 
tori) prima di uscire In volu¬ 
me dall'editore Grasset (di 
cui Bernard Henri Levy è 
uno dei direttori) e c’è solo 
da stupirsi che I autore, do¬ 
po aver scagnato tanti ful¬ 
mini contro l -media», di¬ 
struttori della cultura, abbia 
deciso di essere venduto nel¬ 
le edicole che sono dunque 
focolai di anllcultura, prima 
che nelle librerie 
Nei 1979, Intervistato 
da//'«Express» in occasione 
della pubblicazione del suo 
libro -Il testamento di Dio», 
Bernard Henri Levy dichia¬ 
rava che era ora di finirla 
con questi intellettuali che si 
accaplglianoper sostenere o 
combattere lo Stato borghe¬ 
se e che di fatto, concorrono 
all’edificazione del totalita¬ 
rismo dopo »La morte di 
Dio» — affermava U nuovo 
filosofo — le società sono di¬ 
ventate politeiste, Idolatre e 
i loro Idoli che hanno nome 
Stato, partiti sindacati, non 


sono altro che macchine 
mostruose per limitare le li¬ 
bertà individuali 
Otto anni dopo l’idea cen¬ 
trale è sempre quella e la so¬ 
la alternativa è la fuga dalla 
politica, la sola speranza è la 
fine dell’ipoteca politica 
condizionante e asfissiante 
l'uomo di cultura e 11 dibat¬ 
tito culturale 
La cultura, nell’Idea che 
ne ha Bernard Henri Levy, è 
merce rara che soltanto i 
•clercs» hanno per missione 
di maneggiare, pena un de¬ 
primente e annichilente 
ugualitarismo dei generi In 
secondo luogo «questa* cul¬ 
tura è •occidentale » Il gior¬ 
no In cui lo scrittore, Il pen¬ 
satore, Il «clerc», rlcomlnce- 
rà senza complessi e senza 
ricatti politici a «pensare 
l’Occidente», a pensare cioè 
•la cultura e la memoria 
dell’Occidente come (onte 
del diritti dell’uomo, deli'a ri¬ 
tira zzismo o deli’an «colo¬ 
nialismo» — facciamola fi¬ 


nita una volta per tutte col 
ricatto, Ja guerra nei Viet¬ 
nam, e il pensiero occidenta¬ 
le che ha liberato luomo , 
punto e basta — quel giorno 
vedrà la nascita di un altro 
tipo di Intellettuale meglio 
ancora di un -intellettuale di 
terzo tipo» che sarà per defi¬ 
nizione -impreciso», che pra¬ 
ticherà « l’ambuguità e l'e¬ 
quivoco», che tsposerà una 
causa soltanto dopo aver 
misurato tutte le ragioni che 
egli potrebbe ai ere per tra¬ 
dirla » l’Intellettuale di terzo 
tipo insomma, -dovrà avere 
Il tradimento nel sangue» Il 
che non vuol dire che sarà 
necessariamente un tradito¬ 
re ma che non potrà mal più 
assumere «radicalmente» la 
causa della sinistra contro 
la destra, del socialismo 
contro il liberalismo o vice¬ 
versa Sarà pessimista — 
perché dopo la morto della 
verità II cielo è vuoto — ma 
al tempo stesso antitotalita¬ 
rio Ne più né meno 
Andiamo avanti Ancora 
qualche pennellata del mae¬ 
stro e avremo non più un ri¬ 
tratto approssimativo ma la 
fotografia tsatta di questo 
Intellettuale di terzo tipo. Il 
fatto di non essere né di de¬ 
stra, né di sinistra, non deve 
Impedirgli di sapere quello 
che vuole o, meglio, come 
avrebbe detto Montale, quel¬ 
lo che -non vuole» Se vuole 
essere afghano o polacco de¬ 
ve esserlo fino In fondo, re¬ 
spingendo e non volendo 
quello che respingono e non 
vogliono gli afghani e 1 po¬ 
lacchi cioè II totalitarismo 
sovietico, e senza lasciarsi 
distrarre o sedurre da altri 
martiri 

Ma chi potrebbero essere 
gli altri martiri seducenti? 
un terrorista palestinese, 
per esemplo, un sanefin/sta, 
un comunista sudamerica¬ 
no peisegu 1 tato e ammazza¬ 
to Afa qui, allora, attenzio¬ 
ne questa gente è, più o me¬ 
no, •allineata sull’interna¬ 
zionale totalitaria» e li no¬ 
stro Intellettuale di terzo ti¬ 
po è per principio antitotali¬ 
tario Battersi per questa 
gente non cl garantisce, co¬ 
me vuole la massima kan¬ 
tiana, che ne deriverebbe 
•meno barbarie per tutti» al¬ 
lora non se ne fa nulla, tn 
nome della coerenza, e si re¬ 
sta con gli afghani e I polac¬ 
chi e contro gli -altri» 

Ma santo cielo, cl voleva 
tanto a dirlo? E a desso che 
l’ha detto, che II ritratto è 
completo, che non cl si può 
più sbagliare, questo ritratto 
è un autoritratto, questo /n- 
teiiettuale di terzo tipo esi¬ 
ste già, è lui, è Bernard Hen¬ 
ri Levy In carne ed ossa e 11 
suo nemico principale è 
sempre quello di quando, 
con gii abiti nuovi del nuovo 
filosofo, egli sparava raffi¬ 
che antitotalitarie su tutto 
ciò che poteva ricordargli la 
barba di Marx 
Nell’Intervista già citata 
di otto anni fa Bernard Hen¬ 
ri Levv confessava che è ste¬ 
rile lottare contro il marxi¬ 
smo perché «tutte le critiche 
che noi gli facciamo hanno 
paradossalmente come ri¬ 
sultato quello di consolidar¬ 
lo» Il -mostro» — piagnuco¬ 
lava Levy — ha la camici tà 
•di nutrirsi delle nostre criti¬ 
che essendo la schiuma di 
quel fenomeno più vasto che 
ha nome paganesimo» e la 
sola soluzione possibile è il 
ritorno al monoteismo Inte¬ 
so come -resistenza Indivi¬ 
duale», come «ultima spiag¬ 
gia» lontana il più possibile 
dal Male 

Molto probabilmente do¬ 
veva essere estate e In splag- 

5 la c’era un sacco di gente 
dora lui è tornato a casa 
deluso, ai suoi revolver, al 
suoi fantasmi ossessivi 
Dobbiamo capirlo Altri In¬ 
tellettuali, piu fragili, sareb¬ 
bero impazziti Lui no Lui 
ha tenuto duro e ha sciitto 
-L’elogio degli intellettuali» 
non prima di averne am¬ 
mazzati un bsl mucchio, da 
Gide a Sartre, da Foucault a 
Lévi-Strauss, Ma questi non 
erano intellettuali erano 
soltanto dei malinconici sol¬ 
dati ai servizio della rivolu¬ 
zione totalitaria. 

Augurio Pancsldl 



La storia occezlopale di una donna eccezionale con una 
analisi antropologica che si colora di femminismo, Gioia Di 
Cristofaro Longo, antropoioga culturale del Dipartimento 
di Sociologia dell'Università «La Sapienza» e rappresentan¬ 
te del Tribunale «8 marzo», tiene oggi un seminarlo alla 
Facoltà di Magistero, sulla figura della Madonna Tema piu 
che attuale sia por 1 Enciclica papale Redemptor Ma ter che 
sarà pubblicata domani precedendo l’apertura dell’Anno 
Mariano aia per 11 fiorire di interesse nel movimento delle 
donne verso le personalità femminili che si sono espresse 
modernamente nel passato (è in corso attualmente un altro 
interessante e affollato seminarlo organizzato dal circolo 
Udì «La goccia» suU'esperienza storica femminile nell’età 
moderna e contemporanea) 

Per prima cosa rantropologa colloca Maria all’Interno 
dei suo tompo e della sua cultura II che permette, fra l’al¬ 
tro, di notare l millenari pregiudizi antifemministi presenti 
nel mondo antico e rafforzati tn Israele da motivi religiosi 
Non ptr niente l rabbini stimavano vergognoso parlare in 
pubblico con una donna e la preghiera del pio ebreo era 
«Signore tl ringrazio di non avermi creato pagano, donna, 
ignorante» La donna non esiste socialmente e cultural¬ 
mente passa dalla soggezione al padre a quella del marito, 
può avere del meriti solo In quanto svolge bene le sue fun¬ 
zioni In casa e partorisce figli, preferibilmente maschi 

In questo clima di pesanti esclusioni e discriminazioni la 
vita di Maria così come 11 comportamento di Cristo verso le 
donne, appaiono rivoluzionari, anche se persistenti condi¬ 
zionamenti culturali ne hanno fortemente ridimensionato 
ìa valenza proposltlva 

Maria è sola, nella scena dell’Annunciazione e da sola 
riceve il messaggio divino, dando ad esso il suo assenso 
lenza consultai al con nessuno, nemmeno con il suo pro¬ 
messo sposo La sua è una maternità accettata e gestita in 
proprio anche se t rischi di questo atteggiamento possono 
essere molto pesanti 11 ripudio o il rinvio a casa come 
infatti Giuseppe si appresta a fare Sarà l’Angelo a dai e 
spiegazioni e a tranquillizzare l’uomo turbato, non la fidan¬ 
zata Nello splendido Cantico di ringraziamento Maria an¬ 
ticipa addirittura rinsegtwmento del Figlio additando l pe¬ 
ricoli del potere e della ricchezza ed esaltando gli umili In 
seguito essa cl appare sempre assorta nel compito che ai è 
assunta, sia quando l pastori si recano alla stalla di Betlem¬ 
me. «la quando Gesù viene presentato al Tempio e lei è 



Una miniatura di argomento religioso ohe rappresenta I Annunciazione Accanto, un immagine 
sacra dedicata a Maria (dal catalogo dalla mostra Santi e Santini, ed libreria Guida) 

Figura più moderna di quanto non si pensi, la Madonna 
oggi è ai centro di un seminario all’Università di Roma 

Quella donna 
dì nome Maria 



intenta «a serbare tutte queste cose, meditandole, nel suo 
cuore» (Sarà per questa suprema concentrazione Intellet¬ 
tuale che nessun artista ci ha dato una Madonna sorriden¬ 
te?) 

Nel momento in cui Gesù fa la sua prima apparizione 
pubblica è lei che lo sprona ad agire, per di più su un fatto 
di competenza maschile, la distribuzione del vino alle nozze 
di Cana Gesù ie risponde chiamandola, anziché madre, 
donna Gli esegeti si sono chiesti a lungo il perché di questo 
appellativo, ma forse si può pensare che egli nella risposta 
voglia coinvolgere tutta la personalità di Maria e non solo 
la sua realtà — per altro Incontrovertibile — di madre che, 
dati gli orientamenti dell’epoca, poteva mettere In secondo 
piano la sua soggettività. Un'altra volta Gesù si rivolge a 
Maria chiamandola donna, e cioè nei momento drammati¬ 
co in cui sta morendo sulla Croce Indicando Giovanni le 
dice «Donna ecco tuo figlio» Sembra voglia ribadirò che un 
ruolo, per quanto Importante, non può cancellare l’Intera 
dimensione umana. 

Due episodi sono Illuminanti a questo proposito quando 
una seguace dice a Cristo «Beato 11 grembo che tl ha portato 
e il seno che tl ha allattato» egli precisa. «Beati piuttosto 
coloro che ascoltano e osservano la parola di Dio* L'altro 
episodio è quello relativo a Marta e Maria, due sorelle, en¬ 
trando nella cui casa Gesù commette una trasgressione alle 
leggi che proibiscono di recarsi presso donne sole Ma le 
trasgressioni proseguono quando egli parla con loro e In più 
parla di leggi A Marta, perplessa che vuol capire da lui — e 
non dalla sorella — se sla giusto che questa non l'aiuti nelle 
faccende domestiche, tradizionale Impegno femminile, egli 
risponde che cl sono per tutti, uomini e donne, cose più 
importanti e più alte di cui occuparsi 

In poche parole — sostiene nel suo studio Gioia DI Cristo- 
faro Longo — è contenuto implicitamente, ma Inequivoca¬ 
bilmente, il rifiuto di una ruollzzazlone sessuale o un invito 
ad abbattere ogni segregazione e discriminazione 

Questa lettura della figura della Madonna, alla luce di 
una sensibilità moderna e rifiutandone l’archetipo di crea¬ 
tura umile e sottomessa, oltre che evidenziare 11 valore di 
un approccio antropologico agli eventi storici, sembra 
esplicitare anche — le donne lo vanno dicendo da tempo — 
l'originalità di una Interpretazione femminile della storia e 
della cultura. 

Giuliana Dal Fono 
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Rallino, ore 21.30 

Ecco a 
Salvador 
visto 

daUa Rai 


Oscar Romero, arcivescovo di San Salvador, venne ucciso il 24 
marzo 1980 Di questi tempi il cinema pare molto interessato alla 
■ua storia Gillo Pontecorvo Bta preparando un film sulla sua 
figura, mentre è da poco uscito Salvador in cui Oliver Stono, 
giocando un poco con I fatti, fa coincidere il suo omicidio con 
reiezione di Reaean La stagione delle piagge, il film di Domenico 
Campana in onda stasera su Rrnuno (ore il 30) ntrebbe potuto 
battere sul tempo tutta la «concorrenza! (ò del 1984) ma la Rai 
l’ha enuto in naftalina tre anni Misteri doli» programmazione I 
Nato come film au Romero, La stagione delle piagge ai e modifi¬ 
cato nel tempo Campana e la troupe Rai si recarono in Salvador 
neir&3, ma poterono girare poca materiale, tra mille rischi 11 film 
divenne cosi il martino psicologico di un giornalista della Rai che 
è stato in Salvador per servizio (come Campana 6 tesso ) e che 
tornato in Italia, il Salvador se lo ritrova, per cosi dire, in casa una 
lituazlone familiare disgregata, un figlio tossicodipendente che 
rischia di morire, e i fantasmi dogli squadroni della morte che lo 
perseguitano dovunque Un film, quindi, sulla cattiva coscienza 
qell'Europn in cui Romero (o il suo difficile rapporto con la chiesa 
vaticana) è soprattutto uno spunto per ricordarci lo nostro colpo, 
per non lasciarci — letteralmente — dormire Im stagione delle 
piogge intreccia bone, come si diceva uno volta pubblico e privato, 
«mene grazio a una squadra di buoni attori Christopher Conncllv 
e il giornalista, denta Berger la moglie ansiosa, Laura Morante e 
Ivo Garroni due ottimi «non protagonisti» 

Raiuno: Biagi e il terrore 

Apertura obbligata sul terrorismo (purtroppo) per Enzo Bingl che 
con il euo «ettimanalo (Il caso Raiuno ore 20 30) dimostra come si 
pub fare giornalismo in tv E lo dimostra senza trascurare l'au¬ 
dience A parlare dell'ultimo delitto terrorista Biagi oggi chiama 
(lue direttori di giornale, Montanelli e Scalfari Parla anche 1 ex 
terrorista Lauro Azzolini che sparò a Montanelli e sta ora scontan 
do l'ergastolo Dalla Germania il secondo servizio la grande truffa 
alla Volkswagen fatta attraverso l’elettronica o i cambi Parlano il 
procuratore incaricato delle indagini, lo storico Ench Kuby, il 
direttore di «Stern., Hemer Bremer, e un rappresentante dei me¬ 
talmeccanici tedeschi, Giovanni Alano Gli ultimi duo servizi ri 
guardano Infine la sterilizzazione maschile (a confronto il profts 
•or Conciarti recentemente prosciolto dalla Cassazione e l on Casi 
hi del movimento per la vita) e la scomparsa dell’archivio Savoia 
(parla la principessa Maria Gabriello) che lo Stato italiano recla 
ma dalla Svizzera 

Raitre: la Tv diventa Club 

Raitre ìst Itulsce una sorta di videoteca che a partire da stasera (ore 
22 4fl) offro la possibilità di vedere alcuni pezzi classici della 1 v II 
programma si chiama Tv Club e oggi manda in onda Ritorno a 
flridahead, originale inglese che apre tutta una sono prodotta 
dalla Bbc Tratto da un romanzo di Evelyn Wnugh (1944), lo 
Maneggiato offre una hello atmosfera e tanti ottimi interpreti (tra 
i quali Jeremy Irona, Claire Bloom, Laurence Olivier e John Giel 
Rudi. Chissà se vi bastano 

Canale 5: Bobby resuscita oggi 

E infine cl slamo tenuti Dal/a* (Canale 5 ore 20 30) per darvi 
confermo di una resurrezione ampiamente annunciata quella di 
Bobby Ewing, cioè dell attore Patrick Duffv che si eru stufato di 
fare il fratello buono di J Re aveva dato forfait Invoco è stato 
richiamato a furor di popolo (Usa) e, anche a seguito della terribile 
fine (reale) dei genitori (assassinati in un bar) è stato rimosso nel 
cast Per rimediare al particolare della morto m sono messi all opc 
ra gli ceneggiatori. che sono notoriamente senza rivali ed ecco 
tutto sistemato, non vi diciamo come Sarebbe bello però che 
Ognuno di noi disponesse di sceneggiatori simili per la propria vita 
fo cura di Maria Novella Oppi)) 


Nostro servizio 

GINF\ RA — Organizzazione perfet- 
t < m u^ua da studio di registrazio- 
ni oiari rispettati al secondo, lm- 
previsti .subito ricondotti nella nor¬ 
ma certo clic II festival Jazz ginevri¬ 
no funzioni come un orologio è nelle 
aspettiate anzi potrà parere perfi¬ 
no banale Eppure questa rassegna 
promossa dall Amr (Assoclatlon 
pour J incouragement de ìa musique 
improvisèc) è piena di sorprese, non 
solo sul plano musicale La stessa 
esistenza dell associazione, per chi e 
abituato,ille rose del jazz di casa no¬ 
stra i qualcosa di vagamente tanta- 
soli nUflco o forse solo un sogno rea- 

/J/’fltO 

Aon si si bene da dove cominciare 
a desi ri vi re una s/luazione per noi 
cosi anomala Proviamo L'Amrè l'e¬ 
spressione organizzata del musicisti 
di Glncxrn cd occupa Interamente 
un palazzotto di 7 uaitro piani nella 
Rue de s Alpes a due passi dalla sta¬ 
zione cintiale E quasi un ministero 
del Jizz La costruzione ospita un de¬ 
lizioso club con centocinquanta po¬ 
sti che programma concerti di altis¬ 
simo livello per tutto / anno, sei sale 
prove con facilitazioni per la regi¬ 
strazione le aule della scuola di mu¬ 
sica le strutture amministrative, ov¬ 
viamente Informatizzate gli archivi 
e gli uffici del consocia ti Ateliers d'e- 
thnomuslcologie (e di certo tralascio 
qualcosa) Oltre aJ/’attiv/ld didattica 
e a quella del club cl sono II festival 
dell Amr, quello della Bàlie (si tiene 
In settembre), la pubblicazione men¬ 
sile di una bella rivista intitolata Vi¬ 
va la Musica e stampata In alcune 
migliala di copie Una sovvenzione 
municipale di quattrocentomlla 
franchi svizzeri annui (circa trecen- 
toclnquanla milioni di lire, escluse le 
attività degli Ateliers) assicura a tut¬ 
to ciò un'esistenza non precaria 

Ma la vera sorpi esn, forse, non è 
tanto nella struttura dell'Amr, 
quanto nella mentalità con cui viene 
gestita, nella chiarezza di Intendi¬ 
menti politici del musicisti ginevri¬ 
ni, c nella determinazione con cui 
questi vengono perseguiti Due 
esempi Politica «interna», il rappor¬ 
to con I poteri pubblici «L'Amr e un 
bene culturale della città di Ginevra 
— spiega In buon Italiano il presi¬ 
dente Pierre Loslo — che deve porsi 
li problema di mantenerla e farla 
crescere, In tempi brevi puntiamo a 
raddoppiare 1 entità del finanzia¬ 
mento che cl viene assegnato, abbia¬ 
mo già preparato un manifesto per le 
prossime elezioni amministrative 
con le nostre rivendicazioni » Politi¬ 
ca «estera», il rapporto con li megafe- 
stival di Montreux «Non abbiamo 
con loro alcun contatto, operiamo In 
ambiti di mercato del tutto diversi, 
noi abbiamo fluì di promozione cul¬ 
turale, loro di sfruttamento com¬ 
merciale, ognuno fa II suo mestiere• 
Certo, è propria così importante è 
capirlo e regolarsi di conseguenza 
L'equivoco per cui Al Jarreau e De- 
rck Ballcv — essendo ambedue va¬ 
gamente imparentati col Jazz — do- 


■limimi Ecco come lavora la Amr, 
la prestigiosa associazione svizzera che 
punta tutto sulla promozione culturale 

Questo jazz 
è un sogno 
a orologerìa 



Il batterista Ginger Baker ai è esibito a Ginevra col sui 


vrebbero dividere io stesso capitolo 
di sovvenzioni pubbliche qui I han¬ 
no liquidato da un pezzo da noi è 
duro a morire (eper forza I ambigui¬ 
tà lascia sempre ampi margini alia 
speculazione) 

E veniamo al festival propriamen¬ 
te detto, che presentava un cartello¬ 
ne davvero stimolante, e si è aperto 
lunedì scorso con II nuovo quintetto 
di Wayne Shortcr (sarà a Bologna 
stasera, domani a Milano, Il 26 a Na¬ 
poli e il 27 a Roma) Tutto esaurito al 
Theatre St Gervals Molto entusia¬ 
smo per questo gruppo che — contro 
ogni tradizione Jazzistica — sfoggia 
una coppia di percusslonlste donne 
l’americana Terry Lyne Carrington 
e la danese Marilyn Mazur, quest ul¬ 
tima, reduce dalla corte del divino 
Miles Davis, è davvero fenomenale, 
sia come presenza scenica che come 
concezione musicale A completare 
un impianto rltmlco-armonico ricco 
di suggestioni provvedono l'eccel¬ 
lente tastierista Jim Beard c li bali¬ 
sta Cari James 

Da quando è uscito dal Weather 
Repori, Shorterha ritrovato Intero II 
gusto dell Improvvisazione, e si con¬ 
cede giustamente gli spaz i espressivi 
di cui ha bisogno E uno del pochi 
strumentisti In grado di conciliare 
eloquio lirico e razionalità del di¬ 
scorso solista, di valorizzare, al so¬ 
prano, la voce dolce, senza farla sca¬ 
dere nel melenso Certo, da lui non cl 
si possono aspettare oggi radicali in¬ 
novazioni di linguaggio, ma musica 
di qualità si, e senza risparmio di 
ispirazione 

Al musicisti locali, In occasione 
dei festival, viene data la possibilità 
di allestire produzioni originali uti¬ 
lizzando anche colleghl stranieri 
Così, l’ottimo sassofonista Maurice 
Magnonl (altri affiliati si chiamano 
Maurizio Blonda, Claude Tabarinl, 
Sandro Rossetti, Marc Erbetta que¬ 
st’Amr è proprio un covo di oriundi 
italiani ) si presenta in quartetto 
con I francesi Joel Allouche e Serge 
Lazarevlch, quest'ultimo è un chi¬ 
tarrista davvero notevole, capace di 
costruire tessuti sonori di grande 
complessità e bellezza Un po’ come 
li suo collega austriaco Harry Pepi, 
che ha suonato in trio con J F Jenny 
Clark e Daniel Humair (Il più Illustre 
del musicisti ginevrini) un set co¬ 
stantemente sospeso fra gelida ra¬ 
zionalità e furia espressi va Con Son - 
ny Sharrock — unico chitarrista 
emerso dalla generazione storica del 
free Jazz, che si è esibito come ospite 
nell’attesa formazione africana del 
mitico Olngcr Baker — si è passali in 
un clima decisamente torrido, regi¬ 
strando un enorme successo di pub¬ 
blico 

Ji quartetto del maestro di percus¬ 
sioni Roy Hayncs, Infine, doveva 
rappresentare il Jazz piu canonico, e 
l’ha fatto egregiamente, mantenen¬ 
dosi In un impianto di linguaggio ri¬ 
gorosamente post-coitranlano, e 
spaziando nel repertorio maln- 
stream con perizia, passione, e qual¬ 
che gigionata di troppo 

Filippo Bianchi 


Lettera aperta di 100 jazzisti italiani 


1 a lettera aperta del cento musicisti italiani 
sottolinea autorevolmente la necessità di una 
ridlscusslonedei criteri cho stanno diotro alla 
programmazione del jazz nel nostro paese. 
Per I Unità ò una lieta sorpresa, dato che noi 
stessi nella scorsa stagione dei festival aveva* 
mo solleritnto — unico fra I giornali Italiani 
— unn chiara presa di posizione da parte dì 
musicisti firmatari della lettera (flava, Salls, 
Minafra Bussini, D'Andrea) Quel documen¬ 
to costituisce adesso l'apertura di un dibattito 
ormai inderogabile 

L Italia è uno del paesi in cui I attività 
jn 7 Zisucnc piu intensa Questa attività è finan¬ 
ziata in gran parte con denaro pubblico Di tale 
su unzione si avvantaggiano da tempo soprat¬ 
tutto musicisti americani e, in ogni coso, quelli 
provenienti da paesi stranieri Per 1 musicisti 
italiani — che sono 1 veri protagonisti della 
diffusione capillare del jazz sul territorio na¬ 
zionale ed il cui livello qualitativo e quantitati¬ 
vo e cresciuto enormemente, tanto da attirare 
su di loro I attenzione di organizzatori e critici 
di vuri paesi d Europa — la situazione s'è fatta, 
da due tre anni a questa parte, intollerabile 

Non esiste alcuna legge o norma che regoli, 
nel nostro paese il mercato del jazz 

Questo consente olla stragrande maggioran¬ 
za degli operatori che gestiscono il denaro pub¬ 
blico di muoversi secondo una logica compieta- 
mente folle in un’assurda competizione mi¬ 
rante od assicurarsi in esclusiva i nomi stranie¬ 
ri piu alla moda e piu costosi, hanno impostato 
una politica di rialzo dei prezzi che, oltre ad 


Roberto Altamura 
Antonio Apuzzo 
Claudio Anqelerl 
Giampaolo Ascolese 
Carlo Actls Dato 
Michel Audisso 
Luca Bonvini 
Flavio Boltro 
Luigi Bonalede 
Piero Borri 
Michele Bozza 
Riccardo Biseo 
Gianni Basso 
Piero Basslnl 
Franco Chiari 
Eugenio Colombo 
Daniele Cavallanti 
Alberto Corvini 
Alberto Corvini Jr 
Claudio Corvini 
Gianni Cazzola 
Maurizio Caldura 
Stefano Cantini 
Gabriele Comoglio 
Paolo Dalla Porta 
Paolo Damiani 
Franco D Andrea 
Furio Di Castri 
Daniele Di Gregorio 
Sandro Di Puccio 
M Pia De Vito 
Paolo Fresu 
Sandro Fabbri 
Umberto Fiorentino 
Claudio Fasoli 
Antonio Farad 


Riccardo Passi 
Luca Flores 
Ettore Fioravanti 
Ettore Gentile 
Roberto Gatto 
Tiziana Ghigllom 
Maurizio Giammarco 
Aldo losuo 
Gerardo Jacouccl 
Sandro Lalla 
Tommaso Lama 
Riccardo Luppl 
Piero Leveratto 
Dario La Penna 
Maurizio Lazzaro 
Rita Marcotulli 
Carla Marcotulli 
Fabio Mariani 
Augusto Mancinelli 
Alfredo Minottl 
Luciano Milanese 
Fabio Morgera 
Dado Morom 
Pino Mmafra 
Bruno Marini 
Massimo Morrlcom 
Massimo Nunzi 
Gianni Oddi 
Mauro Orselii 
Roberto Ottaviano 
, Roberto Ottlni 
, Eddi Palermo 
Paolo Pelagatti 
Andrea Pozza 
Alfredo Pomssi 
Marco Pellacanl 


Orno Piana 
Franco Piana 
Enrico Pieranunzl 
Enzo Pietropaoll 
Francesco Puglisl 
Mario Rusca 
Mario Raja 
Enrico Rava 
Danilo Rea 
Marcello Rosa 
Antonello Sahs 
Sandro Safta 
Fabrizio Sferra 
Aldo Sferra 
Fiorenzo Sardini 
Stefano Sabatini 
Giancarlo Schiavini 
Torquato Sdrucia 
Cicci Santucci 
Nicola Stilo 
Bruno Tommaso 
Pietro Tonolo 
Marcello Tonolo 
Lucio Terzano 
Danilo Terenzi 
Tiziano Tononi 
Tino Tracanna 
Sebi Tramontana 
Gianluigi Trovesl 
Massimo Urbani 
Maurizio Urbani 
Marco Vaggi 
Oscar Valdambrmi 
Atòllo Zanchi 
Mauro Zazzarmì 
Riccardo Zegna 


aver generato una totale confusione nel setto 
re, ha come conseguenza 

1) L'uscita di ingenti somme di denaro dal 
paese 

2) L'opera di disinformazione nei confronti 
del pubblico, che finisce per ignorare 0 sottova¬ 
lutare il valore artistico dei musicisti italiani 

3) Lasempre piu diffusa indisponibilità ver¬ 
so gli italiani, veri e propri «stranieri in patria. 

4) L'apertura alla musica di consumo di spa¬ 
zi destinati alla promozione culturale 

Ci sono intere manifestazioni in Italia, che 
non prevedono nel loro cartellone alcun nome 
italiano, altre che destinano ai musicisti del 
nostro paese una quota assolutamente risibile 
dei loro bilanci artistici, riservando loro, oltre 
tutto, spazi (e trattamento) ben lontani da un 
livello pur mimmo di professionalità 

Denunciamo fermamente una situazione 
che non ha riscontro in nessun altro paese eu¬ 
ropeo Chiediamo 

1) Che 1 attività realizzata col sostegno di 
finanziamenti pubblici venga restituita a) suo 
ruolo istituzionale di promozione culturale 

2) Che m quanto promozione culturale, tale 
attività non venga concentrata esclusivamente 
in mega kermesse estive, ma pianificata con 
criterio nel corso dell'anno 

3) Che nel bilancio artistico di ogni rassegnu 
una parte non inferiore al 30‘’o sia destinata a 
progetti di musicisti italiani 

4) Che si giunga ad una sene di normative 
attraverso le quali sia garantita ìa qualità fìsica 
e morale delle condizioni in cui 1 musicisti ita¬ 
liani si trovano ad operare 





Il direttore d'orcheitra polacco Kryaztof Penderecki 


luUUISil II polacco ha diretto 
a Roma uno splendido concerto 

E Penderecki 
trasformò 
Santa Cecilia 


ROMA — Ecco il piu bel con¬ 
certo delle stagione sinfonica di 
Santa Cecilia Ci voleva sul po¬ 
dio con la sua bacchetta man¬ 
cina (impugnata con la sim* 1 
stra) un musicista quale Kri- . 
stof Penderecki che sa trasmet- , 
tere, nei suoni, la sua vibrazio¬ 
ne interna Penderecki ha un { 
suo mondo nel quale 1 suoni so- I 
no innanzitutto il segno di una 
vita che sa manifestarsi anche , 
attraverso il suo contrario la 
morte Era questo, d'altra par¬ 
te, il punto centrale del suo . 
concerto all'Auditorio, con la , 
nostra orchestra straordinaria¬ 
mente deusa, questa volta, a 
farsi valere 

L’assunto di una vita che è 
fonte di vita anche quando, per 
un motivo o per l’altro, cessa di 
pulsare, circola nella quattor¬ 
dicesima Sinfonia di Sciosta- 
kovic (risale al 1969), dedicata 
a Bntten Una Sinfonia con 
pochi strumenti (archi, celesta 
e percussione qualcosa di simi¬ 
le aveva già interessato la fan¬ 
tasia di Bartók), ma con l'ag¬ 
giunta di due voci soliate (so¬ 
prano e basso) che intende re¬ 
cuperare il sentimento della vi¬ 
ta dal non senso della morte Le 
duo voci, alternandosi o can¬ 
tando insieme, intonano versi 
di questo o di quel poeta, nei 
quali domina la presenza della 
morte Sono impasti fonie» di 
straordinaria essenzialità e ric¬ 
chezza fantastica, riflettenti, in 
una luce particolare, l’intensa 
emozione del musicista, unita a 
quella dei poeti 

11 primo a cui si rivolge Scio- 
stakovic è li Garcia Lorca di un 
De profundis per le coppie di 
innamorati che dormono sotto 
la sabbia rossa deli'Andaluaia, 
e di una Malaguefta danzata, 
su ritmi di danza russa, dalla 
morte che entra ed esce dalla 
taverna Seno suoni sottili co 
me lame, taglienti come fili di 
acciaio o rievocanti galoppi ru¬ 
tilanti 

Tutto è straordinario in que¬ 
sta musica di Sciostakovic che, 
riproponendo in lingua russa 1 
testi poetici (sono undici due 
di Lorca, sei di Apollmaire, uno 
di Ktlchelbecker, uno di Ritke e 
quello di una conclusione), è 
portato ad inserire la Sonftnta 
in un favoloso clima russo, che 
abbia al centro il demone di 


Mussorgski Le poesie cantate 
dal basso (uno stupendo Boris 
Carmeli), sembrano sempre ni 
ludore ad una presenzi! di un 
Boris Godunov ne) quale si ne- 

S melino j furori dello Zar e 1 
olon dell’lnnocenie 
Altrettanto accade por 1 «m 
ti femminili (una avvincente 
voce, quella di Mnkvnln K«* 

shrashvili) nIlettenti in leg¬ 
genda di Lorolcy o 1 1 storia di 
una innamorata che aspetta in¬ 
vano il suo soldato 0 qui Ila del 
la donna che perdi il cuore C’è 
tutta una fascia di untno «.sen¬ 
timento* russo che ritorna ni 
primo piano, prepotentemente, 
e con unn raffinatissima «ont 
tura non dimentica dei prezio¬ 
sismi del Naso e della lady 
Macbclh 

Al capolavoro qual è questa 
Sinfonia n 14, Penderecki ha 
unito un capolavoro di esecu¬ 
zione, rilevando anche nel sua' 
Te Deum, composto nel 1980, » 
dedicato a) Rapii Qui Pt udore* 
cki ha proseguito, ma < ori gran • 
diosità e opulenza di suoni e di' 
voci (quello dei solisti e dello’ 
splendido Coro dello Y dormo , 
mea di Varsavia) pur in un cor . 
to senso rovesciandola la «li * 
nea» di Sciostoko\ic Mi otre la’ 
Sinfonia , dalle riflessioni sulla* 
morte, portu mi unti intima, 
esaltazione della vii a il Ji’ 1 
Deum, invece volge le lodi al* 
Signore in uno tmpm piuj 
drammatica richiesta di miseri*, 
cordia, che premi" » poco n po- « 
co d sopravvento liberandosi 
dalla pienezza e turbolenza dei* 
suor» Allo stesso modo si svi , 
luppa la «liberazioni « dal testo, 
latino, quando hi svincolami da • 
esso le pagine cosi calde e nb * 
bandonate al ionio roiupcran ’ 
ti, in linguu pollici a ontit h» le 
su liturgici, che non hanno piu • 
bisogno del suppuri oor. basirà • 
le • 

Felicissimo d sui .isso (d 7V * 
Deum era in «prima» net con * 
certi di Santa ( tediai che ha. 
riunito intorno all autore d» . 
rettore, oltre che all tmhestrn, • 
consensi e applausi al coro 0 ai • 
suo direttore Henryk Wojnaro- * 
wski, nonché ai solisti canto , 
Jadwiga Gadulankn t Jadwiga . 
Rappe (soprano e contralto),. 
Hanryk Grychmk e Andine)* 
Hiotski (tenore 0 hnmomd C’e 
ancora una replica, stasera 
(19,30) 

Erasmo Valente 



Programi Tv 


I Radio 


A CIASCUNO IL SUO (Rotequattro ore 20 30) 

Gian Maria Volonté è il protagonista di questo dramma diretto nel 
1066 dal povero Elio Petn In un piccolo centro della Sicilia viene 
ucciso il dottor Roselo un professore di liceo, poco convinto dagli 
«siti dell’inchiesta, collega I omicidio od un altro «delitto d onore, 
avvenuto nello stesso periodo Nel cast anche Gabriele Ferzetti e 
Irene Papa» Il tutto, da un romanzo di Leonardo Sciascia 
AIRPORT (Raidue, ore 20 30) 

Da un best aellor di Arthur Hadcy, un film che a suo modo è un 
capostlpito dei genere «catastrofico. L aeroporto è il Lincoln Cen 
ter di Chicago, in cui si intrecciano (in aria e a terra) gli inghippi 
piu drammatici Come sempre in questi casi, molte star fanno 
passerella Buri Lancaster, Dean Martin Jacquelme Bisset Jean 
Seberg e Helen Hayes, che vinse I Oscar come attrice non prologo 
pista Regia di George Seaton (1970) 

TERROR TWAIN (Italia 1, ore 21 30) 

Dall'aereo alla ferrovia, ma il terrore continua Un gruppo di rn 
[«>si festeggia la fine dell anno scolastico in modo stravaganti 
noleggiano un treno e fanno un «viaggio in maschera» ma in car 
rossa c'è anche un folle omicida che dà 1 ) via agli ammazzamenti 
irato noi '79, Il film è diretto dn quel Roger Spottiswoode poi 
more di Sotto tiro Con Jamie Lee Curtis e Ben Johnson 
GIRLFRIENDS (Reteouattro, ore 22 20) 

U» newyorkese Claudia weili ci racconta le piccole stono quot idin 

ne di un’amicizia femminile Susan (Melarne Mavron) e Anne 

(Anita Skinner) la primo fotografa la seconda scrittrice dividono 

Un appartamento e sono buone amiche Quando Anne decide di 

andarsene per sposarsi Susan cnt ra in crisi e comincia a inanellare 

fugaci, nevrotici ropporti Del 1978 

CIRANO DI UI IIGI.RAC (Raidue oro 23 4M 

Ovvero, il famoso testo di Rostand illustrato in salsa hollywoodia 

na La storia del celeberrimo spadaccino nasuto c troppo nota per 

raccontarla ancora Vi boati sapere che il film o del 1950 (hi e 

diretto da Michno) Gordon e che Girano ha le fattezze di José 

Ferrar, già stella del palcoscenici di Broodway Al suo fianco Mala 

Power» e William Brince 

ETTORE FILR «MOSCA (Raitre ore U> T>) 

Altro personaggio da leggenda, 1 uomo che sconfisse i fremisi 
nella celebre disfida di Barletta L avventurosa storni c narrate da 
Alessandro Blasoni, in un anno (il 1918) in cui albi poluiwa unti 
franciosa non era estranea 1 atmosfera autarchica II film in se 
comunque, è bello e ben recitato da Gino Cervi, Firn Cetani 
Osvaldo Valenti, Clara Calamai, Arnoldo Fon 


□ Raiuno 

7 20 UNO MATTINA - Con Piero Badaloni e Elisabetta Cardini 
9 35 PROFESSIONE PERICOLO - Telofllm 
tO 30 AZIENDA ITALIA - Rubrica di economia 

10 60 INTORNO A NOI • Con Sabina Ciuffml 

11 30 LA FAMIGLIA BRADV - Telefilm 
11 55 CHE TEMPO FA • TGt FLASH 

t2 05 PRONTO CHI GIOCA, - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
t3 30 TELEGIORNALE - TGt - Tre minuti di 
t4 00 PRONTO CHI GIOCA? - L ultima telefonata 
t4 15 IL MONDO DI QUARK - Oi Piero Angela 
15 05 CRONACHE ITALIANE 

15 30 CICLISMO Sor rimana internazionale pugliese 

16 00 LA BAIA DEI CEORI - Telefilm 

16 30 DAL MERAVIGLIOSO MONDO D» WALT DISNEY 

17 20 TAO TAO Cartoni animati 

17 50 OSE D i onario 

18 00 TG1 FLASH 
18 05 SPAZIOLIBERO 

18 26 COLOSSEUM I giochi bell esploratore 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA TG1 

20 30 IL CASO I protagon su sono tra voi Con Enzo Biagi 

21 30 LA STAGIONE DELLE PIOGGE - Film con Christopher Connelly 

Sonia Borgor Regia di Domenico Campana ( 1* tempo) 

22 30 TELEGIORNALE 

22 40 LA STAGIONE DELLE PIOGGE • Film (2* tempo) 

23 20 OSE Colloqui sulla prevenzione 

23 55 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 


DSE MONOGRAFIE 
CORDIALMENTE In studio Enza Sampò 
TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
QUANDO St AMA - Telefilm con Perry Stephens 
TG2FLASH 

TANDEM Con F Frizzi e S Bettola 

DAL PARLAMENTO TG2 FLASH 

L AGO DELLA BILANCIA Cittadino giustizia istituzioni 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TG2 SPORTSERA 

L ISPETTORE DERRIK * Telefilm 

TG2 METEO 2 TG2 8TASERA - TG2 LO SPORT 

A1RPORT F Im con 8urt Lancaster Dean Martin Jean Seberg 

Rog a d George Seaton 

TG2 STASERA 

MIXtR FACCIA A FACCIA • Il piacere di saperne di piu 
STUDIO APERTO Appuntamento a sorpresa 
CIRANO 01 BERGERAC • Film con Jose Forror 

Raitre 

IL SALOTTO DEL MARTEDÌ 


OSE LE MANI DELL UOMO 
DSE PANORAMA INTERNAZIONALE 
OSE I ROBOT ITALIANI 
OSE FOLLOW ME 

DSE SCUOLA Sos per » compiti a case 011 /8819 
JEANS con Fabio Fazo 

ETTORE FIERAMOSCA Film di Alessandro Blasoni 
TUTTO DI NOI - Cho fai ridi? 

STIFFELIUS - Videostnscia di Mimmo Scorano 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

DSE FIGLI DENTRO LE MURA 

SHOAH - Film di Claude Lanzmenn 13* puntata) 

TELEGIORNALE 

RITORNO A BRIDESHEAO Sceneggiato (l’episodio) 


I □ Italia 1 


Canale 5 


BUONGIORNO ITALIA Presenta Fiorella Pierobon 
FORUM Conduco Cather no Spaak 
ASPETTANDO IL DOMANI Teleromanzo 
GENERAL HOSPITAL Tclellm 
TUTTINFAMIGLIA Qu z con Claud o Lrppt 
BIS Gioco a quiz con M ke Bongorno 
IL PRANZO E SERVITO Gioco a quiz con Corrado 
SENTIERI Telenovela 

DIAMANTI A COI AZIONE F Im con Marcello Mastroianni 
ALICE Telo! Im 

DOPPIO SLALOM Quiz con Corrado Tedeschi 
LOVE BOAT Telo! Im 
STUOtO 5 Varietà con Marco Columbo 
DALLAS Teltl Irn 

LA FIGLIA DI MISTRAL F Im con Siack Kearh 
NONSOLOMODA Var età 
SPORT 0 ÉLITC Golf 
SQUADRA SPECIALE Tcteflm 


Retequattro 


IRONSIDE Tute» m 

STREGA PER AMORE Tolof Im 

MARY TYLER MOORE tele! im 

CIAO CIAO Varietà 

LA VALLE DEI PINI - Toh f 

COSI GIRA IL MONDO i « 

NATURA CANADESE Di* «maro 

C EST LA VIE Gioco a q i 

GIOCO DELLE COPPIE Q z con Marco Predone 

CHARLIE S ANGCLS Tei» I lm 

A CIASCUNO IL SUO F lm ron G ao Maria Volontà 

GIRLFRIENDS Film con Mo a a Mayron 

L ORA DI HITCMCQCK Tolitln 


FANTASILANDIA • Telefilm 

L INCUBO DI RUTH HESSION - Film con Ken Howard 

LA STRANA COPPIA • Telefilm 

TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

TIME OUT - Telefilm 

BIM BUM BAM • Speciale Natele 

ARNOLO - Telefilm con Gary Coleman 

HAPPY DAYS - Telefilm 

DAVID GNOMO AMICO MIO • Cartoni animati 

I RAGAZZI DELLA TERZA C - Telefilm Regia di Claudio Risi 

TERROR TRAIN - Film con Ben Johnson 

ROCK A MEZZANOTTE - «Ozz* Osbourne* 

Telemontecarlo 

IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
OGGI NEWS Notizie Sport News 
GIUNGLA DI CEMENTO Telenovela 
PERCHÉ É MIO AMICO - Film con Karen Black 
IL CAMMINO DELLA LIBERTA • Telenovela 
DOPPIO IMBROGLIO Telenovela 
TMC NEWS - NOTIZIARIO TMC SPORT 
SHAFT I GIUDIZIERI OELLA CITTA - F lm 
PIAZZA AFFARI Attualità economia 
IL RIFUGIO DEL CORVO - Film con Hope longe 


SALVE RAGAZ2I • Giochi quiz cartoni animati 

INSIEME - Film 

HERO HIGH - Cartoni animati 

DR JOHN > Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

WAYNE AND SCHUSTER - Telefilm con Johnny Wayne 
PERDUTAMENTE TUO Film con Luciano Salce 
BOLERO * Sceneggiato (1* ep I 
TUTTOCINEMA 
NOTTE AL CINEMA 


Telecapodistria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGA22I 
I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 
OGGI LA CITTA Rubrica 
TG PUNTO D INCONTRO 
HELLO LARRY - Totofrlm 
TG NOTIZIE 

IL RE DEL JAZZ Film con Steve Alien 
LA BATTAGLIA DEL DON - Film in tre porti (2* parte) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RAOfO 6 7 11 IO « ’ 
13 14 1? 19 23 Onda verde 
6 03 6 56 7 56 9 5? 1157 
12 56 14 57 16 57 18 56 

20 57 22 57 9 Radio ench «o ' 

11 30 Rossini cfc Tonino Accolla , 

12 03 Vie Asiogo Tenda 16 03. 
Oblò Settimanale di economi» 16 * 

11 pagmone 17 30 Rackouno ju< * 
1B 30 Melodramma fuori repertorio 
20 Su il sipario 21 30 Musica notte. 

22 Stanotte la tua voce 23 05 La 
telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 IO 1 30 
8 30 9 30 11 30 12 ) HJO 

18 30 19 30 22 3 > ni 

8 45 Stona di Crai l ncipa 
Splendente 10 30 R !* 1131 

12 45 «Pwrhà ih n patii*» 

15 18 30 Scusi ha v sto il pomario 
g>of 21 Radiodue-»*a j^zz 2130 
RatfcocJue 3131 notte 23 28 Not 
turno «alieno 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 25 

9 45 11 45 13 45 16 15 18 45 

20 45 23 53 G P>tifudta 

6 55 8 30 11 Concerto del matti 
no 7 30 prima pagim IO «Ora 0* 
dialoghi par In donne 12 Pomeriggio 
musicale 17 30 19 Spino li© 2t 
Appuntamento con 11 «« tenia 

23 40 II tact cinto h mezzanotte 
23 58 Notturno «ai ano 

□ MONTECARLO 

Ore 7 20 Identikit c,*» n per posta 

10 Fatti nostri a cut» o Mimila ^ai¬ 
roni IlelO piccoli id i gioco t© 
lelontco 12 Oggi a tavoli » ura <k 
Roberto Btaswt 13 tb Da t fu a pw 
chi la dedica (per $x»st<*1 14 IO 
Gel» ol Mms (per postai Sasso « 
musica il maschio (lolla settimana 
Le stelle delie stelle tb 30 in!»oda¬ 
cela «ntarviste 16 SIkiw Dij new* 
notine da» mondo duiu spettacolo. 

16 30 Reparto» novità «twnazKMut- 
L 17 Libro à bello 4 nngtHX bt*o p* 

A migliar pezzo. 


) 
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Un» scena 
del film 
•Pegav Sue 
si è 
sposata» 


ROMA — F/nJf j la stagione do! mcga varietà alla Fantasti¬ 
co ricomincia Incaci lìti quella dii cinema Del «cinema 
speltaLolo» ovstamtntc 1 unico In grado di portare alle stelle 
gli Incili I il asroito r di f ire una concorrema agguerrito alte 
tv tenuto on lom òembra un rovesciamento delie strategie 
/Ino ad ora seguite ma < oi tempi che torrone non pare il caso 
di ancia re pi r II sottile La Rai non può permettersi di perdtre 
spettatori sul versante intrattenimento per questo senza 
rinunciare al cinema d autore (Fellinl Scola Tavtanl Co- 
mancini Monlcelll ) ha deciso di allearsi con II principe del 
produttori Italiani quel Mario rccchl Cori che sin dal primi 
anni Sessanta detta legge nell Industria cinematografica Ita¬ 
liana 

L'accordo siglato In tutta fretta sabato scorso dopo II •ve¬ 
nerdì nero « Bnudo-Carrà è valido sci anni e contempla la 
realizzazione In coproduzione di quindici film all anno Ma II 
vero * affare » riguarda II listino nazionale c intemazionale del 
Cecchi-Oorl una miniera di titoli di successo nel quale i 
programmisti ftai potranno pescare generosamente, con la 
speranza di bissare I successi ottenuti con la serie di James 
Bone! « con i western di Sergio Leone D ora in pai, insamma, 
/ grandi film hollywoodiani c le commedie na taìUlc approde¬ 
ranno sugli schermi Hai con programmatica puntua/Jto c é 
da sperare solo in un uso inte/i/gente della pubblicità Sareb¬ 
be sutclda seguire Berlusconi sul terreno degli spot 

Alcuni titoli? Beh, ce nò davvero per tutti I gusti Pescati 
ora dai magazzini della Columbia ora da quelli della Cdl (I 
Cocchi Oorl hanno rapporti di collaborazione con entrambe 
le case di distribuzione) la Rat potrà contare su campioni di 
Incasso come Platoon Rambo ì. (e 3) Tootsle Tre uomini e 
una culla, L aquila d acciaio Due vite In gioco Kramer con¬ 
tro Kramer Perfect gli ancora Inediti Radio Days di Woody 
Alien c Tre amlgos di John Landls Nessuna pietà Legend, 
Hotel Colonia) Shanghal Surprhe Peggu Sue si è sposata. Al 
quali naturalmente uinno aggiunto le commedie di Pozzet¬ 
to (Noi uomini veri) Verdone (Sette chili In sette giorni) 
Cefentono (11 Burbero) Nuli (Stregati) insomma ii meglio — 
dipemle dal punti di vista — dei cinema brillante italiano 
Qua/l gli ulteriori vantaggi I «contenitori* Rai potranno 
uiiufruirr del personaggi e del divi che di volta In volto lavo¬ 
reranno per I Cocchi Óort II rapporto non è meccanico, ma é 
ovidenfec/ied ora in poi un Celentanoo un Verdone non avrà 
dubbi sulla tv da scegliere per reclamizzare II proprio film 


Cinema sportivo: 
a Torino vince 
un film italiano 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Vittoria italiana al 12" Tosti 
vai Internazionale di cinema sportivo 
conclusosi al Palacela domenica scorsa 
La Giuria presieduta da Folco Quitte! ha 
infatti assegnato il primo premio -Città 
di Tonno» a) film -Il tempo degli eroi- 
realizzato per la regia di Piorgantino Ma 
rini dalla Federazione italiana sport 
handicappati Un meritato riconosci¬ 
mento per un mediometraggio di notevo¬ 
le intensità emotiva in cui te gare mon¬ 
diali per gli handicappati svoltesi in In¬ 
ghilterra vengono rappresentate supe¬ 
rando il rischio di una facile retorica co¬ 
me poetici -Momenti di gloria- una co¬ 


raggiosa sfida con se stessi c contro una 
natura nvicrsa Gli altri due premi prin¬ 
cipali sono stati assegnati al canadese 
•Annapurna» un buon documentario 
sull «amore per la montagna- e a -Hai 
Dcng- della Repubblica popolare cinese 
in cui vengono illustrati gli aspetti sporti 
vi e meditativi del wu-shu arte marziale 
dalle millenarie tradizioni Tra gii aitn 
numerosi premi elargiti dalla giuria 
hanno conseguilo trofei vari -I 60 anni 
del calcio Napoli» -Atleta» quale filmato 
pubblicitario a carattere sportivo il fran 
cese «Rugby» I indiano -High Advcnture 
on White VVatcrs» (sulle esplorazioni flu¬ 
viali a bordo di gommoni) e ancora 1 Ita¬ 
lia con -Il custode» della giovane regista 
Anna Gasco premiata dall Agis per la mi¬ 
gliore opera a soggetto sullo sport del ca¬ 
nottaggio 

Raggiante, in quanto a bilanci conclu¬ 
sivi la triade direzionale del Festival Sia 
1 architetto Alfredo Ronchetto che il vi- 
drologo Federico Peiretti c la giornalista 
Giuseppina Stcrponc hanno sottolineato 
il notevole successo di pubblico consegui 


lo dalla manifestazione concentrata, per 
la prima volta al Palavcla all Insegna 
delle più avanzate tecnologie multime¬ 
diali Circa 20mila presenze in sette gior¬ 
ni di Festival tra cui 6 500 giovani visita¬ 
tori nelle mattinate dedicate alle scuole, 
animate dall atto re Renzo Oziano con 
funzioni di intrattenitore e di divertente 
«cicerone* Molto» seguite e visitate le due 
video-mostre installate a raggera lungo le 

f lardi curvilinee del Palavela Quella in- 
itolato «Tra due stadi» ideata e realizza¬ 
ta rispettivamente dagli architetti An¬ 
drea Terranova e Dario Mlghardi, sut 
rapporti tra I architettura, I evento spor¬ 
tivo e la sua visione e la mostra «dentro 
I attimo» di Daniela Rissonc hauti su 
una serie di vidco&equcnze realizzate con 
particolari tecniche al ripresa per malte* 
zare il movimento e capire le dinamiche 
dei fatti sportivi Tra le ultime manifesto* 
zioni di questo 42" Festival da segnalare la 
I gara nazionale di arrampicata «indoor* 
che ha visto succedersi sulla parete del 
Palavela 25 giovani atleti 

n. f. 


USE9 L’accordo tra la Rai e i Cecchi Cori 
porterà in tv centinaia di film di successo: 
da Stallone e Celentano a Coppola e Woody Alien 

La Rai chiede 
aiuto a Rambo 


Naturalmente Biagio Agncs ha a vuto I accortezza di preci¬ 
sare nella conferenza stampa di Ieri che «i accordo con Cec- 
chi Gorl non chiude le porte ad altri produttori altrettanto 
capaci Intelligenti e prestigiosi prima fra tutti quelli con l 
quali abbiamo già lavorato e stiamo lavorando» (i Mincrvlnt 
iCrlstaldl ICìcmenltllì i De Negri I Lucìsano ndr) Cornea 
dire che la Rai proseguendo in una oculata politica di soste¬ 
gno dei cinema d autore, vuole mettere d accordo qualità e 
indici d ascolto, senza scadere ai livelli commerciali delle tv 
berlusconlane Le quali tv, peraltro, attraverso Rete Italia 
hanno recentemente rafforzato la produzione diretta di film 
e filmetti da sperdlre velocemente nelle saie per sfruttarli 
subito dopo sul teleschermi (è II caso di titoli come II com¬ 
missario Lo Gatto di Dino Bis! o Via Montcnapoleone dei 
fratelli Vanzlna) 

La guerra continua Ma la Rai, almeno per II momento 
può sentirsi al sicuro strappando a Berlusconi 1 accordo con 
I Cecchi Gorl (si sto va trattando però le cose anda vano per le 
lunghe), la tv pubblica si è aggiudicata i pezzi da novanta del 
•etnema spettacolo• un pacchetto da utilizzare secondo una 
strategia complessa che si arricchirà, di anno In anno, di 
nuovi titoli 

Inutile dire che Ieri pomeriggio alla Columbia e alla Cdi si 
respirava un aria di vittoria poiché I accordo con la Rai met¬ 
te in moto un giro di mi/iardi (tra passaggi le/evisivi e possi¬ 
bili coproduzioni) che fa gola anche agii americani Ma per 
ora é meglio non parlarne Spiegando nel particolari I accor¬ 
do U direttore di Raluno, Rossini, ha precisato che «per ogni 
film la Rai sborserà un miliardo un altro lo tirerà fuori II 
gruppo Cecchi Gorl, mentre per II resto si ricorrerà al norma¬ 
le mercato finanziarlo e ai credito cinematografico agevola¬ 
to» Così facendo la Rai — sempre secondo Rossini — •acqui¬ 
sisce un cinema di qualità, ma anche un cinema solare alle¬ 
gro, simpatico ed accattivante• E qui sarebbe meglio andarci 
con le molle visto che la più recente produzione di casa 
Cocchi Gorl non e stata delle più esaltanti Ma tant’è, nel 
clima di patriottica riscossa che circonda l’accordo non c è 
spazio per dubbi e perplessità Men che meno per ricordi 
spiacevoli come la disavventura giudiziaria di Mario Cecchi 
Gorl arrestato nel non troppo lontano 1983 per esportazione 
di valuto costituzione di capitali all estero c false comunica¬ 
zioni nei biianci societari SI dirà altri anni, aitri guerre 

Michela Anseimi 


■SBSsSBS Gino Paoli parla 
di sé e della sua «tournée» 

In concerto 
per non 
essere soli 



ISslìEttUUl Ron debutta con un 
nuovo «recital» quasi teatrale 

«Dedicato 
all’Italia 
che resìste» 


ROMA — »Lo spettacolo é basato 
«ui mio nuovo long-playtng, Cosa 
farò da grande , con un palo di In¬ 
serimenti a gì uppl di vecchi pezzi 
cioè tre canzoni nel primo tempo c 
altro tre nel secondo tempo come 
due vecchio fotografie rivisitate 
un po’ come guardare l album del 
ricordi* Olno Paoli da piu d) un 
mese sin portando in giro per IJ* 
tal in 11 suo spi l incoio Cosa farò da 
grande e questa settimana dopo 
Un giro In piccoli centri della To¬ 
scana approda al te atro Olimpico 
di Roma pt r tre serate dal 27 al 
29 marzo per poi tornare al nord 

g rlma a Genova poi a Mlluno 
chlvo t orno sempre Paoli si mo¬ 
stra rosilo a commentare cntusla- 
eticamente) l andamento della 
tournée »Un mese c mezzo di tea¬ 
tri sempre pieni — dice durante 
«un incontro con la scampa — evl- 
«tìentemenlc significano che sta 
•andando bone* 

Sempre al suo fianco In questo 
mese e mozzo Paoli ha avuto l 
iBandnnà» su musicisti napole¬ 
tani con I quali ha un affiatamen 
to del tutto spedale t che ora lo 
accompagnano in questu oscur¬ 
atone fra brani veci hi e nuovi 
«Per la verità l vecchi pezzi in que¬ 
sto spettacolo hanno un senso 
preciso* dice Paoli «Ecomelnst 
Tire una parentesi In un discorso 
U discorso di oggi Non credo però 
che qualcuno si aspelli da me duo 
Oro ul pezzi degli anni Sessanta 
altrimenti lo spettacolo si sarebbe 


Da! nostro Inviato 

REGGIO F MiIIA — l n estui 
nenie «personale» dille t pere 
di Antonio tu franteli 
(1010 1008) un romegn > di 
battito sulla figura hullopira 
dello stesso auto re un d ivizi > 

«0 volume (Marsilio b ditoni 
costituiscono nell insieme il 
nsarimunto tutto dovuto che 

S ii Ufi ul uncina di Modcnn c 
i Regalo Limila hanno voluto 
rendere mi um* dei protagonisti 
piu trascurati della nostra cine ' 
matogrnfm 

Ln sene di prouzioni che ; 
l hanno preceduto il culminare 
! dell iniziativa no! confronto 
pubblic > olla Sala Verdi di 
Reggio J mtltfl tra le tesi degli 
«tua min la lo Vecchi TVilli » 
Musoni 1 icra Di tassi» Lnrtn 
za Pelltzzuri hanno riso s«t t< r 
«ounauenznm circi si ritta da , 
parti di un pubblico gnvunile ; 

? :enernlmi nte «prowua > di in 
orinazioni e nozioni specifiche 
aulia storia personale e su quel 
ìaprofpRHi male di Ant tuo Pu 
trungih ma olla distanza mte 
rease curiosità spesso ammira 
ta sorpresa hanno man mano 
busi italo i singoli film 

In parti t lare nel u r«m del 
i appassionato convtgm ani 


| dovuto chiamare anziché Cosa 
farò da grande, Cosa ho fatto da 
piccolo 

— In tanti anni di concerti sulle 
I spalle non é mal subentralo I c* 

I lomento routine? 

•Per me la routine 6 nolo, quindi 
se cl fosse stata routine non mi 
sarei fatto nessun problema a 
smettere» 

— f? d accordo con chi sostiene 
che un eantonto t anche un po 
attore" 

•Io sono d accordo su tutto ciò 
che può far arrivare quel che si 
vuol dire alla gente, tutto ciò che 
può emozionare la gente Non 
amo però • òpater les bourgools , 
stupire a tutu I costi Forse però 
può essere utile anche questo PI- | 
casso od esemplo, usciva In atra- . 
da e sparava con la • 55" per aria 
perche la gente andasse a vedere t 
suol quadri Credo comunque sla ! 
vero che II musicista In gran parte ! 
sia anche attore» 

— li cantautore però s| presume 
che interpreti se stesso 

•Non credo sla esatto 11 cantau¬ 
tore interpreta II suo mondo piu 
che se stesso Fingi te stesso quin¬ 
di set già un nitro ma In fin del 
conti U teatro è finzione lo spetta¬ 
colo è finzione Ho spesso consta¬ 
tato che sul palco quando sol ve¬ 
ramente spontaneo, Il concerto 
non funziona non arriva alla gen¬ 
te La spontaneità è la cosa più 
difficile è 1 ultimo stadio di bra- 


— Faresti un videoclip di una 
tua canzone? 

«Io trovo che l mezzi in sé non 
siano né giusti né sbagliati, né 
buoni né cattivi, tutto sta a vedere 
come si usano I) martello, se lo 
usi per picchiare In testa una per¬ 
sona è sbagliato, se lo usi per pian¬ 
tare un chiodo va bene II video¬ 
clip può essere un mezzo buono 
come tutti gli altri dipende da co¬ 
me lo si usa Come la bomba ato¬ 
mica» 

E difficile pensare ad un buon 
uso della bomba atomica' 

•Io sono contro I) nucleare ma 
credo che tutto ciò non abbia nul¬ 
la a che vedere con la ricerca 
scientifica Le scoperte sono sem¬ 
pre positive, il problema è che poi 
vengono usate male E come 
quando cerchi dentro te stesso, 
anche se scopri coso spiacevoli è 
comunque Importante guardarti 
dentro Io poi penso a) mondo co¬ 
me ad una enorme toilette dove 
c e scritto "cercate di lasciarla co¬ 
me l avete trovata , o anche me¬ 
glio* 

— Cosa ti aspetti principalmente 
da un tuo concerto'’ 

•Mi aspetto soprattutto di non 
essere solo Questa è probabll 
mente la ragione per cui faccio 
concerti voglio verificare di non 
essere solo Se riesci ad entrare In 
sintonia con mille duemila cin¬ 
quemila persone è l attimo In cui 
sei meno solo al mondo» 

Alba Solaro 


Nostro servizio 

PARMA — Parte questa sera dal 
teatro Politeama di Napoli, dopo 
l’anteprima a Parma, È l’Italia 
che va 11 primo recital musicale di 
Ron pensato per li teatro Come 
molti suol Illustri colleghi anche 
Roseilno Cellammare ha scelto la 
dimensione accogliente di una sa¬ 
la per la prosa Domani sera ap¬ 
proderà a Perugia (al teatro Tirre¬ 
no) Il 26 a Roma (all Olimpico) Il 
28 a Scarnaggi (Cuneo) Il 31 a 
Froslnone 11 1° aprile a Cornlglia- 
no Calabro 11 2 a Siracusa 113 a 
Catania 11 ? a Carrara 11 9 a Pado¬ 
va, li 10 a Firenze II 12 a Bologna 
U 13 a Milano 11 14 a Torino e 
Infine 1116 a Bar) 

La «prima* parmense è stata 
una buona occasione per capire 
dalla viva voce di Ron In cosa con¬ 
sista Il suo spettacolo »È un nuo¬ 
vo spettacolo dice Ron ma non so 
dirti se sla un concerto solamente 
Forse si avvicina al recital È J Ita¬ 
lia che va offrirà lo spunto per dire 
delle cose sull Italia dei week end 
che va su e giu come la borsa E 
parlerò di questa terra che si com 
muove e che dimentica Cl sara 
anche una scenografia molto cari 
na ed una vera regia quella di 
Walter Le Moli del teatro Due di 
Parma» 

— Quindi anche la sede delle 
prove non C siala scelta a caso 
•La prova generale con pubblico 
cl e servita per caricarci» 

— Questo Italia che va é ottimi* 


•lo sono Italiano e queste canzo¬ 
ni mi hanno coinvolto compieta- 
mente proprio perché sono italia¬ 
no E come la maggior parte degli 
Italiani penso di essere ottimista 
Cl capita di tutto, ogni giorno cl 
arrivano sul groppone trentamila 
drammi, ma 1 Italiano U riesce 9 . 
superare con grande filosofia È 
questa la grande forza dell Italia, 
nonostante l suol difetti» 

— Hai detto che la musica non 
sarà la sola protagonista di que¬ 
sto recital Hai detto cheti preoc¬ 
cupi anche di parlare, di raccon¬ 
tare 

«La musica sarà importante 
non solo per le canzoni Sottoli¬ 
neerà le cose che dirò Cl saranno 1 
sei musicisti del mio gruppo e un 
quartetto d archi del teatro Co¬ 
munale di Bologna che mi ha aiu¬ 
tato anche nella realizzazione del- 
I album omonimo Saranno tutti 
In frac. 

— Hai scelto questa torma nuo¬ 
va perché il concerto tradiziona¬ 
le è in crisi’’ F > cantautori in che 
situazione si trovano oggi*’ 

«Non lo so Non è che 11 cantau¬ 
tore sia In ctlsl E 11 cantautore 
singolo che pensa probabilmente 
di arrivare a conquistare 11 pubbli¬ 
co con una canzone e basta Foise 
occoire molto di piu La gente 
vuole motivi validi per comprare 
un disco non basta piu essere un 
cantautore» 

— Perché quasi tutti I giovani 


ascoltano 1 Duran Duran o altri 
gruppi stranieri ultra reclamiz¬ 
zati dalle case discografiche" 
•Perché il mercato non offre al¬ 
tro Ma cl sono piacevoli eccezioni 
Guarda Gucclnl che ha conquista¬ 
to Il primo posto nelle hit parades 
Questo mi dà gioia* 

— Torniamo al tuo spettacolo. 
•La cosa che mi emoziona mag¬ 
giormente è questo quartetto d ar¬ 
chi Io sono un appassionato di 
violino e ho riarrangiato alcune 
mie canzoni in funzione proprio 
del violino Ho trasformato ad 
esemplo una canzone molto dura 
come / ragazzi ftaffanf In un moti¬ 
vo addolcito dalla presenza degli 
archi e di una chitarra acustica. 
Ho rispolverato addirittura 1 temi 
del bambini di una scuola di Clnl- 
sello Balsamo ed è venuta fuori 
una bellissima atmosfera» 

— Presenterai qualche nuova 
canzone" 

■Canzoni nuove no Cl saranno 
però canzoni che pochi conoscono 
Poi ho tirato fuori brani come Due 
ragazzi che non ho più rifatto e 
che mi chiedono sempre Farò co¬ 
munque cinque canzoni deli ulti¬ 
mo album* 

— t dopo questo tournée cos’hai 
in programma" 

«Ho In programma 50 concerti 
per 1 estate di quelli tradizionali, 
nei luoghi di villeggiatura degli 
Italiani Ma » mio sogno è portare 
Il quartetto d archi anche in uno 
stadio • 

Massimo Zattoni 


Testimonianze e proiezioni per l’omaggio ad Antonio Pietrangeli 

«Noi lo conoscevamo bene» 


mato con fervore e garbata irò 
ma dal critico Claudio G Fava 
t dai preziosi ricordi della mo 
glie dello scomparso signora 
Margherita e del figlio Paolo 
(anch egli regista cinematogra 
fico oltreché noto /olà unger) 
ci seri > «tate restituite «al vivo» 
una significativa fisionomia 
doli autore in questione ed an 
chi una piu aggiornata nppro 
f nel la nvolutazione dolio sua 
< pt rn 

A mpletarc il quadro della 
««magna omaggio. svoltasi in 
modo concomitante a Reggio e 
u Modena vanno ricordati da 
un lato la sene di disegni dadi 
cali dal pittore reggiano Nani 
1 edcachi tanto ad Antonio Pie 
trangeh quanto agli attori per 
aonaggi dei buoi film (Cathen 
ne Spaak Stefania Sandrelli 
Snndrn Milo Eduardo De Fi 
I ppo Musiroianni Tognazzi a 


suo tempo impegnati in film 
come Lo parmigiana la la co 
nascenti òene Lo insita Questi 
fantasmi ecc ) e dall altro la 
finale n proposizione di una 
delle opere piu emblematiche 
dell estro del talento creativo 
dell autore scomparso appun 
to Io la conoscalo bene 
Eppure la parabola esisten 
ziale come quella professionale 
di Pietrangeli sono racchiuso in 
un periodo relativamente bre 
ve Come ha ricordato Claudio 
Fava 1 attività specificamente 
registica di Pietrangeli è costi 
tuita da un quindicennio nel 
conio del quale il cineasta ha 
realizzato undici lungomctrag 
gì a soggetto oltre a due brani 
per film a episodi Si intende 
cho non meno importante è sta 
to nel curricu/um di Pietrai! 
geli il prolungato fervido prò 
aigarsi prima quale critico e 


; poi come diretto collaboratore 
! ai cineasti come Visconti nella 
; teorizzazione nell esplorazione 
del cinema quale strumento 
; privilegiato di conoscenza di 
i emancipazione civile sociale 
tanto nel solco della poetica 
nooreaiistica quanto e ancor 
piu nel superamento della 
stessa 

Tullio Masom ha ribadito al 
proposito quanto il cinema di 
Pietrangeli proprio per la no 
vità e 1 unicità di sortite quali II 
soli mgli occhi (I95J) La par 
mutata (1963) sia stato per 
molti versi frainteso spesso 
sottovalutato dalla generalità 
delia cotica salvi poche e lode 
voli e cestoni Malgrado ciò 
Pietrangeli il suo cinema non 
sono sbrigativamente liquida 
bili, come qualcuno ha presun 
to ni fare quali casuali tramiti 
della mutazione morfologico 


sociologica del neorealismo nu 
do e puro nella cosiddetta 
«commedia all italiana* Anzi 
Pietrangeli cho del neoreah 
Emo fu prima teorico e poi cui 
tore rigoroso — grazie alla col 
laborazione con Viscinti per 
Ossessione e La ferra trema — 
escogitò in verità una sorta di 
•variante» che proprio attro 
verso temi c personaggi della 
piu contingente attualità degli 
anni ( inquanta Sessanta I ir 
n va un quadro tragiLomito di 
una realtà in tumultuosa squi 
librata trasformazione Ili « 
nntor piu significativo che in 
prevalenza avvisaglia segnali 
di quella stessa inquieta trillo 
lata epoca — li cosiddetto 
boom economico ed analoghi 
fenomeni — siano stati colti 
prospettati nel cinema di Pie 
trangeh proprio e soprattutto 
attraverso tormentate oltrng 


giate figure di donne 

Di qui anche la constatazio 
ne che nei film nel cinema di 
Pietrangeli si può parlare certo 
di «realismo difficile» ma si de 
ve soprattutto riconoscere cho 
1 autore di Adua c le compagne 
marcava il divano tra se e gii 
altri cineasti del suo tempo con 
uno «stacco di stile» una acu 
terza introspettiva tanto da 
farne un piccolo grande mae 
stro giuste per la spinta ideale e 
morale ch< animava ogni suo 
pur azzardato amento anche 
quello rischiosissimo col nnt 
ma r nu retale col sistema 
produi 1 vo corrente In questo 
senso come ha sottolineato Lo 
renzo Ptllizran 1 film di Pie 
trangeh non rientrano nerume 
no 11 stretn rigore nel filone 
della commedia ali italiana 
in film come La u* ito 
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"Alla letteratura italiana, cosi ricca di memorie 
di guerra, mancava il romanzo della seconda 
guerra mondiale, che sapesse sfiorare l'epica " 
MARIA CORTI 

Per capire la strage di Leopoli 


MONDADORI 


critica marxista 


(196J) Fantasmi a Roma 
(1901) Io la conoscevo bene 
(1965) la stessa struttura cine 
matografiea viene per larghi 
scorci sovvertita a favore di un 
montaggio spesso ellittico fino 
a consolidarsi poi in un cinema 
por molti aspetti nuovo impre 
vedibile e perciò stesso spesso 
malinteso 

Significativamente >1 figlio 
Paolo sul filo di una memoria 
insieme devota c colma di rim 
pianto ha confessato che lui 
per primo negli anni Sessanta, 
non ha colto la novità la prt 
gnanza del cinema dei padre 
proprio perché ha detto «pcn : 
savo a quello stesso cinema co | 
me scarsamente politico trop 1 
po intimistico secondo schemi j 
ideologici certamente mani i 
chei assolutamente impropri* ! 
P vero semmai che film come ! 
La i isifo e fantasmi a Roma ! 
trovano rivelatrici analogie e I 
impressionanti riscontri in mo 
delti nobili coltissimi quali il 
piu prodigo Maupnssant 0 lo 
scintillante René Clnir Questo ■ 
0 davvero il cinema di Pietran 
geli un autore un cineasta da ] 
riscoprire da rivalutare 

Sauro Borelti ì 
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I temi più attuali 
al centro della Festa 
nazionale di Abano 



Stato sociale e pensioni, valori storici e ideali, il futuro, i progressi „ llmbolo dtlla F(lt , n .„ onal , i<lt ,, Unlt4 de . 
scientifici: sono questi i quattro filoni su cui si snoderà il dibattito «'<=»•» «a" amuni 


Una storia d’amore raccontata dalla nipote Cristina 


«Mio nonno era timido, 
prendeva delle cotte ...» 

La felicità di andare «a nidi» e «a frutta» - Prima falegname, poi bracciante, infine 
l'emigrazione - La vergogna della miseria e la forza dei sentimenti - «Se mi dice dì no 
sono guai» - Un segreto durato 15 mesi - Partirono in bicicletta per il viaggio di nozze 


•VIVERE A LUNGO - VIVERE 
MEGLIO» è la parola d'ordine della 
festa nazionale dcU'«Unltà«, dedi¬ 
cata al temi e al problemi della ter¬ 
za età o dell'Invecchiamento, che si 
svolgerà ad Abano Terme (provin¬ 
cia al Padova) dal 24 giugno al 6 
luglio di quest’anno e che prevede 
un vasto programma di spettacoli, 
gite turistiche, dibattiti. 

Quattro sono I filoni che ispirano 
Il programma del dibattiti e degli 
Incontri che si succederanno In 
questa festa: 

A Lo «stato sociale» e la necessità 
w di difenderlo e di rinnovarlo 
dopo che nel corso di questi anni 
ha subito attacchi pesanti nel set¬ 
tori della sanità, della previdenza 
sodalo e delle pensioni, della scuo¬ 
la, dell'assistenza al dlsablll. A pa¬ 


gare sono stati soprattutto gli an¬ 
ziani e naturalmente gli anziani 
dei ceti più poveri. 

A Gli anziani come grande risor- 
sa umana, culturale, morale 
del nostro paese. SI tratta di risco¬ 
prire alcuni passaggi fondamentali 
della nostra storia recente e dt rt- 
loggere e di rivalutare valori Ideali 
che hanno mosso grandi masse di 
uomini nelle lotte per la democra¬ 
zia, la Repubblica, per 11 lavoro, per 
la pace, per la liberazione e l'eman¬ 
cipazione delle donne In questi ul¬ 
timi quaranta anni. 

0 II 2000. Cosa cl attende nel fu- 
turo prossimo; come saranno 
la società c la natura quando sarà 
anziano chi è oggi giovane. La di¬ 
scussione quindi sulle tendenze at¬ 
tuali in più campi: la portata della 
rivoluzione microelettronlca e l 


problemi occupazionali e di con¬ 
trollo democratico che essa com¬ 
porta, l’Impatto delle nuove poten¬ 
zialità scientifiche e produttive 
sull’ambiente e sull’uomo, le pro¬ 
spettive della pace e del disarmo e, 
Infine, il problema di un mondo 
che sarà In Occidente popolato pre¬ 
valentemente da anziani viste le 
attuali tendenze demografiche. 

0 La scienza e il problema del- 
^ l'Invecchiamento, le nuove 
possibilità che si aprono per vivere 
più a lungo e meglio in tanti. Su 
questo tema che ha varie implica¬ 
zioni — sanitarie ma anche socio¬ 
logiche — è previsto 11 convegno 
«Obbiettivo 100 anni di vita». 

A questi quattro filoni saranno 
ispirati 1 dibattiti che sono In corso 
di definizione e che prevedono pre¬ 
senze altamente qualificate sul 


piano scientifico e culturale, le mo¬ 
stre, gli Incontri e la grande mani¬ 
festazione conclusiva con il com¬ 
pagno Natta. 

La festa di Abano si configura 
quindi come un’occasione di gran¬ 
de interesse, la prima di questa 
portata, per affrontare più questio¬ 
ni tra loro collegate e non riducibili 
di certo al solo e grande problema 
degli anziani come soggetto sociale 
da difendere. 

Se, ed è un Impegno prima di tut¬ 
to dei comunisti padovani, queste 
premesse saranno rispettate, varrà 
proprio la pena per tutti, anziani e 
giovani, di fare un salto ad Abano 
Terme alla festa. 

Flavio Zanonato 

Segretario federale di Padova 


Ferma denuncia al convegno di Roma sui diritti dei cittadini non autosuffìcienti 


Il decreto Craxi contro gli invalidi 

In Italia vi sono oltre 1 milione di ultra ottantenni - Le dimissioni forzate dagli ospedali e la mancanza 
di strutture alternative valide - Rette dì 40-70mila lire al giorno per vegetare in ospizi-lager 


Alla sala del Cenacolo di 
Roma è stato presentato nel 
giorni scorsi 11 documento 
sul diritti del cittadini non 
autosuffìcienti affetti da 
gravi malattie e che han¬ 
no diritto a trattamenti sa¬ 
nitari. 

Nel dibattito sono stati vi¬ 
vacemente denunciati: 

1) il decreto Craxi dcl- 
l'Q-8-85, Il quale stabilisce — 
In contrasto con la legge di 
riforma sanitaria 833/78 — 
che non rientrano tra le atti¬ 
vità di rilievo sanitario le co¬ 
munità alloggio e l ricoveri 
In strutture protette extra- 
ospedallero-sostltutlve ala 
pure temporaneamente del¬ 
l'assistenza familiare; 

2) la mancata prevenzione 
agli anziani non autosuffl- 
denti, l quali oltre alle cure e 
alla riabilitazione hanno bi¬ 
sogno di maggiore assisten¬ 


za infermieristica c di soste¬ 
gno, por ogni tipo di malattia 
fisica o psichica, (In Italia vi 
sono 1.280,000 ultra-ottan¬ 
tenni, 155,000 del quali han¬ 
no superato 1 90 anni); 

3) le dimissioni forzate da¬ 
gli ospedali di anziani non 
autosuffìcienti i quali, di¬ 
chiarati cronici, sono spesso 
scaricati sulle famiglie o tra¬ 
sferiti In istituti assistenziali 
privi dell'organizzazione sa¬ 
nitaria e della strumentazio¬ 
ne riabilitati** a. 

Con forza sono state Inol¬ 
tre denunciato lo numerose 
discriminazioni compiute a 
danno degli anziani non au- 
tosufflclentl. Nel Friuli Ve¬ 
nezia Giulia, privi di auto¬ 
sufficienza ospitati nelle 
strutture residenziali un 
contributo giornaliero di L. 
14.000, su una retta di L. 
40.700. Infatti 11 decreto Cra¬ 
xi ha indotto alcune Regioni 


o non poche Usi a considera¬ 
re sodo-assistenziale il trat¬ 
tamento continuativo sani¬ 
tario. Ciò determina pesi In¬ 
sostenibili per lo famiglie le 
quali o si assumono tutta la 
problematica dell'anziano 
(spesso vissuta come desta- , 
billzzante) o, ricorrendo alle 
Istituzioni assistenziali, deb¬ 
bono far fronte a rette gior¬ 
naliere di 40/70mlla lire. 

I vantaggi umani e di sa¬ 
lute per l’anziano non auto- j 
sufficiente che riceve presta¬ 
zioni sanitario e riabilitative 
a domicilio sono stati docu¬ 
mentati dagli operatori della 
Usi Rml, dove 25 di essi ga¬ 
rantiscono Idonee prestazlo- , 
ni a 200 anziani. SI è sottoli¬ 
neato che la collettività oltre 
tutto per 9 anziani ricoverati 
In ospedale spende ogni an¬ 
no 900 milioni di lire, ricove¬ 
rati nelle Istituzioni 252 mi- ! 


Itont di lire, assistiti a domi¬ 
cilio, da un operatore, costa¬ 
no 21 milioni di lire. 

Autorevoli geriatri e tecni¬ 
ci hanno evidenziato che la 
cronicità è malattia a lungo 
decorso di cui è Improbabile 
la guarigione e spesso su¬ 
bentrano malattie acute, 
ictus, Infarto, artrosi, e la 
cronicità va combattuta con 
nuove impostazioni cultura¬ 
li c scientifiche della moder¬ 
na medicina. SI è rilevato 
che In ospedale dopo un de¬ 
corso favorevole di un Ictus 
non si esegue la riabilitazio¬ 
ne e che prima di entrare nei 
centri di riabilitazione pas- 

Come trasformare gli 


sano 8-9 mesi compromet¬ 
tendo la ripresa di ogni atti¬ 
vità funzionale. Monsignor 
Nervo ho sottolineato che 
non curare gli anziani non 
autosuffìcienti significa farli 
morire al più presto e la 
emarginazione 11 porta alla 
morte sociale. 

I parlamentari presenti 
unitamente al promotori del 
convegno si sono impegnati 
a Intraprendere iniziative 

e ar la modifica del decreto 
raxl e sviluppare Iniziative 
per l diritti delle persone non 
autosuffìcienti. 

Nando Agoitinolli 

! istituti di ricovero? 


«Come trasformare gli istituti di ricovero per gli anziani inva¬ 
lidi» è il tema affrontato dal convegno nazionale svoltosi a Temi 
per iniziativa della Unità sanitaria locale con la partecipazione 
di gerontologi, clinici, psicologi, amministratori di molte città. 
Ne riferiremo martedì prossimo. 


Mio nonno ha 73 anni e 
quando era giovane era piut¬ 
tosto alto, snello e, a suo dire, 
non era nemmeno tanto bel¬ 
lo. Aveva 1 capelli neri, la 
fronte spaziosa e la carna¬ 
gione olivastra; per sua sfor- * 
tuna aveva un piede piatto 
bilaterale. Questo era I) suo 
primo segno particolare; 11 
secondo era una miseria ne¬ 
ra, molto evidente anche nel 
suo aspetto, che lo ha ac¬ 
compagnato per più di metà 
della sua vita. 

Aveva Interrotto la scuola 
dopo la terza elementare e 
aveva cominciato subito a 
lavorare come garzone da un 
fabbro di Campagnola. 
Quando, a 14 anni, mori sua 
madre, mio nonno andò ad 
abitare con sua nonna e suo 
zio che faceva il falegname a 
Rio Saliceto. Cosi Imparò 
pure questo mestiere. Poi 
suo padre si risposò, lui ri¬ 
tornò a casa sua e lavorò co¬ 
me bracciante presso diversi 
contadini. In estate 1 lavori 
in campagna erano intensi; l 
contadini finivano molto 
tardi di lavorare e lui avreb¬ 
be voluto un po' di tempo da 
trascorrere con gli amici. 
Quando poteva, andava «a 
frutta» col suol amici, «a ni¬ 
di» o al caffè. Spesse volte es¬ 
si stavano sul ponti in cam¬ 
pagna oppure andavano in 
paese. 

In fondo alla piazza c’era 
una fontana con acqua sem¬ 
pre fresca e quello era II po¬ 
sto In cui, alla sera, si diver¬ 
tivano. D’inverno c’era mol¬ 
to tempo da consumare. An¬ 
dava a cercare delta legna da 
ardere, costruiva rastrelli di 
legno per poi venderli In pri¬ 
mavera, quando i contadini 
lavoravano nelle campagne. 
Egli trascorreva una parte 
del suo tempo libero In com¬ 
pagnia e a pescare; la sera 
stava nella stalla con le ra¬ 
gazze delle famiglie vicine. 

Mio nonno era un tipo al¬ 
legro a cui piaceva racconta¬ 
re barzellette e leggere ro¬ 
manzi In gruppo. Nonostan¬ 



te fosse un buontempone pe¬ 
rò, mio nonno nel confronti 
delle ragazze era molto timi¬ 
do. Non aveva 11 coraggio dt 
presentarsi loro con Inten¬ 
zioni serie per il fatto che la 
sua miseria era troppo evi¬ 
dente e non si sentiva alla lo¬ 
ro altezza. 

Aveva preso una grossa 
cotta per una ragazza di no¬ 
me Giuseppina che abitava 
lungo la sua stessa via. Lei 
era una benestante e mio 
nonno non ebbe la forza di 
manifestarle 1 suol senti¬ 
menti. Poco dopo emigrò In 
Germania. Là, anche se per 11 
lavoro si trovava bene, sof¬ 
friva molto di nostalgia e de¬ 
cise di scrivere a Giuseppina 
una lettera per confidarle I 
suol sentimenti. Giuseppina 
gli rispose dicendo che aveva 
sbagliato a non spiegarsi pri¬ 
ma, perché anche lei aveva 
provato simpatia nel riguar¬ 
di di mio nonno, ma nel frat¬ 
tempo aveva conosciuto un 
ragazzo benestante e le fa¬ 
miglie avevano già dato 11 lo¬ 
ro consenso al fidanzamen¬ 
to. La ragazza gli diceva pure 
che non aveva dimenticato il 


Cara Unità, mia nipote Cri- | 
stina che frequenta la prima j 
media qui a Fabbrico (Reggio j 
Emilia) ha tanto insistito nel 
farmi raccontare la mia storia | 
d'amore, nata nel 1940 e tutto* j 
ra bella da vivere con la mia 
cara moglie, contornati da 
due figlie c da tanti nipoti. La 
professoressa di Cristina, in¬ 
fatti, le aveva dato per compi* ' 
to di interpellare i nonni c di I 
raccontare le loro storie. Allo¬ 
ra io ho pensato alla tua bella 
iniziativa. È bello portarci in¬ 
dietro coi tempi e raccontare j 
cose nostrane, senza più ver* j 
gognarcì come accadeva a) 
tempi passati. Ora è diverso, e 
anche i giovani di oggi sono 
più liberi di scegliere i loro 
amori e di avere anche un de* 
stino migliore. 

Grazie dcil'ospitalità. 


tempo passato insieme. 

Mio nonno cercò di di¬ 
menticare questo suo primo 
amore e conobbe altre ragaz¬ 
ze. Aveva trovato lavoro a 
Cognento preso una fami¬ 
glia di contadini dove man¬ 
giava e dormiva. Lavorava 
assieme a quattro sorelle e 
tra lui e una di queste era na¬ 
ta un po' di simpatia ma lei 
aveva 16 anni e mio nonno 
26. 

Una domenica mattina 
erano in servizio con le muc¬ 
che da custodire e mentre 
aspettavano li giusto orarlo 
per dare loro da mangiare, 
stavano a sedere all'ombra 
della stalla, cosi mio nonno 
si decise a rivelarle 1 suol 
sentimenti. Aveva In tasca 
una cartuccia vuota che ave¬ 
va trovato In campagna e 
mentre si impegnava nel far¬ 
le capire che le sue Intenzio¬ 
ni erano buone, la accartoc¬ 
ciò col denti e c'era un moti¬ 
vo: mio nonno lavorava 1) e 
poi lei nel suol confronti era 
una bambina e pensava tra 
sé: «Se mi dice di no questo è 
un guaio». 

Invece il piano andò bene 


come stabilito, però vi orano 
delle condizioni: mio nonno 
non avrebbe più frequentato 
una ragazza di Novcllara cd 
Il legame fra lui e lei avrebbe 
dovuto rimanere segreto. 

La ragazza, che è poi di¬ 
ventata mia nonna, era bas¬ 
sa di statura e magra, aveva 
gli occhi verdi e l capelli ca¬ 
stano chiari, A mio nonno 
piaceva tutto della ragazza, 
le qualità che più apprezzava 
erano la sua correttezza, Il 
suo modo di essere gentile e 
leale con tutti, cercava sem¬ 
pre di rendersi utile In qual¬ 
siasi circostanza e mantene¬ 
va l'armonia fra gli amici. 

La domenica mio nonno o 
la ragazza andavano al cine¬ 
ma o alla fiera cercando 
sempre di tenere nascosto il 
loro amore, Il segreto durò 
più di 15 mesi, quando si de¬ 
cisero a dire tutto al genitori 
di mia nonna e al capofami¬ 
glia che era lo zio. La cosa 
andò per li meglio c all’età di 
18 e 28 anni 1 miei nonni si 
sposarono a Campagnola, 
esattamente U 20 novembre 
1942. 

Era una bella giornata, 
avevano noleggiato due 
macchine, fecero delle belle 
nozze. Riunirono tutti I pili 
stretti parenti e dopo aver 
mangiato fecero 11 giro del 
«toccamani». La sera partirò^ 
no per 11 giro di nozze: da Co« 
gneto arrivarono fino a Fab¬ 
brico In bicicletta. Dormirò-» 
no a casa della sorella di mlq 
nonno e al mattino successi^ 
vo ritornarono a casa, felici! 
sani e contenti, con un avv.e^ 
nlre plano di speranza. Am 
darono ad abitare In un pie* 
colo podere a mezzadria. * 

Mio nonno ora vive In per« 
fetta armonia con mia non* 
na. Egli mi ha detto: «Le pai 
role più belle non sono sufflè 
denti per parlare di lei; an¬ 
che se spesse volte (forsd 
troppe) brontola, ma devo 
conoscere che ha ragione* 
perché lo sono ancora un po' 
monello». | 

Cretina Vozxanl 


Sulle pensioni al minimo 
integrazioni ripristinate 


La contribuzione volontaria in vigore 
dal 1* gennaio al 31 dicembre 1986 
per gli ex lavoratori dipendenti • autonomi 


Dalla vostra parte 


Importanti novità per l titolari di pen¬ 
sione diretta o di pensione di reversibilità 
per la integrazione al minimo. A seguito 
delle precisazioni fornite dal ministeri de) 
Lavoro e de) Tesoro, sono stati stabiliti l 
criteri per l’applicazione della sentenza 
numero 314/85, con la quale la Corte costi¬ 
tuzionale ha dichiarato nileglttlmttà delle 
norme che, prima della legge 638/83, limi¬ 
tavano 11 diritto alla Integrazione al mini¬ 
mo nel confronti del titolari di più pensio¬ 
ni, La sentenza esplicita t propri effetti sul- ! 
le pensioni con decorrenza anteriore al 1° 
ottobre 1983 a carico del regime generale 
Inps dei lavoratori dipendenti. Ne dà noti¬ 
zia 11 Servizio Informazione dell'Inps che In : 
merito fornisce utili precisazioni. 

A chi si applica — Interessati alla sen- l 
tenza sono, in larghissima maggioranza, l 
titolari di una pensione diretta e di una 
pensione di ri versi bllità, i quali — dietro 
presentazione di apposita domanda — ri¬ 
ceveranno daU'Inps, per i periodi prece¬ 
denti U 1° ottobre 1988, la differenza fra 
quanto riscosso per la pensione non Inte¬ 
grata al minimo e 11 minimo vigente nel 
vari periodi 

Il diritto agli arretrati è riconosciuto 


purché: non sla scaduto 11 termine di 10 
anni per esperire l'azione giudiziaria con¬ 
tro l’originario provvedimento con 11 quale 

f pli uffici hanno liquidato la pensione senza 
a integrazione al minimo; non sla Interve¬ 
nuta una specifica sentenza, passata In 
giudicato, che nega all'Interessato 11 diritto 
alla Integrazione; non siano state poste In 
atto da parte del pensionato transazioni o 
rinunce l cui effetti si siano già Interamen¬ 
te esauriti. 

Arretra ti — GII arretrati spettano nel li¬ 
mite prescrizionale di cinque anni anterio¬ 
ri alla data della domanda e sulle somme 
spettantl.se non pagate entro 11 120° giorno 
dalla presentazione della domanda, l’Inps 
corrisponderà gli interessi legali del 5 per 
cento annuo a partire dal 121° giorno c fino 
alla data dell’effettivo pagamento. 

GII arretrati maturati sono soggetti al- 
l’Irpef con 11 regime fiscale della tassazione 
separata. 

Domanda — Per l’applicazione della 
sentenza n, 314/85 gli interessati debbono 
presentare una specifica domanda alla se¬ 
de Inps competente per territorio. Sono va¬ 
lide le domande presentate In data succes¬ 
siva alla sentenza della Corte costituziona¬ 
le (12 dicembre *85) mentre quelle anteriori 
debbono essere ripetute 


Dalla V alla 14* 
15* 

16* 

17* 

16 ' 

19* 

2D* 

21 * 

25* 

23* 

24* 

25* 

26* 

27* 

28* 

29* 

30* 

31* 

32* 

33* 

34* 

35* 

36* 

37* 

3e* 

39* 

40* 

41* 

4?* 

43* 

44- 

45* 

46* e oltre 


Importo per II 
quarto trlm. '86 
355.160 
387.543 
419.913 
452.296 
484.172 
516.711 
551.278 
589.017 
630.630 
677.261 
726.089 
778.089 
838.656 
903.578 
968.006 
1.032.590 
1.096.849 
1.164.956 
1.236.599 
1.308.060 
1.380.041 
1.451.502 
1.523.470 
1,594.944 
1.666.912 
1.738.711 
1.810.523 
1.882.153 
1.954.472 
2.026.596 
2.098 915 
2.171.208 
2.245.667 


Versamenti, assegno invalidità 


Coldirtlli. coloni • ■•mdrl: L. 27 320 settimanali; L. 355.160 trimestrali 
Artigiani • connirciiill. L. 129 171 mensili, L. 387 513 trimestrali 
Donatile!: L 11260 (importo minimo settimanale, salvo 

autorizzazione per importo piu elevato) 


Anche se In modo gradua¬ 
le, l’entrata In vigore della 1 
legge n. 47/83 ha reso assai i 
piu severi 1 criteri dt rilascio i 
dell’autorizzazione al versa¬ 
menti volontari. I 

Dal 13 marzo 1987, la legge ; 
è entrata a regime pieno e 
per essere autorizzati alla 
prosecuzione volontaria oc¬ 
correrà avere versato o al¬ 
meno cinque anni di contri¬ 
buti durante tutta la vita la¬ 
vorativa o tre anni nel corso 
dei cinque anni che hanno 
immediatamente preceduto 
la domanda stessa. 

Costo dei versamenti vo¬ 
lontari a parte, anch’esso 
cresciuto a dismisura negli 
ultimi anni, I nuovi requisiti 
amministrativi determinano 
materialmente un conside¬ 
revole Inasprimento della si¬ 
tuazione precedente specie 
per chi, disoccupato, casa¬ 
linga o anziano, l meno ab¬ 
bienti per capirci, intenda 
con considerevoli sacrifici 


costituirsi una pensione del- 
l’Inps. Per non commettere 
errori, si riporta una tabella 
alla quale sarà opportuno ri¬ 
ferirsi per conoscere l’entità 
del versamento da effettuare 
a copertura del IV trimestre 
'86, entro li 31 marzo 1987. 

Non meno di chi Intende 
proseguire volontariamente 
li versamento del contributi 
deve stare all’erta 11 titolare 
di un assegno ordinarlo di 1 
Invalidità. 

Come detto In precedenti 
occasioni, la legge 12-6-1984 
n. 222 ha profondamente ri¬ 
visto e modificato la norma¬ 
tiva In materia di invalidità 
pensionabile, sia per quanto 
concerne l criteri di conces¬ 
sione del trattamento, sla gli 
stessi requisiti assicurativi 
richiesti per li perfeziona¬ 
mento del diritto ammini¬ 
strativo alla prestazione. 

Ora è utile richiamare le 
severe scadenze che devono 
essere rispettate da coloro al 
quali è stato assegnato, In 


base alla nuova disciplina, 
l'assegno ordinarlo di invali¬ 
dità per non perdere alcun 
rateo di pagamento dell’as¬ 
segno stesso. 

Cosa dice In proposito la 
legge? L’assegno viene con¬ 
cesso per un periodo Iniziale 
dì tre anni. Su esplicita ri¬ 
chiesta del suo titolare, allo 
scadere del triennio e sempre 
che l’interessato faccia vale¬ 
re le condizioni In base alle 
quali fu in precedenza asse¬ 
gnato l’assegno, la prestazio¬ 
ne può essere confermata 
per altri tre anni. 

Qui è opportuno però fare 
attenzione! L’assegno viene 
confermato dalla data di re¬ 
golare scadenza solo se l’ap¬ 
posita richiesta è Inoltrata 
dall’Interessato all’Inps nel 
sei mesi che precedono 11 ter¬ 
mine di godimento dell’asse¬ 
gno. Qualora la richiesta è 
presentata dopo, ovvero nel 
4 mesi (120 giornt) successivi 
alla sua data di scadenza, 
l'assegno riprenderà ad esse¬ 


re regolarmente corrisposto 
soltanto dal primo giorno del 
mese immediatamente sue] 
cesslvo a quello in cui è stata 
presentata la necessaria do* 
manda di proroga. , 

Se la domanda di rlconfer* 
ma viene presentata trascor* 
si 1 120 giorni, non si tratterà 
più di «riconferma» del vec^ 
chlo assegno, ma di una nua? 
va liquidazione, con la con* 
seguente Interruzione della, 
consecutivi del tie rioono» 
sclmentl Indispensabili pef 
ottenere la conforma definì-* 
Uva dell'assegno ' 

La conferma deU’assegni* 
per U triennio successiva 
non è quindi automatica, on* 
zi! Non tenere conto di quan* 
to è stato previsto In meritò 
dalla legge n, 222 può stgrilfl-* 
care la perdita più o mend 
consistente della prestalo*! 
ne. ^ 

Prudenza pertanto e acr 
chlo al calendario! ,* 

Paolo Onasti 


Dimissioni 
volontarie: 
non si perdono 
I contributi alla 
Cpdel se non 
si raggiungono 
I 25 anni 

MI sono dimesso dal posto 
di lavoro dopo avere lavora¬ 
to 15 anni e mezzo In un 
ospedale. Con detti versa¬ 
menti, mi è Stato detto, non 
mi è possibile andare in pen¬ 
sione. Allora, sono contribu¬ 
ti persi? 

LAMBERTO CORESI 
Roma 

Le regole vigenti per gli 
iscritti olla Cassa pensioni 
dipendenti Enti locali 
(Cpdel) prevedono che la 
pensione per dimissioni vo¬ 
lontarie possa essere conces¬ 
sa solo dopo US anni di versa * 
menti contributivi (per la 
esattezza; 24 anni, 0 mesi, J 

erso II diritto a 
pensione della Cpdel. 


1 versamenti però non an¬ 
dranno persi In quanto si 
può chiedere II loro trasferì- , 
mento a U'Inps come dlspo- \ 
sto dalla legge 322/1958. 

Avendo superato 15 anni 
di contribuzione, al compi¬ 
mento del 60 anni di età si 
potrà ottenere pensione di I 
vecchiaia Inps. 

Avvocati, 
pensioni di fame 
(sollecitata 
l’iniziativa del Pei) 

Prendo spunto dalla ma¬ 
nifestazione di Bologna per 
le pensioni «giuste» persone- 
vare, anche all’interno del 
Pel, il problema delle pensio¬ 
ni (di vera e propria miseria) 
degli avvocati, alcuni del 
quali ricevono poche centi- 
nala(dlcocentlnala)dl lire al 
mese, mentre la stragrande 
maggioranza del «nuovi* 
pensionali naviga fra le 
200/300mìta lire al mese, 
continuando a pagare con¬ 
tribuzioni più alle della pen¬ 
sione percepito 


Questa situazione perver¬ 
sa (che comprende 11 cosid¬ 
detto sottomlnlmo per cui si 
può avere anche una lira al 
mese) è originata dalla «ri¬ 
forma» della L. 576/08, en¬ 
trata In vigore nel 1982 senza 
tener conto del diritti matu¬ 
rati con la legislazione pre¬ 
cedente, che prevedeva 1 «mi¬ 
nimi» c pensioni piu consi¬ 
stenti (7/800.000 mila mensl- 

"Wh6 chi aveva pagato 
per 30/35 anni con la vecchia 
legge, più favorevole, si è vi¬ 
sta liquidata dal 1982 la pen¬ 
sione ridicola della cosiddet¬ 
ta riforma. Le cifre che ho 
riportate parlano da sole e, 
purtroppo, questa legge as¬ 
surda ed Iniqua, notoria¬ 
mente predisposta dagli or¬ 
gani della nostra «Cassa» (ge¬ 
stita dal grossi avvocati), fu 
fortemente voluta anche dal 
Pel, SI occuparono allora 
della legge I deputali Ichtno 
e Ricci, con I quali ebbi all'e¬ 
poca scambi epistolari, risul¬ 
tati del tutto Inutili e vani, 
con l risultali che si vedono e 
che lo prevedevo 

Ritengo che ora 11 partito, 
In vista della riforma delle 
pensioni, dovrebbe riconsi¬ 


derare la situazione, propo¬ 
nendo eque vere riforme (in 
meglio e non tn peggio) che 
diano anche agli avvocati 
pensionati la possibilità di 
non morire di rame. 

Non vedo perché cl si deb¬ 
ba occupare solo degli altri 
lavoratori autonomi, che 
hanno sacrosanti diritti così 
come il hanno gli avvocati. 
Spero che non rm si ripeta la 
storiella del dichiarato fisca¬ 
le, che, se mal, potrebbe esser 
fatta valere dopo dieci anni 
dall'entrata In vigore della 
: legge e a condizione che si 
I abbia un 80% del dichiarato 
nel decennio, come tutti gli 
| altri lavoratori (e non 
l'l,50% per ogni anno di 
iscrizione alla cassa). 

Con le pensioni di cui so¬ 
pra noi continuiamo a paga- 
I re contributi fissi di 15 mi- 
1 Moni annui circa, più 10% 
del dl< hlarato Irpcf e 2% del 
dichiarato Iva. La nostra 
Cassa ha un patrimonio In¬ 
gente e avanzi di gestione 
medi m questi anni di 150 
miliardi circa, per anno, ma 
si oppone alla richiesta di 
aumenti anche minimi, por 
cui pendono alla Camera 
proposte di legge. 


t V>V 0 


Questa rubrica 
è curata da: 


Rino Bonazzi 
Mario Nonni D'Orazio 
Angelo Mazzieri 
e Nicola Tiscl 


È troppo chiedere, dopo 40 
anni di lavoro, una pensione 
uguale a quella dei più mo¬ 
desti lavoratori? 

GIUSEPPE TRIGLIO 
Siracusa 

Spieghiamo 
che cosa è il 
«compattamento» 
(cioè, se si lavora 
anche a «part-time») 

Si parla di «compattamen¬ 
to dì retribuzioni» in tema di 
pensone liquidata a persona 
che ha svolto lavoro a parf- 
tlme Può l'Unità illustrare, 
anche con un esempio, che 
cosa significa esattamente 
questo «compattamento». 

I d’A. 

Roma 

/ < do manda è molto vali¬ 
da pt rchè entra nel icuorv 
del sistema pensionistico, la 
legge 863/84 ha Introdotto II 
•compattamento' per I lavo¬ 
ratori che da un rapporto di 
lavoro regolare passano a un 
lavoro «part-time». Cioè, Il 


•compattamento • è stato 
creato per non appiattire le 
pensioni del lavoratori nel 
passaggio al •part-time ». 

Per chiarire meglio ii con¬ 
cetto applichiamo II dettato 
legislativo a esempi pratici. 

1) Il lavoratore va In pen¬ 
sione con 30 anni di lavoro a 
tempo pieno e con una retri¬ 
buzione lorda annua media 
di 20 milioni di lire. In questo 
caso la pensione è liquidata 
In misura pari al 60% della 
retribuzione e quindi sarà di 
12 milioni di lire l'anno. 

2) Supponiamo che lo stes¬ 
so lavoratore abbia Invece 
lavorato complessivamente 
30 anni ma negli ultimi 10 
anni abbia svolto lavoro a 
«part-time», per cui In que¬ 
st'ultimo perìodo ha percepi¬ 
to una retribuzione aimezza- 
tadi 10 milioni di lire. Se non 
ci fosse il «compattamento» 
previsto dalla legge 863 ver¬ 
rebbe liquidatala pensione 
sulla retribuzione media an¬ 
nua di 6 milioni di lire (cioè 11 
60% di 10 milioni). 

3) Con la legge 863/84 In¬ 
vece I periodi di lavoro a 
•part-time» vengono rlpro- 
porzlonati e ridotti In modo 
tale che la retribuzione sla 


sempre quella ottenuta con II 
lavoro a tempo pieno. Il ra¬ 
gionamento è II seguente: se 
una lavoratore ha lavorato a 
«part-time» per 10 anni a 10 
milioni di lire l’anno, per la 
pensione si calcolano solo 5 
anni e non 10. ma la retribu¬ 
zione non viene abbassata. 
In tale caso la pensione sarà 
liquidata ancora su retribu¬ 
zione media di 20 milioni di 
lire l’anno. Risultato? La 
pensione sarà pari al 50% 
(come se gli annidi contribu¬ 
ti fossero 25) di 20 milioni di 
lire, con una pensione di lire 
10 milioni l'anno. 

L’Inadel ci scrive 
sugli impiegati 
trasferiti dallo 
Stato agli Enti locali 

La vostra rubrica ha ospi¬ 
tato Il 17 febbraio scorso la 
lettera del slg. Antonino 

S eri che chiede chiari- 
I sulla posizione degl) 
Impiegati trasferiti dallo 
Stato alle Regioni che Inten¬ 
dono riscattare le «campa¬ 


gne di guerra, al fml della IK 
quldazione deU’mdcnmtà dh 
fine servizio. 

La nota chiama in causa* 
anche ITnadei e per questa*, 
parte ritengo opportuno tn-, 
tervcnlre per precisare me-*, 
Elio la normativa di questo, 
istituto. 

In materia di riscatti non 
c’è differenza tra li personale • 
trasferito dallo Stato alitai 
Regioni e gli altri dipendenti* 
degli Entiloeah iscritti ain**' 
nadel: a tutti si applica la 
medesima normativa che ò 
stata fissata espressamente 
dalla legge 152 del i 5)08 (art, 
12) e da successivi provvedi— 
menti. Tra t periodi e t servizi 
Indicati da tale disciplina è 
compreso anche tutto U ser¬ 
vizio militare svolto da colo¬ 
ro che sono stati rlchlamati 
alle armi in tempo dt guerra 
che, quindi, può essere rego¬ 
larmente risalitalo 

Per le «campagne ili guer¬ 
ra» effettuate durante tuia 
servizio la normativa non 
prevede, però, abbuoni di pe¬ 
riodi convenzionai! 

CAPO UFFICIO STAMPA' 
INADELRoma 
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La moglie e la cognata di una guardia municipale sono in fin di vita 


Bruciate nella loro casa 


Un rogo per vendicarsi del vigile 


Dante Portolani lavora all’ufficio speciale casa del Comune - Forse sono stati in due ad appiccare l’incendio la notte scorsa 
al quartiere Prenestino • I bambini sono stati salvati dall’intervento di una vicina - La cognata era lì solo di passaggio 


Su) torrazzo dolio loro ca¬ 
meretta 1 piccoli Mara e 
Riccardo si consultano «Se 
non arriva nessuno saltia¬ 
mo giu* Sono al settimo 
plano Tutto Intorno è I in¬ 
ferno Invaso dalla benzina 
gettata da due sconosciuti 
l'appartamento di via Ro 
borto Sanseverlno 2 al quar¬ 
tiere Prenestino è ridotto ad 
un rogo Dante Portolani 39 
anni, 11 loro padre à blocca¬ 
to da un muro eli fuoco E un 
vigilo urbano e lavora all uf¬ 
ficio speciale casa del Cam¬ 
pidoglio, quello che tratta 
rassegnazione degli alloggi 
agli sfrattati qualcuno ha 
organizzato una vendetta 
tanto atroce quanto miste¬ 
riosa Incendiando all albi 
con In benzina la sua abita¬ 
zione Sua moglie Rosanna 
Bernard 37 anni òaccovac 
data accanto al letto le 
fiamme la avvolgono com¬ 
pletamente non riesce 
nemmeno a muoversi Sua 
sorella Daniela riesce a 
uscire Quasi carbonizzata 
nuda o urlante corre per duo 
plani suonando a tutte le 
porte, lasciando sullo scale 
l'Impronta del suol piedi 


piagati e sanguinanti Le 
duo donne sono gravissime, 
la loro vita è appesa ad un 
fio Dormivano nella stessa 
camera, una sistemazione 
provvisoria Daniela era il 
solo di passaggio 
Sono le quattro del matti¬ 
no e tutti gli inquilini si sca¬ 
tenano in una gara di soli¬ 
darietà di partecipazione, 
di coraggio In una catena 
frenetica secchi d acqua 
passano di mano In mano 
piu d'uno avverte la polizia 
e 1 vigili del fuoco, una ve¬ 
staglia cinge 11 corpo marto¬ 
riato di Daniela Una vicina, 
Clara Casella di 5B anni, sal¬ 
ta dal letto si mette uno 
straccio In testa c costruen¬ 
dosi un passaggio con l’ac¬ 
qua di un secchio avanza In 
mozzo al fumo nero e denso 
Raggiunge la camera di 
Mara c Riccardo di nove e 
sette anni sono disperati e 
hanno deciso ormai di sal¬ 
tare di sotto verso una mor¬ 
te sicura Prende la bambi¬ 
na a cavalcioni sulle spalle o 
stringe II bambino al petto 
affronta ancora il fuoco e U 
fumo e 11 porta In salvo Or¬ 
mai nera In volto o respiran¬ 



do a fatica Clara Casella en¬ 
tra di nuovo per soccorrere 
Rosanna Bernard, spegne lo 
fiamme che ancora le bru¬ 
ciano Il corpo, toglie una co¬ 
perta dal letto e la avvolge 
Ma non riesce ad alzarla, è 
appiccicata al pavimento 
Può solo rassicurarla, ri¬ 
spondere alle sue domande 
accorate e dire che sì, 1 suol 
figli sono in salvo Dante 
Portolani riesce alla fine ad 
uscire sfondando una fine¬ 
stra e rientrando da un ab 
baino sulle scale È sotto 
shock, ha vissuto Impotente 
tutta la sequenza Ha ustio¬ 
ni alle mani e alle braccia, 
se le è prodotte abbraccian¬ 
do 11 corpo di sua moglie, nel 
tentativo di portarla via 
Sua moglie e sua cognata 
sono ricoverate al reparto 
grandi ustionati dell ospe¬ 
dale Sant’Eugenio il loro 
corpo è martoriato per piu 
del novanta per cento della 
superficie, la prognosi è ri¬ 
servata, pochissime le pos¬ 
sibilità dì salvarsi La poli¬ 
zia indaga sul movente de) 
drammatico rogo, Dante 
Portolani dice di non aver 
ricevuto minacce, di non 


aver Idea su chi potesse vo¬ 
ler dar fuoco alla sua fami¬ 
glia L’ufficio dove lavora e 
molto delicato, si occupa 
della verifica del requisiti 
per l’assegnazione delle case 
popolari e 1 colleglli dicono 
che le minacce sono all ordi¬ 
ne del giorno 
Dante Portolani è origi¬ 
narlo di Castelvotturno, in 
provincia di Caserta ed è a 
Roma dal 1968 Ha lavorato 
prima con U padre come 
gruista, poi si è sposato ed è 
andato In Africa a lavorare 
come geometra Poi il con¬ 
corso vinto e il ritorno a Ro¬ 
ma come vigile urbano un 
uomo scrupoloso e onesto al 
di là delle frasi fatte Sua 
moglie è originarla di Cam¬ 
pitalo dt Fossa in provincia 
di rrento e lavora all Ital- 
cable Daniela Bernard sua 
sorella abita ancora con 1 
genitori a Campltello di 
Fassa, era a Roma solo di 
passaggio Ieri mattina 
avrebbe dovuto prendere un 
aereo per andare a Tunisi la 
aspettavano dieci giorni di 
vacanza 

Roberto Gres» 


Ieri a Roma 


i minima 4 a 


massima 16* 

\^sj/ 



Qui «opra le impronte laeciate da Daniela Bernard mentre quasi carbonizzata cercava dispera 
temente aiuto in alto a sinistra la polizia nell appartamento ridotto a un rogo, sotto Clara 
Casella, la vicina che ha salvato dalla fiamma I due bambini di Oanta Portolani 


«Un panno in testa, sono entrata 
e ho salvato quei due bambini» 

Il racconto di Clara Casella, 58 anni, che ha affrontato le Fiamme per portare fuori Mara 
e Riccardo, i figli del vigile - «Mi sono fatta strada usando un secchio pieno d’acqua...» 


«Non cl ho pensato molto, 
mi sono legata un panno sul¬ 
la tosta por proteggere I ca 
polli, mi vsono aperta un pic¬ 
colo varco gettando acqua 
da un secchio o sono arrivata 
nella cameretta di I ragazzi* 
Clara Casella ha 58 anni e 
un volto tenero e energico 
Abita al quinto plano e lavo 
ra saltuariamente come 
donna dello pulizie La notte 
Scorsa si è tuffata senza est 
tare in mezzo al turno acre 
della casa Invasa dal fuoco 
del suol vicini Lei ha portato 
In salvo 1 dut bambini ormai 
disperati «Quando sono ar¬ 
rivata l bambini erano sul 
terrazzo e stavano per deci¬ 
dere di salture giu dal setti 


mo plano tutte quelle fiam¬ 
me Il terrorizzavano» 

— Come ha fallo a portarli 
fuori'* 

•No ho proso uno sulle 
spalle c un altro 1 ho stretto 
al petto Sono cosi piccoli e 
rosi leggerli Slamo usciti 
tutti neri in volto ma senza 
danni* 

— Qual e stato il momento 
piu difficile 1 ’ 

«Quando slamo passati 
davanti olla stanza della ma¬ 
dre tra In terra con tutto II 
corpo bruciato e l bambini 
mi chiedevano di lei Ma non 
potevano riconoscerla Io ho 
detto loro che la mamma e la 
zia erano già In salvo che 
stavano bevendo 11 caffellat¬ 


te da una vicina che venisse¬ 
ro con me che lo avrei dato 
anche a loro» 

— Poi 6 tornata dentro di 
nuovo 

«Si per cercare di aiutare 
la loro mamma Era acco 
vacciata al piedi del letto con 
le mani che stringevano la 
spalliera forse corcava di fa 
re leva per riuscire a rialzar 
si Aveva la camicia da notte 
che ancora bruciava allora 
1 ho bagnata con un po d ac 
qua Poi ho preso una coper¬ 
ta dalletto c 1 ho avvolta Ho 
cercato di sollevarla ma non 
ce I ho fatta 11 suo corpo ude 
riva al pavimento ho avuto 
paura di fare peggio» 

—* Chi I ha porala via* 


«Cl hanno pensato l vigili 
del fuoco, sono arrivati dopo 
pochissimi minuti II fuoco 
però era già spento tutti gli 
tnquihnl si sono dati da fare 
portando acqua con l secchi» 
— E il signor Portolani’ 

«E riuscito ad uscire 
aprcnlo a calci una tappa¬ 
rella onch essa Incendiata ed 
è rientrato dalla finestra del¬ 
le scalo» 

— Come stanno 1 bambini’ 
•LI tanno portati In ospe¬ 
dale ma stanno bene sono 
solo un po’ Intossicati Io ho 
dato loro del latte ma non 
riuscì/ano a trattenerlo lo 
rigettavano» 

r. g. 



Al corpo sono in allarme: 
«Per noi troppe minacce» 

Se il movente della vendetta sarà confermato sarà un ulteriore ri¬ 
scontro: un lavoro rischioso - «Tanti episodi gravi, siamo stanchi...» 


C’è grande tensione tra I vigili urbani ro¬ 
mani Se 11 movente sarà confermato cl sarà 
un ulteriore riscontro di quanto II loro lavoro 
sla esposto anche a vendette feroci Lineari 
codi Dante Portolani è particolarmentedeit 
cato all Ufficio speciale casa del comune si 
occupa di controllare la regolarità de) titoli 
per ) assegnazione degli alloggi E un compi¬ 
to difficile si va a domicilio del richiedenti si 
controllano le condizioni nelle quali vivono 
si accerta che non siano state dichiarate cose 
false, si fanno rispettate l criteri di priorità 
SI fanno anche delle ricerche al catasto per 
essere sicuri che 1 richiedenti non siano già 
padroni di altri appartamenti si spulciano 
accuratamente I currlcula di chi fa domanda 
di assegnazione di una casa popolare SI sta 
attenti soprattutto alle speculazioni piu d u- 
no cerca di farsi assegnare un alloggio per 
poi affittarlo a sua volta venderlo guada¬ 
gnarci sopra 

Non basta l ufficio casa si occupa anche 


degli occupanti abusivi, verifica I loro tuoi 
Chi conosce Dante Portolani lo descrive co 
me uno che non si ferma In superficie u» 
uomo molto capace abile a districarsi tra li 
cose piu complicate che si sa muovere nel)*, 
giungla del titoli di proprietà, della vendite 
delle donazioni Un uomo non facile da Im 
brogliare Di fronte alla sua casa e in ospedn 
le I suol colleghl si danno il cambio In cont 
nuazlone SI sentono tutti colpiti »Sono fri 
agentissimi I casi di minacce — dico Sandr 
Blserna presidente dell associazione dei v 
gli! romani — piu d uno ha dovuto cambiar 
il numero di telefono molte lettere minati 
rie auto rovinate gomme squarciate Fin 
ad attentati drammatici come quello contr 
la casa di Portolani Per ora non prendlam 
Iniziative, non slamo certo strumentai 
Adesso c è solo il rispetto per il nostro coilcg 
e per la sua famiglia E i problemi che resti 
no» 

* 9 


Traffico: da ieri chiusa anche vìa Arenula, ultimo provvedimento antismog deciso dalla giunta capitolina 


Piccoli ingorghi, ma Lungotevere ha retto 

Rallentamenti provocati dal flusso di auto costrette a deviare verso sinistra appena varcato ponte Garibaldi - Non è stato 
necessario attuare alcun percorso alternativo - Chiusi ieri i negozi di generi non alimentari: il vero banco di prova sarà oggi? 



Qui sopra un Immagine del traffico intenso ma scorrevole di 
ieri mattina sul lungotevere In aito e destra via Arenula chiusa 
alla circolazione 


Allo dieci e trenta In punto 
Massimo Palombi raglan 
te dispensala sorrisi offrivi 
la sua alta figura a telecnme 
re cineprese macchino foto 

f iraflcht affrontava disteso 
I rosario di domande del 
cronisti II gioco era fatto 
magari con un po di fiatone 
comunque l ultimo tratto 
della cerniera era stato tira¬ 
to 

Con la chiusura di via Are 
nula al traffico privato dille 
7 alle IO 70 (dopo l r ori Im 
perlali via San Marco ccrso 
Vittorio e t settori quinto e 
sesto) uno fetta consistente 
del centro stori o tra definì 
tlvilmente avvolta tn quelli 
sorta di cintura d» castità dt 
segnata dal piano antismog 
di cui I assessore demorri 
aliano al fraffico è stato lo 
stratega lavorando di con¬ 
serva con qualche Intervallo 
polemico col compugno di 
partito l assessore alla Poli¬ 
zia urbana Carlo Alberto 
Ciocci «In fondo — diceva 
Palombi — abbiamo penato 
di piu quando si è chiuso cor 
so Vittorio. 

I lungotevere avevano re 


slstlto alla piena del fiume di 
macchine alimentato da 
due affluenti principali 
quello proveniente da Mon¬ 
teverde e Trastevere che tro¬ 
vandosi sbarrata v a Arenu- 
la deviavi sul I mgotevere 
Vallati ed andava ad Ingros¬ 
sare 1 altro che scorreva 
dall Avemmo dall Appio 
Latino da Testacelo 

Una corrente di traffico 
che si Ingolfava In alcuni 
punti soprattutto nel tratto 
compreso tra piazza Monte 
Savello e 1 incrocio di lungo¬ 
tevere de Cenci con via Are¬ 
nala che procedeva ansi 
mante c a passo d uomo for 
rnava ingorghi che si scio 
Rilevano per poi riapparire 
piu avanti verso lungoteve 
re Tor di Nona lungotcveie 
Marzio 

«Traffico Intenso ma scor 
rcvole» commentava proto¬ 
collare un vigilo Intorno alle 
novo mulinando come un 
dannato le braccia per stop 
pare le vetture che da ponte 
Garibaldi puntavano dritte 
verso via Arenula oche ten¬ 
tavano di accedervi da iun 
goteverc de Cenci «Ma è lu 


ned! — aggiungeva subito 
— I negozi di generi non all 
meritar! sono chiusi Vedrò 
mo cosa accadrà domani 
Quello sarà II vero banco di 
prova* 

Così la misuri di emer 
genza non scattava Neppure 


ne! momento piò critico tra 
le otto e le nove quando II 
collasso poteva apparire un 
evento probabile Ma | vigili 
non giudicavano necessario 
convogliare le macchine che 
giungevano da viale Traste 
vere oul lungotevere degli 


Angullfara un percorso al¬ 
ternativo che avrebbe porta 
to gli automobilisti In un cu 
lo di sacco costringendoli a 
riportarsi sul lungotevere de 
Cenci dopo un giro piu lun 
go oppure ad infilarsi nei 
marasma di via Marmorala 
I vigili si erano Installati 
nei punti strategici già dal 
mattino prima che scoccas 
sero le fatidiche sette Ed 
hanno avuto il loro bel da fa 
re Come già per le preccden 
ti chiusure molti automobl 
listi ignoravano LI provvedi 
mento Si accendevano foco 
lai di discussioni gli auto 
mobiliti tentavano di far 
valere le loro presunte ragio 
ni tiravano fuori ogni tipo di 
carta di cui erano in posses¬ 
so alla fine cera anche chi 
Invano giocava la carta del¬ 
la commozione 
Ad ogni discussione si 
creava una barriera dt mac¬ 
chine proprio nei punto d In 
crocio una siepe su cui si In¬ 
frangeva Il flusso che scorre 
va da lungotevere de Cenci 
•Ma lo devo raggiungere ti 


primo settore- quasi implo 
rava una ragazza *E deve fa 
re tutto il giro» era la rispo¬ 
sta Inesorabile 

Dalli tranquillità delle 
sette si passava per gradi 
all afflusso massiccio delle 
sette c mezzo otto alla con¬ 
citazione raggiunta tra le ot 
te e le nove nove c mezzo 

Ma t vigili tenevano Con 
metafora calcistica si può 
dire che avessero adottato 
una difesa all italiana un so 
lido catenaccio un primo fil 
tro all imbocco di ponte Gì 
ribaldi dal tato di piazza 
Gioacchino Belli con un nn 
forzo piu munito davanti a 
via Arcnula 

Krmato il grosso passa 
vano 1 residenti quelli che 
potevano sbandierare per 
messi I giovani a cavallo di 
velocipedi che non superas 
sero l 150 cc Tra le maglie 
s infiltrava qualche abusivo 
ma c era sempre II battitore 
Ubero a bloccarlo magari 
rimbeccando i suol cotleghi 
con un supldo -Alto ma che 
cazzarola state facendo' 5 * 

Giuliano Capecelatfo 


l n via Tri infide devi easert radili ppi Un Cosi come è ora non 
sopporta pu il car i ih trafili chi in pari ritiri or ir dilla 
giornata parai zza 1 mi» ra arti ria che colli gn In C ass a al! altezza 
della Cium intona con piazza dillo Medaglie d Oro unica via di 
«cesano delle bordate Ottavia e Palm arala A chiedere questi m 
terventn sul «Rumo di Mobilità della diciannovesima nrrohrrmi 
ne è stato un migliaio di pi rsone che di mi nica mutiina o piedi i 
in biciclette ho attraversato la zona do via Vociati fino alla pia* 
retta antistante la scuola Vermi Al termine della manifestasi ne 
— promossa dal lui dal I si dalla Cgd e dalla l n»p di zona 


Mille in bicicletta: 
«Vogliamo il raddoppio 
della via Trionfale» 


avsii mi ad alcune cik pcrat ve — hnnn< i »t m r ippresmtan 
te del l'si t l uigi I annua di I l’ci 

A questa «mare a* d l’ci u e arrivato n ina [*t ?» ne sotto 
scritta per ora da settemila cittadini In pratica e una richiesta 
allo R unta pentapartito t al s ndaco Signi rollo di in eriri nel 
bdancio capitolino del 1987 lo stanziami nto di 1 l miliardi neces 
sari per il raddoppit dell importante arti ria Qui ta richiesta ero 
stata eia presentata dal Po per il bilanr» Bl lai nseguenza e che 
i 70 80mila cittadini che vivono nello z«ni p u le migliaia d> 
pendolar» che ogni giorno entrain iella c tt » d i n* rd saranno 
costretti ancora a lungo a enormi sai rifui e a ingorghi spaventosi 



Degrado, la terza perizia 
nelle mani di Albamonte: 
indagine sull’Agro romano 


Un procedimento penale è stalo avvialo dal 
pretore Adalberto Albamonte per Identificare 
chi abbia contribuito mancando ai propri do¬ 
veri d ufficio al degrado non solo del centro 
storico di Roma ma anche delle zone di parti 
colare valore storico c archeologico dell intera 
città e dell Agro Romano 11 magistrato che 
aveva affidato ad un gruppo di esperti un inda 
gìne tecnica per accertare le cause dei mal» che 
affliggono la capitale ha ricevuto in questi 
giorni la terza ed ultima relazione pi ritalc rac 
cogliendo una sene di indicazioni che faranno 
da supporto alla sua inchiesta I dati contenuti 
nelle tre relazioni sono stati già comunicati al 
ministero dei Beni culturali al sindaco Signo¬ 
rotto ed ai soprintendenti ai Beni artistici cd 
archeologici de la capitale 

Nella perizia consegnala al magistrato I pro¬ 
fessori Insolera Quilicì e Tamburnni esperti 
In urbanistica affermano trai altro che Ro¬ 
ma è divenuta «una città proibtU per i citUdi 
ni a causa della trasformazione di imporUnti 
aree di valore storico architettonico c culturale 


in parcheggi <1 auto» Tra 1 Unti rimedi indicai 
nel documento 1 esclusione del traffico e del « 
soste nel roggio di cento metri dai luoghi a piu 
allo rischio di degrado 

Oltre al centro storico i danni maggiori son 
stati individuali sulla via Trencstina a Toni 
di Nona presso I acquedotto Alessandrino (vi 
1 lamblia c via Ostiense) c sull Appi» Antica 
dove il saccheggio dei reperti avviene set» 
nessuna vigilanza o vanirono. Ancora tuli 
\ olle della Ca Barella e nelle zone comprende» 
ti i porti di Claudio e di Traiano a tiumicin 
tutte comprese nell Agro Romano Ividtnie a 
tempo presso secondo il parere dei tre esperti 
il dissesto del centro storico considerato con 
una qualsiasi arca edilizia 

rrcmila abusi sono stati rilevati nella prim 
circoscrizione Si tratta di abusi sfuggiti ai coi 
trolll delle speciali commissioni istituite pi i 
ogni circoscrizione dì qui la necessità secanti 
gli esperti di creare un’unica struttura di vie 
lanza e di controllo che iti modo coordinai 
possa efficace mente contribuire ad un aziom 
di salvaguardia volta quanto meno ad evìtau 
ulteriori alterazioni per il futuro 























l’Unità - ROMA-REGIONE 


MARTEDÌ 
24 MARZO 1987 


Appuntamenti 


MART60I LETTERARI - Lap i 

puntomonto odiwno ó con Chri 
8ios Dogma» conoscitore doli or ! 
to delle isole dell Egeo che alle 
oro tB al Teatro Eliseo (Via Na 
/tonato 1831 porla su «la civiltà i 
delle isole greche nell Età del ■ 
Cromo» 

CONFERENZA SULL'AIOS - 
Si ivolgori venerdì alle ore 17 
presso la sezione Pct Monti via 
do» Serpenti 34 l imitativa • del 
circolo della Fgci e vt partecipano 
lo psicologo Michela Pizzuto il 
professor Marmorei Immunologo 
dell ospedale S Giacomo e il dot 
tot Parodi dirigente dot servizio di 
assistenza ai tossicodipendenti 
dell linai sanitaria locala Rm/1 
ORAF-TEX — Il Centro culturale 
di ricerca tessile o prefica organi? 
za un corso di tinture chimica del 
tessuto con I applicazione dal si 
•tamo Tie and Dyo uso di nodi 


Mostre 


■AIR OUCROS - 
1746 1610 paesaggi italiani al 
lompo di Goethe Palazzo Braschi 
piazza S Pantaleo Ora 
0 13 30/17 20 lunedì chiuso Fino 
al 3 mangio 

■ DARE AVERE — Cinquecento 
fotografie nella raccolta di Franco . 
Fontana Galleria Rondanini Piazza j 
Rondinini n 40 Gre 10 13 o ! 
16 20 Festivi e lunodì mattina eh u 
»o Fino sii 1 1 aprile 

■ LA TOMBA FRANCOIS 01 
VIZICI — Sono osposto la mlobUu 
nono del complesso il corrodo funo ! 
ratio parto dello pitture originai dello 
tomba lo oreficerie provenienti da 
van musai infine i documenti figurati 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d emergenza 
113 Carabinieri 112 Questura 
centrale 4686 Vigili dal fuoco 
116 Cri ambularne 6100 Guar¬ 
die medica 4 76674 1 2 3 4 
Pronto soccorso oculistico aspo 
daln oftalm co 317041 Policlinico 
490087 CTO 617931 Istituti 
Fisioterapici Ospedalieri 

8323472 Istituto Materno Regi 
ne Elene 3603698 «tauro Regi¬ 
ne Eleni 49851 Istituto Sen Gel 
llceno 684831 Ospedale del 
Bambino Gesù 6667954 Ospe¬ 
dale G Eastman 490042 Ospe 
dell Fetebenefrutalli 68731 
Ospedale C Forlenlni 5684641 
Ospedale Nuovo Regine Marghe¬ 
rite 6044 Ospedale Oftalmico di 
Rome 317041 Ospedale Policli¬ 
nico A Gemelli 33051 Ospedale 
B Cemlllo 68701 Ospedale 8 
Cerio di Nancy 6381541 Ospe¬ 
dale B Eugenio 6925903 Ospe¬ 
dale 0 Filippo Neri 330051 
Ospedale 8 Giacomo In Augusta 
6 726 Ospedale S Giovanni 
77081 Ospedale 8 Marie delle 
Pietà 33061 Ospedale 8 Spirito 
660901 Ospedale l Spallantenl 
664021 Ospedale Spolverini 
8330Q60 Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 
4966376 7676693 Centro en- 
tivelenl 490663 (giorno) 
4967972 (none) Amed (asaiaten 
za modica domiciliare urgente dtur 
na notturna (estiva) 6010280 
Laboratorio odontotecnico 


Il partito 


Federaxlonc romana 

INIZIATIVE IN PREPARAZIONE 
DELLA MANIFESTAZIONE DEL ^ 
APRILE CON NATTA 
IN FEDERAZIONE - ATTIVO DEI 
DIRETTIVI DELIE SEZIONI E GEL 
LULE AZIENDALI giovedì 26 marzo 
ore 17 30 sulla situazione politica e 
la manifestazione del 7 aprile Parte 
cipano i compagni Giorgio Fregosi e 
Goffredo Bottini aogreteno dolio fo 
defeziono 

IN FEDERAZIONE - ATTIVO DE» 
SEGRETARI DELIE SEZIONI E CEl 
LUI fi SANITÀ E RESPONSABILI SA 
NITÀ DI ZONA govedl 26 morzo 
ore 16 30 con i compagni I Fronce 
scono e S Noioli 

IN FEDERAZIONI — Oggi elle ore 
18 «Itivo tn preparazione della mani 
fetttazione del 31 marzo contro le 
responsabilità o inadempienze doiia 
giunte Signozollo »u> problemi della 
casa e por te vivibilità nei nostri quar 
tion con t compagni M Meta L Pai 
lotta A Isnmlli Devono partecipare 
soprattutto le seguenti sezion Ca 
salbfucioto Nuova Ostia Nuova 
Mattana Sorpentara Vite Gordiani 
Ponto Mammolo Pietralata Quadre 
ro Montovorde Vecchio Meno Ali 
eata TibuMtno ili San Basilio Cen 
tro Quarticcioto La Rustica Tutello 
Cinecittà Appio Alberone Valmo 
te na Corv alo Ac Ita San Qiorg a Ti 
burtino Gramsci Tor Tre Teste Leu 
rontmo 38 Spinocelo 
SEZ LAURENTINA - Ore 18 a» 


pieghe cuciture nel tessuto filo o 
cordo per impedirò 1 assorbimon 
to del colorante t previsto anche 
un corso spocif co su seta Per in 
formazioni rivolgersi al Centro via 
dai Cardello 14 Toluf 
48 69 70 lunedi mercoledì ve 
nord) dalle 17 alte 19 30 
PARCO DELLA CAFFARELLA 

— Come lo vedono t bambini? 
GiDved) elle ore 16 in via Latina 
660 c è una mostre di disegni 
Ideo o proposte per salvare e vaio 
rizzare II parco presso la scuola 
elementare «Quasimodo» 

LO SPORT TRA REALTA ED IL¬ 
LUSIONE •— Il mensile «La Quar 
ts» organizza sul tema un dibatti 1 
to in quarta circoscrizione par 
giovedì oro 17 palestra «F Agni 
ni» viale Adriatico 136 (e* Gii) 

letteratura brasiliana 

— Una svolta gli anni 70 ò il 
tomo che affronteranno oggi oro 
18 nella Biblioteca dell Istituto la 


delle lotte tra lo citte etrusche di Vul 
ci Sovana Chiusi Valsimi Braccio 
di Carla Magno in piazza S Pietro 
colonnato a sinistre Oro 10 17 fe 
alivi 9 13 chiuso il mercoledì e nei 
giorni 19 20 aprile e 1" maggio Fino 
al 17 maggio 

■ MODE IN ITALV 1946 1986 

— Fotografie schizzi or ginali 
proiezioni e modelli autentici cho ìllu 
strano lo stona socisle degli ultimi 
40 anni Palazzo Braschi pazza S 
Pantaloo Ore 9 13 30 martedì e 
giovedì anche 17 19 30 domenica 
9 13 lunedi chiuso Fino al 6 apr le 

■ I CASTELLI ROMANI — Foto 
grafie di Antonio Semarano 
1930 1950 DiaGollery via del Ca 


6R & C 312661 2 3 Farmacia d 
turno zona centro 1921 Salano 
Nomentano 1922 Est 1923 Eur 
ì 1924 Aurelio Flaminio 1925 Soc¬ 
corso stradale Aci giorno o notte 
116 viab lite 4212 Adeguasti 
678224 J 5754315 57991 

Enel 3606681 Gas pronto inter 
vento 5107 Nettezza urbane n 
mozione ougotti ingombranti 
6403333 Vigili urbani 67691 
Centro Informazione disoccupati 
Ca» 770)71 

Giornalai di notte 

Questo è I elenco delle edicole dove 
dopo te mezzanotte è possibile irò 
vare i quotidiani (raschi di slampa 
Minotti a viale Manzoni Megistri- 
nl a viale Manzoni Pieroni a via Ve 
nelo Gigli ava Veneto Campone- 
echi alla Galleria Colonna De Stenti* 
a via del Tritone Ciocco e corsa 
Francia 

Farmacie notturne 

APPIO Fermaci»Primavera viaAp 
p a Nuova 213/A AURELIO Far 
macia . Cichi via Bomtezi 12 
ESQUIllNO Farmaci» Cristo Re dei 
ferrovieri Galleria Tosta stazione 
Termini (fino ore 24) Farmacia Oe 
Luca via Cavour 2 EUR Farmacia 
Imbesi viole Europa 70 LUQOVl- 
61 Farmacia Internazionale piazza 
Barberini 49 MONTI Farmacia Pi : 
ran via Nazionale 228 PARIOU i 
Form scio Tre Madonne via Bortolo 
ni 6 PIETRALATA! Farmacie Ra 
mundn Montando vis Tlburlin» I 


1 sembtea «ulte miuatione politica con 
il compagno Goffredo Bottini aegre 
tono della federazione 
NUOVA MAQLIANA — Ore 18 ss 
semblea suite situazione politica con 
i) compagno Walter Veltroni 
SEZ ENEL - Ore 17 30* Pattuii 
attivo sulle iniziative del partilo nella 
crisi del pentapartito con il compa 
gno Maurizio Marcelli 
SEZ REBIBBIA — Ore 18 30 riu 
mono con il compagno Cutllo 
SEZ CENTRO — Alte oro 18 30 
alte sei Enti locali riunione dei segro 
tari d sezione su consultozione bilan 
ciò e p ano di iniziative delle sezioni 
con il compagno Massimo Pompili 
ZONA 1TALIA-TI8URTINA — Alle 
oro 18 riunione dei responsabili 
stampa e propaganda delle sezioni 
suite Festa dell Unità con te compa 
gna Luigia Di Virgilio 

Altre iniziative 

SEZ INPS — Ore 9 30 alla dirozio 
ne generale all Eur iniziativa unitaria 
p« I annivor sano delle Fosse Ardo» 
tme con il compagno Santino Pie 
chetli 

SEZ (TAIGA S — Ore 8 a via Bar 
bermi 26 iniziativa per I anniversario 
delle Fosso Ardeatine con il compB 
gno Giorgio Fregasi 
SEZ MARIO CIANCA E ZONA 
SALARIA NOMENTANA — Ore 
l830aM Cianca 1* assemblea sul 
lo r forme istituz onali «Riforma elei 
(orale cosa camb erebbe in Italia so 
si votasse m modo diverso?» con il 


31 MARZO 
1° APRILE 

ELEZIONI UNIVERSITARIE "LA SAPIENZA- 


CONTRO L’INTEGRALISMO 
DEI CATTOLICI POPOLARI 
PER UNA UNIVERSITÀ 
PUBBLICA 

QUALIFICATA E DI MASSA 


Insieme per liberare l'Università. Ora 

Per informaelom telefonare al 492151/lnt 340 


tino americano (piazza G Marco 
ni 26 Eur) Luciana Stegagno Pie 
chio Nello Avella e Silvano Palo 
80 

VALLE DEI CASALI — Tre giorni 
di festa — venerdì sabato e do 
manica prossimi — organizzati 
dal coordinamento dei gruppi cui 
turali del progetto in collaborazio 
ne con la XVI circoscrizione («per 
riaccendere I attenzione sulle Valla 
dei Casali o sulle problemati 
che «I Dibattiti spettacoli mo 
stro corse campestri all istituto 
Montale e in via Bravetta (per sa 
porne di piu telefonare ai numeri 
6311011 a 5314010) 

RIFORME ISTITUZIONALI «Co 
sa cambierebbe in Italia se si vo 
tasse m modo diverso?» È quosto 
il temo di un dibattito che si svol 
gorà oggi man odi 24 marzo alte 
ore 18 30 nella sezione dBl Pei in 
via Rapisardi (Talenti) Interverrà 
Bruno Fracchia deputato do! Pei 


stello 38 frascati Ore 10 13 e 
16 19 30 domenica chiuso Fino al 
2B marzo 

■ RIFIESSI/RIFLESSIONI — Fo 
tagrafie dt Anna Bak La Nuova Bot 
toga doli Immagne Va Madonna 
dei Monti 24 Ore 17 20 demonica 
e lunedi eh uso F no al 2 aprile 

■ DIMORE UMANE SANTUARI 
DIVINI — Ongm sviluppo o diffu 
sane dell trchlettura tbetona in 

| 300 fotografo antiche e modorne 
grafici carte geograt che Università 
Palazzo del Rettorato Città universi 
i tana Ore 10 13 e 15 19 sabato 
I pomeriggio o domenica chiuso Fino 
I al 9 apr le 


437 CENTRO Farmacia Coricete 
via XX Settembre 4 7 Farmacia Spi 
nodi va Aronula 73 PORTUEN- 
SE Farmacia Poriuenso via Por 
tuonso 426 PRENESTINO LABI 
CANO Farmac a Collat no via Col 
latino 112 PRATI Farmacia Cola 
di R onzo via Cola di R onzo 213 
Farmac a Rsorg mento piazzo Ri 
Bora monto 44 QUADRARO CI¬ 
NECITTÀ DON BOSCO Farmacia 
Cinecittà voTu6Colana 927 TRIE 
STE Farmacia Carnovale via Roc 
cantica 2 Farmacia S Emoranzia 
no via Nomoronso 182 MONTE 
SACRO Farmacia Gravina vib No 
montana 564 TOR DI QUINTO 
Farmacia Chimica via Flaminio Nuo 
va 248 TRIONFALE Farmacia 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Far 
macia Cavallari via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Borico via 
Lunghezza 3B NOMENTANO 
Farmacia Di Giuseppe piazza Massa 
Carrara 110 GIANICOLENSE Far 
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI Farmacia 
Marconi viale Marconi 178 ACI- 
LIA Farmacia Angoli Bufalini via 
Bonicht 117 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo via Ostiense 168 

La città in cifre 

Dati demografici di venerdì 21 marzo 
1987 Nati 104 di cui 40 maschi e 
66 femmine Morti 72 di cu» 34 
maschi e 38 femmine (sotto I 7 anni 
31 Matrimoni 20 E di domenica 22 
marzo 1987 Morti 33 di cui 19 
maschi e 14 femmine (sotto 17 anni 


compagno Bruno Frocchia 
ZONA PORTUENSE CIANICO- 
LENSE — Ore 18 nunone di zona 
su Vallo dei Casali con il compagno 
A Labbucci 

ZONA TUSCOLANA — Ore 18 a 

Subaugusta attivo di zona «u/te ete 
/ioni universitarie 

ZONA SALARIA NOMENTANA 

— Ore 18 30 a Nomentano Cdz o 
coord narriamo donne comuniste 
USCITE PER CAMPAGNA ELET¬ 
TORALE IN 18* CIRCOSCRIZIO¬ 
NE — VALLE AURELIA con Santo 
stasi CAVALLEGGER! con Sandn 
LA SEZIONE DI OSTIA NUOVA 
HA RAGGIUNTO IL 110% DEL 
TESSERAMENTO E HA OECISO 
01 CONTINUARE NEL LAVORO DI 
RECUPERO E RECLUTAMENTO 
AVVISO ALLE ZONE E ALLE SE 
ZIONI — Lo sezioni e le zone devo 
no portare in federazione entro giù 
ved 26 marzo i tagliandi delle tesse 
ro fatte per il nuovo rilevamento na 
zionale per il tesseramento 
SEZ STATALI — Domani 26 mar 
Z0 alle ore 16 30 presso la sez Ma 
eoo s terrà un assemblea d battito 
su «La Carta dello donno» con le 
compagne L d a Menapace o M To 
rosa E Ilei 

AVVISO — l compagni del Cf o del 
la Cfc cons gl er comunali provin 
cali regonali * parlamentari d Ro 
ma e del Lai o debbono comunicare 
la loro d spon b lite a partecipare alle 
in z olive nella c ttà in preparazione 
della manifestazione con il compa 
gno Natta in pari colare nei giorni 
31 marzo 2 o 6 opr te (durame la 
mattinata! por incontri nelle aziende 
nelle fabbriche nei cantieri 
AVVISO DELLA SEZIONE PRO¬ 
PAGANDA — Ritirare in tederazio 
no il mator alo d propaganda per ta 
manifestar one dol 7 apr te con Nat 
ta 

Comitato regionale 

CASTELLI — IN FEDERAZIONE 
oro 1 7 att vo femm n le di federano 
ne per Festa nazionale dolio donne 
(Cervi Roman Castellani) VAL 
MONTONE ore 20 att vo su cr si di 
geverno (Magni VELIETRI MAN 
CINI ore 16 cellula Pubbl ca siruz o 
no e servir VElLETRl MANCINI oro 
18 com tato c ttad no o cellula torr 
tono o ambente IN FEDERAZIONE 
6 convocato per mercoled 26 oro 17 
il com tato osocut vo Odg llprepa 
raz ono man leslaz one intorrogiona 
le del 7 a Roma con Nana altre sca 
danzo e andamento dol tossoraman 
to Rolatoro P Fort nt 2) impagno 
dol part io si tom della condzone 
govan le b delia nuova Fgc (Aversa 
Baimi Panecpano Masirobuon e 
Corv 

CIVITAVECCHIA — IN FEDERA 
ZlQNE ore 1/30 molari zzar ono 
IT de M rucc ) 

PROSINONE - SORA oro 16 as 
sombled Fon (De Rubos D Co 
imi > PROSINONE c o Cor ico'1 va 
lor oro 17 jO r un one Cf e Ctc 
ISpaz •» Cam; tnar Motel ) 
LATINA CORI o e 11 10 fgci 
(M Rosalo) IN FEDERAZIONE Ore 
16 r i i ne problemi coopor at va 
igr cola tD Resini MAENZA oro 
20 30 Cd ♦ gruppo sulla san te IDo 
: Angnl s S P cc ) 
i TIVOLI IN FEDERAZIONE oro 
I 16 30 all vo ragazze Egc su Festa 
nazinio dello donne IS Pozzopa 
| no) SUOlACO ore 1 ? gruppo lavoro 
son te (Do V ncu it i 


Un guardiano di 52 anni uccide una studentessa di 20 in un garage a Montesacro 


«Non ti lascerò andar via...» 

Perseguitata, lo respinge 
lui la pugnala al cuore 


Cristina Fonti era pedinata da anni, l’uomo aveva anche ten¬ 
tato di aggredirla - Ieri un incontro, la lite, le coltellate 



, a, «3 <*1,1_ ’ . ri 




Lei, 20 anni, studentessa 
di Medicina, perseguitata da 
queU'uomo, forse voleva 
convincerlo a farla finita con 
la sua assurda passione Lui, 
52 anni, la considerava la 
«sua fidanzata* Ieri mattina 

I uomo, sconvolto e fuori di 
sé, ha ucciso (a ragazza pian¬ 
tandole un coltello in pieno 
petto L'allucinante tragedia 
verso le 10 In una squallida 
stanzetta di un garage di 
piazza Monte Gennaro 53, a 
Monte Sacro L’assassino su¬ 
bito dopo il delitto è andato a 
piedi fino al IV distretto di 
polizia, distante un paio di 
chilometri, e si è consegnato 
dicendo agli agenti «Correte, 
ho ucciso una ragazza nel 
garage dove lavoro* Quando 
gli agenti, diretti dal vice- 
questore danni Carnevaie, 
sono arrivati sul posto si so¬ 
no trovati di fronte ad una 
scena sconvolgente 

Nella cameretta a soppal¬ 
co dove Alberto Darberlsl, 
l’assassino, dormiva durante 

II suo turno di guardiano 
notturno, Incastrato tra una 
brandlna e un vecchio tavo¬ 
lino da bar c’è il corpo di Cri¬ 
stina Ponti i lunghi capelli 
neri le coprono parzialmente 

§ 11 occhi sbarrati dal terrore 
ulla giacca a vento celeste 
chiusa, conficcato all'altezza 
del cuore un coltello da cuci¬ 
na con il manico di plastica 


Qui • sinistra la 
atantstts nel 
Qsraga dova è 
owanuto il 
dalitlo A 
daatra Cristina 
Fonti con il 
coltello 
piantoto noi 
cuore accanto 
allotto o, 
sotto, 
l'assassino 
Alberto 
Barbatiti 



color legno C'è sangue dap¬ 
pertutto Prima di spaccare 
Il cuore alla «sua fidanzata» 
l'assassino l'ha colpita In di¬ 
verse parti del corpo e si è 
ferito lui stesso al polso sini¬ 
stro Dn taglio profondo che 
gli è stato ricucito al Policli¬ 
nico prima di essere rinchiu¬ 
so a Regina Coell Nessuno 
ha visto o sentito nulla «Li 
ho visti arrivare verso le 9,30 
— racconto Mauro, 19 anni, 
ii garagista — sono saliti nel¬ 
la stanzetta Io sono rimasto 
qui In guardiola a guardare 
la televisione Alberto non 
l'ho visto nemmeno uscire» 
E la ragazza? «Da quando la¬ 
voro qui l’avevo vista altre 
due volte Sempre insieme 
ad Alberto Lui diceva che 
era la sua fidanzata Si met¬ 
tevano qui nella guardiola a 
chiacchierare, mentre lo mi 
allontanavo per non distur¬ 
bare» 

Non era la prima volta che 
si Incontravano Ma quale 
rapporto poteva mal esserci 
tra una ragazza di vent’anni, 
studentessa di Medicina, e 
quel piccolo uomo che dimo¬ 
strava anche piu del suol 62 
anni, claudicante e che face¬ 
va il guardiano notturno tn 
cambio di un posto per dor¬ 
mire? I due si conoscevano 
da anni Ma era una cono¬ 
scenza forzata e drammati¬ 
ca Alberto Barberisl, che già 




Oal nostro corrispondente 

CIVITAVECCHIA — L'Isti- , 
tuzlone deila Riserva Natu¬ 
rale di Canale Monterano è 
da oggi proposta di legge re¬ 
gionale del gruppo comuni- 1 
sta «È una richiesta che vie¬ 
ne dal basso — hanno sotto¬ 
lineato Angiolo Marroni e 
Ada Rovero Pollzzano —, 
che giunge dopo una consul¬ 
tazione si può dire dell'Intero 
popolazione interessata È 
una scelta che ha lo scopo di 
salvaguardare il patrimonio 
naturale della zona e, so- 

f irattutto di razionalizzare e 
ncentlvare 1 economia esi¬ 
stente» La riserva compren¬ 
derà 900 ettari del territorio 
immediatamente circostan¬ 
te il paese, già protetto da 
un’oasi faunistica e con nu¬ 
merosi vincoli archeologici 
Poco meno di 3mlla abitanti, 


per io piu contadini ed alle¬ 
vatori, Canale Monterano . 
sorge alle spalle del Monti | 
della Tolfa, a poca distanza i 
dal Lago di Bracciano Do¬ 
minato dai resti dell’antico 
abitato medievale, il territo¬ 
rio è solcato dalle profonde | 
«groppe* dove scorre il Mi¬ 
gnotte con l suol affluenti 1 
una vegetazione lussureg- : 
glante caratterizza da un’a¬ 
rea molto vasta. In gran par- . 
te incontaminata Qui cre¬ 
scono il cerro e la canna di | 
bambù, l'agrifoglio e il pun- j 
gltopo in condizioni climati¬ 
che particolarissime e su un 
terreno che porta ancora i I 
segni delle attività vulcani¬ 
che Qui ancora resistono la | 
lontra, il tasso, la puzzola i 
Qualche lupo col freddo si | 
spinge verso I pascoli Ac- , 
canto al patrimonio natura¬ 
listico esiste un’attività con- I 


tadlna che si basa sulle col- : 
ture del grano e dell'orzo e, : 
particolarmente, della vite e | 
dell’olivo L'allevamento del¬ 
le vacche maremmane allo ì 
stato brado fa lavorare 6 ma¬ 
celli «La proposta che spe- 1 
riamo divenga legge regio- i 
naie — dice il sindaco di Ca¬ 
nale Mario D’Aiuto — nasce | 
dalla necessità di dare ordì- i 
ne e Incentivare le varie atti- , 
vità, attraverso una politica 
coraggiosa degli investimen- | 
ti Soprattutto il turismo tro¬ 
verebbe nelle strutture del I 
parco maggiori possibilità di | 
espansione, senza per questo 
alterare l'equilibrio naturale 
come purtroppo accade 
adesso con I turisti della dò- i 
menlea» Superate le riserve | 
dei cacciatori, di alcuni espo¬ 
nenti de, Il progetto presen¬ 
tato *•’ Regione tiene conto . 
dcU'tspertenza non certo po¬ 
sitiva proprio per quello che < 


Policlìnico: nemmeno 
gli assorbenti alla 
clinica ostetrica 


«At fine rigorosa profilassi infezioni ospedaliere et partico¬ 
lare sindrome immunodeficienza acquisita invitansl Ss LI 
stretta osservanza seguenti disposizioni utilizzazione rasoio 
usa e getta per ciascun malato dislnfeztoni accurate altri 
strumenti • E un passaggio de) fonogramma che circola nel 
vari reparti del Policlinico Le infermiere della II cllnica one- 
trlca quando lo hanno visto hanno trattenuto a stento la loro 
rabbia «CI dicono cosa dobbiamo fare — dicono in coro — 
ma non ci danno gli strumenti per poter eseguire gli ordini 
Lo sanno benissimo che per cambiare le lamette dobbiamo 
andare In giro ad elemosinarle E sanno altrettanto bene che 
dobbiamo dire al parenti delle ricoverate di andare a com¬ 
prare i medicinali le siringhe I clisteri se vogliono che l loro 
familiari siano assistiti Ed ora non ci sono piu nemmeno gli 
assorbenti — fa un giovane infermici a e questa è una clinica 
ostetrica* Mancano cose elementari ptr un reparto ospeda* 
Ilei o e l assistenza da anni è appesa ad un filo 
•Io sono sei anni — fa un altra Infermiera — che lavoro 
qui sei anni infernali In due dobbiamo badare a 37 posti 
letto E quando una delle due sta male o riesce a prendere un 
po di ferie I altra deve fare il doppio turno II medico ordina 
per una paziente un lavaggio ogni due ort ma non si prcoc 
cupa però di vedere come possiamo in queste condizioni ilu- 
sclrt a seguire le sue prtscrlzlonl Uno stress continuo una 
continua corsa ed un assillante ricerca di strumenti che do¬ 
vremmo a vere u portata di mano e per finire dobbiamo anche 
dlscuUrccon 1 parenti che giustamente pretendono assisten¬ 
za Un assistenza che a noi ci impediscono di dare» 


Contro il traffico 
anelli di treni 
intorno alla capitale 


Per eliminare la strozzatura I 
Nord Sud rappresentata dal 
nodo di Roma i ferrovieri co 
munisti propongono un grande 
.quadrilatero che utilizzi a 
Nord la Civitavecchia Capra . 
mea One a Sud colleglli diret ' 
temente Ponte Galena Pome 
zia e da Monterotondo con una 
bretella (ma Fumo S Cesareo) 
collcghi Roma Guidoni» i Ca 1 
stelli fino a Armo Ne timo in 
modo da mettere m religione 
diretta i principali insodiamen 
ti residenziali e produttivi del 
1 area senza la mediazione di 
Roma» in pratica secondo i ! 
ferrovieri del Pei ieri riuniti in 1 
un convegno in preparazione 
di li incontro nazionale su «un 
i iovo sistema di trasporti e 
della mobilita nel) area metro , 
politana di Roma» b> tratta di i 
realizzare 1 anello ferroviario I 
disegnato nel 35 superato dal . 
I tspansione della mia ma non 
inutile e in piu un altro anello 
ptu grande del primo j 

Lo relazione di Luciano i 


Chiolli l a elencato anche le 
priorità di intervento il rad 
doppio di Roma Guidoma, 
raddoppio Roma Trastevere S 
Pietro nuove stazioni e ferma 
te, treni navetta da Roma Ter 
mini Ciampino e da Frascati 
Velletri Albano risanamento e 
riqualificazione di 1 ermint co 
struzicne della sede dell ente 
delle Fs alla Tiburtma 

«Ci -ono grandi appetiti sulle 
nrce ferroviarie — na concluso 
Chiodi — perche sono le uniche 
generaimente utilizzabili rnett 
tà Bis jgna saper respingere la 
speculinone non solo edilizia 
ma anche a favore del mezzo 
privato con tutti i cittadini. 

La relazione di Chiodi e m 
terven Jta anche nel mento del 
le polemiche sorte in seguito al 
lo sciopero di Termini i treni 
non viaggiano meglio sono piu 
sporchi e allora si comincia a 
colpire duro contro i ferrovieri 
— ha detto in pratica — I fe 
nomem di lassismo vanno pu 
niti ma le responsabilità sono 
altrove 


nel *71 era stato in carcere 
per violenza carnale ad una 
minorenne, aveva messo i 
suoi occhi su Cristina quan¬ 
do lei aveva 14 anni La se¬ 
guiva, la molestava e diverse 
volte aveva tentato di aggre¬ 
dirla La ragazza era terro¬ 
rizzata I genitori, Gabriele, 
66 anni, tecnico della Slp e 
Dorotea Hallinger dt origino 
tedesca, avevano denunciato 
le aggressioni a carabinieri e 
polizia Sette le denunce rac¬ 
colte In questi sei anni di al¬ 
lucinante tortura Alberto 
Barberisl era finito anche in 
carcere per alcuni giorni 
Era in attesa di giudizio Per 
un mese la polizia aveva 
•scortato» la ragazza In que¬ 
sti ultimi tempi sembra che 
la famiglia, religiosissima, 
deila ragazza stesse cercan¬ 
do di arrivare ad una solu 
zlone pacifica. E forse anche 
Cristina, tutte le scuole fatte 
dalle suore, che cantava nel 
coro della parrocchia, aveva 
deciso di perdonare li suo 
persecutore e di convincerlo 
con le buone a farla finita 
con la sua insana passione 
Forse era per questo che ne- 

g li ultimi tempi aveva accet¬ 
to di vederlo, di parlargli 
Ma la mente malata del 
guardiano notturno deve 
avere interpretato In manie¬ 
ra diversa questa disponibi¬ 
lità. 


Proposta del Pei regionale per istituire un parco a Canale Monterano 

Una riserva di novecento ettari 
per salvare agricoltura e natura 


riguarda l'istituzione e la ge¬ 
stione dei parchi Ridotta 
l’arca prevista da) progetto 
iniziale, vengono ora date 

? recise garanzie agli abitan- 
1 di Canale per l’uso del ter¬ 
reni all’Interno della Riser¬ 
va Sono mantenuti tutti gii 
usi ci\ ici e viene così rispet¬ 
tata a specifica funzione 
dell'Università Agraria II 
paese ha risposto bene, fa¬ 
cendo sua l’iniziale proposta 
comunista Le prospettive di 
lavoro direttamente collega- 
te all istituzione del parco, la 
possibilità di ottenere finan¬ 
ziamenti finalizzati a pro¬ 
grammi produttivi hanno 
Indubolamente giovato a 
questa scelta che ora attende 
una risposta, non si sa quan¬ 
to tempestiva, dall'organo 
regiorale 

Silvio Strangoli 


Cosa sia successo ieri mat¬ 
tina in quella desolante stan¬ 
zetta, cosa abbia fatto scat¬ 
tare la furia omicida forse 
non si saprà mal Al fotogra¬ 
fi che lo riprendevano men¬ 
tre veniva portato via dagli 
agenti Tornii Ida con lo 
sguardo allucinato diceva 
«Ma vi paro bello quello che 
fate • Al sostituto procura¬ 
tore che conduce le indagini, 
Il dott Giuseppe Di Nardo, 
piangendo ha farfugliato al¬ 
cune frasi «Avevamo l'ap¬ 
puntamento lei poi ha co¬ 
minciato a dire cho doveva 
andare via abbiamo inco¬ 
minciato a discutere « Una 
tragedia assurda, in parte 
anche annunciata 
I genitori di Cristina non 
hanno nemmeno la forra di 
piangere, di disperarsi Sono 
impietriti dal dolore Inca- 

f iacl di farsi una ragione del* 
a tragedia che si è abbattuta 
su di Toro «Non ci posso cre¬ 
dere — dice Adolfo, il portie¬ 
re di casa Fonti, una palazzi¬ 
na signorile di piazza Fllat- 
tlera, 12, sempre a Monte Sa¬ 
cro — lei una ragazza così 
seria Li conoscevo da quin¬ 
dici anni Una famiglia 
esemplare Ma siete sicuri — 
cercando di aggrapparsi ad 
una impossibile speranza — 
che è proprio lei?» 

Ronaldo Pergolini 


«Carriere facili». De Bartolo 
chiede inchiesta nelle Usi 

L'assessore alla Sanità Mario De Bartolo denuncia le «carrie¬ 
re facili» nelle Usi romane De Bartolo ha chiesto alla Regio¬ 
ne Lazio di aprire una inchiesta «Volantini, lettere di prote¬ 
sta, telefonate ecc — afferma — mi fanno ritenere che la 
sanatoria sia stata applicata dalle Usi con troppa disinvoltu¬ 
ra e con criteri estensivi rispetto al dettato della legge che 
imponeva di sanare il personale in servizio al 1979» «La Sani¬ 
tà e allo sfascio», ribadisce De Bartolo, «ormai l’unica alter¬ 
nativa per la sanità romana resta il commissariamento da 
parte del Prefetto» 

Ladro ferito dalla polizia 
Tentava d’investire un agente 

Un giovane di 23 anni, Fabio Brancaccia, abitante a Bagni di 
Tivoli in via Nicolò Paganini 23, è stato ferito ieri verso le 
13 30 In via Cremona, al Nomentano, da un colpo di pistola 
sparatogli da un agente che aveva tentato di Investire con la 
vettura I poliziotti, ricevuta via radio la segnalazione di un 
furto in via Cremona, erano giunti sul posto proprio mentre 
Brancaccia e un complice, usciti da un portone, dopo 11 furto 
in un appartamento, erano saliti su un’auto Uno degli agenti 
ha cercato di bloccare I ladri Brancaccia, che era al volante, 
ha tentato di investirlo e il poliziotto ha reagito sparandogli 
Il ladro colpito alla scapola sinistra, è stato portato al Policlì¬ 
nico Guarirà in 40 giorni II complice, Tiziano Tesel di 34 
anni, è stato arrestato 

Abbandonata una neonata 
nell’ospedale di Frosinone 

Una bambina di dieci giorni è stata abbandonata ieri dalla 
madre neU'ambulatorlo del dottor Attillo Tremlterra, prima¬ 
rio del reparto chirurgia all'ospedale di Frosinone Erano le 
13 30 quando il medico è rientrato nel suo studio e poggiato 
su un aivano ha notato il corpo della piccola avvolta di slrac- 


su un divano ha notato il corpo della piccola avvolta di strac¬ 
ci La piccola, alla quale è stato imposto provvisoriamente il 
nome di Attilla — lo stesso nome del medico che l’ha trovata 
— pesa tre chili e 200 grammi 

Piero Polidori è il nuovo 
segretario regionale del Psi 

Piero Polidori, DO anni, ex segretario generale aggiunto della 
Cgii del Lazio, è il nuovo segretario regionale del Psi Sosti¬ 
tuisce Otello Bocci L’elezione è stata decisa nella tarda sera¬ 
ta di domenica al termine del congresso regionale socialista 
che ha fra l'altro nominato 161 componenti del nuovo diretti¬ 
vo Nel nuovo direttivo 26 (circa il 42%) sono gli uomini eh e 
fanno riferimento al deputato Paris Dell'unto Tredici 
(21,3%) al responsabile nazionale del dipartimento organiz¬ 
zativo, Agostino MartanetU, e 13 alla sinistra del partito. 

Raggiunto e superato dalla 
Fgci il 100% degli iscritti 

È stato raggiunto e superato dalla Fgci romana li 100% del 
tesseramento Gli iscritti dai 1021 deiranno scorso sono saliti 
a 1024 Di essi le ragazze sono 342 ed i reclutati 267 Uno degli 
Incrementi maggiori di Iscritti è nella lega degli studenti 
medi che ria! 2(50 dell'Rfi nassnnn h S4ii 


medi che dal 260 deli'86 passano a 346 

L’ing. Chiucini nominato 
comandante dei vigili del fuoco 

Cambio della guardia ai vertici del vigili del fuoco Uri matti¬ 
na a Roma u nuovo comandante dei vìgUt del fuoco ina 
Guido Chiucini, 52 anni, si è insediato ai posto dell'ina Ar¬ 
cangelo Sepe Monti, chiamato a dirigere il servizio tecnico 
centrale del ministero delTInterno 
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] ÌNSUGHERATA 


Vlu delle Benedettine an- i 
go|o via di II Acqua Traver* | 
sa a Monti Maria Atto a ri- I 
dosso dii pino dell Insù* < 
ghrrntn Un grande cartello 
appia kato a una parche di 
lumiera amivi mia inpqulvo- 
('abilmente the li si sta co* 
strili ndo Nel 1080 II Camu- 
hi ha d ito la concessione al¬ 
ili È* uturn 70 srl per innal?are 
una paln/zina E sempre 11 
it< muto I'iptrno e Clvlm con 
altri cartelli informano che 
vendono piccoli apparta¬ 
menti di 2-3 stanze, al prezzo 
di mercato di un milione e 
mezzo un milione e sette- 
oentomllfi lire al metro qua¬ 
dro «Due* palazzine di lusso a 
tre piani — spiega la segreta- ; 
rlu de Ila Clvlm — che saran- I 
no pronte tra un anno esatto, 
pi re h< tra una settimana co* i 
min i ri mo a costruire» 
Normale attività edilizia, I 
paro Mi non fosse che su 
qui II ari u vi sono vincali che ! 
non consentono alcuna 
uDflrnbNtta 11 terreno ap- ] 
puri» neva ulle suore bene- , 
UrUlntehf ottennero dal Co- j 
munì ni tempi dell'assesso- | 
re Pii trini di poter edificare 
m 7000 me tri quadri Questo 
m ( nrdo pi rò non è mai stato 
i utlfh alo dalla Regione, per¬ 
do i si adulo II terreno ó 
slato wncluto dalle religioso 
agli Istituii immobiliari, ma i 
su luti 11 area Insiste incora | 
il vincolo di zona veide san- , 
cito con le varianti al piano 
regolatori del 1082 Non bi¬ 
sogna dimenticare, infatti, 
chequi iiamoatrinsughera- 
ta, nell area che si vorrebbe 
trasformare In parco 
A questo punto, perciò, 
corre l obbligo di fare le pre- i 
8tnUwlonl L'Insugherata si i 
éstende per circa 300 ettari I 
tra le propaggini del parco | 
del Pineta o il parco di Velo, 
tra la via 7 rlonfalo e la Cas¬ 
sia Un'arca verde che, corno 
spiega la stessa parola, è ric¬ 
ali di sugheri ai pianto del 
bacino del Mediterraneo c 
campi coltivati Al 00% ap¬ 
portela va al Pio Istituto di S 
opimo i quindi oro, dopo lo 


Un cuneo verde di 300 ettari confinante col Pineto e Veio 


Discariche e abusivismo 
tra i sugheri secolari 

E avanza ancora il cemento «legale» 

Fognature a cielo aperto e capannoni fuorilegge - Un vecchio progetto per allestire un 
campo da golf - Esposto alla XIX circoscrizione contro lo stato di degrado della valle 


scioglimento delle Ipab è di 
proprietà comunale 

Negli anni scorsi molti 
progetti furono avanzati per 
la sua utilizzazione a verde 
pubblico attrezzato Nel 
1984, in particolare, fu sotto¬ 
scritto un accordo con il Co¬ 
ni per allestirvi un grande 
campo di golf, progetto poi 
abbandonato Da allora nes¬ 
sun altra proposta si ò affac¬ 
ciata per un'adeguata utiliz¬ 
zazione di queste centinaia 
di ettari Cosi che, nel frat¬ 
tempo, chi al margini del 
parco si è costruito abusiva¬ 
mente la casetta o anche chi 
è entrato In uno degli appar¬ 
tamenti «consentiti» dal pla¬ 
ni di zona, ha pensato bene 
di ritagliarsi un pezzettino di 
terra, ararlo e seminarlo e 
trasformarlo In un produtti¬ 
vo ortlcollo Questo si vede 
risalendo via Giovanni della 
Casa, là dove termina verso I 
capannoni semlabbandonntl 
delle officine dell ex Pio Isti¬ 
tuto Dalla strada non asfal¬ 
tata, verso destra, In bosso la 
valle si presenta Incuneata 
tra due colline degradanti in 
orti e In discariche abusive 

Ma oltre agli orti ciò che 
compromette II progetto per 
la ricomposizione dell Insù* 
gherata, per II mantenimen¬ 
to della sua struttura morfo¬ 
logica che sla di collegamen¬ 
to tra quella slmile del Ptne- 
to e quella piu varia e piu vu- 
sta di Velo, sono proprio le 
costruzioni «legali» piccole e 
discrete ancho, ma ugual¬ 
mente innalzate con ferro e 
cemento, che deturpano il 
parco Cosi, proseguendo da 
via delle Benedettine e poi a 
sinistra verso via dell'Acqua 
Traversa cantieri In fase più 
o meno avanzata accolgono 
chi decide di avventurarsi in 
questa zona poco conosciuta 
Case a schiera gialle a sini¬ 
stra, della cooperativa stolta 
Azzurra «vicina» al Psl, lo pa¬ 
lazzine di lusso della Futura 
70, a destra 

Inoltrandosi sempre In via 
dell’Acqua Traversa alla fine 
si sbuca su una spianata con 


(tÈSto* 




L Inaugherata un oasi In pericolo 


in cima un casale qualche 
pecora, un cune un po' di 
panni stesi ad asciugare E 
giu In fondo la valle ampia 
dell'Insugheratacon 1 boschi 
e 1 prati «dove è ancora possi¬ 
bile Imbattersi In qualche 
piccola volpe, se si è fortuna¬ 
ti» sottolinea con orgoglio 
Emilia Allocca, capogruppo 
comunista in XIX circoscri¬ 
zione che et ha guidato con 
Angelo Morelli in questo giro 
tra Monte Mario e la Trion¬ 
fale 

DI contro, però, cl sono l 
problemi del deturpamento 
di questo spicchio di verde — 
cugino povero del Pineto, 
continua Emilia — causati 
dal mlcroabuslvismo, dalle 
fognature a cielo aperto, e 
dalle concessioni edilizie fir¬ 
mate senza badare alla voca¬ 
zione di questo territorio che 
11 Pel sostiene (anche In que¬ 


ste ore mentre è impegnato 
nella sua conferenza di zo¬ 
na), essere Inequivocabil¬ 
mente di verde pubblico at¬ 
trezzato 

Dell’Insugherata si parla 
poco, è considerato un parco 
•minore» Cosi che anche le 
battaglie fatte negli ultimi 
anni per far demolire l ca¬ 
pannoni abusivi sono cadute 
nel vuoto L unica salvezza 
per questo polmone verde 
della zona Nord della città è 
che venga inserito nel plani 
paesistici che la Regione un 
giorno o l’altro dovrà pur de¬ 
cidersi a redigere Intanto Ie¬ 
ri un gruppo di cittadini ha 
presentato un esposto alla 
XIX circoscrizione per de¬ 
nunciare lo stato di abban¬ 
dono e l'abbattimento delle 
querce da sughero e del pini 

Rosanna Lampugnani 


Marmellate e cocktail: 

ed ecco a voi il 
«nuovo» Caffè Rosati 

Inaugurato ieri il locale rinnovato di piazza del Popolo - Arre¬ 
damenti ed esterni rifatti - «Un insieme di antico e moderno...» 


I marmi del bancone sono ; 
quelli originali, verde Alpi, 
cosi come gli specchi un po 
anneriti dietro II bar e le bot- 1 
tiglio II Caffè Rosati non ha | 
fatto h «salto», non è passato 
al «mordi e fuggi» si e solo 
«rifatto li trucco», si è ade- | 
guato ad alcune delle nuove j 
esigenze del nostro vivere 
quotlGiano 

SI e Inaugurato cosi, Ieri 
sera 1 abito nuovo un mo¬ 
dello classico, di classico 
buon gusto Gian Paolo, 
Maurizio e Antonio 1 tre fra¬ 
telli Rosati, 1 ultima genera¬ 
zione delle tre che sino ad 
oggi, dal 1922, ha mantenuto 
alto il nome del Caffè, hanno 
presentato alla stampa le no¬ 
vità «In questi settanta gior¬ 
ni di lavori — hanno detto — 
molti ’llenti ci hanno telefo¬ 
nato allarmati chiedendo 
notizie sul futuro Qualcuno 
ventva ogni tanto a spiare 
tra le palanche e 1 tubi Ma 
noi abmamo sempre rassicu¬ 
rato tutti» Non è che non ab¬ 
biamo ottenuto proposte al¬ 
lettanti I fratelli Rosati «Al 
contrarlo — dicono — le of¬ 
ferte \1 possiamo assicurare, 
sono state molto sostanzio¬ 
se» Pi r che cosa" 5 «Per ven 
dere «utto e non pensarci 
piu Oppure per amplicare 
un aspetto della nostra ga¬ 
stronomìa, quello che avreb¬ 
be potenziato il settore tavo¬ 
la calda Ma non ce la slamo 


sentita Abbiamo valutato 
molto bene questo gesto e 
abbiamo capito di avere un 
dovere verso la nostra tradi¬ 
zione Slamo tre fratelli con¬ 
servatori ma progressisti, 
per stare al passo col tempi 
qualcosa andava fatto, ma 
senza troppe rivoluzioni In 
fondo 1 aereo che è il mezzo 
piu moderno, alla fine ci si 
muove sempre sulla ruota, 
che è quello piu antlco« 

Le grandi trasformazioni 
nelle cucine, ampie e ultra- 
moderne Ma anche gli arre¬ 
damenti e la ristrutturazio¬ 
ne esterna contano un bel 
po' di lavori I pavimenti 
dell'ingresso, per esempio, 
sul toni del rosso Persia, ros¬ 
so Verona e verde Alpi sono 
stati rtdlsegnatl, una vecchia 
colonna, sino ad oggi «Inges- i 
sata», e stata riportata alle | 
sue vere origini II piano su¬ 
periore, poi è diventato un 
salottino «intlmo« con divani 
liberty, quadri omaggio del 
tanti artisti passati tra quel¬ 
le mura, chiuso da una pare- | 
te e porta a vetri (che prima | 
non c erano) per sottolineare 
l'aspetto di raccoglimento 
La Sfinge, infine, non e solo 
il cocktail segreto del bar, 
ma anche il nuovo simbolo 
del Caffè 

Il d Ice famoso della casa 
e 11 Singapore a base di ana 
nas cl sono poi le marmella¬ 
te della nonna («quelle con le 


mele cotogne e c'è chi oggi 
non sa neanche cosa sonol»), 
dolcetti e tartine di ogni tipo 
Per la serata d’onore, d'aper¬ 
tura, roteavano Ut cucina, e 
poi nelle sale ampi vassoi 
pieni di ninnoli culinari belli 
a vedersi quanto buoni ft 
mangiarsi La Usta degli in¬ 
vitati era di ottocento perso¬ 
ne Qualche nome? Giovanni 
Mlnoll, Alberto Bevilacqua, 
Achille Bonito Oliva, Eleo¬ 
nora Giorgi Luca Barbare¬ 
schi, Patrizia Carrano, Um¬ 
berto Barberini, Beniamino 
Placido, gli addetti culturali 
delle piu grandi ambasciate 
e poi metteteci tutti I grossi 
nomi che vi vengono In men¬ 
te 

Tra l primi ad arrivare so¬ 
no stati Giorgio Bracardl e 
Silvia Anntchlarlco, Carlo 
Mazzarella, ma già alle otto e 
mezza era Impossibile muo¬ 
versi per la ressa, nonostante 
all’entrata due longilinee 
fanciulle complete di crinoli¬ 
na chiedessero inviti bloc¬ 
cando gli onnipresenti «por¬ 
toghesi» Ma anche per chi 
restava fuori r’era di che di* 
venirsi i Mommoschana, 
mimi e animatori teatrali si 
aggiravano tra la folla con, 
al posto della testa, una vali¬ 
gia piena di gianduiotti 

Antonella Marron» 

NELLA FOTO un momento 
dell inaugurazione 


didoveinquando 


La sfortunata camera 
di Rocco Sciancula, 
assessore «naufrago» 


BAGNA l ASCIUGA scritto 
od Kilt rprt tato da Gianfran¬ 
co Jannuzzo Regia di Pino 
QlWtullci 7 LATRO DEL* 
L OROLOGIO 

Può succidere di tutto in 
questo uuzza mando Por cui 
non stupitivi so Gtamranco 
Jannuz.o si è andato ad In¬ 
vi mari una stona come 
qui ti Amult dunque, che 
un w li nu roso ed improba- 
bil< f ore alla Cultura di 
Buj’n ir i C ilabra viene coin- 
\ \\ » in un (onvigno Inter- 
lu i rt ili sul nuovi linguag¬ 
gi di II ut rno A dargli 1 inca¬ 
rti o di organizzare la mani¬ 
festi Ioni i ulturalo sono al* 
< uni f Ir s ut del Pensiero De¬ 
boli i 1 1 sede set ita per l In¬ 
forni i i una nave che, du¬ 
rane U dotte dissertazioni 
del tri vi nuli farà la clr- 
cunu iv ( iziant della Sici¬ 
lia Hi i sci incula (l'usses- 
airi ) i impegna eon fervore 
r»t 1 sui compito prepara il 
suo 1 1 1 di corso si emozio- 
n c in ptr Introdurre il pri¬ 


mo oratore quando la nave 
naufraga e, tra convegnisti 
naufraghi, capitani poco co¬ 
raggiosi, «remo e pagala, re¬ 
mo e pagala» l'assessore si ri¬ 
trova su un'Isola di pochi 
metri e per compagna una 
muta palma 

Intorno a lui segnali della 
vita di bordo che, trascinati 
dalla corrente, arrivano sul 
bagnasciuga ed entrano a 
far parte del suo piccolo par¬ 
co «rifornimenti» (pezzo dopo 
pezzo arriva un pianoforte 
intero) Contro II destino av¬ 
verso l assessore Sciancula 
non si dà per vinto il conve¬ 
gno si farà lo stesso O me¬ 
glio lo farà lo stesso, da solo 
Iniziano 1 mirabolanti inter¬ 
venti degli oratori, ognuno 
su un diverso aspetto del lin¬ 
guaggio dell'uomo, ognuno 
che rincorre 1 altro La rin¬ 
corsa avviene nel vero senso 
perché essendo sempre l'as- j 
sensore a dar vita agli oratori 
non fa che girarsi Intorno e 
comparire ogni volta sotto 
spoglie diverse La carrellata 


l'II HO C. ICC IONI — Gal¬ 
li ria Il Gabbiano sia della 
In » il fino alti marzo, 
ori 10/1 it 17/20 

l'ir k ululoni di Franca 
May « cl il lungo racconto 
*M( uh )» di Camillo Botto 
eon un v Introduzione di Al¬ 
bert v) Me ravla e quindici Il¬ 
lustrazioni a pastello di 
Piero Gm clono II vile e de¬ 
solato amore dell'aristocra¬ 
tica ! ivia t dell'ufficiale 
austriaco Remigio offri a 
Luchino Visconti l occasio¬ 


ne grande d’un film sulla 
storia risorgimentale Ita¬ 
liana Oucclone ha dise¬ 
gnato non la storia ma l'en* 
glma nebbioso d’una perdi¬ 
zione amorosa 
Conosco due pittori che 
usano il pastello in manie¬ 
ra stupenda Piero Guccio- 
ne e Paolo Giorgi Questa 
serie per «Senso» appartie¬ 
ne a un Guccione che dalla 
materia del pastello ha sa¬ 
puto trarre tutto quel che si 
può trarre per fissare ia 
gran luce africana di Sicilia 



Gianfranco Jannuwo 
in «Bagna a 
asciuga» 


Affondano nella nebbia 
gli amanti di «Senso» 
visti da Piero Guccione 


e lunga ogni oratore spiega 
la sua verità piu o meno »as- , 
soluta», tra 1 uno e 1 altro il 
povero assessoie ripercorre 
la sua sfortunata carriera di 
viaggiatore sempre e ovun- | 
que vittima di incidenti, 
sempre finiti in acqua Rin¬ 
correndo 1 assessore Intorno 
alla palma e vicino al piano- ! 
forte si incontrano sfaccen¬ 
dati studenti universitari ro¬ 
mani cinefili dottorali che al 
cinema hanno Iniziato le pri¬ 
me schermaglie amorose un 
gruppo di camerieri prove¬ 
nienti da lutti 1 capoiuoghi 
siciliani, una arguta signora 


nel suo scivolo, ora dopo 
ora, sul mare e sul dossi, 
sugli alberi del carrubi e 
sulla geometria dei sassi 
messi a segnare i campi In 
tempi recenti ha realizzato 
meravigliosi pastelli Ispira¬ 
ti a Caspar Friedrich e alla 
sua romantica tensione 
verso 11 lontano e con una 
corrispondenza esistenziale 
assai forte con l giorni che 
viviamo ha mutato la tra¬ 
sparenza di sguardo verso 
l'infinito di Friedrich In 
uno scandaglio di nebbie 
I pastelli per Bolto sono 
una derivazione dalla ri¬ 
flessione esistenziale e liri¬ 
ca su Friedrich dopo tante e 
tante Immagini mediterra¬ 
nee col sole a picco Nel pa¬ 
stelli, che hanno tutti la mi¬ 
sura di 55 5x43 5 millime¬ 
tri, Il racconto di Llviu c 


Litfiba, e lo show 
scorre come 
un fiume in piena 


veneta continuamente «pun¬ 
tata» dal manto tnsomma 
due ore circa di show perso¬ 
nale teso e divertente 
Gianfranco Jannuzzo of¬ 
fre uri bel saggio delle sue 
capac ta e di attore e di auto¬ 
re mettendo il piu possibile a 
frutto gli Insegnamenti del 
Laboratorio di Luigi Proiet¬ 
ti E qui, Infatti, che egli si è 
forgiato ed ha poi preso par¬ 
te a spettacoli di Lavta Fal- 
qul Scaparro ed e qui che ha 
Inizialo a collaborare con Pi¬ 
no Quartullo che eh questo 
spettacolo ha fatto la regia 

Antonella Marrone 


Remigio è un racconto di 
fantasmi che affondano de¬ 
solatamente, anche se con 
tutta la tensione del sensi 
di cui sono capaci, nella 
nebbia della storia e dell’e¬ 
sistenza stessa E l’affonda¬ 
mento non è In un mare 
tempestoso ma In una pa¬ 
lude 

Stupendi sono gli am 
plessi e le notti con le stelle 
e la falce di luna e qui sem¬ 
bra fissato 11 respiro delle 
due straziate creature 
Nebbia e fantasmi sono la 
metafora struggente di un 
affondamento senza grida 
alla maniera degli Innamo¬ 
rati o del malati di Munch 
altro pittore amatissimo da 
Guccione 


Stipare di pubblico un Tea 
tro Tenda e una scommesso che 
un solo gruppo rock italiano 
può vincere di questi tempi e 
quel gruppo sono i Litfiba In 
fatti domenica sera i cinque fio 
rentim hanno fatto il pienone 
al Teatro Tenda Strisce, neon 
fermandosi cosi se proprio ce 
n era bisogno come il gruppo 
leader di quello che viene defi 
nito il rock italiano o meglio 
«la nuova musica italiana can 
tata in italiano» grido di batta 
glia dell fra etichetta per cui i 
Litfiba incidono e che ha da 
poco pubblicato il doppio Ip dal 
vivo «17 Re» 

Ogni preconcetto ogni ntro 
sia riguardo le soluzioni musi 
cali dei Litfiba svaniscono co 
me neve al sole in presenza del 
gruppo in concerto Le loro per 
formante hanno davvero poco 
da invidiare a quelle delle piu 
amate rock band anglosassoni 
infiammanti e coinvolgenti fino 
al parossismo per le prime file 
di pubblico ammassate sotto il 
palco che invocavano il nome 
del contante Piero Pelu Pelu 
ha il fascino magnetico di uno 
stregone ed una presenza 


istrionica che e il vero punto di 
forza del gruppo dal vivo 
È un fiero dominatore della 
scena che possiede tutto il ne 
cessano dal «phisique du role» 
alla voce potente, un campio 
nano impressionante di ghigni 
malefici gestualità da folle in¬ 
va iato sensualità esotica èan 
che uno dei pochi frontmen del 
rock italiano a poter contare su 
di una notevole carica erotica, 
sottolineata dai lunghi capelli 
raccolti in una coda i pantaloni 
alla turca ed i piedi nudi la ca I 
nottiera scollatissima Gestisce | 
il suo corpo e la sua voce con j 
una sicurezza che spesso e vo 
lentieri sconfina nell arrogan 
za ma che non può fare a meno 
di ammaliare di concentrare 
tutti gli sguardi su di sé e per 
chi è disposto a farsi conquista 
re il concerto diviene un rito 
liberatorio e magico 

Teatralità a parte certe pas¬ 
sioni di Pelu investono sicura 
mente anche la musica del 
gruppo e vero in particolare 
per la sensibilità verso forme 
sonore d oriente o comunque 
appartenenti al patrimonio et 
nico mediterraneo che si inne 


Darlo Micacchì 


A largo Argentina 
tornano in mostra 
gli scavi ripuliti 

Da domenica scorsa e possibile tornare ad ammirare dopo 
tanti anni 1 Area sacra racchiusa all interno di I argo di l'or 
re Argentina Potrà essere visitata tutti I giorni (escluso 11 
sabato) dalle 9 alle 13 con l ausilio di un depliant illustrativo 
td una esperta guida II tutto gratuli unenti. Erano sessan- 
t anni - fin da quando gli Importanti rtsti romani irano 
venuti alla luce durante i lavori «di risanamento edilizio» 
condotti alla fine degli anni Venti — cht rimani in pratica, 
non avevano mai uvuto modo d» vi itart 
L Iniziativa è stata possibile grazi* all intervento del volon¬ 
tari del gruppo Archeologico Romano I uusilio degli obietto¬ 
ri In forza presso l ente che si sono sobbarcati tutti l lavori di 
pulizia e che si occuperanno della normale ape rlura dell area 
al pubblico in accordo con l assessorato alla Cultura del Co¬ 
mune di Roma 



Piero 

Pelo 

dei «Litfiba» 


stano sulla potente ritmila 
rock del gruppo dando vita ad 
un ibr do assolutamente origi 
naie L effetto e epico ed ha 
spesso fatto parlorc dei Litfiba 
come ceglt .U2» italiani Non si 

f rnò iniltre ignorare il merito e 
a grande preparazione dei mu 
sicisti del gruppo In possente 
sezione ritmica formula da 
Ri ago De Palma batterista e 
Giani Maroccolo bassislo le 
stroso tastierista Antonio Aiaz 
zi ed i chitarrista Ghigo Reti 
zuili 

Lo 9how a cui danno vita 
scorre come un fiume in piena 
travolgendo il pubblico che in 
coro accompagna i brani piu 


amati «Eroi nel vento» quasi 
un inno «Tziganata. ballata 
che lascia quasi senza fiato la 
splendida «Istanbul» la graf 
fiante «Guerra, e poi «La luna», 
«Pioggia di luce, e tante altre, 
per novanta minuti buoni di 
musica Capita di sovente di 
esprimersi in termini entusia 
stici quando si parla di gruppi 
rock italici perche e innegabile 
che la tradizione rock a casa no 
stra ha la vita ancora molto cor 
ta i Litfiba però non rappre 
sentano un eccezione sono so 
lamento la punta di diamante 
di una scena che non tarderà a 
maturare 


I segni 
di Andrea 
Ranch 


«With a blues in my hearU, 
Progetti disegnati e disegni 
progettati di Andrea Rnuch 
una mostra d» lavori si inaugu¬ 
ra oggi ore 18 alla Galleria Al* 
2 aia (via della Mercede, 5) 

Nell intento di documentare 
quando la figura, il disegno, t e- 
lemento pittorico non sono solo 
patrimonio d uso ma opera di¬ 
retta del comunicare visivo. Pi 
tmerario progettuale che il gra¬ 
fico percorre, la Galleria Alzaia 
ha dedicato un ciclo di quattro 
mostre ad altrettanti grahei 
italiani che viene presentato da 
Aldo Colonetti « che oltre ad 
Andrea Rauch comprende Al¬ 
fredo De bantis, Giancarlo Uh» 
prandi e Mano Cresci 

Andrea Rauch senese, vive e 
lavora a Firenze dove conduce 
con Stefano Rovai, lo studio dì 
progittuzione visiva Graphiti 
Ha disegnato collane editoriali 
per Guaraldi La Nuova Italia, 
Electa e Mondadori 
Il Museo Civico di Pistoia a 
quello del Palazzo Pubblico di 
Siena hanno dedicato al suo la¬ 
voro due personali del 1979 « 
1981 La mostra resta aperta si 
no all 11 aprile du martedì a 
sabato ore l(> 20 


• SFHNG 7VIF COSMIC — Fi) titolo de) nuovo disco della 
Splasc.h) Itecords dii gruppo Cosmo Inlini &. «The Jazz Sei 
Intuii (pianoforte) PugUsi (contrabbasso), Arnold (batteria) 
FresuilVomba e flicorno) Viene presentato domani sera, ore 22, 
a) Samt 1 ouis Music City (V ia del Cardeilo, 13a) 

• ASSOCIAZIONE I TALlA-UltSS — Oggi ore 17 nella sede di 
piazza Campttelli (4° piano) proiezione del terzo film della rasse¬ 
gna dt dicala al regista sovietica Alckscj Gcrman, dal titolo «Il 
mio amico Ivan Lapshm (lingua originale con didascalie in 
italiano) Domani stessa ora e stessa sede concerto del trio 

Manfrcd (laura Manzini pianoforte Giorgio Sasso violino, 
Paolo Limmclli violoncello) Saranno eseguite musiche di Bee¬ 
thoven Brahms e Shostakov itch 

• I DI CA/IONF INI OHM Y11C V — I il corso trimestrale che 
organizzo La Società aperta di via Tiburtina Antica 15-19 
Domai! ori 18 Giovanni Pettinato docente di assiriologia e 
Mircll v behat rf direttrice del Centro di calcolo Interfacoltà par¬ 
lano sul tema 1 applicazione dell informatica nelle facoltà 
umanistiche Per » ideo club il Contro culturale presenta dalle 
ore 15 alle 20 dt oggi «Blues Brothers, di Bclushi, e domani 
1 Ultimo video «\madeus> di Milos Forman 

• PYSQL \ V C\S7I ILICCIO — Il gruppo Tai Chi IJnlty 
Mentir g Center organizza un seminario di li e giorni a Castellile- 
ciò di Norcia Passeggiate ed escursioni conoscenza delia natura 
attrav- rso la filosofia cinest delloyin-yang Introduzione al Tal- 
Chi Per informazioni prenotazioni tei 5$ 04 590 * 05 43 631 op¬ 
pure 38 97 71 ore ufficio Stefania Zaganclh 































Figli di un 
dio minore 


rUnità - ROMA-REGIQNE 



■ Ai nostri 
amori 

Risalo al 1963 questo film di Mauri 
ce Piolat che vado il felice debuito di 
Sandnno Gannirò poi divonuia cele 
bro corno la Monà di «Soma tatto 
né legge» Qui tì Suianno una in 
quieta qumdicenno cho brucia in 
«mori rapidi inronsisienti la propria 
tmurgia Suzunno 6 infolire non so 
amarti forno porthè non ama so 
stesse o non 6 amato in famiglia 
All insogna di uno stilo fonomenolo 
flico che rigetta indietro il melo 
dramma anche nello scena piu crude 
0 intonso «Ai nostri amori» è ti ritrai 
to di uno gonoranonn in bilico tra 
rabbia o depressioni) Non perdetelo 
• AUQUSTUS 

□ Platoon 

Lo «sporco guerra» del Vietnam vista 
e raccontato do un rogista cho nella 
giungla andò davvero a combatterò 
come volontario e cho tornò disgu 
alato a Ionio moralmente Candidalo 
a B Oscar a coso dell anno nogli Usa 
«Platoon» 6 un film duro o impietoso 
la guerra non e un pretesto allegorico 
(coma succedeva in «Apocalypso N 
orni ma un interno m terra dal quele 
non si esco mai vincitori Bravissimo 
il giovano Charloy Shoon figlio dal 
piu celebre Martin noi ruolo del nar 
rotore costretto ad uccidere il suo 
•ergente por non sprofondare noli i 
gnommio 

• AMBASSADE 

• RIVOLI 

• ROVAL 

□ Truc Storics 

Gemale esordio cinematografico por 
David Byrne leader dei Talking 
Hoads Uno sguardo (onoro e surroa 
i le allo provincia amoricono ò il filo su 
i cui si snoda quosto film a metà tra il 
documentano la fiction od il musical 
rock Lo «storio vero» che sembrano 
inventalo o anno invoco stelo ispira 
In (io realissimi fattarelli di cronaca 
si svolgono nella cittadina di Virgil 
nel Texas ed hanno protagonisti 
normali oppuro improbabili coma la 
donna abbastanza ricca da vivore 
soma alzarsi mai dr> letto il tutto 
magistralmente fotografato e musi 
CAIO 

• CAPRANICHETTA 


Via Sfornirà 1? Tel 426778 


ADMIRAL l 7 000 

Piazza Verdino 16 Tel 851195 


ADRIANO l 7 000 

PiazzaCavour 22 Tot 352153 

AIRONE L 6 000 

Via Lidia 44 Tel 7827193 

ALCIONE L 5 000 

Via L di Lesina 39 Tel 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

Via Momebollo 101 Tal 4741670 
AMBASSADE L 7 000 

Accfldom a Agiati 57 Tel 5408901 
AMERICA L 6 000 

Via N dal Grande 6 Tel 6816168 


ARCHIMEOE L 7 000 

Via Archimede 17 Tel 875667 


ARISTON 
Via Cicerone 19 


ARISTON II 

Gallono Colonna 


l 7 000 
Tel 6793267 


Via d. Villa Belar di 2 tei 5140706 


ATLANTIC 

V Tuscolana 746 


L 7000 
Tel 7610656 


AUQUSTUS L 6 000 

C so V Emanuele 203 Tel 6875466 


AZZURRO SCIPIONI L 4 000 
V dogli Scipiom 64 Tel 3581094 


BALDUINA 

P za Balduina 62 


QARBERtNI 

Piazza Barberini 


BRISTOL 

Via Tuscolana 5 


l 7000 
Tel 4761707 


L 5000 
Tel 7615424 


Via Montenapoleone di Carlo Vanzine con 
Reneò Simonsen Carol Alt BR 
116 22 30) 


Figli di un Dio minore di R Hanes con 
Marlee Marta e William Kurt DR 
<15 30 22 30) 


RlmlmRimlnlO SergoCwbucci con Laura 
Antonelli Eleonora Bngliadon Jerry Calè 

BR _ (15 30 22 30) 

Il mattino dopo d Sidney Lumet con Jane 
Fonda Jaff Bndgos Raul Julia G 
__ 116 22 30) 

Mosca addio di Mauro Bolognini con Liv 
Utlman Aurore Clement DR 

_ 116 30 22 30) 

Film por adulti 110 11 30/16 22 30) 

Platoon di Oliver Stone con Tom Borente* 
Willem Detoe DR 115 30 22 30) 
Rimim Rimini di Sergio Corrucci con Laura 
Antonelli Eleonora Bngliadon Jerry Calà 

BR 

_ (15 30 22 30) 

Mèlo di Alain Resna s con Sabino Azéma 
Fanny Ardant Pierre Ardti BR 

_ (16 15 22 30) 

Figli di un Dio minore di R Hames con 
Marlene Martin e William Hurt DR 

(16 22 30) 

Il mattino dopo di Sidney Lumet con Jane 
Fonda Jefi Bndgos Raul Jula G 

_ (16 22 30) 

Mr Crocodile Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

_ (18 22 30) 

Rimini Riminl di Sergio Corbucci con Laura 
Antonolli Eleonora Bngliadon Jerry Calà 

BR _ 115 30 22 301 

Ai nostri amori di Maurice Pialat con San 
drme Bonnaire OR <16 30 22 30) 


Ore 15 30 Heimat IV parte) 19 30 La 
macchina cinema (2' parta), 20 30 Citi¬ 
zen «arte (Quarto potere) 22 30 Viale 
del tramonto 


Le avventure di Peter Psn DA (16 22) 


Le famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gassman Fanny Ardant Stefania Sandrelli 
BR (16 30 22 30) 


ac 



KURSAAL 

Via Paisielio 2&b Tel 864210 
SCREFNING POLITECNICO 
4 000 Tessera annuale L 2 000 
ViaTiepolo 13/a Tel 3611501 


MARTEDÌ 
24 MAR20 1987 


Higlandor di Russell Muluahy con Christo¬ 
pher Lambert FA 

Il colore viola d Steven Spielberg Iversione 
originale soli ito) ani) (19 10 22) 


Cineclub \-inférmi 


C Co-*'co DA 0 srqn <jn ri 
■v M M s » S Sri’inr 


i OR 0 ìm i il co F F in 
SM Stra co M li nq c- 


L 7 000 
Tel 5910986 


EUROPA L 7 000 

Corso d Italia 107/e Tel 864868 


FIAMMA 

ViaBissoiati 61 


GARDEN 

Viale Trasievere 


GIOIELLO 
ViaNomBniana 43 


GOLDEN 
Via Taranto 36 


L 5 000 
Tel 8194946 


L 6 000 
Tel 7596602 


GREGORY 

Via Gregorio VII 180 


HOLIDAY 

ViaB Marcello 2 


INDUNO 

VibG Indurvo 


L 7 000 
Tel 6380600 


KING 

Via Fogliano 37 


L 7 000 
Tel 8319541 


E un film savoro cha a qualcuno po 
irà addirittura sombrero noioso lor 
so pnrché li divo auporaoxy William 
Hurt rinuncia qui a una parto dol suo 
sax apponi por calarsi noi panni di un 
malignante por sordi cho si innamora 
di un# inquieto sordomuta II loro 
rapporto è difilato ma intonso i duo 
Si prendono o n lasciano solo olla 
Ime troveranno faticosamentB un 
equilibrio Dingo Randa Hames im 
mergundo la viconda in una vera 
scuola por sordomuti 

• ADMIRAL 

• ARISTON 

O II colore 
dei soldi 

Ricordato lo spiantato campione di 
biliardo Eddio orco dal famoso «Lo 
spacDono»? Avevo il volto lo mani 
lo spallo di Paul Nowman o ora à 
tornato ò onnanotto ma si è trova 
to un allievo a cui insegnare tutti i 
trucchi delia stocco o l nvvontura n 
prendo Seguito a distanza di 26 
nnm «Il coloro dot soldi» ò il nuovo 
film di un cineasta di razza Martin 
Scorsoi») o al sessantenne (ma 
«empio («acinoso) Nowman arcop 
p a un divo por adolescenti il Tom 
Cruiso cho svolazzava in «Top Gun» 
Divertimento assicurato almeno in 
teoria 

• EURCINE • FIAMMA • KING 
• POLITEAMA (Frascati) 
• KRISTAL (Ostia) 

■ Il declino 
dell’impero 
americano 

Parlar# parlare parlare forse per 
non morirò In «Il declino dell imp»ro 
amaricanti* ai parlo parecchio fra 
uomini o fra donno Sono duo i grup 
pi di personaggi Che si ritrovano sulla 
rivo di un lago canodose per sviscera 
(a l propri rovelli esistenziali II loro 
diffuso «male di vivere» si traduco 
forse m un eccesso di verbo» lò ma 
lo scorcio umano o sociale cho ne 
emerge (sullo sfondo dol Canada 
francofono) 6 singolare quasi quan 
to lo utile dol regista Donys Arcand 
Più che un lilm un saggio sociologi 
co comunque interessante 

• FIAMMA 

O L’inchiesta 

Da un idea di Flaiano un film curioso 
che porta lo firma di Domiono Da 
miam fogistu «di mafia» por occol 
lonza L inchiesta 0 quella che dove 
compiere in Galileo un importante 
magistrato tuo Valerio Tauro por 
ordino dell imperatore Tiberio si 
tratta di recuperare il corpo di Gosu 
di quel profeto cho sta com naando 
a dare seti problemi olia Roma impo 
fiale Ma noi torso deh indagine il 
magistrato vedrà smarrire lontamon 
1# lo piopno cortezze fino a conse 
gnarsi indifeso alle spedo dei proto 

" ani • PRES1DENT • REX 

0 OTTIMO 
O BUONO 

■ INTERESSANTE 


CAPITOL L 6 000 

ViaG Sacconi Tel 39328Q 

CAPRANICA 1 7 000 

Piazza Copramca 101 Tel 6792486 

CAPRANICHETTA L 7 000 
P za Monlecitono 125 Tot 6796957 

CASSIO L 6000 

Via Cosma 692 _ Tol 3661607 

COLA DI RIENZO L 6 000 
Piazza Cola di Rienzo 90 Tel 360584 

DIAMANTE L 6000 

Via PrenoBlin» 232 b Tol 295606 


E0EN L 6 000 

P zz# Cola di Rienzo 74 Tol 380188 


EMPIRI L 7 000 

V le Regina Margherita 29 
Tel 857719 


Il mattino dopo di Sidnoy Lumet con Jane 
Fonda Jeff Bndgos Raul Julia G 

_ (16 30 22 301 

Crimini del cuore di Bruco Borosford con 
Diana Keaton Jessica Langs SE 

_ (16 30 22 301 

Tru* storine di David Gyrno con John 
Goodman Anme McEnroe OR 

_ (16 22 30) 

Yuppiea (( di Enrico Oldorim con Jerry Calè 
8 Christian De Sica BR (16 16 22 16) 
Gunny di e con Glint Eosiwood Marsha 
Masan Evarett McGlll OR 

_ (15 15 22 30) 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Ra 
nulo Pozzetto Enrico Moniesano BR 
116 22 30) 


Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 
osto Pozzetto Enrico Montosano BR 
_116 22 30) 


Ultimo tanflo • Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando DR IVM 18) 
(15 22 30) 


MAESTOSO L 7 000 

ViaAppia 416 Tel 786086 


MAJESTIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 
METROPOLITAN L 7 000 

Vis del Corco 7 Tel 3600933 

MOOERNETTA l 4 000 

Piazza Repubblica 44 Tel 460286 
MODERNO L 4 000 

Piazza Repubblica Tel 460285 
NEW YORK L 6 000 

Via Cavo Tel 7810271 

PARIS L 7 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 


PASQUINO L 4 000 

Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 
PRESIDENT L 6 000 

Via Appi* Nuove 427 Tel 7810148 


W colore del soldi di Martin Scorsese con 
Paul Newman Tom Cruise Mary £ izabeth 

Mastrantonio BR _ (15 15 22 30) 

La famiglia di Ettore Scola con Vittoro 
Gassman Fanny Ardant Stefania Sandrell 

BR _ (15 30 22 301 

SALA A 11 colore del soldi di Man n $co» 

sese con Paul Newman Tom Cruise Mary 
Elzabeth Mastrantomo BR 

115 30 22 301 

SALA 8 II declino dell Impero americano 
di Denys Arcand con Dominique Michel 
Dorothèe Berryman DR (16 10 22 30) 

Le avventure di Peter Pan DA 

_ 115 45 22 30) 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano BR 

_ (16 30 22 30) 

Rimini Rimini di Sergio Corbucci con Laura 
Antonelli Eleonora Bngliadon Jerry Cali 

BR _ (16 22 30) 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 

nato Pozzetto Enrico Montasene BR 

_ (16 22 301 

La famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gassman Fanny Ardant Stefania Sandraiii 
BR (16 22 30) 


A scuola con papà di Alan Metter con 
Rodney Oangeriield Sally Kellerman BR 
116 22 30; 


Mr Crocodìla Dundea di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum • A 
(16 22 30) 


Il colora dei ioidi di Martin Scorsese con 
Paul Newman Tom Cruise Mary Elizabeth 
Mastrantomo 8R 

(15 30 22 301 




Over thè top di Menahem Golan con Syl 
veste» Stallone David Mendenhall Robert 
Loggia A (16 30 22 301 


Uomini di Doris Doma con Uwa Ochon 

fcnecht 8R _ (16 30 22 30) 

Over thè top di Menahem Golan con Syl 
vester Stallone David Mendenhall Robert 

Loggia A _ 116 22 30! 

Film per adulti (10 11 30/16 22 301 


REX 

Corso Trieste 113 

RIALTO 

Via IV Novembre 

RITZ 

Vale Somala 109 
RIVOLI 

Via Lombardia 23 

ROUGE ET NOIR 
Via Salar an 31 


L 6 000 L inchiesta di Darri ano Damiani con Keith 
Tel 864165 Carradme Harvey Keitel Phyllis Logan DR 

_ 116 22 30) 

l 6 000 Peggy Sue si è sposata di Francis Coppo 
Tel 6790763 la con Kaihlen Turner Nicholas Cage Barry 

_ Mller DR _ jie 22 30) 

L 6 000 Rimini Rimini di Sergio Corbucci con Laura 
Tel 837481 Antonelli Eleonora Brighadon Jerry Calà 

_BR_ 115 30 22 30) 

L 7 000 Plstoon di 01 ver Stone con Tom Berenger 

Tel 460883 Willem Daloè DR 115 30 22 30) 

L 7 000 Capriccio di Tinto Brass con Nicola War 

Tel 864305 ren Andy J Foresi E (VM 18) 

__ 116 22 30) 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtma Antica 15/19 

Tel 492405 _ 

IL LABIRINTO L 4 000 

I Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 


The blue Brothers di J Cendis con J 
Beluahi (15 30 17 30) 


SALA A La leggenda dello fortezza <0 
Surom di Sergej Paradzcmov (vors ong 
sott italiano) (19 22 30) 

SALA B la patriota di A Kluge Isott in 
francese) ( \ì 30 Querra e pace di A KlU 
ge (sott ita ine] (20 301 Strangtr thin 
paradisa di Jm Jarmush 122 30) 


Sale diocesarteflfii^ggi^à;.. 


CINE FIORELLI 

Via Terni 94 Tel 7578695 



Rlmim Rimlni di Serg o Corbucci con Laura 
Antonelll Eleonora Bngliadori Jerry Calà 
BR (16 30 22 30) 



I Visioni successive 




Capriccio di T nto Brass con Nicola War 
zen Andy J Forrest E (VM 181 (16 721 


AMBRA JOVINELU 

PiazzaG Pepe 


ANIENE 

Piszzb Sempione 18 


AQUILA 

Via L Aqu/a 74_ 


L 3 000 
Te! 7313306 


L 2 000 
Tel 7594951 


RAMARINI Tel 9002292 


|| ALBANO 


ALBA RADIANS Tel 9320128 

I FLORIDA Tel 9321339 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7553527 


Noi uomini duri di Maurino Ponzi con Rt 
nato Pozzetto Enrico Montosano BR 
__(16 22) 




Mr Crcodile Dundoe con Paul Hogan 
Mark Blum A_(16 22 16) 




BROADWAY 

V a do Nari si 24 


L 3 000 
Tel 2B15740 


DEI PICCOLI L 2 500 

Viale dalla Pineta 15 (V ila Gorghe 

se)_ Tel 8634B5 

ELDORADO L 3 000 

Viale dell Esercito 38 Tel 5010652 


POLITEAMA L 7 000 

(Largo Pamzza 5 Tol 9420479 


SUPER CINEMA Tel 9420193 


MOULIN ROUGE 
ViaM Corbna 23 
NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

ODEON 

Piazza Repubblica 

PALLAOIUM 

P zza B Romano 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 


VOLTURNO 

Via Volturno 37) 


PUSSICAT 

Via Cairoti 98 


L 4 000 
Tel 7313300 


QUATTRO FONTANE L 6 000 
Via 4 Fontane 23 Tel 4743119 


Ultimo tango a Parigi di Bernardo Befto 
lucci con Marion Brando DR (VM 18) 

_ (16 22 30) 

Via Montenapoleone di Carlo Vanzina con 
Renée SimonsBn Carol Alt BR 
(16 22 30) 


Tha Killing Fields (in lingua mglesel 

_ 117 22) 

L'Inchiesta di Damiano Damiani con Keith 
Carradine Harvey Koitei Phyttis Logan DR 
(16 30 22 30) 


Film per adulti (11231 


Ultimo tango ■ Parigi di Bernardo Berto ASTRA 
lucci con Marion Brando DR (VM18I Viale Jomo 225 

1,6 !! 301 fTbnIÌÉ 

Campo de Fiori 


L 3 000 
Tel 6562350 


L 3 000 
Tel 5110203 


SALA A II colore del soldi d Martin Scoc 
6ese con Paul Nowman Tom Cr« se Mary 
Elizabeth Ma trantono BR 115 22 30) 
SALA B Howard eli destino del mondo 

FA _(1 6 22 30) 

Ultimo tango a Parlili di Bernardo Borte- 
lucci con Ma lem Brando DR (VM 18) 
(16 22 30) 


GROTTAFERRATA 


Pirati di Roman Polanskl con Walter Mat 
thau Cns Campion BR (16 22 30) 
Film per adulti 


MjWe-1 .V,■ 


AMBASSADOR Tel 9456041 


Via Montenapoleone di Carlo Vanzina con 
flenéa Simonsen Caol AH BR 
(16 22 30) 




ETOIll l 7 000 Via Montenapoleone di Carlo Vanirne con 

Piazza In Lucina 41 Tel 6878125 R«"óe Simonsen Caro( Alt BR 

116 22 30) 


BRANCACCIO (Via Morulana 244 
Tol 732304) 

Allo 21 Per amar* • par chiatto 

diretto o interpretato da Gigi 
Proietti 

CATACOMBE 2000 (Via Labicqna 
42 Tol 7663495) 

Giovedì alle 2 1 La Divina Com¬ 
madia letta e interpretata da Fran 
co Venturini 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 

Alle 21 15 Doppia coppia in 

doppia copia di Alan Ayckbourn 
con Carlo Himermann regia di Ro 
borio Marcucci 

CLEMSON (Via G B Bodonr 57 
Tol 6126823) 

Giovedì alle 1 7 É tornato Romo¬ 
lo da l'Amartca scritto diretto e 
Interprotato da Alfiero Alfieri 
COLOSSEO (Via Cbpo d Africa 
6/A Tol 7362551 
Allo 2 f Tumore cervicale di Wi 
tkiewicz con la Compagnia Dop 
pio Teatro Regia di Ugo Leonzio 
DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 78B2492) 

Allo 2 1 Paul del buio dirotto ed 
intorprotato da Marcello Sambati 
DEI SÀTIRI (Via di Grotlapmta 19 
Tol 6565352) 

Allo 2 1 Piccioni di Alida Maria 
Sessa Diretto e interpretato da 
Riccardo Cucciolla 
DELLE ARTI (Via Sicilia 69 Tol 
4768598) 

Alle 20 46 L'amante compia¬ 
cente di Graham Greono diretto e 
intorprelato da Giancarlo Sbregia 
con Giovanna Ralli 
DELLE VOCI (Via E Bombolli 24 
| Tel 6810118) 

Allo 2 1 La Duaa • D'Annunzio 
Adattamento u regia di Nivio San 
chini ron Giusi Martinelli Luciano 
Fini Marta Dartocotti 
DUSE (Via Croma 8 Tel 
757052 1) 

Alle 21 I balletti di Valor a lom 
bardi Musiche d Rivo! Dvorak 
Av tnb lo thè Aris of Noiso 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 20 4b La casa «coppiola di 
Enzo Sicii ano diretto e interpreta 
io da Datinole lavia con Monca 
Guom| oro 

GHIONE IVia delle Fornaci 37 Tel 
63722941 

Alle 10 La bisbetica domata di 


REALE 

Piazza Sonnmo 15 


L 6 ODO Mr Crocodiie Dundea di Peter Faiman 
Tel 8176256 con Paul Hogan Mark Blum A 


L 4 000 Biad# Runnar con H Ford A 
Tel 6664395 116 30 22 30) 


L 7 000 Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto L'OFFICINA FILM CLUB Sotto tiro di Rogar Spettiswoode con Nick 

Tel 5810234 lucci con Marion Brando DR (VM 18) C/o La casa dello studente (Via Cesare Noltre Gene Hackman DR (21) 

(16 30 22 JO) De lollis 20) 


KRYSTALL (ex Cucciolo) L 7 000 
Via dei Pallottmi Tel 5603186 


SISTO L 6 000 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 


Il colore dal soldi di Martin Scorsusa con 
Paul Newman Tom Cruise Mary Fluaboth 
Mastrantomo BR (16 22 30) 


Rimin)Rimmi diSorgoCorbucci còni® 
ra Antonelli Elaonoro fingi odori Jerry C 
RR (16 — 




Tel 6440045 Mona Uee 4' Noil Jordan con Hosk ns e C 
Tyson G (17 22 16) 


ARACQ (lungotevere dai Mattini 
33 To» 3604706) 

Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6530211) 

Alle 21 30 II nipote di Remeeu 

da Denis Diderot oon Francesco 
Censi e Mario Modeo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
8) Tel 6688711) 

Allo 21 1B PRIMA Condotto 
grosso por Brugh Scritto e di 
rotta da Franco Molò con la Com 
pagma Alla Ringhiera 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 
Tel 5760827) 

Alle 2115 Libertà provvisorie 

di Cristiano Censi regia di isabella 
Del Bianco 

ARCAR-CLUR (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 83957671 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tol 654460D 

Alla 11 «Qui «orninola la avan- 
tura dal Signor Buoneventure» 

di Sergio Tofano con Marcello 
Bar Ioli 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
e 27 Tel 6898111) 

Alle 21 Un uomo «Marnato Ir¬ 
ma (ovvero un caso di coscienza) 
Testo o regia di Roberto Marafan 
to con Teresa Gatta e Carlo Grego 
ATENEO (c/o Aula Vi Ville Miradori 
Via Carlo Foa 21 
Domani alle 16 30 Per il «Proget 
to Shakespeare» a cura di Agosti 
no Lombardo seminano di Dick 
McCow Carni vai and tha Grota- 
aqua. (Ingresso libero) 

AUT A AUT (Via degli Zingari 52 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Por 
ta Labicana 32 Tel 2872116) 
Domani allo 21 15 Atman da 
Kandinsky regia di Poola Latrofa 
AV1LA (Corso d Italia 37/0 Tel 
861150/393177) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a 
Tol 5894876) 

Allo 2 1 Chi ruba un piada 4 for¬ 
tunato In amora di Dario Fo Di 
retto o interpretato da Antonio Sa 
linea 


W Shakespeare con L Turi C 
Pozzi M Franceschi Regia di 
Edmo Fenogho 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
sare 229 Tel 353360) 

Alla 17 L'adulatore di Carlo Gol 
doni con Giulio Brogi Anna Teresa 
Rossini Regia di Giorgio Pressbur 
ger 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4759710) 

Alle 21 Romeo a Giannina di J 

Anouilh con la Cattiva Compagnia 
di Fausto Costantini Regia di Da 
mele Griggio 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
6810721) 

Alle 22 30 Uno aguardo «tal 

tatto con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Maurizio Mattioli Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 737277) 

Alle 21 30 Sexy Musical Pleto¬ 
ra Show due tempi di Emilio 
Giannino con le Sorelle Bandiera 
Adriana Alben Paolo Granata 
LA MADDALENA (Via delta Stei 
letta 18 Tol 6569424) 

Sommari intorno al teatro Infor 
maziom ed iscrizioni presso la se 
gretena 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tol 5817413) R.poso 
LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 
Tel 6746162) 

SALA A Allo 21 PRIMA Donna 
Pirandallo da Luigi Pirandello 
con Rita Pensa Regia dt Juho Zu 
loeta 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 Tel 6783148) 

SALA A Alle 21 La chiamerò 
eccellane* di e con Senna Aletta 
SALA B Alle 21 15 II ragù a ao 
Scruto diretto e interpretato da 
Silvana Bosi con Simonetta Giu 
runda Tonino Milana 
LE SALETTE (Vicolo del Campani 
lo 14 Tel 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezobio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Domani alle 21 Come prima 
meglio di prima di Luigi Pir andai 
lo diretto e interpretato da Luigi 
Tarn con Elena Cotta Carlo Ali ! 
ghioro Zoe Incroci Franco Mortilo 
META-TEATRO (Via Mamel. 6 
Tol 5895807) 

Alle 21 15 La cognizione dei 
dolora da C E Gadda adatta , 


mento e regia di Pippo Di Marca 
con Marco Carlaccim e Anna Celio 
MONGIOVINO (Via G Genocchi 
16 • Tel 6139405) 

Domani alle 19 30 Recita per 
Garcia torca e Lamento per Igna 
ciò con Giulia Mongiovmo 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa 
bnano 17 Tel 393304) 

Vedi spazio «Jazz» 

OROLOGIO IVia dei Filippini 17 A 
Tel 6548736) 

SALA GRANDE Riposo 
Santanulli con Renato Campese 
Gennaro Cannavacciuolo Regia di 
Marco Mele 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
21 15 Bagna * asciuga Scritto 
e interpretato da Gianfranco Jan 
nuzzo Regia di Pino Quartullo 
SALA ORFEO Alle 16 Amleto da 
W Shakespeare con il gruppo Rie 
e Progotto Teatrale Regia di Giu 
fieno Vasilicò 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
803623 874951) 

Alle 21 Andy • Norman di Neil 
Simon con Zuzzurro e Gaspare 
Regia di Sandro Benvenuti 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
1B3 Tel 465095) 

Alle 21 PRIMA 1 Scilla non deve 
sapere Scritto diretto o intorpre 
tato da Bruno Coletta con Milly 
Caducei Sergio Sodi Musicho di 
Eugenio Bennato 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mughet¬ 
ti 1 Tel 67945851 
Alla 20 45 Santa Giovanna dai 
macalli di Bertolt Brecht con Car 
la Gravina Rogia di Giancarlo Sepe 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Domani alle 21 La bonanima di 
M Palmarini e C Durante con 
Anita Durante L Ducei E Magna 
ni 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 Tol 6794753) 

Allo 21 La stagione del garofa¬ 
no rosso di Luigi Lunari Dirotto e 
interpretato da Augusto Zucchi 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 2 i 30 Questo Pippo Pippo 
mondo di Castellacci e Pmgitoro 
con Oreste Lionello Bombolo Ro 
già di M Castellacci 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756641) 

Allo 21 Gannei e Giovanmni prò 


sentano Enrico Montesano in Sa il 
tempo fossa un gambero Re 
già di Pietro Gannei 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 • 1 
Tel 573089) 

Alle 21 Leonca • Lana da Georg | 
Buchner diretto e interpretato da | 
Gustavo Frigeno 

STUDIO T S O (Via della Paglia 
32 Tol 5B95205) 

Allo 21 30 lo, Faust, Margheri¬ 
ta, Meflatofole, Cratinua di Ro 

dodo Traversa Regia di Gianni Pu 
Ione 

TEATRO DUE IVicolo Due Macelli 
37 Tel 67882591 
Alle 21 30 Una specie di Afe- 
eka di Harold Pintor con Anna Bo 
naiuto Annalisa Foà Mauro Man 
no Regia di GiampiBro Solari 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
lo Moroni 3 Tel 5B95782) 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA TEATRO Domani alle 21 
Daniela Formica a luca rossa 
dirotto e interpretato da Damele 
Formica con Orsetta De Rossi e 
Massimo Lanzetta 
TENDA (Piazza Mancini Tel 
3960471) 

Alo IO e alle 20 4b Anony- 
moua Scritto e d rotto da Vincen 
zo Stornaiolo con Mal Enzo Gerì 
ne Mar na Marfogha 
TORDINONA IV a degli Acquaspar 
ta 16 Tol 6545890) 

Alle 21 Tingai-TangaldiKarl Va 
lentm diretto e interpretato da 
Claretto Carotenuto con Wladimi 
ro Conti Thomas Zinzi 
TRIANON (Via Muzio Scavola 101 
Tel 7880985) 

Alle 21 Musica par una parten¬ 
za di Kostula Mitropulu con Paola 
Casale Lia Chiappare Roberto 
Manioveni Regia di Bono Mazzo 
ne 

VALLE-ET1 (Via dol Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Alle 2115 L angelo dell Infor¬ 
mazione di Alberto Moravia di 
retto o interpretato da Giorgio Al 
bortozzi con Ombretta Colli Ga 
bnele Antonini 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatii 
ce 8 Tel 5740598) 

Domani alle 21 PRIMA Amami 
Arturo Scritto e interpretato da 
Arturo Brachetti con Carmen 
Scarp ita Carlo Velli Regia di Filip 
po Crivelli 


Per ragazzi 


AURORA (Via Flaminia Vecchia 
520 Tel 6932691 
Alle IO 30 Magopovero presenta 
Oli apprendisti stregoni 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551786 7822311) 

Sabato e domenica alle 16 30 La 
bancarella dalla 1001 notte 
Versione di fìoborto Galve Con 
pupazzi e audiovisivi 
IL TORCHIO (Via Morosmi 16 Tel 
582049) 

Sabato e domenica alte 16 45 Gi¬ 
ramondo musicale Regìa di Al 
do Giovannetti 

LA CILIEGIA (Via G Battista So¬ 
na 13 Tel 62757051 
Chiuso per restauro 
TEATRO IN (Via degli Amatriciani 
2 Tel 5B96201) 

Givoodl alle 17 Spettacolo di bu 
rattini 

TEATRO MONGIOVINO (Via G 
Gonocchi 15 Tel 5139405) 
Allo IO Quanti draghi in una 

volta sola Attraverso miti leg 
gende fiabe popolari e con le ma 
Monelle 

TEATRO S. RAFFAELE IViale 
Ventimiglia 1) 

La Comp teatrale Phersu organi* 
za spettacoli teatrali per le scuote 
Per informazioni telefonare ai nu 
meri 8451941 5615075 
TEATRO TRASTEVERE (Circon 
venazione Gianicolense IO Te) 
5892034 58911941 
Alle 10 e alle 14 I suonatori di 
Brema Regia di G Di Martino 


TEATRO DELL OPERA (Piazza 8e 
marnino Gigli 8 Tel 461755) 
Dorham alla 19 30 Don Carlo di 
G Verdi Direttore Kustav Kuhn 
Regia di Alberto Passini dall ongi 
naie di Luchino Visconti scene di 
Luchino Visconti 

ACCADEMIA NAZIONALE S 
CECILIA (Via della Conciliazione 
Tel 6780742) 

Alle 19 30 Concerto diretto da 


Krzysztof Penderecki Musiche di . 
Sostakovic fendercelo 

ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tu 
scolo) Tol 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S ANGELO (Tel 
3285088 73104771 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (Via del Vo 
labro 10 Tel 6787516) 

Riposo 

CHIESA S MARIA OEL POPOLO 

(Piazza dol Popolo 12) 

Riposo 

CHIESA S MARIA MADDALE¬ 
NA (Piazza della Maddalena) 

Riposo 

CHIESA SANTA MARIA MAT¬ 
TUTINA (Viale Lucilio 2) 

Oomam alle 2 1 Concerto di musi 
che polifoniche diretto dal Maestro 
Ermanno Testi Musiche di Pale 
strina Monteverdi Banchieri Ar 
chadolt finornssn Ihero) 

CHIESA S IGNAZIO (Piazza Co 
lonna) 

Riposo 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro 6) 

P poso 

CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA S QUIRICO E GIULIT- 

TA (Via Tor do Conti 31) 

Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP LA MUSICA (Viale Mazz.n. 

6) | 
Riposo 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 lei 
6372294) 

Allo 2 1 Euromusica presenta Jean 
McPhal (mezzo soprano) Con 
stanco Channon Douqlass (piano 
forte) Mu r che di Mozart Liszt 
Don zetti Murray Schafor 

TEATRO OLIMPICO (Piazza da 
Gentile da Fabriano 17 Tel 
393304) 

Domani olle 2 1 Concerto dol pia 
rista Alexander Lonquich e dell o 
boista Pie irò Borgonovo Musiche 
di Schumann 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostie 9 

Tol 3599398) 

Alle 22 Ro.. tol di Tito Sciupo Jr 
BIG MAMA tv lo S Francesco a 
Ripa tB Tel 582561) 

Domini allo 20 30 Concerto dai 
Black Swon Swing Quarta t 
BLUE LAB (Via del I io 3 Tal 
6877234) 

Allo 21 30 M isic a tri indi o centi 
gruppo Boosidn 

DORIAN GRAV (P azza Tnluss» 
4» Tol 5818686) 

Alle 2 ) Mus ca jazz con Riccarda 
Passi Manu Roche o Massimo 
Monconi 

FOLK STUDIO (Via G Socchi 3 
Tel 5892374) 

Alle 2 1 30 Musica con il quarto! 

tn il Mago 

FONCLEA (Via Crcsconzio 82/a 
Tot 6530302) 

Allo 22 30 Jazz ed oasy listening 
con i Count Down 
GRÌGIO NOTTE IVia doi Fionardi 
30 b) 

Ai lo 22 Musica jnz' enn Ettore 
Mancini Roberto Spadoni g luigi 
do Antoni 

LA PRUGNA IP azza di» Ponnww 3 
Tol 5890555 5890947) 

Alle 22 P ano Bar con Lillo Laute 
ed Eugenio Discoteca con il D J 
Merco Musica per tutto lo otè 
MANUIA (Vicolo dol Cinque 54 - 
Tel 5817Q1b> 

Allo 22 30 Musica b'esiliano con 
il gruppo d Jim Porto 
METRQPOUS (Vie del Ciceri, 
79) 

Delle 19 ella 2 A «cotto mutici* 
oon birre rin e gastronomie 
MlSSISSlPI (Borgo Angelico, Il 
-Tol 6545652) 

Aite 22 Concorto Jaxa con il 
quartetto dei trombettista Lui¬ 
gi Toth 

MUSIC iNN linioo dui f lorenltnt 3 
Tol 654*934) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY IVia 

del Cordo lo 13 a Tri 4745076) 
Alle 22 Conce» to doi quei tetto di 
Ad» MonteJlartlco 
TEATRO OLIMPICO (Piazza Gemi 
le da Fatuimo 18 Tel 392635) 
Alle 21 Concetta dt Roberto 
Vecchioni 


RASSEGNA 
:v) INTERNAZIONALE 
^ dell'ELETTRONICA 
dell'ENERGIA 
e dello SPAZIO 


2^29 Marzo '87 

Roma • Palazzo dei Congressi EUR 


OGGI 

orell.30 


INAUGURAZIONE 



24-25-2Ó Marzo 
jointconference. 

MELECON'87 & 34'Congresso 
Intemazionale per l’Elettronica 


26 27 Marzo 
27" CONVEGNO 
INTERNAZIONALE sullo SPAZIO 
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Napoli, una rimonta in agguato 



Non ho dubbi: 
vincerà 
lo scudetto 
Ma dove sono 
l'attacco 
e Maradona? 


di EDMONDO 
FABBRI 


Non à un malo che 11 Napoli sia stato sconfitto L’Interesse 
[ del campionato no guadagna Ma sull esito finale non mi 
pare cl siano dubbi Se prima del successo dell Inter le proba* 
bllltà di una vittoria finale del Napoli erano del 95 per cento, 

I oggi sono scese di pochissimo il Napoli al novanta per cento 
vìncerà lo scudetto 

E vero che ha un attacco che non segna molto, anzi questa 
I è una lacuna che deve colmare per guardare al futuro nel 
modo migliore, ma oggi non c ò una squadra antl-Napoli al 
fini dello scudetto Non lo è la Roma perché non 6 la compa¬ 
gine della passata stagione, per quanto oggi sia, rispetto alle 
altro, la piu titolata In questo ruolo Non lo 6 l’Intcr In quanto 
è formazione Incostante, non lo è la Ju ve perché è In declino 
e non lo é, Infine, Il Mllnn In quanto si tratta di una squadra 
In formazione c ha necessità di tempo per Inserirsi 
Por tutto queste buone ragioni quasi certamente 11 Napoli 
di aggiudicherà 11 titolo e anche perché 1 >è la formazione piu 
forte del campionato, 2) ha, rispetto alle altre, maggiore con¬ 
tinuità come e dimostrato dall'aver perso soltanto due parti¬ 
te su 23, 3) possiede una marcata forza tecnica e tattica 
Insamma, per non vincere lo scudetto dovrebbe aver un crol¬ 
lo, 1 cui sintomi non si vedono assolutamente 
Inflno due considerazioni sul futuro Come ho già accen¬ 
nato, Il Napoli ha l'esigenza di migliorare In attacco perché 
nello partite casalinghe fa fatica a passare Infine Maradona 
é un calciatore vStraordinarto, un autentico fuoriclasse che, 
fra l’altro, In campo riesco a dare tutto mostrando la sua 
genero» tà, ma durante la settimana dovrebbe stare piu «lì» e 
mono «là» 



CONTI « Roma, resta tranquilla!» 


Dai noatro inviato 

NETTUNO — Il giorno dopo la par¬ 
tita con l’Empoll, pace e tranquillità 1 
In casa di Bruno Conti, ala tornante 
della Roma, cd ora — a 32 anni — , 
trasformato da Erlksscm In stabile ' 
centrocampista Una chiacchierato 
•on lui, che ha ormai infranto II 
Wgck-ou t, por capire 11 momento del¬ 
la Roma ora che lo svantaggio dal 
Napoli si è ridotto a 3 punti 
<—Sol stalo II piu convinto • credere 
nell» rimonta Che cosa ti infonde¬ 
va tanta «leurezza? 

«Una sicurezza che si è via via raf- , 
forzata grazie anche al gioco che da ; 
Genova, contro la Samp, la squadra 
ha saputo esprimere II collettivo ha 

E reso a funzionare Prima avevamo 
yuto del problemi Senza con que¬ 
sto arrivare a credere che II Napoli 
potesse crollare Ma valeva la pena 
tentare, SI ò visto che avevamo ra¬ 
gione* 

— Da quando sei rientrato In squa¬ 
dra (alla 14* In Samp-Uoma 0-0), la 
Roma non ha piu perso Come te lo 


lo lo spiego forse con II mio nuo¬ 
vo ruolo In campo L'allenatore ha 
saputo trovare II miglioro assetto 
D altra parto non sono un centro¬ 
campista aggiunto Anche quando 
giocavo ala tornante ho sempre dato 
una mano al controcampo e mi sono 
messo al servizio della squadra Ma 
forse II segreto è che adesso mettia¬ 
mo di piu In pratica quello che vuole 
Erlksson, anche perché c’è maggiore 
comprensione tra dt noi e una mag¬ 
giore tranquillità II tutto comunque 
nasco dallo piccole cose, da sfumatu¬ 
re, persino » 

- Cloe'» 

•Cioè che l miei compagni hanno 
accettato la panchina E capitato a 
me, a Righetti, a Pruzzo e ad altri 
l’Importante è che abbiamo trovato 
quell'armonia capace di cementare 
un blocco» 

— Lo spogliatoio adesso cl sembra 
ritornato compatto E soltanto 
un'Impressione o i la verità'’ 
.Credo proprio di ni Ma l risultati 


sono decisivi per creare il clima pro¬ 
pizio Non nascondo che In passato 
non d siano stati problemi Però ab¬ 
biamo accettato, con una buona do¬ 
se di riflessione, magari facendo vio¬ 
lenza su noi stossi, 1 «coleri» del mi¬ 
ster Non intoniamo piu ritornelli 
bellicosi, In verità piuttosto goliardi¬ 
ci Non è 11 caso I piedi debbono re¬ 
stare a terra Me lo ha insegnato mio 
padre» 

— Credete veramente dt poter ag¬ 
guantare Il Napoli e magari di vin¬ 
cere lo scudetto’ 

«Plano, andiamoci plano Intanto 
penso che 11 Napoli domenica abbia 
giocato meglio dell'Inter, perlomeno 
da quel che ho potuto ricavarne dal¬ 
lo tv Una giornata storta può capi¬ 
tare Accadde anche a noi l’anno 
scorso col Lecce E poi 3 punti sono 
sempre tanti Lo scudetto lo può per¬ 
dere soltanto 11 Napoli altro che sto¬ 
rie» 

— In dicci partite avete conquista¬ 
lo 16 punti, quanti nella passata 
stagione È un buon segno’ 


«Non cl avevo fatto mente locale 
Ora che me lo rammenti e ovvio che 
io ritenga non un buono ma un buo¬ 
nissimo segno Dobbiamo, perciò, re¬ 
stare concentrati e pensare a fare ri¬ 
sultati Poi chissà » 

— Sci dell'avviso che il Napoli possa 
ancora farcela 9 

«Penso proprio di si Ma credo che 
la partita di domenica prossima con 
la Juventus potrà dire una parola 
piu chiara sull'attuale momento del 
Napoli Ma anche per noi sarà la 
stessa cosa con l'Udinese» 

— In che senso 9 

«Nel senso che l contraccolpi psico¬ 
logici potrebbero venire a galla Sa¬ 
premo cioè se l partenopei sono con 
la testa da qualche altra parte a se 
viceversa la sconfitta con l'Inter è 
passata come un soffio di vento At¬ 
tenti, però, perché oltre a noi 11 peri¬ 
colo può venire non soltanto dalla 
Juventus ma anche dall’Inter II Na¬ 
poli deve reagire, e sono convinto 
che ha la forza per farlo» 

Giuliano Antognolì 


Nostro servizio 

NAPOLI — Mentre a nord 
del GarlgUano si avviano 
processi di beatificazione nel 
riguardi dell'Inter, «salvatri¬ 
ce del campionato», a sud 
della medesima lingua flu¬ 
viale 1 istruttoria nel con¬ 
fronti del Napoli ha toni in¬ 
quisitori, acidi Variegate le 
ipotesi dt reato 
Sotto accusa Bianchi e al¬ 
cuni graduati della truppa, 
ecco una delle «voci di den¬ 
tro» Salvatore Bagni, cuore 
nordista e maglia sudista 
Anche lui, generoso, Ira¬ 
scibile braccio di ferro del 
campionato, ripete il refrain 
11 Napoli continuerà a gioca¬ 
re domenica per domenica, 
la sberla di Bergoml non è 
stata lo specchio di una crisi 
latente, 11 Napoli non si por¬ 
terà dietro Io choc dell ulti¬ 
mo scivolone, eccetera, ecce¬ 
tera 


«Non mi sembra 11 caso di 
parlare di crisi, di paventare 
disastri psicologici, di recri¬ 
minare Come fino a qualche 
giorno fa continuavamo a ri¬ 
petere che non avevamo an¬ 
cora vinto niente, ora dicia¬ 
mo che non abbiamo perdu¬ 
to niente, che la sconfitta 
non è Irrimediabile E il di¬ 
scorso — puntualizza con to¬ 
no aristotelico — è piuttosto 
logico non si può perdere ciò 
che ancora non si e vinto» 

Aveva sognato di consu¬ 
mare la rivincita sulla sua ex 
squadra sotto gli occhi di Vi¬ 
cini, suo estimatore Ma la 
legnata del terzino neroaz¬ 
zurro ha rovinato l’attesa fe¬ 
sta 

«Chi sbaglia paga, e il Na¬ 
poli ha rispettato questa vec¬ 
chia legge Se rivediamo la 
partita, cl accorgiamo che in 
campo è esistito soltanto il 
N apoli II ko è giunto proprio 


Dii noatro Invitta 

MAODEBUROO - Per gli i 
«manti del brivido, il compio 
nato fa saettare gli ultimi dardi ; 
•«vvelonnti» Roma, Inter e Ju- | 
veritui neìl'ordino si sono atte¬ 
ntate allo spalle del Napoli con , 
l'aria dell avvoltoio pronto a 
ItpDipQTzi la carogna Un senso 
figurato ovviamente) del) av 
versano e rimettere in thscua 
«ione uno scudetto che soltanto 
una lettunano fa pareva già as 
segnato alla compagine di Ot 
tavio Bianchi La cnccia al Nn 
poli è dunque aperta’ Sullo 
«tuMicante temo post domeni 
cale abbiamo raccolto alcuno 
interviste volanti tra i nnzionnh 
della squadra olimpica giunti 
ieri « Meadeburgodove affron¬ 
teranno domani 1 pari categoria 
della Germania Democratica 
per le qualificazioni ai Giochi 
di Seul 


Le risposte e gli umori rac 
colti si coagulano attorno ad un 
comune denominatore «SI 
qualcosa si è mosso» — ammot 
tono 1 giocatori — ma lo scatti 
Clamo e d obbligo Tuttavia, vi 
sono alcune concordanze nel- 
l ambiente che montano una 
sosta di riflessione 1) la diffi 
coltà del Napoli all indomani 
della sconfitta di S Siro si può 
tradurre in crisi qualora la Ju 
ventus costringesse gli azzurri 
ad un passo falso 2) in alterna 
Uva al Napoli lo rivale principe 
upparc la Roma che gode di un 
punto in piu rispetto ad Inter e 
Juventus e di un calendario piu 
favorevole per la volata linaio 
Per Sergio Rria assente do 
memen al S Paolo, questo «è 
anno del Napoli noncèdub 
bio Ha incontrato In Roma con 
Bomek squalifica! o ed ora m 
contro la Juve priva del sotto 
scritto c di Cabrmi e quindi con 


Dall’Olimpica: «Sarà crisi 
solo se perde con la Juve» 


una difesa tutta da improvvisa 
re Lo scudetto e dtl Napoli al 
90 per cento. 

Francesco Romano regista 
del Napoli mngmhcn la pru 
denrn piu per sairamaiirui che 
per intima convinzione credia 
pio «Concedo il 4 5 per 11 rito di 
probabilità di vii tona alla Ro 
ma anche se noi restiamo favo 
riti pecche non siamo in crisi di 
gioco E vero che la Roma ha un 
calendario piu favorevole ma 
questo non ci impressiona» 

Da Romano ad un alt ro cen 
trocampista Carlo Ancelom 
della Roma «Una cosa e certa 
domemeu per la prima volta ti 


ferò perla Juve Però non credo 
che il Napoli sia spacciato Non 
dimen'ichiamo che anche la 
Roma non dovrà rischiare passi 
falsi . Attenta alle implica 
ziom psicologiche 1 analisi di 
Piotro Paolo Virdis capocan 
nomerà dtl campionato «Non 
credo c he la sconfit tfl del Napo 
li segni una svolta per Tenda 
mento del torneo Piuttosto 
può avere un effetto sul pubbli 
co piu attenta da domenica al 
le vicende dell alta classifica 
Tuttavia per ì partenopei co 
1 incognita dell impatto che la 


sconfitta può avere sulla psico 
logia di ogni giocatore Aver 
perso con 1 Inter può mettere 
un pizzico di paura dentro a 
qualche giocatore e ciò potreb 
be creare qualche sorpresa» 
f concludiamo questa breve 
rassegna di commenti con Dino 
Zolf, il «nostromo» dell Olimpi 
ca «Lu sconfitta del Napoli ser 
vira soprattutto alla gente, sen 
sibilo ai nuovi richiami nropo 
sti dal campionato, inoltre le 
inseguitela forse troveranno 
uno stimolo per dare qualche 
cosa in piu» 

Gianni Piva 


I grandi inseguimenti 


23* Giornata 


Fine campionato 


75- 76 (+1) 

76- 77 (+1) 

77- 78 (+4) 

78- 79 (+3) 

79- 80 (+2) 

80- 81 (+1) 
81-82 (+11 

82- 83 (+3) 

83- 84 (+2) 

84- 85 (+5) 

85- 86 (+4) 

86- 87 (+3) 


Juvonlus 35. Torino 34 
Juvsntui 38. Torino 37 
Juvonlus 35, Torino 31. 
Vlconzt 30 
Mllan 35, Penigli 32 
Intor 34, Mllan. Juvontus. 
Ascoil • Roma 26 
Roma 32. Juvanlus 31 
Juvonlus 36. Florintlni 35 
Roma 33. Juvonlus 30 
Juvonlus 33. Roma 31 
Vorona 35. Torino a 
Intar 30 

Juvonlus 37, Roma 33 
Napoli 34. Roma 31 


TORINO 45. Jivaolis 43 
TORINO 45. Juvaotoi 43 
JUVENTUS 44. Torino a 
Vicanza 39 
MILAN 44. Parligli 41 
INTER 41. Juvanlus 36. 
Mllan 36. Torino 35 
JUVENTUS 44. Roma 42 
JUVENTUS 46. Florantlni 45 
ROMA 43. Juvonlus 40 
JUVENTUS 43. Roma 41 
VERONA 43. Torino 39. 

Intor 38 

JUVENTUS 45. Roma 41 
7 


quando sembrava che stessi¬ 
mo portando a casa il pareg¬ 
gio E bastata una distrazio¬ 
ne, un attimo di rilassamen¬ 
to Ma non mi pare sia 11 ca¬ 
so di drammatizzare» 

— Che cosa cambia ora in 
classifica 9 Si riapre la lotta 
per lo scudetto 9 
«In classifica cambia che 
non abbiamo più cinque 
punti di vantaggio. Ora la 
lotta oiventa piu aperta an¬ 
che st il discorso scudetto 
non era mal stato chiuso» 

— Da più parti sono stati 
mossi appunti al Napoli. 
Deve fare autocritica que¬ 
sta squadra 9 

•Non mi pare Contro l’In- 
ter abbiamo controllato la 
partita a nostro piacimento, 

I nerazzurri hanno trovato 

II gol su mischia Un infortu¬ 
nio, tutto qui No, questa 
sconfitta non lascerà segni 
sul nostro morale Slamo 
tranquillissimi anche perché 
abbiamo sempre messo nel 
conto eventuali Incidenti di 
per coi so Nonostante la 
sconfitta, restiamo sempre 
la squadra piu forte» 

— La Roma, intanto, è vici¬ 
na 

«Hanno un calendari»? fa¬ 
vorevole, l giallorossl E un 
fatto questo, che non si può 
negare Ma per sperare nel- 
Pagganclo la Roma dovrà 
augurarsi nuove nostre di¬ 
sgrazie E noi difficilmente 
ripete emo Terrore che ab¬ 
biamo compiuto contro l’In- 
tcr » 

— Napoh-Juvcntus dome¬ 
nica prossima al San Paolo 
Possono calere lo scudetto l 
prossimi novanta minuti 9 
«Sara una partita Impor¬ 
tante Ma non deciderà ras¬ 
segna Ione dello scudetto 
Scmpie che ovviamente, 
non si ino questa volta le In¬ 
seguiti lei a sbagliare « 

Marino Marquardt 


li CALCIO 
IN EUROPA 

II Bayern sponsorizza 
la premiata ditta 
Fratelli Rummenigge 


Rcal Madrid e Ba\ern Mo¬ 
naco, padroni nel campiona¬ 
ti spagnolo e tedesco, prepa¬ 
rano la grande sfida europea 
che aprirà la porta per il fi¬ 
nale di Coppa Campioni I 
madriteni che conservano 
due punti di vantaggio sul 
Barcellona hanno piegato — 
con qualche insospettata dif¬ 
ficoltà — » Valladolld Ha se¬ 
gnato (su rigori ) anche Hugo 
Sinché» chi gioca ormai con 
la valigia ut mano pronto n 
trasferirsi In Italia I tifosi 
fiugU «patti del mitico Berna- 
beu lo hanno a lungo fischia¬ 
to È ormai 11 «tradlton » Il 
giocatore che ha osato rom¬ 
pere un contratto triennale 
’on il Beai per un btl mac¬ 
chietto dt lire Italiane e una 
villa su) lago A Monaco, in 
attesa di «recuperare» Karl 


Heinz Rummenigge, habitué 
dUl ortopedico piu che del 
clamori di San Siro cl pensa 
Il fratellino Mikae! a tenere 
alto 11 blasone di casa II pic¬ 
colo del fratelli bavaresi, at¬ 
taccante di ruolo nella squa¬ 
dra campione di Germania, 
ha Infatti segnato la prima 
rete che ha aperto la goleada 
contro II Norimberga Esisto¬ 
no comunque ottime possibi¬ 
lità che la famiglia si ricom¬ 
ponga il prossimo anno sotto 
lo stendardo del Bayern 
Kallc che ormai si sente sca¬ 
ricato da Trapattonl e Pelle¬ 
grini e pronto all addio e sta 
cercando di ritornare nel na¬ 
tio borgo Non ha smentito 1 
primi contatti con 11 generai 
manager UH Hoeness La 
stessa Inter potrebbe favori¬ 
re un accordo, In quanto non 



Spagna 


Inghilterra | Germania O. 


nasconde il proprio Innamo¬ 
ramento per Matthaeqs Ma 
il capitano bavarese difficil¬ 
mente «diserterà» L allora 
aul mercato continentale l 
nomi su cui l nerazzurri pun¬ 
teranno sono gli spagnoli 
Caldaré e Miche l e 11 b( v* 
italiano Scifo F t rmo il cani 
pionato francese per la Cop¬ 
pa prosegue senza pause la 
I irsi Division Inglese 11 11- 
vorpool castigato Uu un i pa¬ 
pera del proprio portiere. 
Grobbclaar ha perso a lon- 


dra con li Toltenham I cugi¬ 
ni dell' I \orlon si sono avvi¬ 
cinati ma restano ad una di¬ 
stanza di slcureza e, ollrttut- 
to hanno giocato una gara 
In piu E mentre tutu I prin¬ 
cipali tornei si avviano a vi 
vere la fase piu calda, In Urss 
il campionato è appena all 1- 
m/lo si è giocati la ttr/a 
giornata e lo Spurtuk Mosca 
e primo a punteggio pieno 
La Dinamo incalza ad un 
punto NELLA FOTO Halle 
Rumm*»nlngo 

(a cura di Marco Mazzanti) 


Reai Madnd-Valladolid 2-1, 
rspanol-Athictic Bilbao 2-1, 
Murcia-StvigUa 2-1, Las Pai- 
mas-Sabadcll 0-0, Gijon-Cadi- 
ce 2-1 Saragozza-Maiorca 0-0, 
Betis-Sanlander 2-0, Rcal So- 
cicdad-Barccllona 1-1, Osasu- 
na-Atletico Madrid 0-2 

LA CLASSIFICA 


Reai Madni 

Barcellona 

Espanol 

Atletico Madrid 

Maiorca 

Gìjon 

Bctis 

Siviglia 

Saragozza 

Reai Socicdad 

Marcia 

Yalladolid 

Atletico Bilbao 

Las Palmas 

Osasuna 

Santandcr 

Sabadcll 

Cadice 


Chctsea-Wcst Ham United 1-0, 
I verlon-Charlton Alhletic2-1, 
Manchester City-Newcastle 
United 0-0, Norwich City-Lu- 
ton Town 0-0 Shctficld V\e- 
dncsday-Mancheslcr United 
1-0, Soulhampton-Aslon \illa 
5-0 Watford-Arsenal 2-0, 
Wlmblcdon-Quecns Park 
Rangors 1-1, lotthenam Li- 
verpool 1 0 Nottingham Fo¬ 
resi l cvcesler 2-1 


LA CLASSIFICA 


Liverpool 
Fverton 
Arscnal 
Luton Town 
Norwich City 


Nottingham Torest 51 

Toltenham llotspur 50 

Coventry City 49 

Walford 46 

Wimbledon 15 

Chelsea 45 

Quecn’s Park Ranger», 41 
Manchester United 41 

Sheffield Ucdnesdav 38 

West finn Inited 38 

Southampton 34 

Oxford United 34 

Manchester City 30 

1 elcester Citv 30 

Charlton Athlctic 29 

Aston Villa 27 

Newcastlc United 26 


Fintracht Francoforte-Am- 
burgo 1-3, Bayer Icverkusen- 
Colonia 0-1 Bayern Monaco- 
Norimberga 4-0 Werdcr Brc* 
ma-Borussia Mocnchcngla* 
dbach 1-7, IValdhof Man- 
nheim-f-ortuna Dusseldorf 
1-1 Bayer Ucrdmgcn-Schalkc 
0*0, Bochum-Kaiscrslautcrn 
3-1, Homburg-Ilorussia Dor¬ 
tmund (rinviata) Blau-Woiss 
Ucrhno-Sloccarda (rinviata) 


LA CLASSIFICA 

Ba>em Monaco 

Amburgo 

Bayer L 

Stoccarda 

Kaiserslautern 

Werder Brema 

Colonia 

Borussia Dortmund 
Norimberga 
Borussia M 
B Ucrdingcn 
Bochum 
Shalke 04 
Waldhof Mannhcim 
F I rancoforte 
IC Amburgo 
I orluna D 
Blau W’eiss Berlino 


Ecco i principali risultati dei 
trentaduesimi di finale della 
Coppi di f rancia di calcio To¬ 
losa-1 olone 2-0 Bordeaux-Ita* 
cmg Pirigi 3-1 Lcns-Le llavre 
3-0 Paris S G -Nancy 2*0, Au- 
\erre-Niort 2-0 Li Ile-Stella 
Uos-ui 2-0, Reims-McU 2-\, 
Mulhousc-Sochaux 2-1, Nizza- 
Mrmtpelher 1-0 Marsigha- 
\ersanles2*l Rrest-Nantcs 1-1 
(Brest passa ai rigori) 


LA CLASSIFICA 


Bordeaux 

Marsiglia 

Tolosa 

Auxcrre 

Monaco 

Nantes 

Metz 

Nizza 

Paris S G 

Lavai 

Lille 

Brest 

Lens 

Le Havrc 

Racing Parigi 

St Etienne 

Tolone 

Sochaux 

Nancy 

Rcnnes 






Terzo straniero, 
la Juve ricorre 
all’Alta corte Cee 

TORINO— La Ju¬ 
ventus non si ras¬ 
segna a fare a me¬ 
no del terzo stra¬ 
niero Il viceprcsi- 
donte bianconero, 
Vittorino Chlusano, avrebbe 
già presentato il ricorso con 
procedura d’urgenza, per sol¬ 
lecitare l’Alta corte del Lus¬ 
semburgo ad aprire, senza li¬ 
mitazioni, le frontiere ai cal¬ 
ciatori nelt'ambito del Mcc la 
scelta di ricorrere all’Alta cor¬ 
te sarebbo una decisione auto¬ 
noma, senza chiedere preven¬ 
tivamente l’autorizzazione né 
alla Icderculcio né alla Lega 
professionisti. 

Menotti comporrà 
un’opera per le 
Olimpiadi di Seul 

SFUL —11 musici¬ 
sta italoamcrica- 
no Giancarlo Me¬ 
notti è stato scelto 
dal governo su¬ 
dcoreano per com¬ 
porre un’opera destinata alla 
iornata inaugurale delle 
jhmpiadi del 1988 in pro¬ 
gramma a Seul Menotti, idea¬ 
tore e direttore del Festival di 
Spoleto, c attualmente in tour¬ 
nee nella capitale sudcoreana, 
ha firmato Seri un accordo In 
tal senso con il Comitato orga¬ 
nizzatore dei Giochi L’opera 
av rà per tema una storia d’a¬ 
more a lieto fine, che adombra 
il sogno della pacificazione 
nazionale fra In Corea del Sud 
c la Corca del Nord 

Nuovi record 
di Battistdli 
c della Savarino 

TORINO — Stefa¬ 
no Baltlstclll (17 
anni, della Gym- 
domar Uomo) e 
Laura Savarino 
(18 anni, della Li- 
bertas Safa Torino), hanno 
migliorato i primati italiani 
assoluti dei 200 dorso, durante 
1 campionati nazlonaliglova» 
ni» in svolgimento a Torino. 
Battistdli ha coperto 1200 me¬ 
tri in I’59"72 (precedente re¬ 
cord 2W66, da lui stesso dete¬ 
nuto), la Savarino ha invece 
impiegato 2’13"23 (precedente 
record 2T3’'(»2, di Manuela Ga¬ 
rosi) 

Mondiale turismo, 
squalificate 
le sei Bmw 

MONZA - Gran 
confusione e colpi 
di scena a ripeti¬ 
zione nella prima 
prova del campio¬ 
nato mondiale tu¬ 
rismo. Le Bmw dominatrici 
sono state squalificate per Tir- 
regolarità del materiale di co¬ 
struzione del cofano posterio¬ 
re La Opel Commodore di¬ 
chiarala quindi vincitrice alla 
luce delle squalifiche dello vet¬ 
ture tedesche, a sua volta ha 
visto annullato U risultato, 
non avendo regolarizzato la 
propria iscrizione al campio¬ 
nato Infine la notizia di feri, 
la classifica è stata tempora¬ 
neamente «congelata» in atte¬ 
sa delle opportune verifiche 
che verranno effettuate sul 
carburante delle vetture con¬ 
correnti. 

Damianì-Broad 
ITI aprile sul 
_ring di Bologna 

MIIANO — Il 
match tra l pesi 
massimi France¬ 
sco Damiani e Ja¬ 
mes Broad, vir¬ 
tuale semifinale 

r erii titolo mondiale versione 
bf, si disputerà TU aprile 
prossimo ai Taiazzetto dello 
sport di Bologna La «Opi 82», 
orgamzz-atricc della riunione 
imperniala sul confronto tra 
il pugile romagnolo e l’ameri¬ 
cano, ha reso noto ieri di aver 
raggiunto l’accordo con l’as¬ 
sessore allo sport del Comune 
di Uologna, 

Il tifoso operato 
d’urgenza, ferito 
con un coltello 

MILANO - È in 
buone condizioni, 
anche se ha dovu¬ 
to essere sottopo¬ 
sto ad un inter¬ 
vento chirurgico 
urgente, all'ospedale di to¬ 
glierà (Pavia), Massimiliano 
Castellari, un ragazzo di 15 
anni di Genova, ferito in una 
rissa tra tifosi neU'autogriU 
Pavesi a Domo (Pavia), sul¬ 
l’autostrada MUano-Gcnova I 
sanitari sostengono che a cau¬ 
sare la profonda ferita nella 
zona lombare é stata la lama 
di un coltello a serramanico 

Giochi, sulle 
maglie un 
simbolo europeo 

BRLVCLLLS — Il 
commissario euro- 

ssairaaar&SK: 

ha presentato ieri 
ai presidenti dei 
Comitati olimpici Cee le sue 
richieste che eli atleti del «do¬ 
dici» alle Olimpiadi di Seul 
del 1988, portino sulla maglia 
un simbolo europeo, e che le 
squadre europee sfilino assie¬ 
me, nella cerimonia d’apertu¬ 
ra dei Giochi, tulle dietro alla 
bandiera europea Ripa di 
Menna è anche intenzionato a 
invitare 1 giornali a pubblica¬ 
re un medagliere in cui i «do¬ 
dici», oltre che individual¬ 
mente, siano ripresi insieme 
Infine proporrà di organizza¬ 
re una «Festa della Cee. a 
Seul, e di istituire una sorta di 
«quartiere europeo» alVInter¬ 
no del villaggio olimpico. 
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Le nuove frontiere della genetica 



Alia scoperta 
del pianeta Dna 


Triste addio ai generale 


di lui ceco II ministro degli 
interni Scalfaro che esce 
nervosamente. Pochi In 
chiesa capiscono quel che sta 
succedendo. L’ex presidente 
della Repubblica si è acca¬ 
sciato. Ma non ha perso fino 
In fondo la lucidità né le for¬ 
ze. Respinge l'aiuto che gli 
offre il senatore Giovanni 
Leone, accetta il sostegno del 
capo dello Stato Francesco 
Cosslga. Arriva subito un 
medico militare che fa un 
primo massaggio cardiaco 
sul petto dell'amato e vec¬ 
chio presidente. E forse que¬ 
sta tempestività è provvi¬ 
denziale. Più tardi giungerà 
dall'ospedale la notizia che 
Pertlnl sta meglio, che ha 
avuto un piccolo collasso, 
che resta in osservazione. 

Intanto fuori dalla basili¬ 
ca nessuno sa niente. La 
gente, militari ma anche 
tanti cittadini comuni, che si 
accalca al di là delle transen¬ 
ne non si rende conto di nul¬ 


la. L'ambulanza è a un pas¬ 
so. Un gruppo di avieri pren¬ 
de la barella e in un attimo è 
da Pcrtini. In un battibaleno 
viene adagiato sulla lettiga e 
accompagnato dal medico e 
da un palo di uomini della 
sicurezza è fuori dalla chie¬ 
sa. Sandro Pertlnl ci passa 
davanti, È dolorante, affati¬ 
cato, d'un colore cereo. Ha la 
camicia sbottonata ed è sen¬ 
za occhiali. L'auto lettiga, 
targata Am 20738, è pronta e 
I sanitari del Policlinico Um¬ 
berto I, avvertiti via radio, lo 
aspettano. 

La messa è finita. Deflui¬ 
scono da San Lorenzo fuori 
le Mura 1 carabinieri In alta 
uniforme, i corazzieri, la si¬ 
gnora Giorgia, che ora trema 
ed è sempre sorretta dal ge¬ 
nerale Pisano, la figlia Luisa 
col marito Pietro Saraceno. 
Ed ecco la bara, coperta dal¬ 
la bandiera Italiana, di Lido 
Glorgleri. Poi assieme Cossl¬ 
ga, Cr&xl e Spadolini. Sono 


pallidi e sconvolti. Più Indie¬ 
tro ecco un Giulio Andreottl 
provato e teso. La salma del 
generale Lido Glorgleri vie¬ 
ne posta su un affusto di 
cannone e al suono della 
marcia funebre di Chopln fa 
un semlglro di piazza del Ve- 
rano per raggiungere il carro 
funebre che porterà poi il ge¬ 
nerale ucciso e la sua fami¬ 
glia a Ciampino dove un ae¬ 
reo militare si leverà In volo 

P er Trieste, città natale dei- 
alto ufficiale. 
Rappresentanze delle tre 
armi, esercito, marina e ae¬ 
ronautica, seguono la ceri¬ 
monia. Ma ormai del malore 
di Pertlnl gira la notizia. E 
all'angoscia per 11 delitto 
Glorgleri si accompagna la 
tristezza di questo nuovo fat¬ 
to. Ma II silenzio è d'obbllgo. 
Nessun nervosismo In piaz¬ 
za. Nessun grido. Cosslga e 
Spadolini salgono sulla 
■Thema» presidenziale, Cra¬ 
xi accompagnato da un folto 


servizio d’ordine si avvia 
verso la sua auto, Andreottl 
indugia, confuso tra la gen¬ 
te, ancora un po' sul gradini 
esterni della chiesa. E la 
compostezza delle migliala 
di persone non si romperà fi¬ 
no alla fine. 

La bara del generale Glor- 
glerl era arrivata poco dopo 
le 10 del mattino su un carro 
funebre. Poi, come alla fine 
della cerimonia, è stata de¬ 
posta sull’affusto di cannone 
rimorchiato da un camion 
dell’Aeronautica con sopra 
una scorta di sei artiglieri. 
Intorno ufficiali dell’Aero¬ 
nautica militare e quattro 
carabinieri In alta uniforme. 
Sul piazzale un battaglione è 
schieralo al due lati compo¬ 
sto dalla banda, da ufficiali e 
sottufficiali e avieri della 
Vam (Vigilanza aeronautica 
militare). 

Alle 11 In punto arriva la 
moglie Giorgia accompa¬ 
gnata dalla figlia Luisa e dal 


genero. All'Ingresso della 
chiesa ad attendere questa 
signora colta e forte c’è il ge¬ 
nerale Franco Pisano, c'è 11 
segretario generale del Pel 
Natta accompagnato dal se¬ 
natori Pecchioli e Chiaro- 
monte, le massime cariche 
dello Stato. Il vertice milita¬ 
re è già presente al gran 
completo: Blsogniero, capo 
di stato maggiore della Dife¬ 
sa, Poli, capo dcireserclto, 
l’ammiraglio Piccioni. Alle 
11 e 15 il corteo si muove dal 
lato sinistro della basilica 
mentre 11 trombettiere suona 
l’attenti. La banda Intona la 
marcia funebre e 11 cappella¬ 
no militare precede l’affusto 
di cannone. Il picchetto d’o¬ 
nore è seguito da un ufficiale 
che su un cuscino porta II 
berretto, la sciabola e le me¬ 
daglie del generale Glorgleri. 
Davanti alla chiesa sci avieri 
prendono a spalla la bara de¬ 
ponendola ai piedi dell’alta- 
re. Poco dopo arriva Cosslga 
accompagnato da Spadolini. 


E a questo punto la cerimo¬ 
nia funebre può iniziare. 

Cosslga, Craxi, Pertlnl e 
Leone prendono posto in pri¬ 
ma fila alla sinistra del fere¬ 
tro. Alla destra la vedova, la 
figlia col marito, 11 generale 
Franco Pisano. Intanto la 
chiesa si è andata affollando, 
oltreché di ufficiali, di dele¬ 
gazioni dei partiti, autorità 
locali, collaboratori del ge¬ 
neralo, rappresentanti del¬ 
l’industria aerospaziale. E 
dall’assassinio di Lido Glor- 
gieri «occorre trarre una le¬ 
zione di vita e soprattutto di 
rispetto nel confronti di 
quella Istituzione — dice poi 
monsignor Gaetano Bonlcel- 
11 — che garantisce giustizia 
e libertà per tutti». E qui poi 
ripete la frase polemica che 
citavamo prima: «Anche se 
molti Intellettuali cd alcune 
frange del mondo cattolico 
danno valutazioni superfi¬ 
ciali di questo "problema"». 

Mauro Montali 


Di nuovo quell’uomo 


fatto cioè che oggi sembri 
non bastare più fare quello 
che si seppe fare nel 78 o 
nell'81. Se è una piovra dai 
tentacoli insieme mafiosi, 
brigatisti e spionistici spetta 
ai Servizi, spetta agli organi 
tecnici dello Stato, oggi mol¬ 
to più che ieri di intervenire, 
operare, fare pulizia, con in¬ 


terventi mirati e decisi. E in¬ 
vece proprio questo tipo di 
governo, proprio questo Sta¬ 
to di oggi che parla con le 
finte sicurezze dei suoi presi¬ 
denti del Consiglio o dei suoi 


ministri, non dà affatto l’affi¬ 
damento che si vorrebbe ave¬ 
re. 

Il capitolo del vecchio ter¬ 
rorismo è chiuso e non si ria¬ 
pre. Dalla vecchia emergen¬ 


za bisogna continuare a usci¬ 
re con coerenza e insieme 
prudenza, come si sta facen¬ 
do. Ma nuovi strumenti van¬ 
no messi in capo, e ben diver¬ 
samente efficienti da quelli 
che ci hanno fatto vedere in 
questi ultimi anni di disarmi 
o disincentivi fra magistrati, 


forze debordine e servizi se¬ 
greti. Altrimenti un tipo nuo¬ 
vo di ricatto, insieme terrori¬ 
stico e malavitoso, si profila 
— tragicamente — per la so¬ 
cietà c per Io Stato. 

Quei Pertini che ieri si ac¬ 
casciava, quel terribile «dcjà 
vu» dei film del funerale, 


hanno fatto pensare che se 
era giusto, sul terrorismo, 
voltare pagina, con troppa 
fretta poi abbiamo pensato 
che nelle pagine nuove un 
terrorismo a neh'esso nuovo 
non potesse ricomparire. 

Ugo B«du»l 


Pinochet attacca 


il Convegno è stalo aperto da 
un discorso del presidente del 
Consiglio Bettino Craxi. La ta¬ 
vola rotonda che lo ha concluso 
mi ha visto prendere la parola 
con Margherita Roniver del 
Pai, il vicepresidente della 
Commissione esteri della Ca¬ 
mera il democristiano Bonalu- 
mi, il capogruppo dei senatori 
repubblicani Gualtieri e altri 
rappresentanti dei partiti ita¬ 
liani. E stata unanime sia una 
severa condanna del regime di 
Pinochet come il concordare 
sul valore del movimento di 
massa e dell’unità delle forze 
democratiche cilene senza nes¬ 


suna discriminazione nei con¬ 
fronti di alcun partito». 

•In quanto al viaggio del 
Pontefice, ha proseguito Pajet- 
to, tutti gli intervenuti hanno 
concordato nel ritenerlo impor¬ 
tante nella misura nella quale 
permette di sollevare con forza 
» problemi dei diritti civili, il 
rispetto della personalità uma¬ 
na e l'augurio della rinascita 
della libertà per i cileni. In 
quanto all'espressione che il 


viaggio sarebbe «ad alto ri¬ 
schio» è evidente che il'Unità» 
non si riferiva alla persona del 
Pontefice. Nessuno del resto 
può negare la situazione sem¬ 
pre più difficile dell'attuale re¬ 
gime di Santiago. Le dichiara¬ 
zioni del governo cileno, ha 
concluso Pajetta, confermano 
le sue preoccupazioni e io ag¬ 
giungerei la fragilità della sua 
situazione politica». 

Sulle dichiarazioni di Cua- 


dra (compreso l’attacco ai reso¬ 
conti del nostro inviato M. Gio¬ 
vanna Maglie), che sono state 
pubblicete ieri dal «Mercurio», 
massimo quotidiano vicino al 
regime, c'è anche una reazione 
del Vaticano. Per smentire le 
voci secondo cui sarebbe il go¬ 
verno cileno a voler trarre pro¬ 
fitto dalla visita papale, il mini¬ 
stro Cuodra aveva voluto preci¬ 
sare che l’invito «fu rivolto al 
Pontefice quale espressione 
della gratitudine del popolo ci¬ 
leno per la sua mediazione» nel 
conflitto territoriale fra Cile e 
Argentina. Il segretario esecu¬ 
tivo della commissione incari¬ 


cata di preparare la visita del 
Papa, Francisco Cox, ha ieri ri¬ 
battuto che «ridurre l'evento e 
il contenuto della visita solo al¬ 
la mediazione significa mini¬ 
mizzarla, perché anche se non 
vi fosse stata alcuno mediazio¬ 
ne, il Papa sarebbe venuto 
ugualmente in Cile». Alcune 
decine di persone facenti parte 
della comunità degli esuli cileni 
in Italia ha cominciato ieri sera 
una veglia sulla scalinata del 
Campidoglio in occasione della 
prossima visita del Papa in Ci¬ 
le. I manifestanti hanno issato 
uno striscione sul quale è stato 
scritto: «Con Giovanni Paolo 


un messaggio dall'esilio cileno». 
Agli esuli si ò unito un gruppo 
che poco prima nella basilica 
dei Santi Apostoli aveva parte¬ 
cipato ad una serata di preghie¬ 
ra e solidarietà presieduta da 
mona. Tonino Bello vescovo ai 
Mnlfetta e presidente della Pax 
Christi, noi settimo anniversa¬ 
rio dell uccisine di mona. Oscar 
Remerò vescovo di San Salva¬ 
dor. 

Interpollatn, la Farnesina hq 
comunicato che per ora non et 
sono reazioni da parte del go¬ 
verno italiano. 

R»ul Wlttonbtrg 


Il piano della vita 
nella mappa dei geni 


Esiste un pianeta misterioso racchiuso In 
ogni nostra cellula, unplancia quasi comple¬ 
tamente inesplorato. Qui sono custoditi f se¬ 
creti della vita, Il patrimonio ereditarlo, I 
meccanismi che presiedono all'invecchia¬ 
mento o a malattie degenerative come II can¬ 
cro e la demenza senile; forse anche un orolo¬ 
gio biologico sul quale sono indicati 1 ritmi 
dell'esistenza e la sua conclusione. Ciò non 
significa che vi siano per tutti dei destini so- 

? nati: gli stimoli ambientali, positivi c nega- 
Ivi, possono Introdurre mutamenti nel prò- 

g romma del pianeta sconosciuto; non sono 
erò In grado di cambiario radicalmente. Al¬ 
trimenti non si spiegherebbe perché una far¬ 
falla vive un giorno, un elefante un secolo e 
uh uomo 73 anni. 

PI questo pianeta e di un grande progetto 
per esplorarlo hanno parlato , sabato scorso 
durante la trasmissione televisiva Check up, 
il premio Nobol Renato Dulbecco, J'oncojogo 
Leonardo Santi, direttore deJJ’Istituto nazio¬ 
nale per la rfeerea sui cancro di Genova o li 
farmacologo Giorgio Segre. Su/Jo stesso ar¬ 
gomento Renato Dulbecco terrà oggi una 
conferemo a Roma. Recentemente abbiamo 
avuto occasione di conversare più volte con 
Dulbecco, Il brillante biologo molecolare che 
dal Ì94 7 iavora negli Stati Uniti e, attual¬ 
mente, al Salk JnstTtute di La John, un deli¬ 
zioso sobborgo di San Diego in California. 
Cerchiamo allora di capire ih che cosa consi¬ 
sto ii più affascinante programma concepito 
drtii'uomo, capace — per usare le parole di 
Segre — «di aprire mille porte alia scienza». 

Il pianeta racchiuso In ognuna del nostri 
lOmlla miliardi di cellule ha un nome: si 
chiama Dna, o acido desasslribo-nuolcico. E 
un filamento lunghissimo. Possiamo Imma¬ 
ginarlo come due scaie a chioccloia che si 
avvitano i’unn su/i'altra. Le scale hanno 3 
miliardi di gradini, ciascuno dei quali è for¬ 
malo da una coppia di basi dove si aiternano, 
in modo apparenlomento caotico ma in reni- 
di seguendo un ordine rigoroso, quattro so¬ 
stanze chiamate adenina, gunninn, timma e 
cltosina. Se fosse possibile sgomitolare l lun¬ 
ghi filamenti del Dna racchiusi nel lOrnila 
miliardi di cellule del corpo umano c disporli 
l'uno In fila all'altro, supereremmo l confini 
della nostra galassia. Eppure siamo nel mon¬ 
do dell'infinilamentc piccolo. 

Ogni blocco di decine di migliala di adoni • 
na, guanina, timlna c cltosina comprende un 
ene, ed è qui che troveremo la formula della 
Ite. Nessuno sa ancora quanti siano con 
esattezza! geni: forse lOOmlla In ogni cellula. 
SI sa invece che questi segmenti al Dna rac¬ 
chiudono, in forma cifrata, l'Informazione 
per la sintesi di tutte le moiecoie proteiche 
presenti nell'organismo. Noi non slamo altro 
che l'Insieme di queste molecole. Afa i geni 
normalmente non fanno nulla, sono inerti. 
Perché l'Informazione venga decodificala 
devono attivarsi (essere «espressi», dicono I 
biologi). Non lo tanno tutti insieme ma a 
gruppi, e questo continuo accendersi c spe¬ 
gnersi potrebbe ricordare, su scala più ridot¬ 
te, le luci intermittenti di un gigantesco al¬ 
bero natalizio. 

Una volta che il gene sla attivato, l'Infor¬ 
mazione cifrata viene trascritta c decodifica¬ 
ta su un altro filamento, l’Rna messaggero o 
acido ribonucleico, che provvede a trasferir¬ 
la In arganelli chiamali rlbosoml Finalmen¬ 
te un secondo fina, l'Rna di trasporto, ag¬ 
gancia gli amminoacidi risultati dalla deco¬ 
dificazione c ha Inizio la sintesi delle protei¬ 
ne. 

Quali «mille porte * aprirà questa idea che 
alcuni scienziati hanno battezzato •progetto 
homo sapiens»? * Vede — .spiega paziente¬ 
mente Renato Du/bccco — e come se ci tro¬ 
vassimo ai margini di una gigantesca foresta 
tropicale. Noi non sappiamo che cosa vera¬ 
mente troveremo laggiù finche non avremo 
completato l'esplorazione Afa sono sicuro 
che scopriremo potenzialità enormi, inim¬ 
maginabili, teli da Inaugurare una nuova 
ero della medicina: sla dalpunto di vista pre¬ 
ventivo che diagnostico e terapeutico• 

L'Idea è dunque questa: descrivere la se¬ 
quenza del genoma, cioè dell'insieme del 
Dna, del l'Rna e del geni, individuando e ca¬ 
talogando ciascuna del 3 miliardi di basi, c 
soprattutto ogni singolo gene, Il punto esatto 


del cromosoma In cui si trova, le operazioni 
che dirige, la proteina di cui ordina la sjntosi. 
•Allora — dice Dulbecco — grazie all'atlante 
dei geni avremo messo in pratica l'insegna¬ 
mento del filosofo greco: conosci te stesso». 
Afa sconfiggeremo II cancro, l'aterosclerosi, 
le malattie ca rdlo va scolari, genetiche e dege¬ 
nerativo? Prolungheremo la vita c la gioven¬ 
tù? •Qualche risposta sarebbe possitelo già 
oggi, ma prima dobbiamo acquisire oueii'nr- 
ma decisiva che à la conoscenza, ai (rimonti 
correremmo il rischio di cadere nella formu¬ 
lazione di Ipotesi astratte». 

Cerchiamo allora di capire meglio II valore 
del »progetto homo sapiens». Ogni gene ha 
un compito specifico, ma vi sono anche geni 
speciali, in parte ancora sconosciuti. Alcuni 
si chiamano oncogénl; hanno svolto un ruolo 
Importante quando ciascuno di noi cra sol¬ 
tanto un embrione: dirigendo Ja rapida cre¬ 
scita cellulare, ordinando che una cellula, 
una volta maturata, diventasse cellula dello 
stomaco, del cervello, della cute e degli altri 
distretti dell'organismo. Poi sono andati In 
quiescenza. Se più tardi qualcosa II risveglia 
— un agente chimico, un virus, uno sposta¬ 
mento all'interno del cromosoma — possono 
diventare promotori del cancro perché ormai 
1 loro messaggi sono sbagliati, non si conci¬ 
lia no più con l'organismo adulto. 

Afa esistono anche gli an tl-oncogénl desti¬ 
nali a svolgere un ruolo protettivo. Pochi 
mesi fa ne sono staff scoperti due: contro 11 
rctinobiastoma, un tumore ereditario della 
retina del bambini, e una forma di cancro 
delle ossa: quando mancano si sviluppa II tu¬ 
more. SI pensa però che esistono antl-onco- 
gcni per tutte le neoplasie. Perché a volte gli 
antl-oncogcm rimangono Inerti lasciando 
via libera alio diverse fasi che eonduno al 
cancro 9 Quali relazioni esistono fra I geni, Il 
sistema Immunitario e il cervello? Sarà pos¬ 
sibile sapere in anticipo se una persona è pre¬ 
disposta a contrarre una particolare malat¬ 
tia e mettere quindi In opera misure precoci 
di prevenzione? E Intervenire direttamente 
sul geni difettosi? Sono solo alcuni dei molti 
segreti che questo progetto permetterebbe di 
svelare 

Spiega Leonardo San fi: «La medicina cam¬ 
bierà volto; questo sarà il più importante 
obicttivo biologico che gli uomini si siano 
mai proposti. Non solo per il cancro ovvia¬ 
mente, perché conoscendo tutti i geni e di¬ 
sponendo di sonde mo/eeoiari noi potremo 
Individuare ogni anomalia del nostro siste¬ 
ma genetico. Cambierà In medicina anche 
perché non vi saranno piu farmaci ottenuti 
per sintesi chimica o per via estrattiva, ma 
impiego di sostanze naturali, normalmente 
presenti nell'organismo e riprodotte grazie 
alle tecniche dell'ingegneria genetica. Cono¬ 
scendo tutte le proteine prodotte dal geni sa¬ 
rà possibile mettere a punto dei biofarmaci 
che Interferiscano con queste proteine. Non 
solo. L'evoluzione della specie é l'evoluzione 
dei Dna; dovremmo quindi scoprire come si ó 
arrivati all'uomo ripercorrendo tutta ia scala 
dell'evoluzione biologica». 

Per essere realizzato il • progetto homo sa¬ 
piens» ha bisogno della pace c della collabo- 
razione Internazionale, non può essere at¬ 
tuato da una sola nazione Ad ogni paese 
progredito, all'Est come all’Oicst, potrebbe 
essere assegnato un cromosoma o piu coppie 
di cromosomi. Avremo cosi il cromosoma 
Italiano, quello solletico, americano, tede¬ 
sco, giapponese ccc È vero che occorreranno 
dieci anni e una spesa ingente (da uno a tre 
miliardi di dollari), ma sarebbe pur sempre 
meno di un quinto dello stanziamento an¬ 
nuale americano per J'Sdì, le «guerre stella¬ 
ri» D'altro canto esistono jpa enti privati, co¬ 
me la McArthur Foundation, disposti a con¬ 
tribuire al finanziamento dell'impresa. E 
utopia immaginare un governo che includa 
nel proprio programma la partecipazione at¬ 
tua dell'Italia a questo progetto 1 Dopo tutto 
nulla dovrebbe essere piu importante delle 
scienze della vita, del prolungamento dell'e¬ 
sistenza e della gioventù, della sconfitta del¬ 
la malattia e della sofferenza Anche se sap¬ 
piamo che la vittoria non potrà mai essere 
completa e definitiva 

Flavio Michelinl 


aziende. Vicinissimo al po¬ 
tente deputato della De ca¬ 
tanzarese Carmelo Pujla, ex 
braccio destro ed ora fiero 
avversarlo dcll’on. Mlsast, 
De Masi è riuscito ad ottene¬ 
re tutto quel danaro senza 
che nessuno della Caricai 
battesse ciglio, nonostante l 
suol precedenti giudiziari 
che, a dir poco, avrebbero 
dovuto invitare alla cautela. 

Già In carcere negli anni 
Sessanta per una storia di al¬ 
levamento di polli andata a 
male (nel terminale della po¬ 
lizia risulta 11 1960 come data 
della sua scarcerazione) De 
Masi «è stato — ha precisato 
Il dottor Arcadi — più volte 
condannato per assegni a 
vuoto». Grazie alla Cassa, In¬ 
vece, negli anni scorsi ha 
messo In piedi la Jontcagru- 
ml, una fabbrica che lavora 
arance, pompelmi e pomido¬ 
ro. La Caricai finanzia sem¬ 
pre più generosamente. Cen¬ 
to milioni In Bot n garanzia, 
significano un bel fido di pa¬ 
recchie centinaia di milioni. 
Un altro po’ di Bot magari 
comprati con I soldi della 
Caricai e lo scoperto conti¬ 
nua a lievitare rapidamente. 
L’Inchiesta di Arcadi si rife¬ 
risce alle somme erogate tra 
Il 1934 ed 11 1986. Nel solo pe- 


per I suol programmi televi¬ 
sivi; infine: la Rai e I Cecchl 
Gorl collaboreranno anche 
nel promettente e ricco filo¬ 
ne aell’home-vldeo. Alla fi¬ 
ne, tirando le somme del 
nuovo big-match giocato Ieri 
da Berlusconi o dalla Rai, si 
ha la sensazione che II primo 
abbia vinto la gara del 100 
metri, ma che l’azienda di 
viale Mazzini, alla distanza, 
potrebbe restituire qualcosa 
con gli Interessi al padre-pa¬ 
drone della Flninvest. 

Bisogna anche dire, alla 
luce di quanto si è appreso 
ieri, che tra venerdì c sabato 
scorsi, quando viale Mazzini 
sembrava del tutto rintrona¬ 
ta per la duplice «fuga» della 
Raffa (prevista) e di Pippo 
(Imprevista), In Rai qualcu¬ 
no na avuto la lucida pron¬ 
tezza e la spregiudicatezza di 
rendere subito la pariglia a 
.sua emittenza». Pare certo, 
infatti, che ancora venerdì 
sera i Cecchl Gori stessero 
trattando con Berlusconi un 
affare più o meno analogo a 
quello concluso con la Rai. 
La difficoltà era costituita -~ 
sl dice — dalla differenza 
(una ventina di miliardi) tra 

I 100 chiesti dal Cecchl Gorl 
per II loro listino di film, gli 
80 offerti da Berlusconi. Una 
rapida e sostanziosa contro¬ 
mossa Rai (sul tavolo sareb¬ 
bero stati depositati 150 mi¬ 
liardi, per U listino del film c 
le prime coproduzioni) ha 
fatto sì che l Cecchl Gorl — 
già Irritati per le lungaggini 
di Berlusconi — mollassero 

II signore della tv commer¬ 
ciale e firmassero, l'Indoma¬ 
ni mattina, Il megaaccordo 
con la Rai «Noi non slamo 
mica delle soubrette», ha det¬ 
to Ieri pomeriggio Mario 
Cecchl Gorl, riferendo nel 
suo toscano ruvido c Imma¬ 
ginifico delle deludenti trat¬ 
tative con Berlusconi 

Sullo sfondo del duello a 
distanza combattuto Ieri — 
conferenza stampa di Berlu¬ 
sconi, con Raffaella Carra c 


Arresti alla Caricai 


riodo ottobre dell’85 - prima¬ 
vera ’86 la Jonlcagrumi rie¬ 
sce a succhiare 17 miliardi 
tondi. Dove finisce quel fiu¬ 
me di danaro? «Le indagini 
sono complesse — sostiene 
Arcadi — si tratta di rifare la 
storia di una gran quantità 
di assegni». Alcuni, per cen¬ 
tinaia di milioni, sarebbero 
già in mano al magistrato 
che ne valuterà 11 tragitto. 

Chi sono gli arrestati? 
Francesco Dal Monte, attua¬ 
le vicepresidente nazionale 
della Bnl ed ex presidente 
della Caricai. È uno del pu¬ 
pilli di Andreatta, che lo 
chiamò a Cosenza quando 
era rettore di quella univer¬ 
sità. A Dal Monte vengono 
fatte risalire alcune delle 
trasformazioni della Caricai 
che sono poi risultato decisi¬ 
ve per piegare la Cassa al si¬ 
stema di potere costruito In 
Calabria. Francesco Saplo, 
per 35 anni dentro la Cassa: 
prima, come Impiegato e via 
via fino a direttore generale; 
poi, a) limite della pensione, 
diventato presidente; è con¬ 
siderato vicinissimo a Mlsa- 
sl. Alvaro lannuzzl, diventa¬ 


to direttore generale lo scor¬ 
so anno dopo un lunghissi¬ 
mo braccio di ferro dentro 11 
comitato di gestione. La no¬ 
mina di lannuzzl — prove¬ 
niente dalla Bnl — fu Impo¬ 
sta da Mlsasl (Il fratello di 
lannuzzl è l'ex segretario 
provinciale della De di Co¬ 
senza e stretto collaboratore 
di Mlsasl) e contestata da 
Vincenzo Serafini — anche 
lui arrestato — attuale con¬ 
direttore generale della Cari¬ 
cai che aspirava al posto di 
lannuzzl sostenuto dal grup¬ 
po di Pujla. 

Raffaele Iacò, potentissi¬ 
mo responsabile del settore 
fidi della Caricai, un ufficio 
Il cui controllo è Indispensa¬ 
bile per le operazioni di fi¬ 
nanziamento. Paolino Sura- 
ce, direttore all'epoca della 
filiale di Roccella, quella In 
cui furono fatte tutte le ope¬ 
razioni e che ricade nel terri¬ 
torio del tribunale di Locri. 
Surace, capo elettore della 
De e dell’on. Pujla, era l'uo¬ 
mo che Istruiva le pratiche. 
Luigi Bloise, ex senatore del 
Psi e vicepresidente della Ca¬ 
ricai rieletto nel giorni scorsi 


alla carica grazie al braccio 
di ferro Ingaggiato dal mini¬ 
stro Gorla che non ha tenuto 
conto della richiesta di rin¬ 
novare tutto il vertice Cari¬ 
cai avanzata alla unanimità 
dalla commissione parla¬ 
mentare antimafia, è presi¬ 
dente della Italslel, una par¬ 
tecipata della Cassa. 

Antonio Gentile, sociali¬ 
sta, fratello dell’ex sindaco 
Pst di Cosenza, del Comitato 
di gestione. Mario Mancini, 
democristiano eletto nel Co¬ 
mitato per conto della Ca¬ 
mera di Commercio di Mate- 
ra. Manca all'appello Ciccio 
Sametigo, democristiano di 
Cassano allo Jonio, dove c’è 
una delle filiali Caricai 11 cui 
capitale disponibile è andato 
quasi tutto In «sofferenza». 
Samengo, che è presidente 
del Credito Fondiario, è le¬ 
gato a Pujla e viene conside¬ 
rato l'uomo del deputato de 
dentro la Cassa. Insomma, 
tutta la struttura Caricai con 
poteri decisionali sul credito 
e finita In manette. 

Le Indagini sono state av¬ 
viate dalla procura di Locri 
nel settembre del 1986. Nel¬ 
l’ottobre la Procura ha chie¬ 
sto la perizia di un Ispettore 
principale dell’ufficio vigi¬ 


lanza della Banca d'Italia. Il 

10 marzo, dopo un lavoro In¬ 
tensissimo di 5 mesi, svolto 
In quotidiano collegamento 
con 11 dottor Arcadi, è stata 
consegnata la perizia. Il no¬ 
me del perito viene taciuto 
per motivi di sicurezza. Po¬ 
chi altri accertamenti ed il 21 
marzo sono stati firmati I 
mandati di cattura. Solo tre 
giorni prima Mlsasl aveva 
annunziato che si era trova¬ 
ta una soluzione per non 
commissariare lo Caricai. 
Una delle Ipotesi è che 11 go¬ 
vernatore Ciampi, Informato 
dal suo collaboratore, abbia 
deciso, di fronte alla gravità 
del fatti emersi, di accelerare 

11 commissariamento. SI 
spiegherebbe così come 11 
braccio destro di De Mita ab¬ 
bia annunziato una soluzio¬ 
ne per la Caricai diversa da 
quella presa soltanto poche 
ore dopo dalla Banca d’Ita¬ 
lia. In questo quadro trove¬ 
rebbe spiegazione un signifi¬ 
cativo particolare. La Banca 
d’Italia dopo la seconda Ispe¬ 
zione (quella che si dice a ba¬ 
se della decisione di commis¬ 
sariamento) avrebbe Inviato 
le «prescrizioni» consiglian¬ 
do come fare per modificare 
la situazione. 


Al giornalisti Arcadi non 
ha voluto rivelare alcun par* 
tlcolare. Ha solo molto insi¬ 
stito sulle date per dimostra¬ 
re che l'iniziativa cade or* 
solo casualmente. A chi gli 
ha chiesto so fosse consape¬ 
vole del momento politico ha 
risposto stringendo le spalle: 
«Il rapporto — ha detto — 
quando mi è arrivato non 
potevo certo mangiarmelo*. 
Nel mandati di cattura, 1* 
pagine fitto di argomenti e 
riscontri, c'ò il succo dello 
3000 pagine di perizia dein* 
spettoro Bankltalla. 

Nel pomeriggio ò arrivato 
a Locri il profossor Llbonati, 
nominato nel giorni scorsi 
da Bankitalla per la gestione 
della Cassa, Ha fatto sapere 
che tutti I commissari ed l 
tecnici sono disponibili per 
l'accertamento di tutte le re¬ 
sponsabilità. L'accertamen¬ 
to rapido «delle vicende re¬ 
centi, conseguenza di una 
gestione della banca Infeu¬ 
data prevalentemente alla 
De» viene chiesto anche da 
un documento congiunto del 
comunisti di Cosenza e del 
comitato regionale calabre¬ 
se. 

Aldo Varano 


Rai-Berlusconi 


Pippo Baudo al Grand Hotel; 
la conferenza stampa dei 
vertice Rai a viale Mazzini — 
si sono agitate anche ieri le 
ombre delle trame politiche 
e di partito che Intrecciano 
sempre con le vicende della 
tv. «No — ha detto Berlusco¬ 
ni — non ho ricevuto telefo¬ 
nate di Craxi (fonti de aveva¬ 
no diffuso la voce, riferendo 
di un presidente del Consi¬ 
lio non proprio contento del 
lltz fatto dal cavaliere); an¬ 
zi, non lo sento da tempo e ne 
sono preoccupato», ha com¬ 
mento sorridendo a mezza 
bocca. 

Insiste, invece. Berlusconi 
nell’idea di chiedere al mini¬ 
stero delle Poste un’autoriz¬ 
zazione amministrativa per 
avere subito la diretta, senza 
aspettare la legge. La diretta 
— promessa e negata — è 
l'arma che la De ha sempre 
giocato per cercare di impor¬ 
re prezzi al leader della tv 
commerciale, ritenuto trop¬ 
po legato a Craxi. Ma ora è 
da ambienti socialisti che 
viene l'ammonimento: Ber¬ 
lusconi vuole la diretta? che 
aspetti, si vedrà. Ed Infatti, 1 
socialisti sembrano forte¬ 
mente irritati: non tanto per¬ 
ché Berlusconi ha risposto 
con un «atto di ostilità» alla 
strategia del presidente 
Manca di puntare a Intese 
tra Rai e Berlusconi, ma so¬ 
prattutto per ti sospetto do¬ 
loroso che il Psl comincia a 
covare. Berlusconi, In so¬ 
stanza, avrebbe unnusato 
l'aria che tira, e avrebbe già 
fatto la sua staffetta, saltan¬ 
do sul carro de, qualcosa di 
analogo a quanto ha fatto In 
Francia. 

Ma torniamo alla cronaca 
della giornata. Alle 12,30 — 
dopo aver superato a fatica 
un nugolo di fotografi — 
Berlusconi, «Rafia» e Pippo 


entrano nel grande salone, 
tutto oro e stucchi, de) Gran 
Hotel. In una saletta vicina 
hanno appena apposto le fir¬ 
me alla stesura definitiva del 
contratti che legano la Carrà 
per 2 anni e Baudo per 5 alla 
Flninvest. Dice Berlusconi: 
del miei programmi futuri vi 
parlerò una prossima volta; 
intanto vi dico che ormai 
faccio tv a 360 gradi; delle 
nostre 59 produzioni In cor¬ 
so, 30 riguardano Informa¬ 
zione, costume e sport; nel 
1987 produco o coproduco 70 
film per un Impegno di 100 
miliardi: 11 60% del nostro 
budget é Impegnato In atti¬ 
vità produttive, comprese 
100 ore di fiction da esporta¬ 
re negli Usa; ho li magazzino 
di film più ricco d’Europa; da 
3 anni slamo 1 primi, da 
quando c'è l’Audltel la Rai cl 
ha battuto soltanto In tre 
settimane (contro 11) per 
merito di Pippo Baudo e del¬ 
le partite di calcio In diretta; 
vogliamo essere un grande 
gruppo multimediale, pre¬ 
senti nel cinema, nella tv, 
nell'editoria; non mi preoc¬ 
cupo delle reazioni dei parti¬ 
ti, sono autonomo da tutti, i 
mici calcoli sono soltanto 
Imprenditoriali; non darci la 
diretta sarebbe sentito da 
tutti come una Ingiustizia, 
tra due mesi potrei tecnica¬ 
mente farla utilizzando 11 sa¬ 
tellite. non serve la legge, ba¬ 
sta un'autorizzazione del 
ministero, l'unica norma an- 
t'*rust che capisco è quella 
< tu mi consentisse di fare un 
solo tg, pur avendo tre reti. 

Ma veniamo al sodo: dopo 
quello che ha combinato 
quanto valgono le sue dispo¬ 
nibilità a collaborare con la 
Rai? A questo punto Berlu¬ 
sconi legge un testo scritto 
— «alcune cose buttate giù 
stamattina, davanti al un 


bloc-notes» — Il cui succo è 
questo: la Rai faccia Infor¬ 
mazione e formazione, qual¬ 
che varietà — tanto per gra¬ 
dire — ma lasci l'Intratteni¬ 
mento a me; chiariti 1 ruoli, 
si potranno fare tanti bel ac¬ 
cordi. In più c'è un riferi¬ 
mento che può essere inteso 
come un Invito o uno schizzo 
di acido muriatico: per anni 
— dice Berlusconi — ho cer¬ 
cato di sedermi al tavolo del¬ 
la dire-ione generale della 
Rai (leggi Agnes) ma non cl 
sono mal riuscito. 

Pippo e Raffa non agglun- 
ono molto. Baudo rivela 
'avere In comune con Ber¬ 
lusconi quasi tutto: l’età, l'e¬ 
ducazione dal salesiani, la 
laurea :n legge, la filosofia. 
Non dicono mente sul com¬ 
pensi pattuiti, limitandosi a 
definire infondate le voci 
corse con Insistenza (7 mi¬ 
liardi a lei, 20 a luì); ringra¬ 
ziano signorilmente la Rai e 
ribadiscono: avevamo biso¬ 
gno di altri sbocchi profes¬ 
sionali, Berlusconi ce li ga¬ 
rantisce. Per lì festival di 
Sanremo si vedrà (Il salone 
rigurgita di discografici); per 
la lotteila Italia la questione 
è complessa; Intanto — but¬ 
ta lì Baudo — si potrebbe fa¬ 
re qualche sit-in a Monteci¬ 
torio per avere la diretta. 

•Il risotto è pronto., dice 
Berlusconi, chiudendo la 
conferenza stampa. Ma c'è 
appena 11 tempo per un pani¬ 
no prlmadi fiondarsi in viale 
Mazzini. Il salone del consi¬ 
glio d'amministrazione non 
c granile come quello del 
Grand Hotel, lo spettacolo è 
piu sobrio, ma anche qui c'è 
Il pienone. È presente tutto 11 
nuovo staff: Emmanuele Mi¬ 
lano, vicedirettore generale, 
con 11 compito di coordinare 
le tre reti, affidate a Glusep- 

E e Rossini (Raluno); a Luigi 
ocatetil (Raldue), a Angelo 
Guglielmi (Raltre). Accanto 
a loro Mario Cecchl Gori, 
con 1) figlio Vittorio. Milano 
spiega TI megaaccordo In 


grandi linee: rafforza il no¬ 
stro impegno nel cinema, noi 
vogliamo essere una specie 
di marchio Doc per l film, è 
un accordo pluriennale, che 
alimenta la produzione; non 
è fatto contro nessuno, spe¬ 
riamo di continuare a far ac¬ 
cordi anche con altre realtà 
del cinema. I toni sono sfu¬ 
mati, bisognerà aspettare le 
domande del giornalisti per¬ 
ché si possano sentire I nomi 
di Berlusconi, Baudo e della 
Carrà. Rossini Illustra l det¬ 
tagli dell'intesa e nega che la 
Rai voglia abbandonare 11 ci¬ 
nema al qualità per Insegui¬ 
re auello commerciale; sem¬ 
mai — dice — vogliamo an¬ 
che noi variare la produzio¬ 
ne e l'offerta. Le tre reti sono 
presenti assieme, per la pri¬ 
ma volta, a testimonianza 
che si cambia pagina, si la¬ 
vora In sintonia. Rai e Coc¬ 
chi Gorl sceglieranno insie¬ 
me titoli, cast, eccetera. Per 
ogni film stanzieranno un 
miliardo a testa, se cl vor¬ 
ranno altri quattrini 11 si re¬ 
perirà sul mercato finanzia¬ 
rlo. Altre cifre non ne saran¬ 
no date: si dirà soltanto che 
gli oltre 200 film del listino 
dei Gorl sono stati acquistati 
a prezzo di mercato. Locatel- 
H e Guglielmi danno appun¬ 
tamento a più in là per illu¬ 
strare 1 loro progetti. «Intan¬ 
to — dice Guglielmi — si do¬ 
ve sottolineare lo sforzo pro¬ 
duttivo della Rai per atte¬ 
nuare la tcledlpendcnza dal 
mercati stranieri». Viene ri¬ 
ferito che Berlusconi intende 
far valere il diritto di prela¬ 
zione su 20-30 film del perio¬ 
do 1986-87, Replicano i Cec¬ 
chl Gorl. «Noi facciamo affa¬ 
ri con chi ha i soldi e non cl 
tira di qui e di là... il diritto di 
prelazione non esiste, al 
massimo e’è per 6-7 film... se 
Berlusconi li vuole, Il pren¬ 
da, altrimenti...». 

E la fuga di Pippo e Raffa? 
l'abitino su misura che Ber¬ 
lusconi vuol cucire addosso 
alla Rai? Spiega Rossini: 


«Baudo non ha ritenuto ade¬ 
guate le nostre pur lusin¬ 
ghiere offerte». Replica Mila¬ 
no: «Non tocca a Berlusconi 
stabilire che cosa dobbiamo 
fare... stanno costruendo il 
loro presente e il loro futuro 
divorando 11 nastro passa¬ 
to...». In verità sono In molti 
— tra loro i programmisti 
registi — a ritenere che la 
partenza di Baudo e «Raffa* 

E uò chiudere un'epoca e 11 » 
erare le energie della Rai. A 
conferenza conclusa arriva 
una nota di Biagio Agnes: 
con 1 Cecchl Gorl l’accordo è 
stato facile perchè è gente 
sena, leale intelligente, che 
gode di prestigio conseguito 
«con la sola forza deU'intulto 
e delle capacità professiona¬ 
li»; con questo accordo Inizia 
una nuova fase di collabora¬ 
zione col cinema... così il ser¬ 
vìzio pubblico si qualifica c 
conferma la propria vitalità. 

A quanto pare Gianni Ml- 
noh voleva stasera Raffaella 
Carrà per un «faccia a faccia» 
a Mixer. La Rai hu fatto sa¬ 
pere che niente del genere è 
previsto. La guerra assurda 
continua c non risparmia —■ 
In qualche rozza crudeltà —• 
neanche le signore. 

Antonio Zollo 
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